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UN’INCREDIBILE MANIFESTAZIONE DI VILTÀ’ E DI CINISMO 

Inumana speculazione d. c. 
sui poveri morti di S. Pe naci 

Gaìoppbìi clericali hanno inviato ai giornali lat falso telegramma in cui i familiari delle 
vittime ^^respingeva7to„ le condogìianse del PCI - Uindignata smentita degli interessati 


Sciirccralo 

^^zio Giuseppe., 




Quanilo, 18 ore dopo l’ec¬ 
cidio, 'iiunjjemiiio a San Do¬ 
naci per esprimere alle fa- 
inij^lie delle vitiime il cor¬ 
doglio e la sididarielà did 
rartito comunista, nella po¬ 
vera casa contadina in eoi 


La smenliia 
alla speculazione 

(Dal nostro inviato speciale) 


partito >. «Causa profonde Un grave provvedimento éivenire e farglielo rimangia- 
divergenze ideologiche re- stato pre.-^o oggi dalla ipie- te. Il divieto del manifoio 


.S.W don ai l. 13 


erano raccolti i parenti di ,enti piò .'Stretti delle tielsiwio caduti Icttcìalmci 
Luciano \alcnlini c di .Ma- vittime della polizia hanno dalle nuvole. Non solo li. 
1 Ut L.iiligntUiu non ttcìXtiinino sniiisriioriìU» o^Ui cmt iiuli- no sniciitito inimotlmlninc*] 
nessun dcpiilato e dirigente mia/.ione, davanti a ntiine- di aver mai spedito linei 
del p.n tito deniiu 1 atICO ci I- lom testiiiuini. !a vergogno- legr.imnia. ma hanno p 
.stiano. Irovammo .solo i ge- specnlazioiie che la Df-' nunciato parole di profoi 
-li'- S , ''‘T nit-sso in alto ieri, facon- indignazione per l'abuso i 

delle vittime, .schiantali dal pnbhlicare sn tutta la si è fatto del loro nome 


Ispingiamo nome nostro con- stma di Drmdisi, la quale ha del l’Cl ha siiseli.ito, idtie a 
doglianze espre.sse partito ordinato a tutte le tipogiatie tutto, meiavigli.i e mdiuna- 
ci.mimista - Famiglia \'a- di laide pervenne due copie /ione nelt.i citl.idinan/.i pei- 
lentini ». dei manifesti m coiso d;[el.e cuntempoi.nie.nneiile il 

I familiari delle vittime -“^i ti.itt.i di nn [oov- qiestoie h.i .mtoi i.'/.iio F.il- 

soiio caduti letteialmente ' ‘I' eeii^ma. ...m- !i<s,one li nn m.mit.-.to del 

dalle nuvole. Non solo li.ni- >1 ee.dc e .in’ co- '.Koimento sociale italiani, 

no smentito immediatamente ^l‘Mi/ion de ( onlempoi.ine.i- -Aln.i niisnt.i illegittima 
di.aver mai spedito quel te- dne.Mni.i h. v a -1 pi esa da questo .pn-to, e c he 

legramma, ma hanno prò- '"‘‘.".“‘om ‘ lan.lnoiii conti- 

nnneiatn n.ainm di o.ofnnd.-r leia/ioiie del l’t 1 nel quale,mia a l.i.sciaie al Mio poMo, c 


lentini ». 

I ftimiliai'i delle vittime | 
sono caduti letteialmentei 



IN UNA NOTA AL PREMIER TURCO MENDERES 

Bulgonln ammonisce Ankara 

0 no n onneenre con le mml la Siilo 

Qualsiasi attacco alla Siria porterebbe a un conflitto che sarebbe diffìcile circo¬ 
scrivere - L’URSS è interessata a mantenere la pace in tutto il Medio Oriente 


MOSC.A. 13. - 
.imumci.i q,lesta 


- La Tii.s.s prossimità del Medio Orien-.ilio Oriente, eccetto il de.si- 
seia che il te alle frontiere so\ ietiche. e delio di mantenere e rallor- 


1)1 imo ministro s.ivietieo ma- gli mteres>i della propria si- /aio la p.icc m quella zona ». 


dolore: ne.ssimo, da Brindisi 
c da Roma, nessimo, a nome 
delle « autorità », aveva loro 
jiortato ancora ima parola di 
conforto; e il corpo del loro 
lìglittolo, di Luciano Valen- 
tiiii, non gli era stato iiem- 
ineiu) pcrme.sso di vederlo, 
da (piando Io avevano porta¬ 
lo via e.saniine; e non .sajie- 
vano neppure se i loro cari 
gli sarebbero siali resliliiili. 
il giorno dopo, ad un’ora 
« in cui si potessero far suo¬ 
nare le campane ». 

.Noi sapevamo che Lucia¬ 
no Valentìni e .Maria ('.ali- 
guano erano demoeratìei 
cristiani; è sialo il nosirol 
giornale ebe lo Ila dello per! 
])ritno. .Ma a .San Donaci eo-i 
me a .Melissa eonie in tutti i 
Jiaesi in cui sotto il fuoco 
deila indizia sono caduti in 
(piestì anni dei lavoratori 
inermi, non ei siamo prima 
informati della tessera clic 
avevano in tasca per deci¬ 
dere se partecipare al do¬ 
lore delle famiglie. Perchè 
d’altronde avreiniiio dovuto 
farlo? Noi che sempre ab¬ 
biamo denuncialo come la 
])oliliea governativa e fia- 
dronale colpisca allo .stesso 
modo lavoratori di ogni cor¬ 
rente e di ogni fede, non 

putovanio die niioriire ullu 

.stesso modo gli operai o i 
contadini eoimmisti, socia¬ 
listi, democristiani, di (pial- 
siasi parlilo, che si erano 
tinili nella lotta e die la 
violenza poliziesca aveva 
travollo. sironeutu insieme. 
A .Modena come a Celano, a 
('nlabricata come a Barletta, 
abliiamo .sentito e dello sii- 


st.nmpa italiana dei fnlq te- 

r 'N 

DOMENICA 

22 svtt(‘ìtibre iti 
(tccnsiile Ila 
^iftriiata luizittnala 
ili tlif fusione 

r Unità 

inihltlivlierà nn 

numero specioi'e 

Cotti i n c iute fi tt 
d’ora ad inviare le 

FRENO 1 AZIONI 


con indi- no smentito immediatamente 
a mime- pj ,a\ei- mai spedilo quel te- 
cergogno- legr.imma. ma liaimo pro¬ 
le la D(' nunciato parole di profonda 
' 11 , faeen- indignazione per l'al)iiso die 
tutta la si è fatto del loro nome 
i falsi te- ^ abbiamo mai 

-fatto questo telegramma’ —- 

Ajliamu) esclamalo — .-\n/i noi 
I r A I avevamo già deciso di li- 


I avevamo già deciso di li- 
jspondere a tutti e mnan/i 
! tutto alFon. Togliatti pei 
! I ingraziale delle condoglian- 
j/e iin iatcei. Come mai po- 
j tevamo pensate di eonunet. 
tele im simile sgailio veiso 


SI dici'\a — come h.nmo ri- 
feiito ’ntti I gunnali it.ih.ini 
e noi .'lessi — elle a fai 1 lin¬ 
eo a San Donaci lurono le 
lor/e die .seoi t.ivano il ijiie- 
'lore e l'i.spettore geneiale 
.Il Fiihhhe.i siinie//.i. 

I compagni nn. Sante Sc- 
nier.iio e .Monti-miii io. 'c- 
gri'tarui dell.i Fcilera/ione 
l.'i'mdisina. si siino latti ii- 
eevere immediatamente il.i! 
pi (Il 11 : .Ito! e di'lla Bi‘})nbl)li- 


il divK'to di un eonii/.io pei 
li Mese dell.i -t.imp.i comu¬ 
nista che il eoinp.igno seii.i- 
loie Sereni .ivrt'libe dovuto 
leiK'ie donionn .1 a Brindisi 
Decine e deeine di tele¬ 
grammi continuano int:mto a 
perveniri' alla Feilei azione 
eomunisla e 'oci.dista .alla 
Canu'ia dt*l l,.iv(*io perdiè 
'la espressi* ai eongmnti delle 
\ittinu' it eindoglio delle or- 
gani//a/ioni popolari e de- 


lesciallo Bulgaiiin h.i indi- tiiie//a, ITiiione Sovietica 
1 i//.ito al primo ministro non può n.itnralmente igno- 
tiiifo .Ailn.ui Meiuleres un i.iie im simile siihippo di 
mess.iggio. ni cui esprime eventi, .suscettibile di coii- 
>; g r a 11 il e prenceiip.i/ionc » dune a un lonllitto .u ni.do 
per le mloima/iom di con- m quella /una. die s.itebhe 
lenti.unenti di tiiippe tur- poi ass.u diflicile cinoseii- 


I morti di Hiroshima 
furono 240 mila, 
non 79 mila 


frontiera sirian.i. vele a quella zona solt.int 


I 11 me.".iggio. consegnato *• tu'vi 
! .ni .\nk.ir.i 1 11 sedem'tre, -siPer.i ;u i- 
iilev.i che evidentemente mi amichexolt 
1 cello molo i‘ stupì assegna- 'eiiin tuie 
ito .ill.i 'filicina m h.i.'C a .dliiiche no 


« 11 Coveiiio sovietico de- 
'ider.i ai VICHI.Il c. iiell.i pai 
amichexole niamer.i, il (Jo- 
\eino lineo con nn appello 
.lUiiiche non p.iitecipi m ima 


I.i MMi.oiio I.o\I)I{.\. 1 :ì - fan sciea- 

ivietico de- /.i.iio lui',ma c.). ni una iate:- 
nell.i pai i;-'i cn-'Cf''i .il .setlimaiialo 
ei'.i, il (io- l'rilì'inr iiit'uiia che vi è moti- 
mi ap’iello di 1 iteai'ii' dio il reale h.- 
.'Cipi ai ima 1 ‘■'‘V" 'itt-aie del boin- 

, ti.ir.i lineati) .atomiC'■ su Hiro- 

eivenio ai- q, q, (j; 240 

lini, e eoli- uppi per.soae e aon di 7It ODO. 
.ire lo sea- p p,)n,,r .J.)sei)li Hotbiat pre- 
n conflitto ei.s.i die si e ghiiinti .a .st.abiliro 

I zona». la dir.i di Odi) morti som- 

iiroscgnc la a'-naii) il minierò dello carte 
£.,‘, annon.arie mancanti ad Iliroslii- 

‘ ’ ma •• .M.i le informazioni ginn- 

nita» se do- , . j n 

, _ te 'ncces^iwiineato dalla cam¬ 
ita iliii ci'ii- , e;iconvicina — lilcva lo 

tlanieri, se .^cien/iato ~ li.n.no dimostrato 
azioni mi- ,|ne<ti) calco!.) non ha tc- 

iria. 'ina) conto ilei notevole numero 


()i:im l'I.ihoiati dagli Sititi | a/ioiie ipialc l'inteiA ento tii- 
l Ulti per setileiiaie una ag-| maio contro l.i Siria, e con- 


git‘'.'ione conilo la Siria, e 
cosi continua: .1 Noi. ntiln- 
ji.ilmenle. non ilesiilereiem- 
nio credere a ciò. Ma vi so- 


tnbni.sca ad evit.ire lo sea- 
ten.imento di nn conflitto 
.innato in qiiestti zomi ». 
l.a 'fnrchia — prosegue la 


.. .1 .... 011 >1 11 : .1 ii 1 : e ui'iiti ivi'iinooii- ... ... . 

noi."; lir" t"".'t-; "" 


Segnalate letti* 
pestivattiente le 

I INIZIATI VE 

prese per la gior¬ 
nata iii diffusione 

V _ J 


cnupitmtiiia (ranni pintloslo 
magro, d.il volto asciutto i-l 
I'egli.do iJtille rnglie e con l.i} 
testa coiierta dal ctiialten- 
stico lierretto dei eotdadinil 
(niglie.'i F' rimasto pei nn 1 
certo tempo m siIimi/io o pm | 
•la (letto: « lo sono .Andte.i' 
\iileidmi. 'Olio il p.idie di 
lanciano Noi non ctibnimn 
mai Itdto questo telegi.mi¬ 
niti che htiitno mihl)lic;do i 
gioì utili. Secondo nu'. ipie- 
jsto telegramma è sttdo fat¬ 
ilo dal doti. Cìiiiseppe Stur- 
i dà c dal .signor Lnci.mo Fi¬ 
ina. che è segrelaii) della 
I sezione della D C. di .San 
j Donaci ». 

Detto (inesti). Fiiomo e an¬ 
dato via. Il figlio Stilva'.orc. 

I fratello di Liieitmo. e Cosi- 

I Ilio .Grande.-il .eugindo del¬ 
la Calignano. hanno voluto 
invece sottoscrivere u n a 
.smentita perche fosse pnli- 
blicata siilFLuii/à. .Mentre 
jscrivitimo fabliitmio qui. sot- 
! lo ai nostri occhi La stneii- 
jlita (lice: «.Noi sotlu.sciittt. 
ftimiliari delle vittime Cti- 
lignano Maria e Valetdiir 
lanciano. (Iicliiariamo .li noni 


(•iiiscpiic .Alonicsi c st.ilii 
scarcerali» alle 11 iti ieri, 
aveliiio ollciiiiti» il.il kìiiiIìcc 
isiriillorc (Ioli. (ì.illiicci !.• 
lilicrtà provi isoria. I.o /io ili 
Wilma ti.i trascorso liitl.i la 
estate a Uecin.i l’oeli eil è 
stalo solloposlo a liiiiitlii iii- 
lerroitatori e eoiifroiili. Il ri- 
l.iseio siitiiilica. seeoililo l.i ili. 
fesa, elle non kII S.li.'l eoii- 
leslati» reato piò ur.ii e ilell.i 
ealiiiinia 

<in 2' p.ig l:i ilDli/i.i* 


no indizi che iniiicani) die nota — pntreblie attirale sn 
l'ininenli statisti inichi sono di se «grandi ctilamità» se do- 


l'viili'idemcnte inclini a ve- vesso essere giiiilat;i dai con- 
nire incontro ;i meta slr.nla sigli di circoli stranieri. Se 
. 1 .questi inogelti. Non na- dnvesse iniziare azioni mi- 


scnndeienin che alihitimo ac- tifali contro la Siria. 


collo con granile pieocciipa- Biilganm cnncliiile die la .1: iiit-diu' die .'i ree.iv.TTto ne!- 
zione infoiniaz.iDin di con- l'ninne Sovietica dcsideia l,i eiit.i ogii ginuu) iier lavorti- 
cenlitimenti di trniipe tur- mantenere amidie\'nli retti- re. e die 'i.m liaicio più fatto 
die 'lille frontiere siriane, /ioni con la 'fiirchia e rthti- rmirt-.i) .d .■ lor.) i-.i-e 
come .indie l'invio di armi if.sce che F l'HSS «non ha. ’’ -, 'Ì 

iineiicane alla tmvhi.i per e non desidera avere, alcii- .. tu imn «niOsfi m 


.linei icane alla 'fnrchi.i 


ellettnaie im tittacco eontiojnn speciale interesse cenno- 
la .Siila 'lenendo conto della mieo o altri interessi nel .Mc- 


. i^ ...... - ..... j , f„j.te gn.nrnigio- 

non ili'Siiieia aveie, aleu- ,n. mJìt ire e 70 000 .sold.iti. mi 


è 'tali) detto. fiirDiio itjcisi d.-.l- 
la borni).! 


A COIMCLUSIOIME DELLA DECilVfA PESTA IMAZIONALE DELL'UNITA* 
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Domani Togliatti 
pa rla a Mode na 

La folla che gremisce il Festival è la miglio¬ 
re risposta alla canea della stampa avversaria 

(Dal nostro Inviato spedale) | clic confo aresscro tenuto 


- -1 



0. 


Fr 



fi 



bilo, (li)vnn(iiie e per cliiuii- legrammi con cui i familiari aver mai inviato lelegttmi- 
(pic. la nostrti enminozione, .jj.; Caduti « respingeva- ini alFon. Togliatti pei re- 


(pic. la nostrti enminozione, .jj.; Caduti «respingeva- mi all 011 . logliatti pei re-1 
la lintdra prnle.sta, la nostra , jt- ccmdugliaiizc di 'lo- spingere le sue condoglian- 
.solidarielà. gliatti e del FCI. 'O fatte a nome del Pallile I 

I (lirigoiiti (Iella Denincra- Eravamo piesenti (juando comunista ittditmo - Bau Do- 
zia Cristiana si sono invece ciò e avvemilo. Era il tardo mici. 13 settembre 1957 ». 


BENVENUTI AL FESTIVAL DE l'Unità 


Eravamo piesenti quando comunista italiano - San Do- J 

* _ . ««1 _t_ trk—I “ 


iiiminziliillu ])reoccnpati di pomeriggio di oggi (piando Sotto la snientita Salvato- 
fabbricare, aiicbe (piesla voi- giungemmo a San Donaci, re Valcntini, analftdicta. Ii.i 
l;i. la vergognosa versione accompagnando il compagno me.'So im segno di croce. 1 
dei «torbidi preordinali», on. Sante Semeiaro e il se- Cosimo Ciiande li.i fimi.ito] 
negando eome sempre la I l’retario della Federazione per esteso. Hanno poi tn-j 
realtà di siliia/.ioni divenii- brindisina del PCI -Monte- nuito. come testimoni, alcti- | 
le intollcraliili. esasperale, mnrro die si erano recali sul ni cittadini elle si irnvavaiie, 
«esplosive»; gli ineidcnli posto per consegnare alle pre.scnti: Pei ione .Ago.'tmoj 


gretario della Federazione Pt^r esteso. Hanno poi <n-j 
brindisina del PCI .Monte- nuito. come testimoni, alcti-| 
mnrro che si erano recali sul ni cittadini che si irnvavam-. 
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incidenti posto per consegnare alle presenti: Peiioiie .Ago.-tmi 

« - •: . * . .. . »• . . 1 : .. fN._ 


nino sl;ili pnivociili tl:»i [ fami.alie le cenlinaia eli te- 
sobillalori coiniinisti »; le legrammi da ogni parte d'I- 


.slesse vittime 


loro fa- talia 


di Sa\eiio. Carrozzo D'.na- 
to di Cosimo; Facciointo 
Elògi fu Cosimo; Miccoli 






' ■ ' ^ ' ' ' V' . ' ' ' ‘ ’ * ^ ' 

'/i • ' > . 4* t \ t V 

l.'incrrssii del Vill3|;i;i(, del Festival narion.ilc dl■II'^llil;l 


iiiiglic, forse, erano sospclle. 1 familiari dei caduti sono -Angelo di Cosimo. 
Soio (inando (|uesla ver- stati invitati a venire nella 

•_ / _ 1 .. 1 . .. I _-.i:_ • « - __? t 


.Aioi>r.N.\ 




.suine e ( 
lo e non 


caduta nel riilico-i sede della sezione comuni- 
1 è stalo piò iios-jsta e quando vi sono giunti 
■sibilc nascondere clic i ca- es.sa era gremita di paesani 
dilli, elle gli assassinati ave-D-hc tuinno assistito alla sco¬ 
vano la tessera con lo .sciido|nj, che oia descriviamo. Per 


crocialo, solo allora i diri-j 
genti della l)cmo(-r:izi:i Uri-] 
stiana si sono ricordali di! 


ca.so. si trovava presente an¬ 
ello il giornalista dell’Espres¬ 
so Fabrizio Dentice e un fo- 


inandarc, ju-r i fnnendi. nn loreporter dclF.Agenzia Ha(|/ 
r;ipj»rcscnlante della dirczio- Sexcs Photo. 

Ile del partito ed assoriac'ii j-y arrivato per primo il 
al lutto delle jiovere fami- fratello del povero Luciano 
glie: ina se ne sono rieordali Vnlcnlini. che si chiama Sal- 
per tentare un eslreiiui. nii-jc;,jore ed e ini giovane brac- 
serabile speeiilazioiie, «pnl-• ciante di circa 30 anni. Poi 
la del « riliiilo » (Ielle coii-,^. sopraggiimto il cognato di 
doglianze del P.(..I, ^Mana Calignano. Cosimo 

« Caiisti profonde ‘Uver-, anche lui giovane' 

gciize idcolngirlic respingia-. ^irca 30 anni. i 


TOCCHER.A’ ALLA CAMERA DIFENDERE I CONTADINI COLPII’I DALLA CRISI 

Il Consiglio dei ministri decide di mantenere 
il forte dazio che grava sul consumo del vino 

Lunga relazione di Pella - Un comunicato conclusivo per ribadire il lealismo atlantico - Verso un atteggia¬ 
mento astensionistico per l’Algeria - Polemirlie tra Andrcolti e Colombo - Silenzio snll’cccidio in Paglia 


.MODEN/\. 13. — Il coni- 
lUKjtio Pnììtiiro To(iUalti è 
(Itiiuln ut scruta a Mndvua, 
e accoiup(t(fimto dui coiti- 
puiini Mtuiiu. Tuddiii. Co~ 
russori c altri dirif/cuti 
della Federazione, ha eoui- 
piiito una })rinia risila al 
F e s t i r a I nazionniv dcl- 
FUnità. / eoinpaipii cd i 
nisitatori nel recinto della 
Jesta hanno Irihalato al se- 
pretano del Partilo Jestosc 
dimostrazioni di affetln. l.o 
slriiordinario aj flusso di 
risilatori che già nella pri¬ 
ma serata si è registrato 
e che si può facilmeate 
preredere intensissimo c 
sempre ereseente per le 
giornate che segairaiiiio, 
sono la più solenne e se¬ 
rena risposta che i compa¬ 
gni c la jiopolazione mo¬ 
denese potessero dare n 
(/nei tipi darrero arrab¬ 
biati che fiuesla merari- 
glinsa manifestazione del 
P.C.l. non a crebbero pro¬ 
prio coluto ceder realizza¬ 
ta. Questo Festirai smen¬ 
tisce da solo le fandonie 
e distrugge i sogni sulla 
< crisi » (’ sull'isolamento 

dei comunisti. 

.Arreni ino coluto poter 
contare con precisione e 
magari interrogare ad una 
ad lina le migliaia di per¬ 
sone che ieri sera assi.sfe- 
raao alla sfilata della mo¬ 
da dalle tribune delVIppn- 
drnmo c dai daeccntocni- 
ipianta tamii disposti ai 
dite lati dellii passerella. 


tulle queste indicazioni. Ci 
sarebbe sbilo da rnceoplic- 
re una documentazione 
certo esilarante ma anche 
molto istruttiva per (di 
amici e, ancor più, per gli 
arrcrsnri nostri. 

F lo stesso spettacolo 
della sfilata della moda lo 
offrivano tulli i settori del 
grandioso Festival. Basta¬ 
va percorrere i vinti, fra i 
luminosi padiglioni, pene¬ 
trare nei recinti dove si 
svolgevano le gare sporti¬ 
ve n dove si ballava, nel 
Parco del buonumore, nel 
Luna park, nei ristoranti o 
nei ehioselìi di rendita ilei 
cibi e delle bevande. Qm - 
sii ultimi .'-Olio itn poco 
l'asso nella manica del Fe- 
stiral la botta segreta n il 
« col /10 domenieaìe ». come 
direbbe un ernni.stn di pu¬ 
gilato. Il settore gastrono- 
mirn del Festival è proprio 
tale da mettere k.o. il cri¬ 
tico ])’ù sri'ltieo n prcre- 
niito. Ci si mette traiupiil- 
tinnente a .-edere al tavolo 
fsoiin dice'mila i posti a 
sedere nei t ristoranti ^ I e 
con una ^pesa che non su¬ 
pera le einifiieeeiito tire si 
possono niiingiare lasaane 
al forno op/ux.-,- tortellini 
Ci tagliatelle e far seguire 
a ipieste min porzione di 
pollo o salsicce o arrosto 
o Ida non dimenticarsi) 
del saerameiitale zampone: 
•’ inaftuire per giunta il 
tutto con ’/ non meno '■vi- 
eranientnlr « Lambnisco .-. 
Per eh’ rogl'ii continuare 


^ - - - VIll-.l O’» oillll. 1^-- - - - . , , 

ino nome nostro condogliaii-i .\j f.TniiIiari delle vittime ••'nino .il t imm.ilr^ in nin »»» 

l.li— 17.!2a fìiK» alt»* la (-» «•-i».. uffici 


Mollo I.d»orio-.T è ri-ult.ita irrijmiri ilrll.i rri-i TÌIòinicola. ./a <!' 

la riunione che il (ion-islio dei, », B mìni-Iro IVII., li., jio-lo ^ til.j •• 
Minì-lri Ila leniilo .il \imin.dr.in rilievo —- dice d romiini-!l M:»' 


le derivion* delI'.Xireni- hanno in qile-li giorni nio.|r.ilo |-la imo -jxii.irdo ,iì roinnienli 
\ iiro|io-ilo. infine, del- allamie }»er I.i vi-il.i di f-ronchi ili - 1.1111113 p.-r ro-ljf.ire rhe l-i 
. 1 . il romunirali* ro-i si nrH'Ir.in allriliiirndo ad e--j un ronfii-ioni; rimane I'elenienlo 


cosi lunga che le indossa- 1 l'e-enrs'one lungo ;/ Festr- 


7c espresse parlilo coiniini-|j. allora lettura 

sta». (.^Illesi:! la ignobileLj^j jp/pgrammi che sono ap-il'*'"*-' •«■«- 

invenzione che hanno avuto elimino .;ii fotti i l.i dedìral.l all.l relazione di l’ell.i 

il cinismo di far pubblic.-irc, ’f,, p por-'. 

SII lutti I giornali italiani. j,, i,„„ n-nia. Essi 

iiiellcndo in horra — • dienno* 

Ilio. \l'Pj^n^noso insulto - «ii* Pamiclic vittin'c (Tnrmi- 
^onilori conl.'idini o -dl.i nio-( sconfcs^ 4 ino forniJìl- 

L;lie slra/iala dì laici.ino c^»^tc^UiO to>to tei''- 

Valcntini parole seonosmifc stante radicali cHf- 


rjio liffirìair ilirjin;ilo ,il it r-'♦-'primr : <« f irrj i itrAdvIrmi ilrl |-irnilirsto innf»\^**rr. 


-!niine dell., riunione — le r.do-i Medile,r.inro. zona a! «ni pai i- 


infatli. |ire-enl.l 


ro-e .irro^lien/e ri-enale al (..!•] tiro -vìIii|hmi -nno ledali ^li e--|rordi il.ilo-ir.iniani come 


r--a mi ronlii-ioni; rimane I elenienlo 
rollili- domin.mir, ,\d e'«‘ni|iio fo^li 
fli ar- come il Me^mecrr», rhe fino .1 
nn a\- ier l'altro /iri--< nl.nano la vi-i- 


-iil si.ic^in in Iran e ,1 (in dili.il-'iio dello ''i.iio dal ^o\rano. d.,i I-en/iali ìnlere—i del j,ae-e. il j venimrnlo a -trello r.ir.illere iii- la di < 7 ronrhi c pi’ .irrorili pe¬ 
lilo jiilla salnlarione depli arror-i niemliri de! zoierno e dalla po-j * on-iplio dei Mini-lri ha ronfer-j laterale, -rn/a altrìhiiirpli alriin Iroliferi in Iran ronie nn evento 


di ilalo-iraniani e -ulta im-izioiie ] pola/ion,- dell'Iran, r-pre--ione [ malo rlie alle N.I . la dele-azio-j valore ili indire di iin orienla 


fiine-io 


rivolitzio- 


rilalia dovrà .i--iimrre 


-impali,I ri 


Ile itaìian.i. nel «|iiadrn «Ielle n««-1 mi niti p<dili<o pener.ile. lo in- nario, hanno ieri alirell.into er- 


-tione alierina. politìra dell'Italia i-pir.ii.i .1 im.i -Ire fondamejitali e inderop.iliili | qiiatlr.i inoltre ricnl.imenle nelle roneanienie rove-riat,, 


1.3 -erond.i patir è -I.ila d.-di- 
rala alle relazioni di T.imlironi 


pn'er;l gente, ' f^j-enzo idoologiclic — prc-ie di Colomlto ri-pellivammle j ‘"'.''CVi. **' ' l'"l'"l' * 

torbide espressioni di f inti-1 j-.cono app-Trtenenza Caduti;-iill'rrridio poli/ie-ro in l’nflia J'•n-iebo «h i Mim-ir, hj m .m 
lismo ideologico C l"dltiCO.'^ ( . 5 ^ ,,ropo-ito Tamhroni aveva fi-MI" d pni v,v„ rompianmcn 


l.ila il'-di- rii-triilliva dif«--a dell., pai r e .«V-i;iii/e di ridiahora/ione euro-j direHive imniillahili dell., poli- .illepEi.inienlo -o-Ienendo rlie 

T.imlironi nti.i npi-r.inle rimipren-ione pi r pe.i e .tllanlica, «lovrà -voliere j lira e-iera «li -idid.ifieia all.iiili- nnll.i e .irr.idiiIo r iiineppi.indo 

[livamente ' ''tali inlere--i dej popoli 11 nini po--iliìle o|K-ra dr di-Ien-Ira. r'id di-anno -i dire pralira- al (i.iilo allanliro e al |i.i1Io di 

in l’iitlia I '•n-iplio ilei Mini-iri hj m.mi- -ione rhe tenda al rappiiinpimen-j menir nulla, r -i in-rri-re nn i{.isd.id. .Miri fopl, mme il 

>ni aveva f'''>aIo il (liìi vivo rompiarimcn-: lo di quell., -lahiiilà rhe e ra-! .irrrnno alla qne-lione nnpherr-e (Horna h.mno invece «rrillo che 
■ ccneralr ,«'• f''»' i ri-iill.ni «Iella vi-il.i, rhe [ranria di iin ro-lninivo -forzo !-emprr allo -eopo di pl.ir.irr „ g diffìrih; roordinare il palio 


lismo ideologico C l"'l«IÌCO. ^ fg^liliari alla DC — Kigct-I.in propo-ito Tamhroni aveva f*-'MI" H fi» '•'» rompianmen-:io di quell., -tahilili rhe è pa- .irrrnno alla qii.-lioneiinphrre-. 
Il falso non c duralo cbc! tano spccnLa'zione politica I rirevulo il comandanle generale ,«'• f-r i ri-nll..ii_,lella vi-, 1 . 1 , rhe > 30 »... di ro-ir.,lliv„ -forzo -rmpre allo M-opo di piar ar. 
poche ore; per poi essere offende memoria cadiUifdei rarahinirri e il rapo dellaj-^fn* .I. 1 I .1 imponanie n. Ile .par.hro ». quami lemono «n alienn.ir-, del 

t -- —.. 1 . -- I I __i- c— - - ^ 1 .^. Il mniiinfralo ronrliirtr con I jnlifomuni*mo. 


a^prlli rcono-} 


i r^Li/ionì fra ì iliit- par-i ^ ha j 
1 r-prr-«o Ij -Ila intrcralr, iin.ini-i 


irr n r fliilirih: roor<finarr il pati*» 
ili Itazilafl ron una polilira di 
-OTiepno al molo indipendenii-la 


clamoros.amentc e sdegn„s.l- ^ respingono condoglianze* poliri.i ■ e Mipli appelli crono-! r'-'"*''’”' • ‘i"'' f’"-*' •“ •'•i '• somiimrato ronrlnde con l anl,ro,n,ini-mo. -o=|epno al molo indipendenli-la 

mcnlc smcnfilo dagli Slcssi_^___ le-pre—o la -na mteprale, iin.ini-inna ehnrazione dei pnnripi in- >ola I areenno alla qiie-Iione i.lamiro • ind!e.in.fn 

ir.leressali. M.li. noi crc,ll.l- ! “1 , . I i me ade-ione alle ronrlu-inni del-1 fornulori della polilira e-lera alperma. f»er quanto indirello. ropporlunilà di « a-‘oriarc altri 

mo. si era scesi piò in basso .inehe del Irislo spcltacoloidi ojiposizionc C di lolla fin*.ronvrr-arioni di Telier.m, I rtaliana i-pirala a una « indefel- ha nel ronvanìralo nna «loalrhe euronei • all'irione ililia- 

.1 . * «. .1 : i fitti «It • * t • _ r- t _ _t__ ^ _r * ___ t _t_ _ * ■ •fXlJllf'liaiia* 


nna elenrarione dei prinrìpi in- >ola Fareenno alla qne-lione i./amiro ». indicando 


Dopo 
c di 


: fin; • . . e . ,-i . . -, •- , ■ ^ «I. rione nana-i 

I lam ui. rra^-iint^ nr\ romnnir.ilo fin.iir. |liliiU- rorrenza**: ^ ronlnooio ron-r^tcn/'j. K^'O jrmhra ron- niio\j polìtica mr-‘ 

Sambiasi- che a/irono la -Irad., a nna pit'i|all,i dife-a del mondo lilo-ro an- fermare «e la rel.i/ìone di IVlIa dio-orientale. :*i traila di ininti 
lari e del ' in|en-.i rollalMira/ione /.olilira.'rhe allraver-o l'arreni nazione -i «arrhhe manlrniila ‘n qiie-la ,|j ^ inlrriirr|a/ioni diver- 

iniiano I eronomiea r nilinrale Ir., Ilalia;de|li ron-idlazione [mliliea e lineai il propo-ilo del povemo j.p,; rifielloim quelle .lif- 

rivelalrici ^ jdella -.di.larieli eronomira e -o- ilaliano di a‘-nmere nn .lUep- 

SI la seni-) Il romiiniealo pro-eciie arren- ri.ile «Iella f omnnila .Atlanliea piamento. -e non di medi.i/ione. _ 

ile, di nn n.mtlo .ni a llr,' mie-lioni di no- — r.iriline fondamentale della I in nnalrhe modo » inlermeilio ». I (Continua In 2. par. t. rol ) ■ 


nella spccill.izione sn dei po- 'li 'Bla umana e di miseria nov.llricc. Dopo l fatti d>. rta'-nnte nel romnniealo fin.de. jldiile coerenza •: » rontribnto ron-i-tenza. F-J-O ‘emhra ron- 

vcri morti; in .11 si er.i \isl.i morale clic essi hanno dato. Sulmona c di Sanibiasc .if.rono la -irad., a nna pit'i|all,i «life-a del mon«lo Ido-ro an- fermare 'e la relazione di Fella 
lin.i vergogn.l simile. ' -''"’i comunisti rinnoviamo (pielli di .S;in Donaci e del ' inlen-.i rollalMirazione /.olilira.'rhe alIraver-o l'arrentnazione -i varrhhe marilrniila ‘n qiie-ta 

Ebl»cne. n.ij si.imo certi .incora nn.i \(«lla le espres- |{rÌndÌSino : continuano I eronomiea r nilinrale ir., Ilalia;de|li mn-nllazione [mlitiea e lineai il propo-ilo del povemo 
che anche di (plt-slo Topi- sioni del n.tslrn cordoglio e|sllssnlli. le scosse ris'elalrici ^ Iran». i,|ella -.•lidarielà eronomira r -o- italiano di a‘-nmere nn attep- 

nior.c (uibbliiM s.ijira ctiic- dcll.i nrislr.i solid;,riclà peri,li nn disagio che si fa seni-) || romimiraio pro-ecne arren-'r,.de «Iella l omnnità .Atlantica piamrnto. -e non di mediazione, 

dcre conto ai dirigenti ! le Ire povere vittime dcllalpre piò inioller.ibilc, di nn n.mdo ad alire que-lioni di po- — r.intine fondamentale d-lla in qnalrhe modo » inlrrmeilio ». 

della Ifenlocr.izi.l (-ristia- bestiale flllia poliziesca; ejmalronlcnlo che lepde a liiirj e-lera: «li-.irmo e prò—imi no-tra -inirezza — r attraver-o rhe -i e-primerrhhe n.-l tenta- 

na: non solo «Iella col-! nell .1 jirrsrnz.a di rilladinij esplodere in modo irrefre-| «f,Panili alFDM . ."ni di-armo. ‘ l'-iiiiiazione della politica euro- tivo di evitare rhe .‘i abbia al- 

pevole e compliee incrzi.i' li ogni i,irlil,i Ira i m.ini-inahilc; e insieme si rnanife-:,; afferma rh«- ìf proMrma «non pri-;i>a»: » ron-olidamento «lei- FONI nn voto »n nna mozione 

del "overno di fronte alla festanti di San Donaci e degli [siano in modo M-mpre piò p,,,', e—ere ri-obo -e non n. 11 le no-tre amicìzie ron le nazioni impepnaiiva. e nel favorire in- 
crisi che investe un self,ire -diri p.nsl. nell.l p.irleeMi.l-| chiaro le possibilità di sn-, «^„J,|,«, «frila -irnrrzza. -i.i -ul’del hanno mediterraneo e del vere soluzioni arromodanti: nn 

vil.ile delFagricnlfnra meri- /ione es.isper.ila di pieroli eisrilare un nuovo, piò vigo-lpia„„ pobiiro rhe militare », e;M<dio Drimir, ai finì «li nn -a- atieppiamenio. ingomma, «o-ian- 

dion.ale. non snlo delle gr.i- niedi conladini al movimen-jroso e piò ampio mo\ imenir*,a„ -pira che il problema "vrn-,n«i. demorratieo e parifico «vi-jzialmenle a-Ien-ìoni-tiro. Ma «e 
A issime* rosjxnis.ibililà di eiiijto per la crisi del sino in'prr l.i difesa degli interessi, ,1,« tntiì affrontato in -. no 1 tnppo «li q„e-io‘«iiore e del W- », porrà un problema di -erba 

in prima person., è eln.im.itolnll.l ta Fogli. 1 . Iiell.i niobi- 'b-I Mezzogiorno, per l.l Bi-^ all'\--eml.!r.i fuori da omi mo-'ne—ere ,Ielle loro popolazioni», e-plirila? 

a risponden Fispellorc ge-'iil.izione di intere p. ijiol.izio-‘ niiscila delle iiofiobizionì nie-i|ìvn propazandi-iiro ». >eeiir «ini A -r.in-o di rZfnivori. la fine Posizioni più ««plirite di qiirl- 
Berale di F.S.. invi.ilo 'jie-jm eoniro I.i speeiil.izionc e| mlionali. Bisogna essere eic-|;nri-n -nIFI n^beria in «ni -i ri- del romimiraio ripete rhe «al- le tra-parite lo non lr.i»pariie» 
fi.ile del ministro degli In- la miseria, troviamo ancora'fbi per illudersi (fi fermare. J,.^a «la craviià delle n-ulian- Fnnanimilà » il (7on-ipIio ha ron- dalla riunione ron*iliare l'onore- 

Icrni, per questo nuovo de-luna ronferm.i del rresccrcjn"f’V^. niosimenlq con le , ze delFinrliie-la del (.omilalo fermalo la «validità permanente j voir Fella dovrà for«e j»-iimerle 

lilliirìso ricorso al metodo nel Mezzogiorno, e dell’allar- armi della repressione poli-i -periale nominalo dalle Nazioni di tali dirrllive ». In effelli, tiH-1 stamane, in orra^ione della ron- 
infame dcll.t repressione* garsi a strali nuovi C più ziesca O con risligazionc | nJte per la continuata violazio- io il tono del «onuniralo è di- ferenza Mampa rhe efii terrà a 

sanguinosa del niovimcnlo! ìarglii della società meridio- all’od.o anticomiinista. n.-delle norme di diriiio interna’ retto a ra--iriirare quanti, come Palazzo (.bi^i alle IL Uiò -areb- 

popolare meridionale, niain.dc, d: nn molo profondo GIORGIO X.APOLIT.ANO Izionale. e la p.itenic ino--ervan- Fon. M.i#:odi • il .Mev«*j/r»ero, he aa^tirabile anche perche ha- 


frici .s; saranno .'-entitc an¬ 
che nn po' maratnnete. 
Avremmo enliito poter 
contare soprattutto (pianti 
erano i non comunisti tra 
di loro, c domandare ad 
essi, che erano senz’altro 
la stragrande maggioranza, 
se sapevano che la D. C. 
aveva diffuso la direttiva 
di disertare e sabotare il 
Festival, se nrcrano letto 
i vistosi manitesti che dif¬ 
fidavano a non dare nep¬ 
pure una lira all'l'nità c in 


Riunione della C.C.C. 

I.a Commissione centrale 
di controllo è convocala per 
i cinrni 2fl e 21 settembre, 
alle ore 9. nella sede del 
Comitato centrale, col se- 
Itnrnle ordine del giorno: 
• Il rafforzamento del par¬ 
lilo c i compili delle Com¬ 
missioni dì controllo» (re¬ 
latore Mauro iSrorcimarrol. 


», porrà Un problema di 'r«-lia 
e-plirita ? 

Posizioni più esplicite di quel¬ 
le tra-parite lo non lr.i»parite» 


Longo riferisce alla Direzione! 

sol viaggio della delegazione in URSS 

l„'( Direzione del Partito ha ascoltato, nella sua 
riunione del 12 settembre, la relazione del compagno 
Longo sull'opera della delegazione del Comitato cen¬ 
trale che ha preso contatto col C. C. del P.C.U.S. e 
visitato l’Unione Sovietica nei mesi di luglio* e agosto. 
I.a Direzione ha espresso la sua approvazione dell’opera 
della delegazione e deciso che il compagno Longo ne 
riferisca nella prossima riunione del Comitato centrale. 


vai anche mentre «i «fq r’- 
for'llitnd’ì o portarsi frc'rj 
dalla folla, .sono m rendita 
i cestirli completi come 
nelle staz’oni ferrnviarte o 
le vivande calde negh ap¬ 
positi chioschi. 

E' un Festival splendido, 
gaio c polemico, questo 
realizzato dai compagni 
modenesi. Polemico per il 
s’tlo fatto ai essere sarto 
r,)'>-i piintua’.mente e di 
aver mantenuto tutte le 
pr<>messe (* Il più bel Fe- 
.'tival nazionale che si sia 
fatto finora » avevano det¬ 
to gli organizzatori e cosi 
e stato giudicato da coloro, 
fra quanti lo hanno già vi¬ 
sto. che erano in enndiìto- 
nc di poter far dei con¬ 
fronti). La polizia ha po¬ 
sto ostacoli e limifi alta 
sua realizzazione, t Ire 
niornali locali del padro¬ 
nato e della cuna si sono 
buttati veramente a corpo 
morto in una campoana 
sguaiata eppure orchestra¬ 
ta in un magnifico unisoni^. 

Chiedevano a tutta gran- 
cassa, questi giornali, r di¬ 
vieti che la questura are¬ 
rà già posto da quasi una 
settimana. Meno zelanti 
dei poliziotti, dunque, que¬ 
sti giornalisti, o meno per¬ 
spicaci? Decidano loro e se 
la vedano con i loro jxi- 
droni. Il Festival è H. 
splendente, a ridicolizzare 
i loro sforzi di pigmei. Il 
pubblico modenese, sin da 
oro. ?o affolla infischian¬ 
dosi delle bubbole eompar- 














Pagi 2 - Sabato 14 settembre 1957 


L’ UNITA* 


se Su fogli interi in, quei 
giornali, e ridendone. 

Ora si attende al {festi¬ 
val il pubblico « di fuori »: 
quello del centri della pro¬ 
vincia, che come al solito 
andrà crescendo fino alla 
giornata conclusiva, c quel¬ 
lo che verrà da ogni par¬ 
te d'Italia domenica per 
ammirare questo l'estival 
che veramente se lo me¬ 
rita e per ascoltare la pa¬ 
rola del ■ compagno To¬ 
gliatti. Quésta è la itola 
dominante nell’attesa di 
tutti. I compagni modene¬ 
si, gli orgauizeatori e tjiiel- 
li che hanno lavoralo e la¬ 
vorano al Festival, i visi¬ 
tatori, vi parlano in questi 
giorni di quello che del 
Festival s'p già Visto c del¬ 
le manifcstaz’oni c/u* deb¬ 
bono ancora svolgersi, co¬ 
me il motoraduno o la 
grande rassegna del fol¬ 
klore nazionale; ma tanto 
essi come ì compagni che 
.scrivono da ogni provin¬ 
cia per prenotarsi e per, 
avere informazioni, pongo¬ 
no al centro delle loro do¬ 
mande e delle loro previ¬ 
sioni il pomerìggio di do¬ 
menica prossima: il discor¬ 
so del compagno Togliatti. 

Sarà il momento ealmi- 
nante.del Festival. Sarà il 
momento in etti la alfer- 
mazione politica che «;nc- 
sto Festival rappresenta 
per amici e non, raggian- 
gerà il suo più pieno si¬ 
gnificato. 

l EIimNANDO MAirriNO 

Rimini supera l'obiettivo 
raccogliendo 1.600.000 lire 

niMINI, 13 ~ Lii 
I ne curiiiinista riinincse ha co- 
{niimlcaln <’<>■■ riilUnio 

; versamentu effeltiiuto Ita siipe^ 
rato rnliieltlvu iia/ioiiale ili 
I L-i-ntonilla lire avemlo c.s.sa ver¬ 
sato un milione c seii-eiitoniila 
lire. 

I successi dei diffusori 
i del sellimanaje «Vie Nuove» 

Alla Festa n.i/.ioiiale della 
starnila, i lettori e uli ainin di 
Vie Nuove iiotraimo te.-,tei;i;i:i- 
Te i prinii notevoli libiilìati 
rìeiia eampaitiia iniziata (|ii.d- 
eiie settimana fa con la piibiili- 
cazione deli'appeilo (iei diurnale 
per la coiuiiiista di 20 Otiti nitori 
lettori. 

In ipiesto settimane. Vie Nuo¬ 
ve Ila raccolto ima ricca misse 
di adesioni, clic testimoniano 
da parte di scrittori c uioina 
listi, artisti, nomini politici e 
organizzatori, im cordiale at¬ 
taccamento alla vita dei itior- 
nalc, lina itiande firliieia nel 
suo sviluppo e un ilconosci 
mento dell'import;inza e dell-i 
lioiità delle iniziative prese 
Fra lo dichiaraziom pubblicate 
dal settimanale, ricordiamo 
(itiellc di Jahier, nella Volpe. 
JiiRinretti, Bianchi Bandiiiilli. 
Beniiltio Paone. Mai io Mafai. 
Bofia Loren. 

Accanto a queste ndesioni. a 
nucllc di taiit' altii amici noti 
i* sconosciuti clic spesso lianno 
nnclic richiesto suliito l’alilio- 
ramento. Vie Nuove ha rice- 
^'llto da oiini )>aite d'Italia ‘di 
impegni di lavoro liei stioi dif- 
Itisori. che hanno subito comin¬ 
ciato la ricerca dei nuovi let¬ 
tori. portando il giornale l.'i 
dove non era ancora conosciuto, 
presentandolo nella stia nuova 
veste arricchita e in continuo 
Tiiigliornmento a migliaia e mi¬ 
gliaia di eitt.'idini. In occasione 
delle decine di festival organiz¬ 
zati nelle dnmeniclie passate 
è stato pos.sibilc avvicinare a 
Vie Nuove un nuovo largo pulì 
blico; ma tutt;ivia i succc.s.si più 
notevoli c più stabili sono do¬ 
vuti al lavoro paziente di quei 
diffusori clic gifi nelle discus¬ 
sioni avute al recente convegno 
di Livorno nvev.-mo riiniostraio 
di saper mettere al servizio del 
giornale una ricca inventiva e 
una costanza senza limiti. 

1 risultati non si sono f.dti 
aspettare: questa settimana, ad 
e.-'empio. si sono registrati nella 
diffusione aumenti di un certe 
peso, come rpielli tii fiOtt copie 
a Modena, di 750 a Ferrara, .'tini 
ad Alessandria. 470 a tienov.i. 
110 a Grosseto. Ma ancora pili 
ambiziosi sono gli impegni di 
altre proviiicie; Mil.'ino c ito 
ma, ad esempio. fr:i le iiunli 
esiste lina sfida pi'r r.aggiu'i 
gore ri.spettiv.aniente It» 2 .''Oii 
le 1.500 copie in piii della dit- 
lusione .-ittuale. 

La camp.'igna raggiungerà ii 
Tn.as.sinio slancio nell.'i settima¬ 
na dal 22 .'il 30 settembre e 
nella successiva, in cui s.ir.i 
possibile a tutti i diffusori e 
a tutte le organizzazioni rac¬ 
cogliere i frutti del lavoro f.itie 
finora. Il minierò 33 del -eti; 
manale, che porterà la pniea 
puntata del lungo servizio miII.ì 
B ivoliizionc d'Offobre. snr.i in 
fatti particolarmente ada’t.» :.i; 
lina diffusione straordinari i < 
ancora prini.n die rs^o cic.n si 
potranno raccogliere le pn ro 
t.izioni per tutti i nuineii fi; ■> 
alla fine del scr\i.'io. 


DOCUMENTATI INTERVENTI DEI COMPAGNI MONTAGNANI E VALENZI 


La battaglia del PCI sul Meicoto comoae 
alla coaiaiissioae speciale del Se nulo 

VEuralom e il MEC strumenti di divisione deWEuropa - La replica di Fella attesa per il 23 prossimo 


.Si è tenuta ieri nfi.ti''a 
1 !’ala//o .Mailaina la soc ■li- 
ila riunione della Gommis- 
sione Speciale dal Serr.ao 
per l'e.same della Ic.^ge di 
latifiea e di eseciz- '-e lei 
(lattali del Meicai i c •imine 
.* deirSuratom. 

Alla riunione, pr';? ediita 
dal .senatore Azart, 
Iiartecipato il min'itro i ezii 
Kbteii, on. Fella od d snito- 
segretjirio nn. I'’olc!i’. Krat.o, 
all’oidine ilei gioiii». ,a te- 
la/iono del sen. San! 'rn sul¬ 
le istituzioni del Merea'.o 
.•onnine e ipiella del -eii Kp- 
caccia Milla (;omunit:i ' er In 
'■neigin mnleaie. 

Ila pallaio per d pi imo 
d sen filila, del l’.SI, il (pi.'i- 
le dopo esbci.si inti.it'enuto 
^11 inleiessanti nspefi 'ecni- 
ci telativi airKur.il i-m, lin 
lamentato la sitiin/i me di 
■àtienia anelralezza del nn- 
slro pac.-a.* in ipiesto .ainpo 
t* ciiticato roltmii.sni'i del 
iclatoio Focaccia, f >•.'iiul.in- 
lo una sciie di crdi.“ ie. Ila 
cnnfei inalo, infine, f ;d-jsi me 
del suo giuppo al t'.ittato 
deir Fi ira toni, gius*Jtìi-an lo 
iliiesl'atleggiameiito '-.in Iti 
asserzione die il ti of ito non 
Ita un caiattere politico (aii- 
clic se ha licnula'o -.he •! 
predominio dei ni enopoli 
privati .sullo sfràiM.i'iicnto 
deH'cnergia atomica co: ip u- 
In gravi iiericoli iier Favve- 
iiire del paese). 

Ma proso poi la pi-ola il 
sen. Montagnam 'FCD il 
liliale Ila esoidito allV-man- 
lio che in tutti i dr-uniMiti 
ufficiali .si •<giustilica> FFu- 
1 aloni con la iicc.‘ss;'fi per 
l'Huiopa ili alTionla.'e ! t gfj- 
ve carenza di energia me¬ 
diante l’uso pacifico di cuci¬ 
la nucloare. Onesta neces¬ 
sita c.si.ste ed è gravissima 
per l'Italia, il che tepimoniti 
la grande re.sponsal);!:'.;! dei 
governi deiiioeiistinai e dei 
gruppi monopolistici; uà. in 
luogo di aderire a f,uc.s!a 
eipiivoca coinhina/i mi» oc¬ 
corre provvi'ilere il lost'^o 
pae.se di ima razionale 'egi- 
.sl.azioiie iiiideate. .si de\‘e 
dare modo ai nos'ri •cie.i- 
z.iati di avete i mezzi leces- 
sari per la ricerca, .si deve 
(iiianzi.'ire il Comi*, te.) Na¬ 
zionale per le licerdie nu¬ 
cleari, si deve airrontare la 
grave crisi che iraveglia lo 
Università italiane "d ó ne¬ 
cessario nn progranena nu¬ 
cleare oi gallico da edidarsi 
aH'FNl ed all'IlU. 

D'altra parte l'Fur itimi ò 
sollecitalo dal < rd.incio » 
europeo, è elemento di di¬ 


visione c non di distensione, 
facilita l'egemonia l'-Jesco- 
imcricana; è in sostanza 
driimento di guerra e non 
di pace. Se si desidera la in¬ 
di.spensabile collaborazione 
questa non deve Jiscrimina¬ 
re riJHSS, che 6 lU’avan- 
giiardia del settore o che è 
disposta a mettere a 'ispo- 
sizione tecnici, esperienze e 
imiteriale. Una elllci-^ite c-.^l- 
lahoraziono può ess-ero tro- 
vatii nell’agenzia deH’OiN'J 
In f|Uesto modo si dif-mdo.io 
I reali inleiessi doll’ital a 
Con rFur.itom no. 

Il sonatole Cìiiglialmone. 
sostituendo il relat i.-e Fo- 
■accia, assente, lia r.'nlicato 
genericamente fac.mlo ri- 
■or.so ad allermaz.ioai 1 fo¬ 
le e di speranza nel fiilnro 

.Si è allerta, poi, l:i discus¬ 
sione sullo ìstitiizioai del'a 
Comunità. L’on. M i.icinelli 
ilei P.SI ha chiesto hitiri- 
menti su diver.si articoli del 
tiattato ed ha protestalo 
contro il contenuto liscrimi- 


nalorio deH’art. 3 d^l decre¬ 
to di ratifica che esclude le 
rapifresentanze dell’ ipposl- 
zione neirassenihlea eu¬ 
ropea. 

Ila preso cpiindl la parola 
il compagno Valenzt oe ha 
sollevato la questione oosla 
dalForl. 4 che prevede una 
delega al governo per 4 an¬ 
ni per tutte lo leggi leces- 
sarie in cpialsiasi campo del¬ 
l'esecuzione dei trattati. Il 
compagno Valenzi ha fatto 
notare che il Parlamento 
francese non ha concesso al 
governo nessuna delega, an¬ 
zi l’ha mipegnatu a .apre- 
scntarsi tra sei mesi .favanti 
alle Camere con nn precisa 
piano di norme legislative, 
da sottoporre alla sua ippro- 
vazione. L’altiji .TiUca di 
fondo for/nidata d.il len.a- 
lore Valenzi è che ■mi tiat¬ 
tato non è jnevistn lusstimi 
clausola di salvagiianlia per 
gli interessi dei lavoratori 

Con la rispust.'i del telatu¬ 
re Salitelo si è chiusa !a se¬ 


duta e la disciissioiio e .st.ita 
i inviala al 23 settemlne, da¬ 
ta in CUI Polla replicbcrà. 


Togliaffi e Ungo a Vaia 
per il SOjno compleanno 

I coiiiprig/M Palniiio Togliat¬ 
ti c I.iiigi I.ongo lianiio invia¬ 
to il seguente telegramma al 
compagno Alessandro Vaia, 
die d 12 settembre ha com- 
imito 50 anni di età; 

> Fraterne felicila/imil del 
C.C. e di tutti I eninpagiii per 
il Imi eiiKiiiantesinio eoinpleati- 
iiii. I.a tua vita di iiiililanle 
eoiiiiiiiista e di eoinltatleiite per 
la lilierlà del pupillo sp.iKliilo- 
lii. nella guerra di lllier.i/.ioiie 
del iiiisti'ii paese i- stata un 
eseinpiii di dedi/ione, di s.ieit- 
lleio. di eroisniii elle ispirerà 
le iiiiiive geiiera/.loni nella lot¬ 
ta per la causa dei lai oratori 
e del riiiiiovanieiilo soelalisla. 
ri aiigliri.ltiiii di eoinii.iltere 
aurora tiiiille li.itl.iKlie vltto- 
riiise per I nostri ide.ili di pa¬ 
re, di drmoera/.la. di giustizia 
soeiale. PAI.MIUd TOtlI.I.AT- 
II - LUIGI LONftO.. 


UN PESCATORE DI POZZUOLI E LA MOGLIE 


Affrontano il carcere 
per la figl ia adot tivo 

Sono decisi a non riconsegnarla alla vera madre che 
l'abbandonò — li pretore li ha rimessi in libertà 


fDalla nostra redazione) 

.NAPOLI, 13. — Per non 
con.segnarc alla vera maiire 
una bambina che avevano 
adottato nel 1948, due co¬ 
niugi (Il Puz/iiuli. il pe.sca- 
ture Michele De Fraia di 42 
anni e la moglie Fiancesca 
Di Roheito ili 38, hanno pre¬ 
ferito farsi arrestare. 

La bimba contesa. Giusep¬ 
pina, di 12 anni, pi^r ordine 
del giudice di Cosenza ir¬ 
vi eblie dovuto essere resti¬ 
tuita in qiK'.sti giorni alla 
madie, l’infeimieia Ii'cne 
Far mai bina, la quale nel 1053 
aveva legittimato la figlia a\- 
viando le pratiche per otte¬ 
nerne la restitn/ione, .sancita 
giorni fa dal giudice tutelare. 
.■\viito scmtoie della cosa, i 
De Fraia hanno nascosto la 
(liceola in im luogo .segreto, 
e quando un commissario di 
PS. ed alcuni agenti si sono 


recati nella lora abitazione, 
m via Strettoia a Pozzuoli, 
per pi elevarla, hanno oppo¬ 
sto un netto rifiuto per cut 
sono stati fcimati e quindi 
ari estati. 

A questo punto e interve- 
mito il jnetoie di Poz/tioh il 
quale ha deciso, hasando.si 
su un vizio di forma della 
sentenza, che la bimba può 
ancora rimaneie presso i ge¬ 
nitori a(lotti\'i, ed ha orili 
nato che i due coniugi fos¬ 
sero scarcerati. 

La bambina contesa poro 
non e lilornal.i nella casa 
di Pozzuoli; e.s.sa e teiiiit 
ancora nascosta dai Di Fraia 
1 quali semhiaiio decisi a 
tutto pili di non restituii la 
alla Fai machina. 

I coniugi, che hanno an¬ 
che nn tiglio naturale, deci- 
.Nfio di adolt.ire la bambina 
dopo elle era molta una lon 
liglin di poelii mesi. 


Giuseppe Montesi ha lasciato Regina Coeli 
avendo ottenuto ieri la libertà provvisoria 

Secondo l'avvocato Favino, la decisione del giudice istruttore significa che allo zio di Wilma non potrà 
essere contestato reato più grave della calunnia - La strana coincidenza con la liberazione del Biagetti 


Giusciii.e Montesi iia ot¬ 
tenuto ieri la liheilà piov- 
visoria. Alle 14 in punto egli 
e uscito da Itegimi Coefi pei 
essere tiadotto su un fur¬ 
gone della polizia in qiie- 
stiiia. Lo modalità definiti¬ 
vo per il riltiscio a S. Vitale 
sono state lapidissime. Pii- 
ma delle oie 15. lo «zio 
Giiiseppo (l’appellativo, ciie 
si riferisce alla /lareiilela 
con la povera morta di Tor- 
vajanica, e ormai rimasto 
fisso e immutabile per ipie- 
sto personaggio sfuggente 
dell’airare Montesi) Ita po¬ 
tuto tornare a casa sua. Il 
ftm/ionario e gli agenti che 
lo hanno avuto in consegna 
negli ultimi momenti hanno 
congedato Gitisepiie Montesi 
al Gianieolii dove im’auto- 
mohile attendeva Farrivo del 
furgone. Da un mezzo al¬ 
l'altro lo ZIO Ciiuseppe si e 
.illontanato. Nel primo |)o- 
meriggio egli ha lasciato 
Roma. 

Alle poche persone elici 


lianno potuto \^cderlo, fi’iii- 
seppe Montesi e apiiaiso ali- 
liattutu e rin.seceliito. .Né \'a- 
leva li largo soiii.-,(i di giui.i 
pei la riacipiistata liher'a a 
eoireggeie l'angolo.iita elu¬ 
da e amara del volto. Fia 
mollo elegante. Vestiva iin 
aiuto madellato a giii.Mi d. 
pigiama, con tinta e .li-.e- 
giio improntati .i questo iiiu- 
dello di moda. 

La notizia non ha .sii.sci- 
tato molto scalpoie Appa¬ 
riva ormai imiiiiiieiite hi 
scaiceia/ioiie dello zio Giu- 
.seppe. il quale ha tiascoiso 
a Uegimi ('deli tutta l’e-late 
(Joule e noto, sul Miintesi 
grava la deuuiicia per l’in¬ 
cauta quel eia da lui sporta 
coutia Fe.\ dilettole della ti- 
pogiafia (’asciaiii (lo zio 
Giuseppe vi lavorava ai :em- 
|ii della tragic.i (ine di Wil¬ 
ma) Franco ni.igetti e tic 
dipendenti della stessa tifio- 
gndia. La querela riguarda¬ 
va le dioliiarazioni fatto dal 
personale della tipugrafìa 


DICHIARAZIONI DEL SINDACO DI MODENA 

Iniziativa degli enti locali 

per l a salvezza delle Unive rsità 

/ rettori dell'Università e del Politecnico di Torino ribadiscono la 
impossibilità di riaprire gli atenei dopo la decisione governativa 


Dieliiarazioni di grande ri¬ 
lievo si sono avute ieri .sul¬ 
la crisi delle università A 
Torino, si sono pronunziati 
1 rettori dell’Università, pro¬ 
fessor .\lhira e del Poiilecni- 
co prof. (Jopelli. 

Il prof. All.ira ha detto; 

« liiqiossibile iniziale Fan¬ 
no acc;'.demico in queste con- 
lii/iom. Molte l'mver.-’da so¬ 
no st.ite insti elle ad accon- 
deie iiiiitm |)er far d.i ea.s- 
■'ieie allo .St;ito. .•Mire, ciane 
quella <ii Tonno, hanno sa¬ 
crificato snnuiie inge:iti ciie 
r.'ipjire.senlav.'iiio gli interes.si 
'oancari sui c.ipitalì. !-.'i mi¬ 
tra perdita. i:i questo c.am- 
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testa decisa dalle Universi¬ 
tà. con la minaecin di non 
ripreiulerc le lezioni. 

< In tpieste ciicostanze — 
egli ha detto — il rilliito di 
iniziare le lezioni mm avreh- 
hc carattere di r.ippresaglia 
1 ) di iihellioiie; .-..iiebbe ha 
scmiilice con.->egneiiza di nn.i 
situazione di fatto ere.itasi 
non pc'- noslr.a colpa, e che 
nnpeiiisce il fim/ion.iincnto 
delle iio.-itie Facoltà». 

lnte:essanti le pie.se di po¬ 
sizione delle auluntà loc.di 
di Modena. 11 sindaco coin- 
p.igno l'oiassori. che fa p.ir¬ 
te ilei Consiglio ili ammini- 
str.izionc della locale nni- 
vci.silà h.i deprec.ito la de- 
ci.-.ioiie goi’ei iiatiL'a. gimit.i 
— egli h.i detto — < proprio 
menti e gli enti loc.di mo- 
■ Iciiesi, (.Tarmine e Ammini- 
-tr.i.'ione piovmcialc. sf.iv.i- 
no coiiceitando con le ma.s- 


Atcneo migliorandone gli 
istituti c le attrezzature. 

< A ipiesto consol zio — ha 
spiegalo il compagno Coras- 
sori " SI ci.i pensato di far 
aderire Comuni di proi'mce 
limitrofo che non h.iniio uni¬ 
versità c che quindi sono 
mleie.ssali all.i vita e al mi- 
glioiamento ilelhl lloS’.l.l Noi 
non ahbandonci emo mai 
moltiplicheicino. nei limiti''''* 
• Ielle nostie po.'-.-.di’.Ltà. ipie-l 
sti sfoizi, ma non po^sl.^nl 


sulla oimai f.iiiiosa telefo¬ 
nala iicevuta dallo zio éJiu- 
■iepiie il 9 .iprile '53. l'Ti im.i 
donna a telefonale? Poteva 
e.-,Mie la nipote di Giusep¬ 
pe. V.'iliii.i. iiM-ita quella se¬ 
ia fin casa p(*r piu non r;- 
tiirna’'vi? 

l)ue.ste eirco'.t.in/e coofn- 
•-e, oscure, contraddittorie. 
iiidtissiMo fiinseppe .Montesi 
i I elidei e te.'-timoiii.in/e non 
niello confuse, osciiie e i oli¬ 
ti aihlittoi le ilm.uizi ai giu- 
liii (Il '.'eiie/ia die euiiu 
diiunati a deci loie snlhi 
-.Olle di Giamnieio Piccioni. 
.Saverio Polito e Ugo .Miai- 
tagna, investiti dairaccn.sa 
pel la molte mi.steiios.i di 
Wilma Montesi. Biagelti e i 
suoi ex dipendenti dettero 
veisioni contia.stanti c<ip 
quelle ili Giuseppe Montesi. 
d quale se ne litenne dan- 
ncggi.ito e sporse querela. 
La sentenza di Venezia e 
Fatt.aeto de! PM Palmintcri 
contro lo zio Giuseppe per 
il suo contegnef (in verità 
multo equivoco) sulla peda¬ 
na (lei testimoni, trasforma-, 
rimo il Montesi da quere¬ 
lante in denimcinto. 

Se il rila.scio dello zio Giu¬ 
seppe non ha suscitato mol¬ 
lo scalpore, un po’ di im¬ 
pressione ha provocato la 
coincidenza del rilascio di 
Biagetti (investito dall'ac- 
cii.sa di peculato per lo scan¬ 
dalo al Poligrafico dello Sl.'i- 
to; l’ex direttore della tipo- 
giitfia Casciani si era costi¬ 
tuito poco tempo fa dopi 
lina lunga latitanza per es¬ 
sere rilasciato l’altro ieri) 
con quello del Montesi. Pro¬ 
babilmente .‘^i tratta di una 
ci'iiicidenz.i del tutto casua¬ 
le. ma la conc.itcnazione del-; 
le parallele vicende dei due; 
più gro.ssi personaggi dell 
« sotto aliare Montesi » nor 


una verifica dell’ipote.si de! 
smciiho di WiliiM. 

Siiiihia CDiifcriiMie ciò il 
lungo mterrogatoi il) .d (pia¬ 
le e stato sottoposti) nelFuf- 
ticio del doli. Gallncci Fa- 
gente di P.S Angelo Gi.iha- 
ni, e.x lidaii/alo ih Wilma 
Fgli sai ebbe stato a langi 
interrogato s u 1 comp'jrta- 
ineiiti) della lagaz/a in fa¬ 
miglia e sulle milagui! clic 
Giuliani fece a Ostia ins'enu 
con il fratello di W.lina 
.Sei gii». 

.•\ltia coiifeima verrchht 
dal colloquio avuto ieri :iial- 
tma dal giudice istriittori- 
cioi i professori Cantilo e Ca- 
rell.'i delFhstitnto di medi- 
cm.i legale die esaminaiono 
1 miseri resti della faneinlla 
rinvenuta sulla battigia ih 
Torvajanica. 

Niente vaccino dall'estero 
fino al j^ssjmo mese 

L’.Mto Coininis.sariato per 
l’Imene c la Sanit.à ha infor¬ 
malo ieri di non es.sere Iti tra¬ 
ilo di importare vaccino antin¬ 
fluenzale fino al pros.siino me¬ 
se. Per giusliricare la gr.'ività 
del fatto, nn comiiiiicato infor¬ 
ma elle fin dal luglio scor.so 
fu avanzata ricliiesta all'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sani¬ 


tà per otti iicie la foimtiii.i di 
vaccino aiiti-iiifliienzalc da dit- 
!)■ prodnttiifi stiaiiieif. ad m- 
tcgiazioiie della proibizione 
nazionale I.;i r;.-'po.sla e .-tata 
elle -molti hiboratoii lianno 
riscontrato impri'viste difficol¬ 
tà nella produzione del vacci¬ 
no ariti-inlUii'n7:ile contenente 
li viins asiatici), e che. piT- 
lanto. nis.siina nazione è a1- 
liialinente in condizioni di ce¬ 
dere ad altre quantitativi di 
vaermo l’iobaliilniente .soltan¬ 
to in ottobri* maialino reperi¬ 
bili III coininereio partite di 
•■iititii molto hinitat.i . 

A qne.sto proposito. l'.MIo 
Commissariato ti:i inunediata- 
niente a-.-iinto l'impegno di 
importale lappena -ai.i possi¬ 
bile! un pillilo lotP» (b 200 
mila (l'isi e allo scopo ha de- 
posil.'ito il I elativo importo 
Nel (lattempo, si dovi.) con¬ 
tare .-oli) SUI quattro istituti 
vaeeuioseni ii.i'ionali. i quali 
SI affeima. li,inno già effettua- 
•o le prime eoiisegiie e eoiili- 
nn.-iiio a l.ivor.'ire 'i jneno 
lltll'.o. . 

Morto a Riva Trigoso 
il più vec^mjoescatore 

RIVA TRIGOSO. 13 — li più 
veccliio pesf.atore di Riva. G;ie- 
t.ano Fazzeri. detto -Orso del 
.M.ire è morto a Borgo Po¬ 
lente, .a R7 anni. 


Si getta in un canale 

col figlìoletto in braccio 

11 bimbo è morto, la donna ò siala 
salvata — Una tragedia della follia 


m.mc.i di indù: re a una cer¬ 
ta i»rrpDssita. ronsiderandn 
iiiiultje clic nii.i nuova islan- 
pcr ottenere La c<»nccs- 
s’.ono di libert;i provvisori."* 
stata pn-.-cntata proni:o 


non cogliere l'occn.-ione di 
porre Faciento che i nv’Stri 
conti d»iiti do\'e\'.IMO aud.iu* 
ad mlegi.i.'^c quelli delK» Sta¬ 
to i (juali. se vengono di¬ 
mezzati. cte.mo una congiun¬ 
tili.i elle neiitr.'ili//a «’vvia- 
mente la nosli.i opera c i 
no 


cinque giorni fa dai legai; 
dello zio Giuseppe. 

I.’avv. .-Mfonso F.ivin.», il 
qn.ile etlìc.(cernente insienu 
con il prof. Remo Pannaìn 
tutela gli interessi dello zio 
Gui.seppe. ci ha dichi.ar.ito 


zi<» atti.ivcrso il qn.ale aiu 
tare e iioton/iaie il nostro 


.. . ielle I.i concess’.(>ne della l: 

.-tri disegni. SpcriTimo fer-|provvis,.ria escili le chc-l^, 
inamente che CIO non avven-i c<’nlcst.irc al M«m- 

ga c clic p-.cvalga la .-aggez-|p:''' gr-Tve ifcl- 
,-a uclFintcìcssc dclhi »-iil-jhi c.ilunni.i. Sccomlo F.a\ i- 
tuia e del P.icsc ». jt'o. pertanti». Fallargainenlc 

I .Ana’og.i dic!uara.''iono h.aolelhi inihig-.ni snll.i vicenda 
fatto il presidente della prò-1.Iella i.ig,iz/,i rfi Ti'rvajanica 
'vinci .1 (hit'tano Bertelli. Ipotrebl»e e-s»'re eonsuìerati» 


BOLOGN.X. 13 ~ Una 

donna, da poco dimessa dal- 
■ l'ospedale iisichialrico. sla- 
ii’ane ha tentato di uccidersi 
gettando.si col figlìoletto nel 
H( no, alla periferia della 
citta. Il bimbo è morto, men- 
tie la domi.) e stata tratta 
in safio- 

PTotagonist.ì di questa pie¬ 
tosa c. al contempo, spaven- 
lo.-.a tragedia e Cesarina Tor¬ 
chi. in (tainhcrmi. di 40 anni, 
moglie di un muratole e ma¬ 
dre di due lumbi; Stefano 
«h 6 anni e me.'/o. e nn altro 
di dieci ."itm:. 

Poco prima delle 11 la Tor- 
1 chi. l’id figlio pili piccolo 
[per m.ino. si e addentrata 
in un sentiero che costeg- 


a li c.inale lii Reno ;-ila 


.dtezza della curva del Ght- 
sello. nei pre.s>i della funivia 
di S. Lucia. Qui giunta ha 
preso il piccolo Stefano in 


braccio tenendoselo stretto al 
petto, c si è gettata ri.solii- 
tamente in .acqua, mentre il 
Imnbo gridava con tutta la 
sua forza: « No, no, mamma, 
non voglio ». 

Un muratore che lavorava 
a qiialclie centinaio di metri 
ih distanza lia distmt.nnente 
udito la disperata invocazio¬ 
ne. Si e slanciato verso la 
riva, seguito da altri compa¬ 
gni (h lavoro e ihagli impie¬ 
gati dell’ufficio daziano del 
luogo; unendo i loro sforzi, 
dopo iiochi istanti, essi sono 
riu'jciti a trarre a riva la 
donn.i. Ma il bimbo e .--t.ito 
tr.itto a liva solo dopo (pi.d- 
che minuto, qu.mdo era lu- 
m.ii troppi) t.nr»h. 

La Torchi, trasportata nl- 
Fospedalc di S. Qrsola e di¬ 
chiarata fuori pericolo e sta¬ 
ta successivamente trasferita 
allo Psichiatrico. 


Il governo mantiene il dazio sul vino 


■ l.iiu I. 


icrro r ai poteri »lrllo M.ilo -ii | rollrc.i lI•-|F.lz^irnIIll^a 


COUR.MAYEl'R. h't. — U'ci- 
Jrr Bonetti, il celebre sccl.ìior.: 
nncitorr del - Petit Dru - e 
del • P.'.ier di sinistra- del 
.Monte Brinco, dopo aver su¬ 
perato, primo tra gli italian:.. 
la - Po.re - — sempre nel tnas-i 
liccio dei .atonie Bianco — h.ii 
riportato il congelamento dei 
piedi ed ora si trova ricore- 
ralo nell'ospedale di Chamonix 
dove è stalo trasportato que¬ 
sta mattina in elicottero. Con 
lui è la guida alpina .Marcello 
BarreuT, anch'egli colpito dal 
fongelcmcnto egh arti inferiori. 


I hi g: iviià iF: que- 

-ta !c--i; 

< Nc.-suiio può contest.irc 
— celi ila detto — che Fm- 
cr«':nc:’.ti' dcllt' spectaLzza- 
ziom negli nltiiri anni do- 
\icbbc .ivcic ct<mo logica 
co:i.')'guoii.-.i un aumento nel 
nnnicio dei profe>sori di 
! ruolo NcII.t facolta di legge, 
.id (tempio, j posti di ruolo 
-OH') anccr.i quelli elio er.'i- 
iio mezzo Secolo f.a. Nel 1935. | 
gli stnteiidi cr.mo 4-5 nula;, 
ocgi superano i 10 m:Ia. e »m- 
pre-i i "fuoricorso". I qua¬ 
dri del personale non h.inno 
certo seguito questa para¬ 
bola ascondente, gli stipen¬ 
di neppure. I docenti "uiea- 
ricalF’ percepiscono dalle 30 
alle 36 mila lire .al mese se 
"intern;" (cioè titohan di i.at- 
tedre m seno .alFl'mvois.t.i) 
e dalle 60 alh* 70 mila .se 
"esterni". Come si vedo, sia¬ 
mo ben lontani dalla rivalu¬ 
tazione cliv in tntt: gh altri 
settori Si c vcrifieita dal ’38». 

li jirof. Capetti, rettore 
del Politecnico, ha voluto 
^pieg.lrc il v.alore della pro- 


rili in» .Ilio il liiirorr.ilii o rnmil- 
nir.iln ron-ili,irc ha ^^r-o un 
irlo. 

Niill.i ‘i apprr-o ilrll.i rrl.i- 
rionc «li T.imhroni .il t'on-iflio 
rirra la rr«pon».-ihiliti «irlFi-r- 
riilio in l’iijsli.i e i prowrdi-i 
mentì rhe il povrrno inti-nflr o 
non intrnih- pmulrrc: è ro-j 
iniinqiie alhi C.inirr.i «lu- 
ni-tro T.inilironi «l.o rà 
rollio in pri>|Mi-ìlo. Il «oninni- 
f.ito «on-ili.irc «hr«- -.•mplirc- 
nirnlr; « Il niini-lro ilririnlemo 
li,i riicriio -nidi innili'nii imli- 
«Mti-i in Pneli.i ». Neppure .ma 
r»pre*,-ion«' ili rjmmariro. e nn.i 
relieen/a che lnilire(l.iniente ron- 
ferm.i Ir omi.ii ìntlix ■lln.ll•■' r.*- 
»pon'abilità poli/ii—ehe. 

N ii.iee r -l.ito ini ere il iiih.it- 
lili, a propo-ito lirll.i «ii-i \ili- 
xinii'olj. poirhè i mini-tri \ii- 
«Irrolli r T<i|ini li.inn«> jlljrr.iio 
hi polilira jjirjri.i ili t'oloniho. 
Uac-tJ »nj |io»Ì 7 Ìonc .\.i«li*roui 
Fax r\j fià puhlilir.inirnlr prr-a 
in un arlirnlo »rril(n per la rixi- 
Ma C.oncTrtczza, atferrnilit che 
« nelle zone «li riforma non ‘i 
f.irrlil)e ilox 111,1 ìnlrn*itìr.irr la 


ormai, «iltrechr 
«i.i molte p.irti 


Quattro bambini 
vittime di una bomba 


pacinai I roltur.-! «I.'l frumento e ilell.i xi-|ehe. a prima \--t.l, appaiono : .i-»nnta ieri «i.illa ‘ecrrteri.i «Irl-1 ronfrrm.inilo inxere quelli -trrt 
Ite». Mo-o «jne-to .itt.i.ro al *nn'rmpliri palliatixì. i Ij MI.. 'ti ron la D.C. a Torre .\nniin- 

( . \ntlriot-j ,, rh«- Ir «leri-ì.xni del I la inxe«-t' «-rrerione. in «jne-1 

■ti 'I r trox.ito Intl.ixij ronror«Ir .„^manterranno xixo il'-ti» <iiia<lro. .«lire j Ibmonii.i 

ron tiitt<» Il c«»xrrno n.-ll opp««r-ì i.. |. -i -iii. 

,, , 1 malronl«'nto r«tnta«lino. non e, la -rprrtrria nazionale «lei-' 

alla rirhie-t.i lonil.imrntair rhel ii in i i'i<i . i - i • . 

‘ «li'ttn pero rin- e—e «leM».»no|M t.l>L; la quale, m nn mio. 

prex'.ilere; an/i. esi»lon«> hii«>nei^^^i^oirato. oltre a fare «Ìel-j 
’eon.iizioni per.-hè la lotta e.m-'•'"o P''»' ropTÌre la 
■ ' ' ' ' ta«iina oltenca i «noi ohiHtixì. ' «leHVrri.lìo poliii.-ro. ; TARANTO. 1.3 

il jsoTerno noni””" axaurato alcuna propo-jpu» i:r.pr.)vx .so d. 

al ilibitiito e al «inclla tiì n una conxo-i-* ni.'ino. ..vxenii;»-» n.'i pressi di 

'razione «Ielle rapprr-entanze l epxir.ìr.o 
ratet«»rie intere-'.ile. pr<x 

.. —... — _ i._ I'_ 

\n«ii-io 

zione. e-enzi«»n<- lìmit.ita al '*1i'i j rini, (.r»fone, l.ozza 
e per «piantitalixi ae«]i)i-lltì a >«'mi-rar«». li Can-i, .\— cnn.it.», 
pr«-zz.» non inferiore a lOt lire -i Ihiniini, Bianco. Crema-ihi. H«>- 


h- 


nii-nrc i>r. 


xirne ax anz.it . 1 
ilalh- «ini'Ire. 
politìrhe: cioè 

«l.izio -III xino. K il «lazìo è sta- ' oltenca 

I .Mia ('.amerà. 

I potrà »ottrar-i ai iiin.itiiio e 

il mi.i.h.I imxcrno -ono qne-lc: pr..-,'”!” mozione P^-rmat.i ^ 

r.n.i.-r ’ro.=.i Imo al 31 «li. « mhr.- «IGh. / "/""’P»*"' • 

II-. .de per 1,1 «lirlilla-’ Beltr.ame, < * 

I rtn t 

j Oltre alla riunione «lei Con-i- s .inni c .Vr.toir.rt di 12 e.i li 
.fin» liri Mini-tri. la fiornaia iv'uzmo Knrico Protorip'* .■.nchc 
, . - , - - I ■ I - - ti- f il’olitira «li ieri ha xi-to ronrlii-; e;;h di S unni, xcrs.'ino in zr 

ellofra.lo. e limitata iimlln-a zo. reanini, Jolli, Marabini. Direzione vissinit» cxmdiziom 

ne che -.iranno pr. ri-ate in -c -1 \ mefoni, «lepnUli ilefle *one],,^, ^ eironxoeala! Il mort.Mc incidonto S. 

mio 1 pre-nmipilmente I iiflia e niaffiormente ex»Iprtc dalla en¬ 


ti, nianlennlo. 
In «lell.ifho. 


•enzioiie 


-- Lo sc.ip- 
nna bomba 
ili;«» n.'i p) 
b i j-r.ivixc,'.:.» iin.'i 
r..ve sc..-iz,ir.'i noli . qn.ile so- 
b.inibin 


■ , '* ''«iullori e laxoratori. p«-r l'c-ame ■"*’ nm.is.i x i• ■ mie 4 b..nibin. 

I.ala-... l .. L.iov.mm Pr-vor.-n .L o r.nni 

a. M.i-ohi., ,,, „ - . , . - '* ‘dr-eeduto. i f-.Tc.Ii Knrico n: 


Sicilia 1; per «tnanlo rìiianla l ini- 
po-la di eon-umo. seniplire .ihn 


I . 

;l. 


t'' X «*- 


(.om e nolo, una 
è -lata premniaia anrh, 

lizione «lei limile «li un litro|^ imd -rhirramenlo as».iil.j 
per eon-umo familiare; r<»nrer-{ ampio -i è ormai formalo 


dalla rn-' ^ jtioxedì prossimo per jV-a-1pomericzio 
mozione, me della situazione politica fe-i'V camp.azn.i. .i br.^x,* 

e dai «o- , 1 - 1 II- - Il ,vx..«tanz.a d.a Lop.irar.o, doxK ; 

Jnerale. Ieri la Direzione dell >I ir.ì-tiilhu .ano div,-r- 


lUl 


e pronunciata per nna 


riiln- ht-ndos; 


con .irne- 


-ione «Il eri'ihlì per la 
zinne rollrllixa «Ielle uxe e stan¬ 
ziamento ili una -omnia per il 
pagamento ilecli inlete.-»'; per 
quanto rittil.ir«hi le xenlite. e-o- 
nero dal papamenlo ih-lI’IGK in 
abbonamento nelle aer.ilìle di¬ 
rette dal produttore al nin^nma* 
tore. Fu eompIe**o «li lui-nre 


, . 1 - i rione a anni della dnr.xt.x del 

laxora-it ixore dell almlizione del 

-111 xino come misura-eliiaxe. 


X ino come 
Tale è la po»izione dei demo- 
rri-liani Rrnsa*ea e Sabatini, 
pubblicamente rspre-*a. tale la 
pn-izione dei repubblirani, di 
org.xni «fi opinione pubblica 
(dalla Stampa al Giornale rflta- 
liaì. La stessa posizione è «lata 


nna 


ma nel quadro 
riforma «lixer‘l da quella pro- 
crit.-iia dal jtoxerno. e contro un 
antìripal.x «eioilìmenlo drlF.\«- 
-emblea in mancanza della ri¬ 
forma. Senza prender po*izionr 
pnbblira. la Direzione soeiali-ta 
»ì sarebbe inoltre pronnneiata 
contro rIì accordi di La Spezia 


.i sc.Tv.iro 
.mprovx'isati 

Rinx-enii;.'. nn.i homb.i .i ni.i- 
no «■• volendo ,<piea.,rsene il 
funzionamento, i quatiro bam¬ 
bini tentavano di siiiontarla. 
ni.» Fordicno scoppiax.i inve 
stendoh in pieno II piccolo 
Giov.inni docedex a mi 1 posto 
mentre gli .litri tre giaiV.ono 
moribondi in ospedale con il 
1 corpo dihmi.ito dalle febee ce 


I COMIZI 
DEL MESE 


Oggi 

.M.ESSANDRIA: Ingrao 
SESTIUt Terracini 

Domani 

MODENA; Togliatti 
POTENZA: Alicata 
CATANIA: Amendola 
CREMONA: Colombi 
SO.M.MATLNO (Caltanissctta) : 

Li Cail.si 

VENEZIA; Pajetta G. C. 
BACILE (Udine); Pellegrini 
LUGO (Ravenna): Secchia 
BRINDISI Sereni 
GENOVA: Terracini 
PESARO: Boldrini 
MONTOPOLl (Pisa); Bo.si 
MANDURIA (Taranto) Cinanni 
RIBOLLA (Giobseto): Fabiani 
TRAPi\NI; Grifone 
FANO (Pesaro): M.TSsola 
CASTELNUOVO DEI SAB¬ 
BIONI (Arezzo); Natoli 
EMPOLI (Fircnz.c): Pajetta G. 
FOHMIA (Latina): Robotti 
SONDRIO: Sacchetti 

PROV. DI TORINO 

CUORGNI; Nino Berti; PRA- 
SCORSANO: Guglielmo l’c 

roglio 

PROV. DI VARESE 

RUZZANO: Lucio Qiias.-nli; 
CASTIGLIONE OLONA; Clau¬ 
dio Donelli: ISPRA: Giiglielnio 
Sai tono; PORTOVz\LTRAVA- 
GI.,1A; Oli. Giovanni Grilli; 
PONTE 'FRESA: Pietro Altie¬ 
ri: BIUMO INF.: Alberto Mo 
rietiti; CRF.Vz\; Ulderico 
Sbiis.sa; INDUNO OLONA: 
Ernilio Dorielli; SE.STO CA- 
LENDE: Angelo Coerez.z.a; 

BFGFGGIATE: Orlando Maz.- 
/')!a; nilKNNO FSHRIA- Mario 
Cbiarotto; PERNO; Fulvio De 
Salvo; GOEASKCCA: Orlando 
Galli; .SOLBIATE OLONA: 
Ezio Balti.'-telhi. 

PROV. DI CREMONA 

CREM.-\; seri fXrtiiro Co- 
lonilii: PANDINO e ROMA- 
NENCJO: R z\ n t o n i a z z. i; 
ACQUANEGRA: Adriano Za¬ 
na; SOI.AROr.O RAINER to¬ 
ol). E. Foglitizza; REGON.A; 
Cliia|)|)ani. 

PROV. DI BERGAMO 
FAR VICO: Renato Capnelli; 
PONTI ROLO NUOVO; Piero 
F’i ietti; COVO: Giust'ppe Bri- 
clterifi; TREVIGf.IO; .Mario 
Raiiiiondì. 

PROV. DI MANTOVA 

I.EVzVFA; Zanchi; SARACI¬ 
NESCO: Vei-ona. 

PROV. DI PADOVA 

CASALE SCODOSfA; Ugo 
Vergali: BORGO S. MARCO: 
Giov.'inni Baiicliieri; LKGNj\- 
RO; Ce.sare Milani. 
CAMPORESE: Calò. 

PROV. DI TRIESTE 
CBIAMPORE; Mario Colli: 
PONZfANA: Francc.sco Goni- 
bac e Nello Grì.soni: SOTTO- 
I.ONGERA SAN GIOVANNI: 
|)rof. Atto Braun o Doro Cer- 
goli. 

PROV. DI TREVISO 

VILLORBz\: Giuscjipo Cad¬ 
di: .SPRESIANO: Tiberio 

Arias; MOGLIANO; Rino Za¬ 
ra: MARKNO P: Ivo Dalhi 
Co.st.i: REFRONTOLO: Lucia¬ 
no Cappellotto: CAMPO DI 
PIETJtA: Carlo Tenderini. 

PROV. DI PORDENONE 
CORDENORES: Polelto. 

PROV. DI PORLI’ 

S. ANGELO: Luciano Mar¬ 
zocchi; BADIA S. STEFANO: 
Wladimiro Mazzolani; PIEVE 
DI RIVOSCHIO: Orlando To¬ 
ni; FIUMAN.A; sen. P.aolo 
Fortunali; RONTAGNANO: 
Angelo Satanassi; MONTEC.A- 
STELLO: Quinto Bucci; S. ZE¬ 
NO; Guglielmo Lonzardi; CE¬ 
SENATICO: Ajipio T o d i 11 i; 
PIANDISPINO: Gino Magrini; 
GU.ALDO; Mas.sinio As.sireJJi; 
NESPOLI: Nello Ronciizzi; 

.MONTEVECCHIO: Nello Bon- 
di; C.ASTAGNOLO: Emilia 
Lotti; RAGNO DI KO.MAG.VA 
SELVAPIANA; Alberto Al¬ 
berti: B.-AGNOLO: Arturo Fo¬ 
glietti; G.ALEATA: Roberto 
Jiorgrni. 

PROV. DI FIRENZE 

B.AGNO A RIPOLI: .Adi 'inno 
Sereni; GREVE; Mario Cesa¬ 
ri; ANTEI.L.A: Piazza; L.A- 
STRA A SIGN.A; sen. Renato 
Bitossi; KL'FIN.A; Carlo Gal- 
luzzi; ^lONTAIONFJ: on, Or.i- 
ZIO Barbieri; COVERCI.ANO: 
Va.^eo I’a!.-:7ze.5chi; T.-WEIt- 
NELLE; Walter Malvezzi; 
C.AMPl; Roberto Marniugi: 
FIGLINE VALDARNO; .Alber¬ 
to Cecchi; B.ARBERINO EL¬ 
SA: Sergio G u ,a r d u c c i ; 
S. MARTINO ALLA PALMA: 
Renato Dini; SCANDICCl; 
Eltormr.a Tiiiziani; RIGN.A- 
NO; .Adriana SeroT'ii; P.AL.AIE; 
Romei: LUTER.ANO: Riccar¬ 
do Degl'Inr.oconti; CERT.AL- 
DO; on. Remo Scappini; PI- 
G.VONE; P.i.squ.ile Fil.-isti»; 
ACONE: Bruno Mascherini 

VILLOHE Virgilio Con»; \ .A- 
I.AN'O. .Me.na.’do Gi.’.irnieri. 
L.AZZ.ARETTO: Luci.ano Scar- 
lini: MARCI.ANELLA; Atho.s 
Nuoci; C.ALDINF: Trallon. 

PROV. DI LUCCA 

MOLAZZANA: on Gir.o Bal- 
d.T->arn. S. .-ANDUF.A DI 
COMPITO; Francesco Malfat¬ 
ti; MONTE PITORO. Ebe 
Baldass.irri; PIEVE DI MO- 
SCLANO: C.imp*»ri. 

PROV. DI LIVORNO 

G.ABBRO: Evnldo Terroni; 
BIBBON.A; IhoChie.si; S C-AR- 
LO; on Laura Diaz; SUVE- 
RETO; on. L.aura Diaz; VEN¬ 
TURINA: P.iolo Bagnoli. 

PROV. DI AREZZO 

.ALBF.RORO e FARNETA: 
Briin«i Borgogni; CASTIGLION 
FIORENTINO; Aureliano San¬ 
tini; PUGLL-\: Mano Belluc¬ 
ci ; PALAZZO DEL PER: Giu 


seppe Chinassi; S. LORENZO: 
Gino Morelli; POPPI: Ezie> 
Beccastrini: PORCI ANO; Da¬ 
nilo Tani; PERGINE: Catone 
Maestrelli: SALA Claudio Mo¬ 
rello; CAMPI; Torquato Fab- 
brini: CASTELNUOVO DEI 
SABBIONI: on. Priamo Bi- 
giandi: VENTENA: Pietro Fa- 
ìagiani; S. POLO: Andrea Gu- 
fantini; CHIASSA SUP.; Mar¬ 
gherita Niccolini. 

PROV .DI CHIETI 

GESSOPALENA; Edoardo 
Ottaviano; GASOLI: on. Fran¬ 
cesco Scotti; TORRICTELLA: 
Giovanni Cianci; S. BUONO 
Tonino Ratitioselh; LISCIA 
Nicola Monaco. 

PROV. DI ANCONA 

\'ALLONl'J: ori. Aristodornn 
Maniera: CESANO BRUCIA¬ 
TO: prof. Nazzaiciio Grilli: 
NUMANA; Vero CandehircM; 
SERRA .S. QUIRICO; Nazzare¬ 
no Saltarli.ir tini : STR.-\DE 

NUOVE POSATORA: Dino 
Ciccoli; FABRIANO: Aldo S< 
venni: POZZETTO; Guido 

Fioi avanti; CASTELFIDAR- 
DO: Mano Zuignetti; CUPR.A 
MONTf\NA: Renato Ba.stia- 

■iclli: MANORlOL.'x: Mano 

-Marcelli. 

PROV. DI PESCARA 

MONTESIf.VANO: Maiilii 

Tcntarelli; POPOLI: on. Giu¬ 
lio Siiallono. 

PROV. DI MACERATA 

S. ANGELO IN PONTANO- 
dott. Irnerio Madoni: S. GI- 
NESIO: T()bia Comunardo; 

CORRIDONIA; Walter Bran¬ 
di; CINGOLI; Dino Ciccoli. 

PROV. DI PERUGIA 

S. IdTARDO: oii. Armando 
Fedeli; GUALDO TADINO; 
on. Mario Angelucci; PORTO; 
Gino Galli: PONTE DI FER¬ 
RO' Si'ttimio G.'imlinli; COL- 
PESTRAZZO: Lodovico Ma- 
-ehiella; AIUGNANO’ France¬ 
sco Innamorati: LANi\; Gino 
Si-aranuicci; PIEGARO: Fran- 
•(■■■co Pienicci: OSPEDAI.IC- 
''■PIO- Alfiedo Ciarabclli; BA- 
fì.\TT.‘\NO: Gustavo Corba; 
CACCIANO: Vittorio Antonini; 
RAVIGLIANO: Liliana Cer¬ 

velli. 

PROV. DI TERAMO 

CONTROGUERRA; .Antonio 
Angelini: AIORRODOHO: Ar¬ 
naldo Di Giovanni: N'OT.ARF- 
SCO: Leo Leone; TOTTEA- 
Chaidio Ferrucci: NERITO: 
E/io Ridohi; S. OMERO: Oioi- 
gio Mas.sarotli. 

PROV. DI VITERBO 

CENTENO; Angelo Lnbella: 
SORIANO nel CIMINO: Re¬ 
mo Marletta; GRADOLI; Ce¬ 
sare Fredduz.zi; CAPRANICA: 
Bruno Tali. 

PROV. DI ROMA 

PORTUENSE: Mario Mam- 
mucari; MORLUPO: Edoardo 
Perna: SAN VITO: on. Clau¬ 
dio Cianca; LARIANU: sena¬ 
tore Ce.sare Ma.ssini: VzAL- 
MONTONE e PALESTRINA: 
Giovanni Rtinalli; TIVOLI; 
Maria Michetti; MARINO: 
Gianni Cesareo; S. M.ARLA 
DELLE MOLE; Italo Madcr- 
rhi; COI.ONNA; Lorenzo Mos¬ 
si: NEMI: Gino Cesnroni; 

MONTEVERDE NUOVO: Gio¬ 
vanni Berlinguer; FORTE AU¬ 
RELIO; Giacomo O n c i' t i ; 
MARRANF.LLA: Piero Della 
Seta: QUADRARO: Santino 
Pirhelfi; C.ASSI.A: Enzo La- 
pircirell.a; MONTE .SACRO: Zn- 
carini. zXLESSANDRINA: Dal¬ 
lo Bni.scani. 

PROV. DI LATINA 

SO.NNINO; Maccaronc; CO¬ 
RI: Silvestri. 

PROV. DI NAPOLI 

S. CROCE DI CAIANO: Lu¬ 
ciana Viviani: RESIN.A: Cle¬ 
mente Maglietta; SEI.ANO; 
.Mario Gonifz; .S. ANTIMO; 
.Arenclla; z\RZ.-\NO: D'Auria. 


PROV. DI 


ACC.ADIA; on. 
gno: DELICETO: on 
Pelosi; SAN FERDINANDO; 
Salvatole Rii.sso. 


FOGGIA 

Michele Ma- 
Filippo 


PROV. DI BARI 

CANOSA: Pistillo: RU\’0; 
.Sicu;,). POGGIRSINI: Mu.=- 
so; SPIN.'VZZOLA; Francav»!- 
la; TURI: Testini; GIOIA; 
Gi-amegna; B.\KI (Gramsci): 
Giannini. 

PROV. DI TARANTO 

MARTINA FRANCA; Cin.-in- 
ini: S.-WA; on. Cnlasso; UG- 
jGIANO: on, Angelini; GINO- 
jS.A; on. Caitdelli; AVETR.A- 
N.A: .Amedeo Kcnzullr. 


PROV. DI 


CAGLIARI 

on. Girolamo 


CARBO.NIA: 

Sotgiu; B.ACL'.ABIS; nn. Igna¬ 
zio Pirastu; S.ARDAR.A; ono- 
re\-ole Giuseppe Borghero; 
PIRRI; on. Luigi Pelano; PU- 
'LA: on. Claudi.» Lodd'»; DO- 
LMUSNOVAS: on. .Alfredo Tor- 
rcnt(': VILL.\MAR: on, Raf¬ 
faele C«'..s; GONNESA: Pietro 
Cocco: UT.A; .Armando Con- 
giu; COLLIN.AS: Carmelo Lau- 
dicini ; MAR.ACAL-AGONIS : 
.Antonio Puggieni; C.APOTER- 
RA; Andre.) Raggio. 

PROV. DI NUORO 

NUORO; Umberto Car¬ 
dia; NURRI: or.. Gioxanr.i 
: L.-ij. 

! PROV. DI SASSARI 

t ITTIRI: o:i. Renzo Lacor.i. 
PORTO TORRES, or.. Renzo 
.Lac.:.i; OZIKRI; Lm.gi Ber- 
lingiu r. 

PROV. DI ORISTANO 

PALMAS DI ARBORE.A; 
nn. Nino Manca. 

PROV. DI PALERMO 

PARTINICO: Err..mi:elc M.a- 
oabis.); MEZZOIUSO. Nardi 
Russo: C.ARINI: Ignazio Dra¬ 
go; CAMPOFELICE; Giovan¬ 
ni Orlando; SAN GIUSEPPE 
•LATO; Umberto Spnt.T: C.AM- 
iPOREALK; Giuseppe Torn.i- 
torc; VILLAFR.ATI: Giusto 
Passato. 
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V UNITA* 


A TRENT’ANNI DALLA MORTE 


De Roberto 
e “1 Viceré,, 


CIKOWi ^CffillE TPEJtiTL’ITrAlLIA H gJE-awlLaj: 

1 dieci di Castellammare 


l'fdiTÌco De Hoherto n;ie-|/ioii:il parlaiueiilo tli 'roii- 
«Hie a NapDli, il Hi gennaio in», di i'iureaza e lUaiia. eil 
l^)*il. da madre .sii'iliaii:i.|(dtimameiite dal re duii [ m- 
^'i.s.se in Sicilia, a (àdania, liciti) liavc slaln suldiniatn 
dove, giovanissimo, nel ISSI con sin.aolai- dispaccio al 
lo troviamo a dii-it;crc iljcarico di Senatore. Don t’.on- 
l)i>n (.lìiscidlle, alla cui col- salvo de l'zcda. Vili prenci- 
laliorazionc invitò illustri jpc di l'rancalanza, tenne po- 
iioinini di lettere come Lui-; ter di sindaco della Mia 
j^i (lapiiaiia c (ìiovanni Vcr-|cillà naliva, indi ilepulatoist: 
f^a. Lidie una parte di pri-l il l‘arlaincnlo di Itoma, e 
ino piano, pure a ('atania.'iu prosieguo..."», 
nella nascente (!asa Lditri-i In certo senso, / Viceré 


Gli operai arrestali iti seguito a un aspro episodio della lotta contro i licenziamenti 
attendono il ìrrocesso - Sono incensurati^ nè esistono prove a loro carico - lì denaro di 
Faìk è uscito dai forni roventi dinanzi ai quali essi hanno consumato la giovinezza 


ce (ìiannotta, per la ipiale 
-si prodigò come consulen¬ 
te e principalmente come 
attivo coordinatore delle 
ener;'ie narrative isohme. 

■Molto inlliisso dille su di lui 
Liiipi Lapuaiia. come capo- 
•sciiola della lorrcnlc veri- 
•stica italiana. Si spense a 
Latania. dopo aver prodo|-il'al'liiiìla ma 

10 una liinea si'cie di opere. Imo con l.tt 

11 .. 


si poirelilie avvicinare, per 
il movente che lo anima nel 
situare storicamente una 1 . 1 - 
iniplia in un periodo di ior 
nia/ionc d'una civiltà c ipiin-j 
di del sorgere c del inoii-j 
II' di nuovi c veiidii lap ! 
jiorli sociali, a / lliiihlcn-] 
/ooo/,- tli riiomas Mann. Ma 
dorè la liovia- 
lumii/iiil (ìi.ln- 


c.\sti:ll.\m.m.\hk. 

itettembre. 

* Cara moglie, dobbiamo 
avere ancora un poco tli pa¬ 
zienza tulli e due, tanto que- 

gioi ni .subito pa.s.sano. j prima 
Hai capito cara moglie noni lirica. 

ne stare in pensiero... diamo-1 l’ezzaiini iia *13 anni, lavo- 
ci coraggio e iiensa solo alla‘lina in quel reparto dal 11Ì28. 
ca.'-a tua... a me non ci pcn-leioe. tatto il conto, da 29 an- 


del reparto latta dei Cantie¬ 
ri Melailuigiri di Castellani- 
mare. che sono stali licen¬ 
ziati il mese scorso, che 
li.inno lottato per tre mesi 
ili uscite dalla fab- 


e stai j ni, ila tiiiaiulo ne avev a Hi. 

suo padre aveva la¬ 
vorato li. per 41) anni. \’ec- 
chio. aveva ottenuto di im- 
liiegaic .-'Uo tiglio Cosi Cìino 
Ila incominciato a fare l‘ai)-j 
picmlista a 10 anni din.inzii 
.d forno a 4U0 gradi, poi i‘l 


sale che io mangio 
senza pensiero, il necessario i .Anche suo padre 
e che porti» le lissa a casa 
mi,i... ». 

j fitie.'t.i lettera vieni* dal 
;c.licere d: l’oggiorcalc. L' 

I arrivata l'altio giorno alla 
iinoglii' di Cimo l’ezzatini. 

.operaio di Castidlammare 1»1 i v e n i a t o 


eia la gola, i bronchi, i poi-,stava per abbandonare la 
moni, dà la tubercolosi. j fabbrica. Cosi lo hanno rag- 
— Otto operai di noi han-l giunto, erano un centinaio, lo 
no ricevuto la lettera di li -1 hanno circondato, gli hanno 
cenzianienlo al sanato» io do-'Chiesto ragione, qualcuno lo 
ve sono malati di tuberco-|ha picchiato. Ognuno di loro 
losi; e anche lutti gli altri.| aveva montagne d'ira e di 


ci vuole un tisico forte, per 
fatiche terribili, ma presto si 
seccano i bronchi, si tocca¬ 
no i polmoni. 

— Ma non si p»»teva fare 

una rotazione — diio — al-| 
meno non si pi»tcv a stare ''i| 
quel reparto i>cr qualche po-' ' 

co e poi cambiare ’ 

— \o. macche. .\i»i ci si.i-, , , . ‘ , I 

po e lui da temilo e guanto tutti 


ilolere in coi no. 

* « 4; 

11 Signor ilirettore è stato 
picchiato, una cosa bruita, 
chi» ilavven» non si fa. 

.'^eci»iuli» rinchiesta del m.i- 
era guaribili' in *10 
I giorni — altri dice 2à —; il 
HO giorni som» passali d.i tem-l 


('iino Pezzatini, padre di 11 
tigli, con 20 anni di servizio: 
!• rancesci) Colla, padre ili 6 
tigli, con 18 anni ili servizio: 
fli nnaro D'.Auria, padre ili 3 
(ic.li. Il n 30 anni di servizio: 
Hiagi.» Lauro, padre ili G ti¬ 
gli. con 11 anni di servizio: 
.Antonino Irto, padre di 6 fi¬ 
gli. con Iti anni di servizio: 
Ldiianlo Di .Martino, padre 


di 4 ligli. ii»n '22 anni di ser¬ 


vizio. 


J() luglio l!)27. ^filili’ di .Sull V kov-.Sccdrin. ' 

Ma. nella presente noia,j La correlile lettcì aria rcali-| 
pili che sulla vita minuta deLstii'ii, in senso luto, in cui si' 
nostro .scrittore, i-i interes-i muov ono c nascono i due ro-j 
.sa appuntare lo sguardo su'manzi è la stessa. Nella l'u-ì 
l \ n roiii:iii/n l’Iif \\\-[iiìi*flitt Gitìttvliiiv aliliiaiiui Ini 

disculihilmenlc è considera-leslingiiersL tragico della vec 
tu il capolavoro di'l De llo-jehia l'iista li-rriera lusia.l 
berlo. .Nonoslanic Luigi Itiis-jappena scoinpaic il con’.a.li-l 
.so, sin dal 1922. avesse ines-' no-servo e appena s'allacciai 
so nella giusta luce riinpor- |a horghesia alla rihalta dcl- 
tanza dcH’iipera in qucslio- i,, storia russa. Il caldo di 
ne. non sinipiiuno ipiantoj Salt v kov c pili tragico, ipiel- 

lo del De Itoherlo lo c meno. 


! lai nioglii' la legge con i tigli j l operaio. i- 


mo abituati d.i piccoli, ci 
amo Specializzati anche c»»- 


• ■;! 


‘d >' t»»rnaio in fabbrica. L'irain 


Dov'c la fiiiiHlizia? 

Tiula gente dei lamierini, 
operai licenziati. Che 


ahhia iniltiilo a oscurare o 
a riin|>iccio|ire / Viceré lo 
ini pera idi* dannunzianesimo 
del ))eriodo jncfascisla c fa¬ 
scista. il giudizio negativo 
espresso su tale roiuan/o da 
Henedello C.roce. definitiva¬ 
mente nella ('rilica del lu¬ 
glio 19.'{9, e il perenne, alle 
Volte ineonsulto. aceosla- 
im-nlo del De Itoherlo a 
(ìiovanni Verga. massimo 
esponenle verista, e a Luigi 
(ìaiiiiaiia. vidcndosi formali 
cosi una triade 
piuttosto selicmalica. che 


in quanto coglie revolversi e 
il rigeitnogliare di una clas¬ 
se che non si eslingiie. Ma 
la salica è feroce in tutti e 
due gli .scrittori. 

Non sappiamo perchè è 
luogo comune deiinire / i'f- 
ceré come un romanzo pri¬ 
vo dì fnilhds. dì calore, ve- 
dendovisi soltanto il labi 
|analilico e psicologico. .S'è 
;ci convince il .Nicaslii» nella 
‘i l.ellerdliint ilulitiini di l'Io- 
sìcilìana Iquando parla di spirilo 
apertamente coinii-o i on cui 


non si*mpre ha dei puidi'ji |)^. Itoherlo si sarelihe po- 
, , ,. ,'slo a scrivere I Viceré. .Sa- 

,., ' nuhhlicalo nel ,|n.gno trova nel romanzo so- 

1S9L quando I autore aveva'),, „ nn esemplare e-lri'imi 
aopcna Ircniatre anni. qual-,,|i dignità i- severila lellc- 

'caria ». Viceversa, a noi p.iie 
l.S.ll. L. un va-,,.|n. dalla gran parte dei 
del quale non ejp,.,.j,,maggi ilei Viceré spiri 

umano, ma 
rovescia, 
peggiori. 


che li'Uino dono l.'llltisioin 
uscito nel 
sto romanzo 

ficile in un hreve artìcolojli,, vero calore 
delineare il tessuto e la Ira- ,| „„a umanità alla 
ma. I- la stona della fami- ,.,-,Ha nei suoi lati 
gha t zeda. ima dclh 


pili 

ricche di ('.alania. iniziatasi 
«la un antico vi«*erè invialo 
da ('.arili V. in .Sicilia. Tale 
famiglia è carallerizzafa dal¬ 
la iKiria spagnoh'sca. dallo 
sniecato senso ladronesco, 
dairavarizia alle volle |)ii': 
sordida, dalia ferri'a li*gge 
medievale la «piale esigi* «‘he 
tulli i beni siano ercililati 
«lai primogenito (anche se 
gi*losie o (ircpoleidi sinqia- 
Li(*^ (» aniiiialii*. alh* volle, in¬ 
crinano tale «‘reilol. a co¬ 
sto di sacrilii’art* la esislt*n- 
/;« itegli altri figli. La shi- 
ria dc'ili l'zeda «'* sviluppata 
«lai LS.'iO ai I<S<S2, iieriodo 
«•rncialc nel molo risorgi- 
im*nla](> italiano. L'impor¬ 
tanza V la grandt*zza del ro¬ 
manzo consistono nella esal¬ 
ta. «licci scientìfica ]imdua- 
li/zaz.ionc del fallimento par¬ 
ziale. m*l Mcriilione «l'Italia 
«* in Sicilia .sticcialmeidc. 
d«*l Risorgimcnl«» italiano, 
('.on acuto occhio dì psicolo¬ 
go. non fredilo ma jiarteci- 
]i<* allrav«*r.so ima ironia che 
spesso si fa satii-a sfiTzan- 
te. il nostro scrittore segue 
il lrav«*sliim*nlo. «lirei il «’a- 
nialconlismo «li «inasì liil>i 
i rappresenlaidi «h-gli l've¬ 
lia chi*, via via. col progre- 
diri* c il conmlclarsi della 
nnìtìcazione «l'Italia, «la !)or- 


I limili del romanzo in 
«liseussione forse nascono 
da I l'acca nimeido di'H'auloiv 
nel voler seguili* «•«•rii det¬ 
tami naliiralìstìci (ad esem¬ 
pio. (ìhiara rze<l-i. «-he «’i 
vii-m* presentata «- 01111 * una 
«loima la (|ual«. <ìo;)o av«*re 
asp«‘tlal«> tanl«i un tìglio, alla 
fine mette alla lui-e un mo- 
s|ri«*ialtolo, espi«*ssione sim- 
holica, p«*r il De lìoh«*rlo. 
della «legeiicraziom* iinale 
«Iella .slirp»*) e m*|l«i siile 
«•he è un po’ «qiaco. «la sto¬ 
rico ohiclliv«). dir«*i. Ma il 
limìl«* più grave. f«irs«*. d«*l 
grande .s«*rillor«* sicili-mo, 
«•«insiste nel n«»n avere va- 
hdahi. entro il suo nio'olo 
«li narral«ire. la parle«-ipa- 
/i«ine attiva «lie il popoloj 
si«-ìlìan«i «•hh«* l••.*i nmii li- 
s«irgiim’nlalì da<gli epis»i«li ri¬ 
voluzionari avv«*nuli a l’a- 
Ii-rni«) il r2 geiiipiìo ISIS -i 
«incili «-«isliluili «lall.l vilissì-: 
ma a«l«*sion«* i'«i'da«lìp.i idlai 
avan.zala «li fìa'ih ihli in .‘'i-j 
«•ilia m*! IStìU. tin*» al ni«>vi- 
mcid«i «h'i fas«‘i -.ii-ili.ini. :m- 
«’ln* * 1 * qm-slo (svihippal«isi 
m-l lS9lt non ri«*idra»a n«*I- 
r«)rizz«)nle s|«)ri«'i» «Iella \i- 
«•«•mla «l«*i Viceré. 

Itene ha «l«■ll«>. Inllavi.i. 
(ìaelami Tr«>nihal«ir..*. in un 
sii«« hrev«* saggi«i app irs«» n«*l 


inlorm». undici ligli. La .-stan¬ 
za — il -Sahitlo — «■ p.ccola 
per tutta la famiglia o per 
me che parlo con loro. 

— Come i* che riianm» ar- 
le.stato? — dico. 

La donna racconta. 

M « <■ 

Som» arri\-ati il 9 ago.stt». 
alle tri‘ di notte, in c,i.-;,i dor¬ 
mivamo tutti, naturalmenle 
Hanno Inissato forte, la- 


con le lena 
camlescente 


itlrappoiic — 

o«'. chi* p: i-iule i me tisici», ci vogliono anni « 

rlii' il fono ni-Ianni per fare un l.unin.it«»re , , , « , 

e 1 «. spinge snljl'; m», siamo entrati li pic«-.»h. ' 


l«le*..ll 

sciato 


pi‘i ai 
seg.no. 


111»!! 

Ch, 


gh Ini la-! 
è stato a! 


ro. 


a \ i»i r.i la giustizia «la l«i- 
.Soi.o all usati «li violenza. 


«> lo ZI»», siami» 
laimgha 


laminatoio — piu —- semine Ulopo il padri' 
nelli» stcss») ii'parti» — «• di-ltinasi tutti «li 
ventati» lamniaton*. gu'ino; 

dopo g’.»»rno per 29 anni con' i\ Oliti fnìììHiarì 
la bi»zca «lei forno «liu.uUn 
.iperta e inc.imlcsccnli- e. 

«lieti»» la schiena, un gramic, 
ventilatine; ci»n ima temile -1 
ratur.i «l'ambiente «li aO gra-l . , , 

i«»n-i«li, per otto «ne. nnuluK» ili 


I pi ccnàiim* «* non lo 


.\!a che «'«'sa ilovrebbi* vo- 
li'ii* la giustizia «la Lalk. che 

. !i'>>.- a«lovrcl>l'«'V«»ler«'ilainie- 

i-^.m... m*..nche.,ne.h . liehan-|. .., qj,,,,, 

j i’«> latto il n«»im* «li-ll un,» t», 

«ii'll'a.'t ! «»; ni>n li» sanno ne.m 


j «•!•«• I«>»<*. gli i»per.n. ipielh 
('«».-'! infatti Ila 1 novi* ;ir-|CÌi«* «•'«•ram» c «pii'lli «'hi- non 
ii'.-.lati .--iiiu» in U t* a «'Ina-i «'«-zam». \'«»n si pno saperi*, 
inaisi Langelliitti. tic fi atei-1 nella iiiiia. «'hi lo ha pu'i'lna- 
li; CI si»no pt»; fra i l;cen-;to «• «hi si «• battuto perchi- 
ic«!;t>;ilumbi» tilt-, si lei niasseit». 


na s'e alzata |)er ainire. Chi 
può esseri* a iim'U'oia'.' tjii.il- 
che disgrazia; forse «pialcu- 
110 che SI sente male. 

— Chi e'.’ — chi«'se la 

«liinna. 

— .-Xprite, questura. 

Come ’ La «piesturaV 

— (-ìino. è la que.stura. 

La di»nna apri la porta. 

— Favorite — disse — en¬ 
trate. 

— C'è vostro marito'.' 

— Certo «'he c'i*. .-Mie tre 
di notte! Per chi l'avete 
preso.’ 

Vita ( 1*1111 uomo 

Invece «li entrare nel 


.sa- I parte 
lotto come la iloiina aveva Iz.iati 


corpo «li smiore. «• delle va¬ 
sche il'acipia «talli* «lindi 
tr;!rrc fres«-ura ogni tanti». 
.\el 1943. «li»po la lilierazio- 
ne. aveva ottenuto, con gh 
altri, che si istituissero le 
doppie sqinulre. i turni cioè 
«li rip«>so limante la giormi- 
t;i. il«»po «iii'i i .nini. m*l 1953. 
questo iliritto era stato «li 
niiov,» «■«iiii'ellati» «• la paga 
eia st.ita ilei-nrtata (fra cot- 
tiim» e tutto) «Il 800 liie al 

git>i 111 ». 

11 4 marzo «1; ipu-st'anno 
Pezz.itini s'i* infortunato — 
.incile «pieslo e tipico, .incile 
Coda «• infi»rtunato; bmma 
«iegli Olici ai ora liccn- 
liamio una nnino. una 


loro imlicato i «piattro mmii- gamba 


«lebilitata «hil ferro 
ni entrarono direttamente in j r.»v«*nti* — Pczzatim s'e rot¬ 
eamela «la letto, anzi uno ita una spalla «•«ideiulo vii-ino 

laniinazi«»ne. 


resto sulla porta, un «litro 
amili a mettersi sul balcone. 
Gli altri «lue si avvicimirono 
alPopeiiiio. 

Così se lo port.'irono via 
Quamlo ebbero c«in se l'ope¬ 
raio. il ciipo dei poliziotti di¬ 
vento «•oinprensivo. 

— .Non «ibbi;ite p;uir;i — 
«iisse alla donna — e una di¬ 
chiarazione che deve fare al 
questore. 

(.'osi se Io portarono. Dal 
palazzo accanto prelevavano 
intanto l'opei'iiio Francesco 


al li «'no di laniinaz.iiine. Fra 
ancora dolorante («• ilebilita- 
to «lei 40 per cento) mentre 
lottiiva contro i licenziamen¬ 
ti. «' l'osi era la notte che 
«' stillo arr«*st;il«» perchil' so¬ 
spetto «li violeiizii. 

* ♦ 

— lo so che si passa — di¬ 
ce hi moglie di Pezzatini — 
io so i-lu* inferno eia. 

Anelli' Ii'i «' stata in fab- 
brii-;». per ilii'iolto mesi. 

(Juella fabbricii. «luel re¬ 
parto dei C..M.L er;i nolo a 


ti fratelli o cugini. Carmine 
Sclu'tlini. il l Omniissai IO «li 
f;ibhric;i con «'Ui p.irh». «* sta¬ 
to licenziiiti» in>i«'nie a «lue 
fratelli, tre zii. tre cugini. 

* * « 

La fal»brica «* \ l'i i hia «li 
80 anni, il ri-parto latta di 
33. giusti» «luandi» la fabbrica 
«livento proiM'ii'tà «lei gr»q>- 
p«» F;dk «li .Milano. Firn» al 
'50 F:dk ha tratto miliarih 
'lai liivoro (Il «itiegli uomini 
Il suo danari» «* usciti» dai 
forni roventi «lei reparto lat¬ 
ta. dalle mani «lei lamierini, 
i* se ne è andato a .Milano. 

Pi'i la iniovii tei-nica ha 
Lisi iato imlietro d reparto, 
’oisiignava trasforniiirlo. met¬ 
terlo ni passo. .A Falk pero 
non conveniva piti; gli con¬ 
veniva abbattere h- imira e 
mettere in libertà gli iioinim 
che pi'r t.'inti ;imn lo «ivcvam» 
servito alle fornaci. Ma «*ra 
«picsto il loro interesse'.’ Xo. 
né era l’interesse «h-lla citta 
con loro; cosi tutta t'astel- 
himimire si e battuta contro 
F;dk — tutta, tranne «pial¬ 
lile autorevole c«»ncittadin«» 
come il ministro (ìavji —. 
per far pesare sulla bilancia 
Finteresse «lelhi collettività, 
la necessità di n«»n lasciare 
;>l capriccio o ai segreti pia¬ 
ni l'.el nionopoli.st;i la vita o 


•le I.angcllotti. p.i- 
(• tigli, con 11 anni 


«Ir;- pili» si>n«> in cari'i're 1 
sieih'iili citt.idmi inci'iisiira- 
ti. .\h.-ì; 

«Ire «lì t 
«li si*rv»zu»; Luigi Langellol- 
ti. padre «li 5 ligli. c«»n 21 
anni «h servizio; Giuseppi" 
Langell«»tti. padre «h 3 tigli. 
c«»n I V anni di s«*i vizio; .-X- 
nicll»* Stango, pailre di 7 ti- 
1 li. c«»n 15 ;nnn «li si'rvizio; 


« l'.e deiritalia reale p«»ss«»m» 
lec isti are 1 dieci ««pelai arre¬ 
stali per \ i«»l«'nz.i. non pos¬ 
sono 1 e'.;istr.ire un padrone 
anes’.ate per dismnano sn- 
pi'i si I ntt.mieiito. per liipiiihi- 
zi«»ne «l'nita ricchezza della 
si»i'iel;i nazionale: non posso- 
nt» I «•;',istr';n «' mi dirett«»r«' 
«■««lul.nm.'iti» pi'ri'hé non sa 
parlali* ai suoi operai, stare 
««»n l«»i«». .untarli, compren¬ 
dere le loro ragioni dopo 
tanti enni che li viiU* nuto- 
vi'isi. c«<nsmnarsi «hivanti ai 
fot ni. 

.ALDO di; .I.\(’(> 



l.DNDKA - I.;i iiiiiivn stitRliiiio ti-atrali*. itii/.iiitasl in «piesti 
iiioriii. Ila vislii II rìtiiniii «li l.aiirciicc Olivii'r nella dlurii.vsa 
«•intniieilia di .liiliii Oslinrm* « The F.illertaiiier ». che narr.a 
la stoi'la it'iin anzlann attore fallito. Keeo II protagonista con 
.Ioaii PloivriRlit I11 una vivace scena ilei lavoro 


VKilLI.A DI ELEZIONI NELLA GERMANIA DI BONN 


La voce di Stabìa 

_ PCIIIODICO CITIAOIHO PI INFORMAZIONE E DI ORIENTAMENTO 

10 JI f E'iVsfcf t j I 

Tutta Castellammare intorno ai lavoratori dei C.M.I. 

NOI Al LICENZIOmENTI 

il padrone dei C. M. I. ho guodagnoto centinaia di milioni proprio dal 
reparto lamierini: ne investa ora una parte per creare nuove tonti di lavoro 


La socialdemocrazia tedesca 
ha perduio buone occasioni 

Dal « Movimento della chiesa di S. Paolo » all’appello dei diciotto scienziati di Gottinga - Lo S.P.D, 
guadagnerà voti, secondo gli istituti di sondaggio, ma non riuscirà a raggiungere il governo 


(Dal nostro inviato speciale) 

UOX’X'. 13 .\ due «/inriii 

dalle eleziaai «qipiin* ««rfo 
ehc i saeiuldeiiiaeriiliei fiiia- 
daj/iieraiiiio un yrait ninnerò 
dt tutti (fra l'altro otterrau- 
na i sullratii dei Giti) aula 
eleltitri che nel l'JGS eota- 
rono per il /*.('. ara )a<>ri 
h (/«;«* c t eoli elie aadarono 
|«»l partita dell’e.r taiiiistra de- 
p/r Interni Ileiitcaianii. ara 
Icaaflnila nella SI'..): 1 * nn- 
jc/u* pay.^ihilc che essi tni- 
I pt’dr.s-rnno alla ('.0.1'. di 


'.Xdciiaucr di 


In 


(liicninriiUi ciornalGtien «Iella lialtaclia operaia a Stallia 


CoJu: i situi sci figli piccoli.)tuttii hi città, a tiitiii la zona, 
hi mugiii* incinta si fecero'da molto prima d«*l!;i lotta, 
sul b.i'ccue disperati. C<'si'pcr il modo come si lavora- 


i'mia ilonna seppe dclFiiH: a i % ;i. jiei «erti «lati ten ibili. 

(fucila notte ne ai restino-; — X'edi — mi dice mio dei 

Ilio nove. I comnii.-s.iri « 1 ; fahhiica. li- 


I 


•(■n/'.ato — vedi, nessuno che 


, . . , .. - . r . 19.51 Sili (.'o;j/i*m/)orom-'>. che 

l.onici sfrenali, si il vah.re positivo «h i Fò «•.'■è 

mano in cosi.hlelli hbi fidi j, . 1 ,ainai a. e 

(sia in imiilir.di Climi* Io ZI'.; tnll'allro « h * im rl, 

(óisnarc. «Ima .incaglia, siai;. „,,.,^si..n..la. «li .ma sil.ia- 

zioiic morali* c i»f»lili< 1 . chi* , ■ ■ ■ 

«la se stessa •icciisa-a I,, ! le male fi :i gh alt ri. ne par-| . 1 1 1 etto. ii«*ssuno 
In* I:i < I:is-i tu''la: mente bene. L'. corm* 1 tino a UÙ 

!« i.li '-"'noi «Lrs;. < tipico ». * tipi-j nia>Io v.vo per la 


riattcìicrc la 
\niaa<tiaraitza a.-i.^oluta dia 
i s’Cf/f/i. tua é laiiiralnihilc che 
il /oro .siici’i’.'.'.so assillila le 
praparziaiii di ima rittnria. 

Se le eli'ziatii .si Jo.s.s'i’ro Ic- 
iiiitr liti aitila la. le jircrtsm- 
II' .'•archhcni stat,' dilJcrciiti. 
l.c itidaifiiii «/«’nio.scopd'hi’l/(,! 
ilriri.stiliito r.'iii Ititi c dcl- 
ri.ctituln di .■MIcii.slaicli dic- 
dcra allora alla S.I'.IJ. il ■l'f'', 


in lihcrali di sinistra «‘onn 
il jirincinc (ìonsalvo. rulli-' 
im. c nin.f'irb)» «anoslipilc,^^.^.,,,,,;,, i,,.,»,,,-,!.. 
della fainigli:i Izcda): ina,_. f-, 


I Gino l’ezzatini è uno 
nove: non sta particohimien-; tc 


la morte degli uomini. la si¬ 
curezza del loro stentato Jiv- 
veiure. La l«»lta e stata Inn- 
g;i, fatiios:». unitaria, cntu- 
si.ist;i. \ ittoi i«».s;i. Il moiiopo- 
list.i «' stalo infastidito, hi 
sua operjiziom* non s’e potii- 

dei alibia lavorato contiiinanieii-| t;i comliii ie eon triimpiillita.lJ>r«*j'i.sioin. faccnil' 

i come un «"la-r.izione bnrocr.'i-i saeialilcinacra 


ccriita dalla Coiif industria 
tedesca, coinè la C.D.l/., 100 
iniliani ili inarehi in rcrgilo, 
il l'arliti) soeialdi'inacnilica 
nan pati-ra iialuralmenle 
concorrere a iptesla ijara di 
propiniaiiila. In realtà nan 
arreldie paluta eanrnrrerri 
iteiniiieno se messe arnia a 
disposizione la tnedesiina ci- 
Ira e se aresse ])olnta fare 
il niedi'siina ninnerò di nin- 
nifesti ,* di inserzioni sui 
piornali che ha falla la ('DII. 

Ciò arrelilie dociiro cs.scrc 
chiara fin dal (parilo in cui 
.■\ileniiiier disse che la cif- 
lana dei saciahleniaeratiei 
arrehhe sii/niHrata la fine 
defili (M’rimuiiit c anniiiieié' 
che il sua partila nan arreh- 
he inai permessa alla S.l’.l). 
di andare al (laveriia. Intor¬ 
no li ipieste line al terinaziani 
ruoli/)') tuffo la eaniiui- 
i/iia elettorale, .'sarchile però 
errato considerare tali frasi 
I sala eanie slogaiis elettorali. 


(/ci roti eoiitra il HS.S nel l tu ,•netti .'.■ooo tpialehe casa 
U!53 «* il alla ( />./ . uh pm. In (ìerinania esse rap- 

eantro il 45.2 delle uìtiniei j,,, iiiarno al 

elezioni Due me.si /i/à tardi I , linia del ISDì) e ai teni- 

p; ilei Sozialisicngesctz di 


Ir eleztan: eoniaiiah deiraii- 


tlinilo dareraiia eaiitermiire 


in «pici 


i cjiaito. 
«■ 


al tieni) 

ai IIV atoitica. (/negli elenchi «li nomi 


'tiri mi ipanhnina ilell'll’i e 


a mia frali ara 
carpo nazionale. 


e liilia appai'cn/a. voluta «lai 
Icinpi nuovi r da ini forici 
.siiiriln d'ailaliaincnto che ili-l 
.sliifjiic i baroni siciliani ilei-, 
rnlliinn cìmpianlcniiio del-- 
rolloccnio. pcr«*hc essi ini 
fondo rcshino sempre legali] 
ai biro iiilcrcssi più bruii.' 
arrivamliv cosi a snalur.in- 
i princini vil.iir «lei Risorgi-i 
inenfo ìlaliann aliravrrso il 
«■onipromcsso fra la niiov.-!! 
classe pailronalc borghese «*; 
la vecchia classi* pailroinil**j 
lcrri«*ra. Narralivamcnlc la-' 
le sialo di cose è risolto: 
mollo ariil.'imenlc «la De Ro-j 
berlo nel dialogo, ebe pone- 
fine a / Viceré, fra il giova-' 
ne principe (àinsalvo («del¬ 
lo «la qiialcbc giorno d«*p’.i-J 
lalo al l’arhiincnlo ilaliaiio.i 
dopo un lungo Ir.ivt-sliim-n-' 
lo nei panni di accanilo li-! 
bcralc e dopo gli iiilrigbi' 
più sporrlii. compreso ratti-] 
il» finale «lei prelali eal.inc-; 
.si» c ha Tcreliissim.a zia Fcr- 
«iin.and:!. arroeeala ancora] 
.sulle sne posizioni borboni-] 
che, m.i afiegn.anlesi in «dii-, 
mo anebe lei. pur silenz'os.a-] 
niente, alla nnilala rondizio- 
tie polilira. in mi lor<*. fa-! 
miglia l’ze«la. non hanno j 
perdnlo proprio niente, an¬ 
zi. hanno guadagnato in rf*'-; 
*ligio e in sostanza pali i- 
moniale. Il nipote «lice aUa 
zi.i, imitando il verrino ìin- 
gnaggio della storia «li fa¬ 
miglia clic tante volle ave¬ 
va sentilo dall.a sirss.a zia: 

« Si rammenla Vostra l'.-ccL 
lenza le lelinre «lei Mngii<»s ' 
Orbene. immagini:«mfi «In- 
«piello sloriro sia aneor.a iti 
vila e voglia mellere a gior¬ 
ni') il suo "Te.alro geni-:ilo- 
giei» ” :il eapilolo «li 11 1 fa¬ 
miglia l'zi-ihi. r.be «'(>>) ili- 
r«*bbe'’ Direbbe press’.i po- 
l'o: "Don (ì.ispare l'z.-da -j 
egli prunimzii'i { la s «• i» hi' 
n — fn nromosso ai maggio¬ 
ri carirlti. in quel Iravcsli- 
menlo «lei noslnv Regno «'liej 
passò «lai re «bm Franre-, 
SCO II di Rorbivne al n* doni 
Villorir» Kmannele TI «li Sa-' 
voia. Fu egli dcpnl.ato al na-‘ 


•v.i 


SI* diri'gettli* 
ideali «lei l•iso!■gi,m•ll■'■ 

c.ii si;pPK nDN.wim 


;•»> » anzi non solo degli ar- 
icstat;. ma d: lutti gli opci.uGo 


La settimana a rotocalco 


lii.'iuareh, 
netta del 

non /liii diri.so in sosleinlari 
ulelhi ninair'iranza e in so- 
a> driiioerisnaiii ima P'-riIrla ' ,l, lh, opposiz''Oie. 

pensione.jla loro voe«* «• arrivata a 12'Da allora, pero. in elementi che riroiio 

— K alleile citi non e mor-;hino«* in Fai lamento, «luvun-' ‘b’f-[ „, lf') Stalo e per lo Stata 

dice — «jnel calore hrn-lipio era possilnle. La lotta -b ( «z • ■''«•«■'•o «//3/ . il ine-!,. rh-menli che ne rirann 

Istata vitton.-.-a. il monopo-' 7 ’‘„! di Jnari a cantra. Se aae- 
llista ha dovuto tJagaie più «li ‘ I- '•(" ^< mhrn. In .ntiia- 

«pianto non pen.sas.se. ndu. re/'/ ‘ [''’f'fdue .,i,,,.tt'ra ni rat si .nml- 

I licenziamenti, mipegiia.si j''‘""T"'”"' ,*f, rannii.u del 

futuro Nuli ha potuto: i r;;of/o rmnr i sfirniìdrwncra- 




ititi 


Messa^Éfio da Lisbona' 

y.Ml'tt. lini Mrmrr l.niil'H 


T‘ 


I un 

riti' li orili' sufirn. *i »»»- 

nifi'/ ilfLli il'ilìoni nirrstirn: 
nostnìzii ( solirnllnltii ll•'l!■l l’n- 
trio ila- *11. ipi filli ih i >ntii>. 
r ilfl ifntinniii. I n non min 
ntirlilii' nitri II, thè \ni ritln- 
nili hi lnirzhi-si r iln ««rnfio 
tntln un limirr ih nirmnrtr r 
rinirili srrilli r liitrizminli ih 
^rincure r 'i inziimli il tlnt'i; 
Ini firn mnirniin il liir’tn 
ilrlln • 'niniii'lnin » ; non n- 
I rrhhr nitri n. iln ri unni, ir 
il f.iialili — itlrnnilii iln I i- 
ilmnn. dmr hn lisitntif l m- 
hrrtn di >niiiin. Ir tmpmooni 
drj linzzin -- nnn intinsir 
dnllr pnzinr drl nilncnlrn mi- 
Innrsr. nllr «ijrnorr monnrr/io 
ihr. un mm.izzin ndnrnhilr. 
r.ttrsn. rnnlnrlnnlr. .firttitn 
fhtron Ir liznorr. drlìr qnnli 
nnn «i pTriioi l'rtn. rhr Mn- 
nrr dirmr drl rr. mm'r. « «> 
».'<7 hrnr rrr. », F l.iinidi ri- 
• pondr: A / mliirtn m'r pnr- 
iit in ipirndidr i nndizinni ih 
enfiar. In tlClirn *nrlhi. In 
.sciinrdn firn. irrripiirtn dn 
rnznzzn. In Irrsihrzzn drl mr- 
ri-o. In lillnrtnifj rriiarnzn 
I nntrn rnzhr r coprili hinn- 
rlii. . ", Pmiinn qiirltn rìtr 
1 nel, nnn i htlnri ili rr.Mnt 
Gli intfirithi intinti 

« Mi ricorda Balbo » 

LMiu; \. ., 


t.irr.il.i .1 «.)-.« 'li* 3 i!.i . 

nii» aiii-Iir ^|ll•■-ll» 'Il rLMI’H'., 

« 11 »- |iriiii.i «li |•.lrli^,■ .iiiil»» .1 ■ 
triii.iii- l’.ii ri.inli. Il r»'|>iililili-] 
•'.ii)»i 'i nxi'ti'i i-iitii-i.i-Ia <I*-I 
miti. I,lii,»iiil<, r.o i.iliir,- "li 
«li--*- rii,' .1 l.i-linn.i rzli .1» r«*l)-i 
br* l'Ilir-lo llilicn^.i ;i I tldirrt'», 
■ li r*.mii.i. l’.irri.irili *»»rri-i* ■ 

ai»|in»\««: poi ili-'O; '• il r»*-I«i: 
non rolli.) ■*. Fin -«»|ir.i Iri:»'- 
v.inio -Il F.irrijrili un»*-!»- ri- 
sh»’: n II tono «I»tÌ-o. lilirro 
r |).i-'ion.i’r r»>n riii Ir.ill.i Ir 
r»>-r mi ri»«»ril.i m»>Iti"iino 
It.ilbo ", 1 


Sin- 


siznnr riiinnnn •>. .'•Imi. 

il,iiiz iliirdrin iini'izli 
sipnnrr inslrij 1 lir iddiìnnii 
Irripii ninrr la sm irtìt lini r il 
hnrinninnn *1 prnliin. Il Itili» 
prr inrnrii » drl I orrizii (H- 
(iri-, Mn. r é da dire, nnn era 
tnr^liii r pai ilirifniitn prr il 
l'oo-isn (UTrrr riiolzrrij in 
tllinln Ufo ilirrlinnirnir alla 
('.mia'f 

Eroiidc c frutti 


avere ramone'.lt-i lauL*nniT;';;;‘\ '"''Y-'f"'' bnmm eondatto la ram- 

,.ut. i. i'.'.... ", .... 

^ i"lai If'i ’ nii^ ii'r. Ilii ila troppo ot ti mi <t lehe. 

prr * » * jdi iiidair.iie >1 é tra.-lormata, \,-,,h ultimi tre ami', a 

V . t- » -wf-r.tt-f T.,-. II'"' .'fr/i/m-iifo di em .'o'i,,i,-r altroutare mi hrere 

Ne ( i.i t,.t.. .) ri.t.ito pi - .^rrroip, , po. iit' per -’-iipere, retro<p, iliro. i S'irial- 

m.i uno. p..i. qm II. nolU ,.),.ttori » >.«/fi'.- r' fic/ hmmo arato, al- 

tri u<»vD. t hanno i;»l-i,i#» ## lon . r. r i 

. . f I r L 1”'* 1 •tuniniif siili n. I flirti»* trr fa nos'.s?;»/- 

:»» ( lu- o»,sa ha fatto la fab-i . i • ♦ 

I 1 -A ♦ I • ciFNCor.sr fir .nifiìfiinr, 'fa th rrìfUKtfLfirf* 

!)rK*a cht* r stata ueniin/iata ,,f-, ncnfru v#.»». vf/zf? L .. i r . r 

,, », FJfKirfi'i risf/irn. >»*tjf* .^Tdir <'*-i/,/;f Jjt pri.iìn Ut sui 

.ill.i unisu/i.!- ’it,liuti prr In manrji'ir parte. q,.T ’^-i. ipimid'i rreii- 

», ei.i — «• «■ «* — iin altri* . . 1 < 

II'mio. nella fabbric.'i. <l.< 


pnpniidn antiatomica noti 
riesce a .sostituire la balta- 
f/lia miliatoniiea. C'è da chie¬ 
dersi. a ipiesto punto, come 
nati i socialdemoeratici ab¬ 
binilo commesso ipiesti erro¬ 
ri. si siano laseiiiti prendere 
di cmjfropiede. siano stati ri¬ 
dotti sulla difensira. 

Un a.s.siirdo rifiuto 

.Scendendo dairallo in bus¬ 
so .vi troni mia direzione a 
tendenza riformista. uno 
si rato di fiinziónitri medi 
che rifoiio ijià oppi jiraticii- 
niente nel porerno per le 
Itmzinni elle ricoprono nei 
Laeiiiler. neoli enti ammini- 
stnitiri o nelle polizie locali. 
«■ ima base, infine, in citi 
elementi operai, che sono la 
straprmide ntappioranza, si 
.M’ijtom) sori’iilc soffnrali «hi 
tpiesta sooraslriiltiira la pun¬ 
ir pensa ed apisre molto 


prendere in considerazione. 

Se è vero che i socialdemo¬ 
cratici sono stati in tatti 
(inesti anni la piiida della 
lolla contro il riarmo, è an¬ 
che obieltintmente nero che 
essi si sono posti, con il loro 
rifiuto di riconoscere la real¬ 
tà rappresentata dalla R.D.T.. 
nell'impossibilità di offrire 
mia fera alternalira alla po- 
iilieii di .■\denaiier. Dal mo¬ 
mento in cui è dimostralo (e 
basta rilcppere. per averne 
la prora, le ultime dichiara¬ 
zioni di Gromiko e di Kru¬ 
sciov o dei diriprnti detta 
H.D.T.Ì che la riimificazio- 
ne tedesca non sani deter¬ 
minata dal l’amo Eden ne 
da ima delle sue tante vii- 
rianti. mn da ima intesa fra 
Homi e lìerlmo. i socialde¬ 
mocratici si sono venuti a 
froi’iiri*. «I «'(Mi.vfi licita biro 
prepiitdiziale. in ritardo .-'ti 
tempi e risrirmio di farsi sn- 
da l liriivvanzare in ipie.sto cam- 

' ,1.1 tìnritì vlf-iri 1 1 tìi'r.it ì J.p 

mi 


sjiesso III inailo diverso 
lineilo che c.vsi |•l)rrl•f)l)l*^o. 1 /)" dupli stessi liherah. 
Se SI osserva il l'artio nel uroidi idre — scriveva 


suo insieme si nota poi. per 
forra di rose, che esso ha 
mpappiato la sua lotta, in 
tatti «jnc.'/i anni, sul pndde- 
nia della rtmiifirazioiir e del¬ 
la iiolitica estera. «■ non hn. 
oppi come oppi, ima politica 
interna e ima politica cco- 
nnniiea da opporre a tpiella 
della 


iiioriio Schopenhauer — «h*- 
voiio attriivrrsurc tre stadi, 
prima di ;»i)f,*r.vi affermare. 
Devono venire derise dn tut¬ 
ti. drrniin rcuire oilenpiate 
da molti «• deroiìi) mirre 
considerate l’itiiie come una 
cosa del tutto ua'itralc. 


[.'idea del colbupiio H> r- 
C/>./;. Il l ire - presi-^ lino - H'om attniverscrà nii- 
Melhes ha detto mi ch'essa prohab’Imente iincste 


lìente 

mese fa. senza che la frase tre fasi, l.n durata ili tale 
venisse mai smentita, ehe'processo drpeudeni per'i da 
se la S l' D. m esse arretra- ' 'u"ifi fattori: prima di tutto 
fi) Peeoiiomia di mereat" di dalle eonihzi'^nii interne del- 
F.rhard, arrehbcro poi prov- b* lìepubbhca feiiernìe edat- 
veiliit'i i pastori protestanti a la eapaerta ilei Pnrt’to so- 


fiir rotare fier il l'art’to. l’«’ 


ri, n non rem che sin ipiestn ' t’eari’. per una 
frase riferita dallo Sptceel.'.anti - eonnin- 
essa t' un po' l'indice delia <opn' 
situazione odierna, ^ta c’è I (!»’f'''« l 'asse <iperaui tedesca. 


riableni'irnitic'i dt min snerì- 
prcpiud'Z'ale 
iiiicPa che é 
funzione nazionale 


'lai'ira un altro elemento da. 


.•sKRr.io sfori; 


UNA MOSTRA NAZIONALE D’ARTE 


hn.' 


Il giudizio 
del monsiirnore 


t 


>lorf: .'‘« 0-1 
nrclipa [ 


I 


i 


rr.-t'.rr- 


1 . 1 ) |h 

«li, rhi- |j -n.i vi-il:» ;l ri¬ 
di ni.«c:io -ij -tji.i «iililini. 
Iiirj benedrila djl FRf. e per 
r--o il.i l’.irri.irdi in perdona. 1 
R.irronl.» infalli I av i.itorr 
rrrittore. frnrro «Iella "XVjn-j 
(lirrìma >1 la quale è tanto ai-1 


dntrrrn 
rkint'f ('.nani 
*niri.>l’ltF.S>D di rontifli in 
di'prn^bili prr i rìttndini hri- 
tinnirI. rnn pirtirnhre nirri-, 
mrntn alle donne, fhr nuinn'. 
rrrir*i prr turomn in Itilii.' 
K _«#. mar, fhi siri .mai il 
• ninn^iznorr romano * che gli’, 
àcrniirn le *rgnrnti oneri a-J 
zioni'f t. Il harinmnnn di prr'. 
'e non è prccn'o... •*. « Siamo, 
in grado dt nxàrnrarr rhe fi-^ 
no a (rrnlarinqlir anni il ha-', 
riamano dà raramente alla 
donna una tentazione di pia¬ 
cere it * (topo i qtinrantarin- 
qiie anni inrrrr nella donna 
mi è tial't hariata la mano 
tono at 1 rrtihili reazioni tipi- 
! ameni- litirhr. Il tolto ilrlla 
ilonna è prriorto da ima 
tmorfla rhr è intirme torri'O' 
e tpatimo . 4 lnine signore su-1 
hrr.dn la particolare attrattil a ^ 
drl hariatorr, emettono snoni 
gutturali di mi pentiamo di 
dover analizzare In natura..n. 

(Juettc le parole del « mon- 


propri'! SII tpiestu 
F**'| vfre/o’ risulta diffrrtle piirlil- 
(li 30 anni. K entrato c«)mi*.,.p_ p.-r ri’! rhe coiierriie h: 
ni’gigmie. h.i f.itto Ciirrii'i;).. f'/^f ,,,, prutiruuittia •> 

«* «iiviiitato il «lirt*Horc. • /, nna !'sposizi'!ne d'itlei'. Si 
L entr.'ito giovane, ora e, (raff<i p uttostn di un nudar 
anziano, ha la c.isa e hi «no-.,-.,,, f'om/a. salvo tare. >! 
ala* nell.) lahbrica: la 75 yrtteinìir 

tu ica hi sente un |>o c«>xm',j/ r')n'r««r;<i di 

cas.i Mia. ma gli opciai nonGf^f.. promc-s'i 
come suol 
le operaie 


, e.'iiltaiiii'iìt!- 
ipielio «■•'.»• 
ronie rrà iir- 
hgli o fratelli, ne'icadde ]U'r il riarmo. Tatto 
come figlie o so-!r;n,' 5 r,> ,'• aneora roniphca,.» 


^ ^ O din- .mrlii* rn ROl’KO: 

•• L.» riprr-a parl.inirnt.iri- 
e polilir.i «li nirlà 'rtlenilir.- 
-rin.rj pr.ilir.imenl.* rinirio 
•l.dia f.i-e ili prcpar-irione r- 
IrUor-dr *p< r tulli i partili- 
(.»iir'l.i rirro'l.in7.i servirà a 

niili^.ire i ronlra-Ti nella I)e-'c da risf>cttarc. 
niorrari .1 rri^li.ina r sperial-j Ora il direttore C stato pìc- 
ni.-nti* a«T eliminare le m.»nife-1 chialo. una cosa che non si 
stazioni «li fronda «ferii avver-|fa. K avvenuto una niattsna. 

-ari dell'on. Aminlore 

f.ini. Molli parhimenlari _ . — . 

^pi^.lnIi .li *ef»io. le mi sorti; v.ito a casa, la sera prima.U'Ecnnnniia nttrnrerso jinfi'ue 
dipendono dal *eTrei.irio deh la lettera «il Itccnziainento.j pii/iblicifaric rhe r<'»»n <no 
l’.ìriiio. saranno infatti riron-i «'gnnno vedeva incerto ormai 


i elle, gente «la comprenderci «/al fatt>! rhe ««fi .’.vp'.ncnf. 

drm'!cristinni. n inenmmria- 
r«* dn .-Idenaiier r dn f'r'uird. 
inlr(ittrnr}ono ormi rii’irii'i un 
rollnipiio ron ah elettori uel- 
f an-* mentre la lotta cr.a piu «lu-!/«’ proprie vesti ri<p. ff’i .* th 
o a-;r.'«; gli operai avevano tro-'Canrelliere e di iniiiistr<i ilei. 


fabbrica 


dotti all .1 razione d.r nna sem- 
plire ron-iderazionr di opjior- 
tiinità ». Fin qui l'F.I ROI’LH; 
ri viene a m.-nle rbe il l'O- 
r'(»LC> di qualche piomo fa! 

•rrivrv.i rhe -ono «I,, .nt.-niler-i|Ii c.Tccjava dalla fabbrica? Tlifif-jj,» 


stampate da tatti i fp'trurdì 

Coijio iperbolica 

Quanto sin o.stnta questa 


il .suo avvenire, la 
e la fatica «lì tanti anni di¬ 
ventava a se. estranea, cosa 
(h cin non c'era futnio. 

(/naie era iI^prim<»^atto clìelo^jone propaqitiidistira r dit 

ifirile dire. Il ro.-to finnnz’a- 
I frinii «!.i!I.i v.»-i.i .luiviiàj (ìirettore aveva deciso che ha delta prnpaqanda drnin- 

-volta in «|iie-;i tempi «l.ill.i loro t;nin(licin.a non fosse pa-• cri.vfìano - «/oi'crnafi.''a .o ai'- 
In.. I .inl.mi n»* è r.«rirlir.‘. il'gala pi'.i come al sivlito, «'«»-: i-ic/iia, srrnndo i raf«'"h .v»- 
«pi.ile 'cmlira «m.* iroiiol.i ini-jmopci gli altri, ma s andasse; riaf«fe« 7 iocrofi *«. a« 100 :i:i- 

bmtano. in nn.a'/rorii di marrhi. .Ma il r"Sto 
operai chiedeva-'po/ilico sarà nntiirnlnirntr 


r.iro|o-,i. Ijm ialldo-i d.i un r.l- 
po .■ir.vltro «lell'lt.ili.i in qiie- 
•I.i frrnrlir.i vigilia pre-rhlto- 
r.ile. >i allrndonn i frulli: un 
frullo, il re^^io p.irl.imenlar«*, 
per ofni « froinfa ». -inrhè que¬ 
sta avrà res'.iio di muoversi 
al debole vento. 

m. R. 


a ritirare 
banca. (ìli 
no Clic* no. che si pagasse co 
me .al solito, c avevano man 
dato nna dclo.gazionc dal di¬ 
rettore. 

Il direttore aveva chiesto 
due mimiti per rispondere c 
di nascosto era andato via; 


rollo a Eranrof'irte quel | 

» .Movimento della chieda di 
S l'aoh'! t ehc aveva saputo 
, riunire la p’u hiraa adeconie 
lì’ opinione pnhhliea mai 
'l' uTa.s- in quest’ ami »ii f'.er- 
a.mi'a la tre lonihta ditte- 

■ r. ap i s"e':i'd‘'rnoeriif'('i tir- 
r;i;ni zza r-ino fiH-ira. ron l'nji- 
j)<i('f;)'i th’’ Si iiiì'u'iit’ «• delta 

.Chiesa eraii'p'lwa. un icfe- 
, icmìiini coij'r.) ?f riarmo rhe 
• l'.iedi- uni miia(i”'riinza del 
75 - fiOG eontr’! In p’diliea 
d: .\detì‘;uer. Se U referen- 
duni fo-.-e ste.t'i cvr,*,,-.» a filt¬ 
ra fa (lermanui ore.st. .Xde- 
iiaui'r s’ s'irehhe reitut't a 
tio’'are ni tina situazione 
e.' tremanier*!’ erit’ea. ì.a 
re a nq-'’irati za tirila d’rez'o'ne : 
j s.,riaUìem'’rrnt’en noti , li'ie, 
jp«'r<) ’l eontr,qt’i di oraan'Z- j 
j r'irc una larqa iizioue di' 
I massa. I romun'st*. dal can-j 
f(. foT'». ermi’! fr.mp'v deboli' 
' piT li’ìterhi fare. I.a Si-c indii ‘ 
P'teeas”!iie si oresetito nel '.s5.j 
1,11'ep'ica ih Ginevra. I.a ter- 
Ira ipiah'he mese fa. a' ti ’n- 
in». <fi’n*an’ii"’f'> ant'at ’inie” 

■ f’ei diriott! srierZ'atr if* 
G'itt’iiaa Tu l'oreas'one •»”i : 
favorevo'e. tpieìla rhe nitri-. 


ìA Donnini e Nativi 
il Dreiiiio Poiileclera 


F«).\' rKFLRA. 

P'Ciir'riggi*). -s '!».»: 






IX M 


r.'i 


I)'»:i;:i*h 
«)r«* 17. 
./:■)- 


t;.ii.* 11! 
.i*; r,. - 
I..: 

zl.o .i ' 

i. .'t;* 
24'1 d: 
A: ; 

pr. '« 


'i*rt;r.. - I’:.-i;.:i) F«):.:(‘- 


■.;r: ). l'b.f fiir.g.'v.t 
(■.»:nn'.:.v.':i,i:-.«' di .-.«‘«'''t- 
di*;:»' opere prc.sor.T i'c 
p.'.’ori. re h.. .««'Oiiirr 
147 ar-i-’i 

.ari d>'ii.. gmri.i eri.: o 
An.' rig i B.rTiili, Cor- 
r.id'» ('..g;:. Dn o C’,tr;r.vi. Er.- 
7'1 C'-.r;-.. per cinvnf;- 

n.o'iv: M ir«'.» \';dvr«-,'hi. 

Rr - ,*.» Cu-ni'.» o Frin-.o Co.-ti 
.\!ri:-*.i;.in'.:l.i s,»!:.» s'.iri .'•s- 
;«'gr,.'i’i i si-gm*:;!) pren.i. 

pretii-o Ponirdcr,: 'lire .vii) 
mihì» ''.r acquo a St rg:.» D,»:.- 
;.i*.i per l'iiper.i - Ciiivt ri; gr,..' 

-• »•' e a Gua'.’ii'ro N.Mivi per 
l’«»r*T ) -C;Tip.!»' :«Mr*,-- 

Prcniio precidente Ifelìc /7e- 
)lire* ii'il.a' :d pit- 
•,»:.' .A::.i :.'0 Av «Ir.m» ! P;.M«v. 

pe’- i’.ipiT.i - F.e'^igci'»- I Ri'p.i) « ni : «iigi.;:.i 

P'cni o .1 ni min !<:’-aZ'a’.e p’ii-f l.i:e:,rel'.i 


il '::re lèi) n'.ii.v' a Sa:va- 

•iire P:z.’'.ìrt'l;.j 

J*!-.-*7i.<» - ,A' :.»»:»'» PoTitedr- 

re..' - Pére - per un 

piV'ire ''«i:*.» ; 2ó Zii'.r.;» a Ma¬ 
ri:..! .\!i..«,'i:i> 

Premio - CesTieri; dì Com- 
mrrc.o di Pis.z • 'Med.vgtia 
d.'ri"»* .'» Ri'ri.'.M S.vrTn'.i 

Premio - .4'r.onn.5r'irr.'0)i‘Z 
prov.riC.r.'.e d: Fi-CnZC » (C»’)p- 
pa zirer\h\.i ad n:i pittore fio- 
rf:'.:i:.'i* .a -•\r'.a i B.’r'.etti. 

p'enno .Arr.ri'.'nis'rcz.one p'C- 
r.ncic.’e dt I. ..•«•: iT.ìrc-» in 
tiro::zo l'ii:: r.'.e.ivzUa r.5erv.vT.a 
.'iri n:; p;:'ore lucchi'se) a Lo¬ 
ri:,::!» (..«'mi 

I'reTn:c> .Amrn:»irar'iint’ p'O- 
rniC!.3:e «/: l..i'ornO 1 Medàglia 
ri arce;-:'» riserv .ita .ad iir. pit- 
:ore !iv«»rT-.esi*> .Ahio Fior;-:. 

P'cmio .'tmrr;: 1 «,«:"cr one p'O- 
'.'.ne-r.le di P.sroic. )r;serv.'o 
* .1 Tre ^'•.••ori d-'!ì,» provir.cn di 
» ad .-X’.f: 


o Cappei;::'*;. 
e M.a reo Ilo 


)•!: 


pili granar, poiché ha deter¬ 
minato quella identificazaìne 
fra partito di maggioranza e 
governo che ha sempre coin- campagna 


va ai socialiletn’ieraiici fa e.r 


Ìpossibiì’tà di fare della ram-: P''*’ ' 

' pagna elettorale nna 

nazionale eoatroj •!_ *>'*- 


c.s'e di Pus.: 'l:re CtiU niii.ai 
ee.pio .! rti'i.Z'» Ciipezzi,,.,!! 

- M.iri'ia - e .ad .\1- 
fopora - Saha 


Premio - l'r.ipii 


(Offerto 
l’go Slcr- 


ci.vo m Germania con una ila polifiea di .-Idenaner. | d.dla ditta Pi.acgio» a 
crisi della democrazia o con | fa ìnseiarono invece cr.ffere'pini, 
fn sua fine. .Von avendo ri- , e oggi naturalmente la pro-j Frem o Ce.ssa di Rispartnio 


.Al u rmiro dei I.avor: ì.a giu¬ 
ria :i*';'.e ad esprimere aH'.Ar.T- 
ministr.ìzione eornvinale «ii Pon- 
Te.lera ed al Comit.ato organiz¬ 
zatore dell.» IX Mostra il più 
schietto compiacimento per il 
crescente interesse della mani- 
fosTazio:;»» nell'ambiente artisti¬ 
co italiano. 
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V UNITA» 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 




Cronaca di Roma 


i 

y 


Telef. 200.351 - 200451 
num. Interni 221 - 231 • 242 


NEL »58 RES TERANNO IN VIGORE LE VECCH IE TARIFFE 

Rinviata al 1959 rapplicaiione 

della nuova tassa (corretta! s ulla N.U. 

Quesla la proposta delle Ire Commissioni consiliari (Tribali, Finanze, N.U.) riuni- 
lesi ieri con Tapini - Il Consiglio comunale deciderà anche sui criteri delle modifiche 


Al tcrmiiH dflhi rhmionc flol- soci;! listi e .iccctt/it.t rln Bozzi. IVmoh' di mctlcK' suIId vim i.di 

le tre conimi.isloiii foiislliiiri C.'ittani (■ d.i jiunifnisi colisi- piiuio l i ;■ iipcilicii' di uno sc.iii- fiin/.ia 

del Bilancio, delle Finanze c* glieli deinocratiei eiistiaid. di tinato e (lU' lla di un aiip.ii la- scorte 

della Nettezza Urbana, eonvo- rinviare l’applicazione tlella mento) ria altre parti si »' pio- mine <■ 


dell’Ai-i isicn/.a .all’ln 


Manda un addio al figlio 
poi tenta di avvelenarsi 

li suicida soccorso dalla padrona di casa e ricoverato | 
al S. Giacomo in fin di vita - Il testo del telegramma 

•< V'orrei vedere imo flulio to con luognosi riseivata. I.e 
.stasera. Non so pi; più in sue condizioni sono preoccu- 

tenipo per verlerlo domani. Ilo panti. Il Commissario Trevi 
fatto (pi.'into dovevo Non pos- ha iniziato le inrlazim per .ac* 
.so alzarmi. Che Hoherto mi ri- cmt.are i molivi ehi- hanno 
cordi l/l (‘terno Hutunln fa/ito spinto d me/liatoro livornese <1 


tinato e (pie||;i di un ajip.iita- scorte di ; 

«ella .'\eticzza^ umana, eonvo- rinviali- i applieazmue /Iella mento) /la alti/- parti si è pio- mine e di altn piodotti c 
cale ieri da Tnplnl in Cam- nuo\;i ta.s.i-a al 'ólt. jiiovved-. ii- /jostu /li abolii e In piovre-a- mioterapii-i je-i In cui a d 
))idogliu. per dii lutere le mo- do. iiitaiito, con tutta la ci.liiia vita /l.-lla tas-a Soiiu /pie.stio- ipfliienzn e di e\ /'iitu.di /■< 
clidehe da apportare alla lassa iieeessaria, .1 perfezionai ne 1 ni ebe \ erraniiu ampiame-ite iilieaziom bi oiico • puliieuiari 
per il trasporlo dei rifìnti. si et iteri e a eonenuei ne le la- tliballiite in Consiglio eomuna- .. l’ortniialatnente fino a / 
è .appre.s// che, mancando il riffe (Ju/'slo proporranno le Ire le. e siila- (jiiali aviemo modo ..;tu momento non si .-(mo ic 
tempo < riKidameiite lls.sato dal- eominissUmi al Consiglio co- di soffeimarei iiiù avanti (-nsi /li mfluenz.i asiatuei 

la loKRef per la revisione ;lcl- mimale, al /pi.de spi-tta, eom'e Va intanto sot)/)line:.to et;e , rieoveiati decli i-tituti o- 


■ / a d . ,V, . , Inrcbel''*»''' H-«*‘-'l/> fa/)to spinto d m./batore 


IL GRAVISSIMO EPISODIO E’ ACCADUTO IN VIA VALDOSSOLA 

Tengono per tre giorni una ragazza 
prigi oniera nel loro appartam ento 

La malcapitata ha affermato anche di essere stata drogata — 1 due uomini 
sono stati fermati dalla polizia — In corso indagini di polizia e mediche 

Una radazza è stata iier treicontatori elettrici che si tro-|hre 1!»43) e del dc-cimo aniii- 
noriii tenuta priRionera da vano noH’atrio ha fatto svilup- ver.s/.ri') della proimneazione 


Clolni tenuta pncioiu ra da vano noH’atrio ha fatto svilup 

due uoiiiiiii e/1 riu.'Cita a fuc- pare le fiamme. 

ciH- solo uiazie .all'.iceorreM- Alle 6 fili iiKiuilini dello sta 


è appre.s// che, mancando i 
tempo < riRidameiite lls.sato /lai 
la loRRef per la revisione ;lt 1 


le tariffe che .avevano solle- ovvio, la /lecisione. il moto di revisi/me /Iella 'a- 

\’alo tanto scalpore, sar.à prò- Al t/'/upo sie.sso i coni riboen ■ sa. oltre che dalla s|iiiit.a /le 
posto ;d CoiisIrIìo /Il rinviar/- tl Haiaiiiio invilati a compii lu- P/ipiiii.ine pubblica, lo .•.(■(-(-li 


posto ;d ConslRlio /Il nnviar/- 
rapplicazion/- /lei provvi-ziimen- 
to al 195',). Nel "òli. /bm/pie. r/i- 


1/-. e sitlà- (jiiali avit-mo nodo 
(il sofr<-imai'(-i l)iii avanti 

\'a intanto sot)/)linc.-ito eia- 
il moto (li u-visioiio di-lla las¬ 
sa. oltr(* chi- dalla s|iiiit.a del 


di altn piodotti al,,- 

iei Jiei la CUI a della (-.bnella Verdolini abitante m 

i e (Il (-vciitu.ali eom- ‘‘ 

I sri.». 

i!i,'il;ttiiciiN' fino a <(un. r-ra Stato sucalito (lai in* dia’ 

i.iiO» tinti <1 <nnn f.Viiti tOK^ (IlK'llil'lO (‘aH IIOMl di 


“ l'ortniialariicnN* fino a (jun’ r.ra sialo spcaiiio (i.ii mt diti’ 
sto nìoliH'ilto tiuìi SI sorni avuti CiU(»i'rii‘io (an iioMi di 4** 

(‘asi di iidincii/.a asiatica fra rosidonto a Monto .Siai’ 


Un'auto sul marciapiede 
investe tre persone 


-sterfi in viRore la verebia l.a 
liffa. 

I.J» riunione è eomineiata al 


/•ons(-Rnai(- nRiialiiK-nti- i ino- rato (lall'inizialiva (-ommiist.i (- 
uli pt-i la (l(-mmeia delb- su- soeiali-Oa di fai (-oin ik-.u il 


1. dun/pie. re- (lidi pt-i la (l(-nuii(-ia delb- su- soeiali-Oa di fai i 
a verebia l.a- perfl/-i tas.sabili; m.i non saia ConsiRlio in se/lut: 

liiii ii/-hi/-.sta rm/lieaziom- par- ria: fu in si-Riiito 
-omiiieiata al- tieulareRRÌ;ila i- di.stinla delle ziativa elie Tuiiini 


le 18 cd è terminata alle 22 supi-ifu-i dei siiiRoli \.uii U-.i 
Krajio presenti, tra Rii altri. 1 mere. iiiRn-ssi, cucina, eee » 
eonsiRlleri /-omunisti l.apicci- bast/'T.’i indicale, con la (-'uu 


relln, BoloRiia. Bella Seta e preiislbile 
Maria Michetti, i eonsiulierl so- superlU-ie 


ci.alistl Comandinl e Del Re. il partanu-nto 


consigliere Cattaui, il consiRlie- Il n)an(-ato introito del Co 
re Bozzi. AH'inizio della di- mime pi-r il '.''iH — eab-olato. 
sc-iissione ò appars.i subito i.'vi- si» dice, sui .‘iOO milioni — (lo- 
dcjite rimpo.ssibili'il di jnodi- tr.*» esser/- compensato reper/‘ii- 


(-1.-I (i/'ii(- su- soeialnia «i lai i-oiniicaie il 
Ila non Sara ('onsiRlio in seduta I raordina ■ 
i(-aziom- par- ria: fu in si-Riiito a /prell'ini- 
li.siint.i delle ziativ.i clic Tuiiini riunì i ca¬ 
lli \.mi <(-.1- pÌRiuppi. I- a /picll.'i ri'lnioei- 
ncina. i-cc »: ha f.attu se-.-.iiito /pie-ta di i-'ii. 
con la i-oiii- in l;udiabi la b-'t.'i al loto 

apiiro.ssimazionc, l.i cm l.a proposta di rinvio, fatta 
coiiipb-ssiva d(-ll'.ip- pi-r /- sete tici-olta /-oii favole 
(bilia cittadin.'iiiZa 


1 ru-oveiati decli i-titoti iisp/-- 
dalien dipi"id<-nti dalla- Uro- 
vmci.’i .Sono '.■itio n-.-.e-..zio- 
m- '.i(-/iu-a Ì2 e.i.-i .-ai petti m.i- 
nife.-a.'il 1-1 fr.i il pt /Minab- di-1 
ros|i( dab- psK-hial I ICO di Ro¬ 


tori- (Iu/-rrieio Ciieiiii-ri di -ibi I-t* 
almi rc.-i(lent<‘ a .Monte .Seu-fUem. 
dato, in provincia di Uivorno. na a 
/- ti-b-ionato airiiffieio accet- dove 
taziom- t/-b-i;ramnii dalla e:i- ‘S’'-'*'* 
■ner.i chi- /-rIi oceiipava nella .J'.’' 
■lo-'i.-i i-itl.-i in vi.i ibll.i Vite l-!-2.a 
lì fil. poco prilli.I (li inR<-ii|e ' 


I .'Aimumist ra/ioai- inni - 'ina 


pci mi.' ura pr/(-..u/i'-nab-. 
ritenuto di non dai" ull<-- 


II tentativo di suieidm 
.-etiu'o v/-rsn It- ori- 18 


iìcarc le tariffe, secondo i en¬ 
te! i eoneoidati m-lla re(-(-ii'i 


do Rii (‘vasori. i-be iii-i piiss-di 
anni i-r;mo muiih-iusì. /- ntiliz- 


rinnlont* di-i capiRruppn eon.-i- /.-mdo iiieRlio i riliiili raccolti 


La Provincia 
e I’“asiatica,. 


noia- (-orsii ai tuini (iella /-tdo- /‘ora dopo la padriillti di casti 
u t. m.iun.i i.cj i /b-i di- (b-l fIiii-i ru-i'» liti boss ito alla 

pen'b-nli .a Tal \'.inam(-a i- (-in pnrtti (l(-lt‘iii(iUibiio /-. non ri¬ 
pe- (•'. -ai.- (-tic il co liiuiisi ei-vi-ndo ri;|)osl;i. e entrata, 
(li una ( olb-t 1 1 vii il pnti--:.-(- la- .■i/-orReii/liilo riceiso sul letto, 
vili Ilo il (bffu.sKini- della //u - I.ti donna i- .'•■(-(■-■.•i in i-trada 
'iin.na -. dnv/- si .- iniliattuta ni-ll’avvo- 

lirauto. 1.1 - ‘ua/.ioiu- lU'Ila /-ato f•itiiienrlo ItaRnoli abitan- 

cobm.a iiitiiin.a d/ l C/-nliii te in via dei (àui/lolt. -18. U'av- 
K-'iii'innd/- d- ti - i.sn-nzii :i l'm- vni'.itn .--•aputo ipi.intn /-rti tii-- 
1 - ' • l'n >1 e ultermim/-nt - ;,-z- cti/bitu. ha cliiiimato li. Cr/u-/- 
Ritivtit.a Delb- MO picc(/b /-o- Rossa ebe lia trasportato al 


jcioini temati priRioiura cui vano non atrio na ititto sviiup- ver.s.arn) /b-llti pronai.Razion/- 
diii- uomini /-d f- rur-citn ti ftiR- pare le fiamme. (d<-ll.i Co.stitnzio.-ie rcpiibblii-a- 

RII/- solo -zitizii- idl',ic/‘orreii- Alle 6 gli iiuiuilini dello sta- na- -i>ra inauenrato il molai¬ 
ci! numero.-/- p/-r.soii/- ricbia- bile son/j stati ridestati e nies- iu/-.'nc.l».‘ .s/‘po!cre-.o jier 1 caduti 
mal/- nell’tdiitaznme dt/lb- su/- ip allarme da alcuni scoppi nella loitti di iibi-rtizione rc..- 
cridti t/'i rori/.ztiie. /-Ila liti .iii- pi-p-.-enienti dal nortonc- I pri- -* ‘■nt’a /lei Comune 

che tiffermt/to di e-scre sttitn ,,,, acc/irsi hanno scort/i una C-i cernnonni ii!e\/'dc‘, a.»e 

droRtitti da un/) d/-i suoi - ct/r- ......oi-, at .••.i,,,,-.... ori- 11. .o .-copiime-i-.o del nuo- 

Mi „ d c. avavà; X'rr'V'à' ‘’i»-:,'."' 

r.covcrat.i m o.ss.rvt.zion/.- al- .p, ecio.se dui conti,tori. Mentre rA'., In- 

I PoliclinuM). 1 .. «ir .1 puu. 

Il cravi-simo /-pi-odio i- .ac- ‘ >>.ikuno tc.‘lof/,niiv:i ai viRili Saranno presenti rapprescn- 

i»\ t,n *, ♦ I /I flKjCO, nltll tOntfì\tinO di c- ‘unti rio.;.» fLOla ìlt'- 


cridti tei rofizzale; /-Ila ha tiii- 
eh/- iiffermtito di e-si-re sttitn {, 
1 l.a rottura impn,vvn-t. , 1 ^ UlroRat-n da uno de. suoi - ci.r- ^ 
Ifrem. ha mandato una macchi-1R'’r<nnto 
ut. a ridosso del marciapiede '•.-<-’nv.-rata in o.ss. rvazion/.- al- 
cÌov(- ila urti!'/), per fortumi 1 "-.pi-d.di- I olicbim-o. ^ 

lievemente, tre pass.mti l.’in- '> vi stimo /-p.-odio e .ac- ^ 

/•idei.:.- .- avvenuto aile ,,i e 17 ‘'‘'‘to m un appartamentino 

llt.’J.à d: ieri in eia MoiRaRiii, ‘ '(--‘P'’'" fi' via t, .ddos-o/a. 

..:.- 4 olo vii,le d,'i:.i R( Rina dov/- ‘'"V’ vivono Ab-sstm/lro ) 

-1 troviiv.ano Kinanm-le po-m 1-‘UintoiM '■ l-ram-o .Mann 
/li bO anni (..'nt-i.-j-e in -/iti [due amici. mal t/-dl scor.-o. 
jCbianti 15. V.i./■:■;.< D’A/piinO|'-i‘’it.aio!Mi per str.ida la v/ 
i(l. liti anni ab.tante in via At-hl'“'nne J-d/- Itibiani • ■ 


pr/ivenicnti dal jiortonc- I pri- a cura /lei C/nminc 

mi accorsi hann// scort/i una cei.inonni iirec/'dc-, a.»e 

poRRia di .scintille /■ vampate or.- 11. .o .-copiim/-i-,o del nuo- 

blua.stro che si levavano mi- f.'*?.!'"':.’u' 
naccio.s/- dui contatori. Mentre Aj-ii <n u o del sindaco Iii- 

cjualcuno tc.‘lofonava ai viRili Saranno presenti rapprescn- 
clcl fuoco, .alti! tontiiviino di e- dz-n.i Presidenzti della Re- 

-linRiiere l’ijK-en/Jio. Qua.-jdo ijiibh!ic:i. del Senato, della Ca- 


Riunt.a rtmtobotle dalla Ca¬ 


viti Ck-nova 


t Kmanin-le p,,ris i ''nt'da .■ Fram-o .Mtirmo. li scrina di via Clenoi 
(..'ntan-e in -/la ‘hn- amici, martedì seor.-o. tiV- rieolo /-ra già qutisi 
\'.i.i-: ia D’A/iuino I'• ‘’intii olili per str.ida la c .-nti- tami-nt-,- .sc-otiRiuratc,. 
b.tante- in via At-1‘l'“''*ne Jole Fiibiani •• ima --— 


nicrti. eie! Cìoverno. del cori)o 
diplom itic-o, ib-llc; forze arinti- 


r/- 1.1 Aiez- ,I ;j,, ab.tante- in via At- dmnm- Jole fabiani ima 

dii;, di casa .ji,,, 21 e Ivo .Masmlioni -bovam.- alta .- b.ondti clu- da 

boss .te, alla |j yj ;,lK‘.in!e in pt.iZ/.a mr/’a im turno rostre’tti a vi- 

1 /-. non ri- Tomma ini 29 ver/- albi Ri/irm.ta m se-Rinl/i tid 

c /‘litrtiti/. D;, m.-u-rliina itiv(“.('titri(-e' err. un di.s.sesto fìnanziari/i e-tu- ha 


rie-ob' /-ra già quasi c/imple- ■<’. cb-Ile .‘\.s?ociazioiii partigia- 
t;im/-nt-,- .sc/itigiurato. •')<' I/.A.VPI interverr.’i c/>n una 

___ delcR izione. della eiuale fa- 

- I ... ranno part/- .alcuni membri del 

jCpOlCrClO si YCrflnO Comittuo e.se.-utivo nazional/-. 
. .. o con le bandiere. 


d/ lla /■/)! - I.ti donn; 

llov/- SI é 


.s/-/»rR/-ndobi ri\/ isi) sul letto. d,-, (Rnsi-ppe M,ir.-o /li j rovinato la sua fanuRba — 


/- s/-.--;, 
miliattuta 


m i-tra/la 
ni-ll‘avv/ 1 - 


1.12 .inni .ib;l;..’:!i- al e-iale .Man- 


invitiir/.no 


trascorrere 


zoili -flj 


M/'Ila /-ato fbancario ItaRnoli abi‘:in-L-uiva. ha fn-nato. ma i freni ra 


Costui. osi.'Riiita li. Iquidi-lie ora m-lb/ l/iio ct/sa. l.a ^1’ 


Sepolcrelo al Verano 
per i Cadmiti d^a Libertà 

D/imaiii mattina avr.à lu/i 
I) ,nl Verano una .sob-nne /-e 


C/-ii|i., te in via dei C/ui/lolt. -48. U't/v-j don lui-ino ri.sjinst/) al coman 


buon Riaeli, rimonia c.-lebratiya della R/;- 


Convegno al teatro Italia 
di combattenti e reduci 


Fili- \’oi-;iI(, .'-•■iputo /pianto /-r.’i .'ii-- 
;t-R- ea/lutu. ha clii;im.ito la Croi-/- 


In /- l.a maccliin.-i .- fl.-.i* 
nKiri'i.ipi/-di. invc.sti-ndo 


Ilari, in li-jjipo per 
nel prossimo anno. 


iipplirarl/- Menire /l.'i porte i-/>mimist;i 
D;i p:irt/- si è aiiclii- proposto di iniRlio- 


. , , , , , buie. 210 sono stai/- ....... 

in riferimento a/l 
I iiitazioli/- pr/-.si-nlat a <lal t-on- 

sigli/'ie provini-iab- /li I.ui-Ri —■ - ■ ■■ . 

I ur/-bi j)/*r /-oiio.s/-/-i/- vii ini* i AMfwr innr m-i- a 

velili della Ammiiiistrazi/mi- IVIUVllVltN 1A10 

l’r/ivinciab- nc-r front/'C-Riar/- b. 
mlnaee-ia eielbi cosi/ld/‘Ua " 'tu 

iluenza asiatica - /-/I in parti- ■■ 9_- 

eiu.antitati- IH 

vi /li va/-cimi disp/indilli. as- ■■■■ IHHa H ■■■ 

.s/-ssorc alFAssisteiiza. /Ir. Mar- W ■■■ 

r/iiii. in att/‘sn /l<-lla eonvo/-:/- ^ 

-zi/in/- del Consiglio pnivincia- atMMMfaBMAA g 

lo ..o- innniuniO I 

Subito /lopo il /-oiiumicato ___ 

/-m.-iiiato /lall'Allo Commissa- 

m'mz-dlo Mird.‘ffus!:m?"d/-l- AvCVa a.S|)()I-téilO la 

l'eiii(Ì/-inui. FAmministr.i/.ioiie l , "i i • . 

pr/ivlnci-.b- si è pr/ murati, eli fiata Clal piTipriCiari 
ri/-bi/-/b-i/‘ il v:ii-/-iii/i ii/-//-ss./- 
rio all’lslilut/i Sanitari/) /b'I 

M/‘/lico l’rovmi-iab- per la prò- pn MÌo\.iiir ..uti.sta ctii- stae 
filassi /lei per.s<)ii.d/- <ii ass'- smonlando la r.-.dio cltdb. m.ai 
stenza e elei ru-.ivz-rati ncRlt i-iiii,;, aflid.u./Rii d.d suo dat.ii 
osp/-daH psie-hialrie-i 'b Roma di lavoro. st.uo !icciutfa*.e> u- 
{- C/'/’c-ano *■ l'/'ll’lsl itili.) Pro- m.uiina d.i 'la vigib- iiotturi 
viiii-ialz- /b-ll'As.sisl/'iiza /- in- dopo im Im-v.- tii.s.-gumii-iit 
faitzia. liiiiRo v:a /b-ilc HotteRlic Usci 

~ I.'ufficio d/"l Mz-zlico l’ro- k- il i,.(liuii(-obi. t,.b- .-Xiiioa 


comunista è stai:, ,-illor;i .-iffac- rare 1/- suddivisioni in /-at/-Ro- 
/•i:ita la proiiosla. e/mdivisa dai rio (correRReiido. per i-.sz-mpio. 






colpltf K f;m<v>ino i! CJiK'rnon 


trii^poitato A! Policlirnt'o 


rrinit.MM ricovi^ra-1 liioi:ii 


rio in 


MOVIMENTATO INSEGUIMENTO IERI MATTINA ALL’ALBA 

Un ladro in fugo su un muloscuoter 
raggiunto da un vigile In Mcldetlo 

Aveva a.sportalo la l'adio da una macchina che gli era stata affi¬ 
data dal pi fiprietario e della quale aveva .simulato la scompai sa 


vim-iab- coinuni/;ò di n<ni av/-- C.n/pa- di 2-i .unti abitante in 
re a disiiosizionz- il rii-hiesl/i via S Fiauicc.-i-o .1 Ripa 31. .- 


vaee-ino. ArudoRa lispnsta v/-n- 
ne data /lalFAU/» C/inimlRs:i- 
riato d/-IITui«‘n*‘ <' bi Sanila. 


Ibi RÌo\aiic aoti.sta clu- stava il corpo inanimato del diretto- 20 anni .a’mt.udt- in eia U-u- 

smontando la r.-.dio dalla m.ac ro negli uffici >l/-l cincm.a, do- zi., 13 

cliiiia aflid.UaRii d.il suo da:.ir/- ve un/i lettigo /iella Croce Ro.ì- Ks.-^i. al moiiu nt-, d< ir..r!.-•o, 
di lavoro. st.UO !icciulfa*.e> ieri sa l’ba raccolti, c tia.sportato sl;i\'an-, tentando /li vi-nd/.r/- il 
m.uiina d.i 'in viRib- notturno (il S. (Jiovanni. Durante il tra- ciclostile- rubato in |' D.int'-, 

dopo im liK-v.- ;ns/-Ru;m.-i;;o Ritto il Ucnvemili /.- /ii-cednto - -• — 

liiiiRo v:a /b-ilc HottORlic Uscii - -- . — .-U pi.-rticoin.e p.n m,;'.- d- 

K- Il i,idrun.-obi. t,.b- .-Xiitonio Dfìmpntfa Ptnntli aIIp Tnn '/"/■'•■n iioh:iii nìiihiiinit ll|■:ìi>■|l- 
C.nipu- di 2-i .unti abitante in WUIIICIIUtì dllU tUU ,, rilirro dir mrnnr ; d m 

via S fr.uiccM-o .1 Ripa 31. | ||flf0Ì(| nCOItStl .irn-.s-f/if 1 l'rnno fino 11 mri isrr r 


stato Hot.ito dal vigile iiottiii • 
n.) Uoliardo D'Amico, iiu-iitta- 


Domenica esposti alio Zoo 
i tre tigrotti neonati 


:.n all’invito /- sali lu-ll’.ibitazion/-. 
.sullfbivi- SI tratti-iim- lino a l.u/l.'i 
tri'l'Ci.i insii-iiii- 1-1)1 Tarantola /- 
S .1 ji-.il .Manno 

in 'l’i-i.-o li- ori- 22 pi-n'» i /ini- 
uomini fi-ci-ro alla loro ospiti- 
Olia turpi- propost.i: la raRuzz:. 
la le.spilis/- con sdegno e si uv¬ 
ei i'. vi-rso la iiorta per lasciare 
r.iiipartanii-nt.j, ma fo r.iggiim- 
•a. affi-rrat.a i- riport.ila in/lo-- 
•ro. l.a prigionia duri) — i-ianu- 

r j ibbìaiiio ib-tt.) — tr** giorni- 
(ii-ri m.-itfiiia. uno dei /lue ,ami- 
‘••1 ruiiiov/> ancora una volta 
I'.a sua riebìi sta /-. trovatosi di 
Ifr.inti' a/l un ennesimo rifiuto. 

D II-/’/- ingerir/- alla F.’ibiuni i.l- 
-une pasticelie bianclie. l.a ra¬ 
gazza poi-o /b>po fu colta il.; 
gravi ilisturbi e cnmiiu-iì) a 
-gririare d isner.af :imi>nti- .liuto: 
.ii-i-ors(-ro tutti gli in/piibni 
l(-llo stabile, gettati Riii dal 
!etti> d’i ipielb- grida terri'nz- 
.'.il/'. /- ipiuli-imo l'iiies/* l’infer- 
'.i-iito ib-gli agenti del vicino 
coiv.missai Ulto di Moti*/- Verde, 
).' C'isl l.a niuleapitata giovani- 
fu liberata e fu condotta al- 
•o, l’osp.-dab-. In seRuit/'. -’i/l «in 
il comniissai ili. fi-ci- il suo dram- 
rnatieo rne.-onto. 

Tanti) li Tarantola (-In- il .M-a- 
d' r;no sono stati ft-im.a*'.’ i-ssi 
(i- all» stato attuali- (b-lb- cose 
■"'j.l/'votio rixpondere di si-cpic- 
r stro di jiersona; le indagini di 


isisti-:iza roinan:., indetta dalla 
I A'Soi-iazio.-u* nazioiH.lt- tra le 
f.iiingi.b- italiane dei martiri 


a dalla Domani mattina alle B.30, 
tra le nella sala del teatro Italia in 
martiri via Bari, avr;i luogo il Conve- 


ciidiiti iicr la libertà iz\NFLM). gno nazionale dell'Associazione 
In occas.one del /piattordL • t-ombatt(-nti e roduei dipendenti 
c(---imi) .ntinivers.irio della di- cialb- Ferrovie e dall'lspottorato 
fi-sa di Roma (9-10-11 .scttem-* per la motorizzazione civile. 

Silvio Noto ricoverato 
per un lieve malessere 

Le condizioni del popolare presentatore del¬ 
la televisione non destano preoccupazioni 

U-ii mattina Silvio Noto, il]viaggio o duo giacche. All’ac- 
pupolai’o prc.sentatorc- delle correre degli agenti i ladiun- 
nibriche televisive . Tele- coli lianno ubbundonato la re- 
m.'itch . e « Pi imo .'ipplauso *, furtiva tentando di fuggire, ma 


è stato ricoverato nella clinica -sono stati raggiunti. 

. Salvator Mundi • per un im- —__ 

provvi.so malessere. L'attore w-ii* j- 

soffriva per continui conati di VlllimS 01 URO ** SCIOpO » 

.sterni'' prov,u a“IL‘ d?*'ba.s “a 003 donoa io via_dei Funarl 

'’^‘’‘"nuXi,''‘'cbfpo^m■ primo c- ^n altri) .scippo è stato con- 
saim- che ha pormc.sso di e- «d. « 


D.>ni:uu. il->ln/-nic,’.. 


I.'Ammini.sIrazion/.- Provìn-[si-Ilino posb-riore del .«aio moto 


<iLI AHfSIM IIKI. TI’.VKRK — Nei pressi ili-I runle Ca\iiiir 
sono in eorso lavori per raffnrzuri- rII arKini <lel Ti-wre. I.e 
lille liaiii-liiiie veiiK/ino paviiiieiilate in asf.ilto 


Sfilano per le vie di Tivoli 
i lavoratori della Stacchini 

Per rz\TAC sono cominciate le trattative, che .sono state ag¬ 
giornale a lunedi - Oggi cominciano quelle per la STEFER 

11 piiimr.i.na s lubicab- ruma-j ii-t 1 si c iiviilu un pruno itu-oii-i Ni-s.‘;un;i risposta c pi-rvciiu- 


lio pr/-s/-n'.i IH i|Ui-.'to iiio-jtro. ;i livi Ilo a/ii-nd;di-. tra 1 fa .ill’ordm/' ib-l gi.iriio iiiviat 
lucnt-) p.ir/ ccho- v.-it.-n.'c al-! ri pi-ii-M-utaiil 1 /li-ll’azii’iid;i 1 - d./l .‘4i,iil;i/-,-if.> <b*i 
euri/- dell/- q-.iali. /-uin.- qui-ll i|d/-i .';:n/i.i/-.it 1 <■ pr.i'leaiiii-nt/- di-lla U . .idcr/-ti!i 

dei fr.itivi<’ri. in un;. f.iM- posi-, barim. avuto uuza) b- ‘ratl.iii- airAmmmistrazioMc 
tiva; una parziali- c-)Tirlusa)m’; ^ sulle .bu- 11 \cn.li.-a’i-in. eh*- I.'nrduic ili-l giorli 
for.--/- SI avi.i oggi alia St.ic-jsono ,.1 c.-iitid .1.11 agii../ i.iik- ^■,ii;i'.i dall’.il 

cluni di Bagni di Ti\.ib. dove ub-ll.'i c.it.-g-u 1 . 1 . ciò.- I’..umci:t.i 1. 1 ,. ,1 - 


•ciiil/.- in dat:i '2 c.m. pre.se con- scoot.-r. In radio i-h,- avi-va 
latto con alcuno ditti- specia- .staccato dalla maccbuia. Il vi 
lizzali- pi-r la fnbbiicazionc /li Rilc. cbi- transitava in bicicb-t 
vaccini t- il giorno .5 sclteiii- t-i. l’ba iasi-goito /• l’Iia r.ig 
bre ha raggiunto un accordo R-unto in vi.i /b-Ib- Uotteglii- 
con l’istilùto Sii-roteriipieo U.-’ciin- do-./- il motoscootcr ib-’i 
Italiano pi-r la fornitura <li giovane si c b-rmato per 111 . 
1(100 dosi di vae/-ino, con prò- ... 

b.ibili- consegna d/,|)o venti /\. t omniissan.iui (.anq)...-! 
giorni dalFordinaz-.one, i> ■> <■ >"U9c .- sta.., hinR .i K-nt.- 

-In questo frail.-mpo sono int.-nogato e la polizia I,., ap 
.stai/- dati- istruziom all/- dire- P"'s" ebe 1 lUtomobi./- subì. 
ZIO,Il sanitari/,- ib-gli ospc/lal, M" J.» R-natie aveva rubato 
... I, II’; f .»t,« r kLm, :ipn;irtfiu‘v:i .il 

p-sichiatiac, .- dell istituto pi.,- 

■ ■ ' - luiigoti'vi-i'i- Ripa 3(1. il quale. 

qiiab-lic iiii-.si- f.i, avi-va assua- 
2 m « 1 S ‘^’"">e autist.i il Uiiuiuc. Il 

VI I l%#^^ll 12 agosto il giovanotto s'ora 

* ■ * * ^ a ■ iiri’s/ nt.a’.o a! Roroff afferm.ui- 

d.) /li /-.ssi-ri- stalo /lenibato di-I- 

■ _ • l’auto i-.l il furto er.a stato re- 

’iV I 1^ I gi)I.irmi-nti- di-iiunciat.") 

• I ■ ■ ■ ■ I.’automolub- i-ra staf.a nib.al;. 

(biìlo sti-sso Uinqin- il quale. 

] il.ipo :ì\ cria usala per un mesi-. 

. . . ieri ni.ittin.a a\eva ib-ci.s.) il. 

tic sono Slilte ug- .-b.ir.izz.ir.-cm-. non s.-:iz,i .'.ver 

jirim.i a-:i)orl.ito tutti gli .ic’/'s 

per la STEFER -ori fai-;iiu/':i'(- .•onmien-i.abili j 

1 .S/-;io-:cb.- il fortuito i:iti-r 

- —_— v/-nt.) ,b l vigili- ha im.ndato aj 

. . Ili',ut/- i suo; pi.mi II g.<)v.aii(-. i 

.-ssui,:. ns|.(,sta e P-’rve.iu - - 

.11 ordine del guiri.o ■"Mat-i ' , j 

.Sindac.-ifo /b-l lavor.il.iri..i, . 

, .. ; 1K * ^ 11 I « '. 4. * » I 


moto-j Io soor.so mi-si- allo Zoo sorotino 
avi-ya e.sii.i.sti ;,I pubblico insieiiie alla 
Il vi-.madre. 


tl. rii lift 1 1 l'iiiiii’ii! r. ni /’rl et'IO i poi Ì 7 i:i r medichi- ),r()Pi''guono 
com 1 /rii.vid rii itili; ff.’f'f Di/cjpor acci-rt-ire la /-omposi'/ion/- 


'“"^bdoR/; pasticchc.:che la Fab-am 


Ciclostile rubato 
alla Sezione Prati 

l*<-r il fililo di 1111 /-iclostib-, 
asport.ito notteti-nipo ilalbi si-- 


« Koniit. costrdti a rirfre 
ZZI IMI hiforo fìsio. spinti u sfi- 
rolarr ihtlla riti lìcph espriìira¬ 
ti Il (turila tiri vrro r proprio 
reiitP. Due (tioviiai dir non 
hanno trovalo la lor:a itrmn:- 
ria prr re.Starr onrsii \on i o 
(dilli,II, III tir ri rr ut di rs.c. A: 

prorrrdinirnti ih /’iirf tu m-.i- 
.srrtiniio Ir i,r(;gniggi.'giiriii iii: 


iia dovufo (rangiigiar/-- i du/’ 
lon'ijii affermano eln- si trat¬ 
ta di normali eompresse i-oii- 
‘ro remirrama. 

Contatori eletirici in fiamme 
in via dei Marsi, tO 


.Niiiiu’ ». UU' pi'i 1.11 V- • . • t AA 

.scinder/- l’ipotesi di una feb- ^ ' 
bri- asiatica /- di una infiam- 

mnz.i/au- appendicolare, lo bau- '.T 

no l icovei-iito 1,1 OBSc-rvazioiio /, ai Asa v-V*^vi'a zìLV 

m-riltr.) ,. 1 ,,. <»a\e).s.TV,i \m del Funail. 

.Ui.--... òmfih. H P,.Ves-sìv/- RiiMido Ila sentito alle sue 


mnz.i/au- appendicolare, lo bnn- 
iio ricovei-iito 111 uBeervazioiic 
clicbiarando. pi-raltro. che 
non esi.ste motivo di ecce.ssive 
pn-oecupazioni. 

.Silvio Noto avrebbe dovuto 
tiuvarsi ieri sera a Modena 


.spalli- il rombo di un motore; 
j,rima ancora che potesse ren¬ 
dersi conto di quanto stava 
aceadendi). era raggiunta da 


l'r.-iti di-I nostro partito, appiirteon-d ,10 .-\ rrrtt in/,muli pur 


il eoiiuiiissariatu Celio ha arr.-- dir ieri i/oiii/olariino prr i’uc- ni ha su.seil.'ito un certi) pa- •/-. il • mimo per tutti •. A n/,- 
stato .-Mtilio Paiiarozzi di '29 caduto, rnaliaiiundo miri che nieo. si è v/*nfic:ito ieri rn;it- ■'-tr/, mezzi, egli desidera espri- 


st.-ito .-Minio Paiiarozzi di '29 caduto, malipiiundo ipirl 
anni, abitante in via Clinlio Ce- fuciliiirutr .si inum.-'nmi, 
sali- 217 /- Goffri'/io l’Inda /ii «bbini/io nienti- da d rr. 


Dniaiori eieiirici m lldmmt; .,e, presentare un grande spot- „„„ moti, con a bordo due gio- 
in via dei Marsi, tO ''Icn’-- Unità " e* por /-slbirsi an-i i quali le strap 

— un I mia e per 1 .-.loirsi .m p;u-;, ];, borsetta nella quale 

Un principio d’incendio, che eora una ^nlt.-i nella cieazio- trovavano ottomila lire, do- 
ir senza provncare gravi dan- "e che lo hti reso inu popola- cumenti vari e il passaporto. 

ha su.seil.'ito un certo pa- '/'. il • mimo per tutti A no- - 

/•he(nieo. si è v/>nfic:ito ieri m.'it- ■'-t'/, mezzi, egli desidera espri- Cnlìilarìolà «ib! ratlAlli 

non timi nolFedifieio di via dei mere il .suo vivo rammarico jOlluarieia RBI laSieill 

“■ «n l villcullorì pugliesi 


Tre raga/zì evadono dal nollegìo 
0 vi riliirnanii spinti dalla lame 

Per sette ore hanno bighellonato per le vie del centro — Affannose ricer' 
che dei carabinieri — L’avventura si è conclusa dopo la mezzanotte 


lavor.itori ■ 
alla {•fUU.i 


c s.a.o 
.'iimila 


I/)r.'-/- SI avi.i oggi alla 
cluni dì Bagui di Tivoli. 


I lavoratori c/-; ;a’raniu. Io scio- 
Jirro doj.'z) ;/■! g.oriii v/-: r.i 
l'.ro i-orrisjio.'t'i un accMiii-, ui 
duz- nulioiii su; --.ib.n ;irr(.trat 1 
In fasi- II,’g.li niv.-.'.-. ^.);'.o 

b- vcrfc.i.'c ..|! 1 N U <• ,.i 

('«spedali Riun-';. ,i'ivf m.n 
»-'cIu.',, l’h.- a br.'v/■ '.-...iei;,’. 
\<'nga r;pr/ =.i l a ;it../ioi;-- s;n- 
d.'ii’.a'e 

I diprnifn’! d. '.! . S-. 
zb zi; T.'.oll b iflio Ii',- 

srgiiit', b, -c;',pvr«- i.'-lla gior- 
di uni • . /.• .! . m..;i.;:..I... 
in: r'irte., ci- Ia\or.tl'r! /• /ìi 
l .'. 'ir;.' 7i •; l... s !:l, i / ; i- 

\ (i- ! cce.To .i, T.ic- 

r..ii/i(, /'../•, b. di }/.•••'.. • 

loamfO-vland.) cor.T-- l’.i't/ggi.a- 


.U ll’llub-lllii'.. di pi/M-u/.i d.4 I 
l/MI a .So/l !ii( .il g;i>r!:(, 1 - l.ij 
( r;/l,i/ioiu- /b il I r.irio .ìi l.ivor'il 
ja -IO or/- ; i-r.m.il; .• .1 p.iril..' 
jiii s.'tlario prilli., riii-i 

1 inoli/-. M-l)l,i i ib 'r'os;/. si-r- j 
.. (\it.i • clii.-iv .t;.!'!)’•■ .1 pr.-.'.s;.-j 
iei;,’. !'■ '*'■ r!sp(-tl;v.- |'>.'.Z!o:-i dclb-i 
rni-it'-rl; L 1 di.-.-i;.--.-.oi:. e po. --...1 .1 j 
1 ■ ::oi e:.' 1 .. liì-.'-b pro. '^im.,! 


Ha un diio maciullato 
da una impastatrice 


un pruno itu-oii- Ni-s.-uma risposta c I''’rv/'iiu- ■ e si;;!.,! ’l'r«- pu-i-oli ospiti dell'l.stitu-icelli, rii lFislituto. L.a b,rn fr.i !n meravig!i.a de: .=iio 

a/u-ii/lali-. tr.'i 1 fa .ill’ordm/' /b-l gi.iriio «'viato( .-li/- por 'iimila !*" ^ Ali-.ssio /li via Ardi-atin.i| sromp;ir---;i /• si:it;i s/-gn;,lnta n;,gni zi; lavoro accor.'i 

/b'll’;izi/'iid;i 1 - d./l .‘4iiiil;i/-;if.i <b-i lavor.itori ■ .',4.', Ji.'iiino voluti, viver/- la lo-(un',r.i piu tardi c)u.'inilo. fini- /•ii.,re m gola 

<- pr.i'ic.-iiii/-nf<‘ della U . .iilcr/-ti!i' ;dl;i {■flll-.j ' — - - | :o gi ar.d/- .iwz-ntura: sviiz.'. ’ t.'i la neiea.-mn/-. 1 r.iR.'iz/i ---- - - 

tiizai b- ?r.itl.iii• airAmmiiiistr;iziom- /-.Miiunab- ' r 1 • 1 j 1 :f;ir,>i not.ire essi haiui/i lascia-(lianno la'ci.afo m fila il cor- Ua m* fljln itiarìllll 

V/Ii.li.-I-i iii. eh*- i.-,ir(im/- .1/1 giorno, eh/- /-r.u tUlminalO Qa UR malOrO |to l’i.sliiuto raggiur.gcn/li, il idi- ]>i-i luiitr.ii/- i-.iU’ed'.lici" lliatlUII 

' '-’b/b» /biM’.iitiv., simi.i-j j| Hirellor 0 del «Cinesfar» \ .ganzi/. p/-r .<ct-| 11 d.r.-n..!,- d. ir,st,tnto. (|a URd impastafrii 

. i*HM‘ ! I j. i**ntRo<i il F» iib.t-l ** Wllvliuic Uwl VlliuJiai te «trr \rrs«» r'.on’p** tnlto r«’rr:irt' (InpiuT*» - 

»ii tl.i' , I ’ , . ‘ . 111 . ^ 1 d<»vr ;in<l;ii4*. r«»n iiiì:ì : itiUo i tu* r I. 

, , , Uliva II' rivriKlica/aoiìi da La prouviotu’ dt i*'ri sora r : ♦ __u •• • j . ' • , .v..,» .. 

.<1 *’ 1 . 1 ’ , , * , , . ii.fitf- ,.i I: latiu' to! ribiit', OSSI hannii fatto oostri-UM ;»(1 axvoiTiig* i i-.t- :: gh::.:::!o .:d Aj 

( r.ifiM di l.i\ oro j*•' oliiodova o.io l;i .'•o- ^ i. \m»’i t» sìn *^*^*^'^*** p.iss*» j»;i 55 o noJrisTJlu-M ai'Ji)’* 11 dolla loonlr* ^Jaziono i/*>. c ar'.Lt ro dodr» co 

'.lO.iL 1 - .1 p.irit.» ‘del SiiuluMb* f»»si !0 **'- ,1* , V rr ^ ri / i.*, b* dove i >uporioii. ;i]larn)ali i cuali a l<»ro vidla. Iiaimo av- tiv » • .iiU* Lrer.C'itin*», s 

praii.i nti-i coviiT,i d.il Smnac»> i’d.ill .isso<- ^ooiuiiarsa. \ il doil .Ariiu* \ * M» ri*.*d.i:'.*o L^. h.» 

I •' sor- Udrò d»'l Servizio 11 Suid.icaTo.| j,,,. rotiorc d-l cru nìa , d.i tidi fonato i im i ho u.i uiuitt'.P.» i atnnu : i:; *.!. » vO‘...i :r . a» 

.. pie.-.sa-aven.io ncvulo nessun ,ò<vaIdo Benvenuti di 47 ‘ anni!,b- ri, ei eh/- tutte b- st.a- :;r;;’;r.gr,.:i.agg:n .-ieii’m 
1 - |'..'.Z!o:n dell-1 . ^ fi, ,-e„v/i.-:i :d'it;tnti :n Via Pieve 89. eh/-' L'.av venti;: .i li., avuto inizi.- ^9>iu /iella citta. pre.-s.i ... lii,. - s;., 

.,i;. e po. s'...t . I pro-iMiiii -lonii F/ttv.,' tn>v;iva n.-lbi pb/te.i grennt;/ rad P-nu-riRpio di ieri, verso l-r.iltanb. i tre rng.i.gi ave a.. 

lu-b prò. MI,-.',:" a ' 1 ros niii giorni 1 .in.v.i ^ ..pelta’ori, d r ace.as. i.Mo le -ne 17 Vitt-.rio Petrelli ahi- 'ara, r.iRRiunt.. il centro e. do- osp.-d ..e ,d.'. 


impz dito di partecipare alla COR I VlIICUIIOri pUgiieil 

=- manifesl.azione, ' 

A nome di tutti i nostri Ict- 'bv.-. pcnnano nella 

m * tori esprimiamo a Silvio Noto * f^vuieia rii Roma 1 indigna- 

ratiRiirio più cordiale di sol- ^'O”/.- per la repressione poli- 
lecita guarigione. brindisino. 

_____ Aifolbde nsseniblec ?on 

• jr tenuto a VolloTn* urlio locali- 

m uUC topi dauio l> tà Cinque Archi e Le Castclle. 

, I ;'.l termine delle quali sono st.i- 

coltì in flaoranto mv-iatì ai vitienUori puglie- 

_* dai Comitati direttivi dell;/ 

. . • - . - j-M'niotie Vitìrulfori di Ariccia. 

Due giov.an.ssimi .topi d.ii.,^„,.f, „ CrnuzT.nno. 

.mto . sono stati colti in fln-| j j,-. svolgeranno 

prant/-. msogmti ed arrestati, grandi manife.ctazioni d. soli¬ 
te ieri nmttma da agi-nti dell.u 

squadra traffmo g'^smo m ,„„.rvento del segretario della 

Fot -li ni Vitieiilton. Omo Ces,.- 

con ,1 ,nn.n in vln Gn. 1 o o Fu -J 

Ne! cor.-:o di un servizio di' 

T'. rlustrazu,:-./- gli agenti Bri/.-| CERVIA 

p ZI e Mandolini hanno scorto! a « 


'‘1 I I 1 ',.Ini ci/’i'iso di /■»>iiv/i.-:i- al 
riei prossimi giorni I‘;itt ;v 

•F-.*,.-!... f,* ,-M.. * _ ,1. 


11 Ini..:.* • qiK -r 
- b'I. (•"U'i' g’.. 

' ) ; n p r c c. ’. 1 1 I.. 


Da una impasiairice v^g.-anoi homi a 

?i; .;;i)v .b .A:,;.,:'.;.) Tr.,;..!;i bordo di una • vo.spn • tar-! oioderr.o del.a Rivie- 

. .. ... I , li-, 1-1 U.ii'n 1 "ìT-nP, Piiiehè il .■\(lriat:ea - Vasto .assorti- 

.... ..l A.. ..n.z- p.it. . . 1. •• I n,,.nj,, lifjiiori esteri-nazionali 

• . e i:;:;. re de.la eo.iper.a- connotati di co.storo somiplni-' . Mac.-Iiin.-i pelato espresso 

• .lib- Prer.e.stin.i, S;'.» :n vano a quelli di • scippatori • ( Ire Cre.am - Telefono 71198 

M- r.-..d.(:;-.- ì.',. h.i per.-o segnalati in que.sfi giorni, le,_ 

;--d. , dt'b.i :r di'.^tr.. gu.irdie hanno iniziato con le j,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 
r.gr.-.rmggin .-ieii’imnistn- loro moto un as.sidiio pedin.a-i 

, |.n..n,.. J tiiHUaCI ECONOMICI 


111111111111111191111111tllllllltlllllll 


umdai ,le all., s.dì z-sanu- f^.^ l„lnuT;a!/. <i<. un tante a Segni. Claudio Berto D’*' ^vc, b.gbellonat.. per b 

.:r.'..;nare 1;, sitnaziom- /• ..don- .lini t- Domenico Ro.-vsi da Vr-l-'’''ade. si y-n.. f/-rmati n.ilg;i:d 

,v i..ti-1 sul modo più opportimo pi-r in-; Tra I.i coTiipi elisi!, le confa Irob. tutti e tic di dieci anni. PU’-Ss: ib-lla hoiitan.-» di Trevi j g.,rr. 


-d -’.e .d.--; 
i’h ir.:;o 


guar;:,;./' 


die.!:.-, 

in 


.STKFKR. 


‘ Teii'Jiric.'.re r .giiaziom- 


-iene eli,-- si 
!.• nn-rhiTc 


/• ir.'.i*.i in va;/i.jlianni- attcs/. il momento pio 
h.iiino ir.Tsportato d>izi/, e son.» .sgu.nciat, dal 


eo-i.'i f.'ire 


na-nt'» ;.s- 


■ I 11 e ; I i t ; (. 11 - r.. 11 


Stae-biUi il uu;:b . e .r . 

n.vn ligi li st’.i.i ... 

propri /lipm/ienli Sempre n-I-| 
la mattina:.i tii ieri, un.i d. .e-| 
*.iz i>:./- d; d.r.gci;'; ib !;.i ('(ili. i 
CìSI. C UlI. SI e reea'.-i pre-'-ot 
i! Coriimiss.ii .•> ij.i.t’.z.., zi. i. 
Con.ii!;/' (i. T.'.oll c il, ha v.il.e-j 
citato ad interv e:;:ie nell./ v/r-j 
lenza i:i modo eh.- es-.i pDrsa, 
avere una rapi-da •- til4^ta soUi-i 
Zi')nc. 1 b.v.vr.itor. avanzano 
coniples.-.v.amente 13 milioni 
l.re di s..ì..ri ar''ctr.i';. j' 

Nel c.irS'O ri/ll’.ass.-n.hlea ei j- 
tutte le mae.-tr..r.zc. ver.iv.-. li* - . ^ 
riso d: riprendi'.-e il I.'.vr.,-., /p:/ - ■ j 
sta n-.aV.r..'i se la direzione p:.- ■ ' 
ghvr.’i un ae.-.on!.i ,i: 2 n.iliot - ‘ 
e c. '.mpegnerà a liquidare t;."i ’ 
gl: arre*r.'.ti en'ro il 2*’» se'- ' 
Tf mbre- I ’ 

Per la vertenza rii-i t-.-invieri, 


Campilelli, Campo Marzio e San Lorenzo 
sono al lavoro per la festa di Villa Glori 

I preparativi per ii 22 settembre nelle sezioni romane del P.C.L — Una mostra deH’atomo e 
una rassegna deH'artigianato — La « taverna sanlorenzina » — Comitati di attivisti impegnati 


In vi.-) degli Ast.Mli i due gjo-i xn-wwwwmiwi 

: v.ini hanno COM.MERCIALI U IZ 

(^ .auto t.'irg.ot.T V. D. 1(>448. del]_ 

1.8 eitt.Triin/, svizzero \V a 1 t e r| x..a aktiui.xni C./ntu sven/i/,- 
Scii.Tt'.feliergcr. due borse d.i.no ca.-r.era tetti,, pranz/c ree. Ar- 

j //-(lamenti gran lusso economici. 
.NNNxvvvxNvvNNxvccvss.-s\\.vvxvivvvNVV-vvvv,s.vvvv> • Facilitazi,.n: Tarsia 31 (dirimpet. 


I ■ MOBI- 
ovunque 
senza an- 
Chleriete 




Per la festa di Modena 

Per romodita di quanti In¬ 
tendono partecipare alla Fe¬ 
sta nazionale drlTCnita a 
Modena comunichiamo Ir par- 
fenre da Roma Termini que¬ 
lla sera: ore 23.IS e ore 2l.2<t. 
con arrivo a Modena rispet¬ 
tivamente alle 5.33 r alle £.3/1. 

Alle ore IO di domani 
mattina tutti i romunl*ti ro¬ 
mani presenti alla Festa del- 
ri.’nlta di Modena, tl trovino 
all’Ingresso della • 1 asa della 
Gioventù >. posta al centro 
del Parco centrale del Festi¬ 
val. dove prenderanno con¬ 
tatto con i ditigenll romani 
del Partito. 


V smoni coiri i m.vte d; Hn- 

. , r,..i 5ori(, JÌ in oro por prrp.:- 
;j F. .,:; j--.,. ..n l-.b- drl- 
jbfn.;.. .; l’.b’.i fb'.i-: Il 22 

. s. .b-.- .iii-i , j,.i: :.,'i!(-i .'.m- 

_ , :..i;i). -.’i,; 

_ prop-jsz.u'ii. li <;.i 

. «-re |>,.-re. c)r- lirr.iir d- 

, ciij;!:,; cor;. 

_ I .(n't,rp.;ri .'g..g.<)'i' e 

I r;ii)!t.';)b. .’, Ì.’r.,irjno d. .jr.ir. i; 
j ('/i- rij.e, r u.bb.rjg.oi.e li: 

_ ' ,1 ;; *7.•'ro.u il: 

|. f.’ q:/.;-):/) -■(i pi.,) / i—i.vt.:;': 

.(/m ;.n r.ipi.b, qiro I.eb’e se,!; 
(Ie;!e s/'g.oni. dorr i proprr.n.- 
n.; cenyoTJO n,e.(.c u pnr.to. 
«p.'ei,;!; corrida:; d; roTiip.:pni 
SI inrar.ccno n’i c.v.'j-iirb r.ei 
p.l rf i.-olj ri, Cijr; rornpapni ,s; 
oftr(ìr.,) di f).;T'e.’ij,.;re <.I 
coro 

, l.a .vrgione C.:r:ip .'eb'., per 
r.srn;p:n. si preventer.i V b!.; 
(fiori con due in:.':;/:ri.'/' d; no- 
'ferole r.liceo, .«ebbene di /,;- 
irur.Tre dirrrsissono iin.i 
'.«Jr,; sn'.Vatonto e sulle lolle 
I sostenute r jjuuìùlr dal }’('! 
■contro i; piicrra .jToniic.; r b; 

' riro./’n.g.o-i.' di i.n.i ripira 
joiirria romena; im rontribiitn 
jc! discorso politico che fi »no- 


.ier.i pe' iiifto ;l p.iret), cttr.r- 

.■■er,-(> ; - - e <;b' 

• -. e un con: r;bntO ,:l 

e.ir.irsere festoso d-'l p rande 
raduno p./p',!.: r,'. 

l'n.i ly: -.dir ne, .i .'mnp.ian: 
sono p:r. itr.peari.:; reiie.sci-’. - 
;;on.' de; prno ii! 
Ìpi::i,r<- .'•f.;-iei-i. <'le .i.pini;. r.i 
j .i t.)-i,i.;.’e per .".Dreri.;. ('oc 
li'.;/; ;(jr..-ri,c. sono ,:ì I.iroro : 
!, .'«.'r..ri, D> ! t'rair. 

I r.-'-:.:-,!.) r.-. f r.;.;,-,, C,i- 

ros:. ti.il'o ,1t7-:.7 

.A n'-.•l-'i-, .'fi.-n . ’.'c .Alrier;. .Ifii- 
rt:i ('iprian: 

1 n se::one b : .i:à f.:::o due 
feste r./)7ii;.’: f!e’i{';-,i:., e.f h.t 
Hù per cefiro del 


Isiibiio dopo la festa di Villa rent:: .7--;/.••/) hre già T.-.rrol- 

Kb'or;. ;e. J.O OOO l.re raccolte dalla 

1 l.a setione di Campo Marcio eelhila J. placca y.-rencr, 

js; prepara ad adempiere a ~0 éOO hre r,:,-eo.’:e de.’.’,; ee!- 

|,-,i-7ip::i .«u.oi e.'f a rompiti che j!;.!,; del n.:neo d; kon.a: 

'h.: 177 eom.ine con .llfre .«e- Ì77ìib; d.; purità d-'iri\PS: 

•c:ot;t In romi'iie con Trer:. IÌ0 flOO da guella di placca S}ìa- 
‘iUsijnihno Monti, r.llr.slirà una iipinti 


^ .ner.tc ri «.irebbe ■=t,it,i, pui 
rii j)i,Ter c.ìln'.nre l;i f.ìme. 
j F! C/.si h.3rir.<7 f,vtt,',. Nel ec..,- 
i re doll.i ri.itte il F.imparjrlb- 
dcll’Istiluti, di S. .A’ii-ssio h,. 
trillalo improvvi.samcntc. Il 
gu.irdi.’i/K, che. cor- il diretto¬ 
re. .sì.Tva .T.--pen.ir,d<> r.<):i.-:i' 
dei fuggitivi. h.T .aperto il por¬ 
tole ed ha visto i tr«' r.ir.azzi 


ANNUNCI 

SANITARI 

unata i 

rr 

ri: 

E 

II 

E 


tordo 'per iriidrilò m-rtlo- /fino,'’ *, * 

Ir- dalln cillndìnottza ilalin- r. C-ontr'.' 
nc. snJlci (Inniìn di cs-err irtreslito pi 
r.dottnto dnìlr (Iran llrrt-itno. auto ■». .. t. 


hinof ", * '•», Un callo •>. 

f. C.omr.^ è Irrito. Fho 

irtreslilo per dissrnzin con In 
noto ■». .. r.Tnhrl" ■». >, V.hr si- 


SIwCk, co o- Via caaco atMaTO*as 


ii-UJ IKF 


Il tran rifiuto sorrhhr moli- cnificn rmhr? lìntrt i dn in- 
rnto da t,n > pisodio piuttosto ^f.’ » „ llnnrdi thr tri hn rn- 


sinfolarr. 

lllr t di ir ri mnllinn itnn 


pilit ninfe: noi (jni fiirinmo i 
trislinni. non Ir hrslir ... 


che ft te.st.a b.as'a. in ur. .altee-! ^ noto, con il motore mmhnn- „ .Indiamo, non è il momrn- 


d."* OISruNZ/ONI • OEBOlCZn 

SESSUALI 

I iùr mùbùe v|NEB|e 

; ( Mf -posTnaTanoNiAii HCLLB 
Orotrrooe saec/ai/sra Ot.e.c/utmomr 
Aul C-m n 370*» del 25-fi-57 


rt:i ( ppriiin: 

I a secionr fi : .j:à fatto due 
(e,<re r./)7i,;.’: de!;’l’r:;:.i e.f h.t 
raoj.nnto il .ìli per ceiiro del 
suo ob.errtro nella sottosen- 
c ,-ie. («,pr.ir:;.::(7 col contri¬ 

buto tirili: . 1,1 r.'ìlnli di pia.'g.i 
('cinsi,b;gi(’7ir. » iie h.j ri;. r«!l„ 
ù'.f tìCO l.re li là per . eriti, de! 
.Sii/, ob;e:r.r„). ife!.'., reìì'i!.: 

/-mnimiJe CampitrlU r della 
eri’u’a delle .\ertecca l'rbana. 
che SOI o ili 70 per cento del 
loro obi.r'tii o. ha srcionr sta 
anche prcparand/t rin’inehie.sia 
sulla condizione drilc nbilacio- 
nt del rione, che condii rrd 


<’ie /i.pini;. r.i l'’:9s:r.i dcU art,pianato. eiu 
.’ii'ieri.; ('/)(: [hanno pia u.;:/) ..i .'prt) a.ie- 

. , * T| ,r:(,.b;.''(■ Fi’. ,ì 

jV ■' * ; -!(’! .(er-o b.:::i.:.i. un lo- 

! ’ to.imfo. un oriifo. un negoc.o 
^^‘ ' 'd; e.’,-rrri,d/)rne.<r:.''i ere In eo- 

'S”à;’à',l l’Tiiint- c/»n 1(1 .sezione Monti 

.'. ■’s'''"’'- ■ '■ .rii’cr.’i i’u!ìr.sit77ier.;o di uno 


eomii.ito di 2.) eoinpi- 
stalo e.,.«;;;i.'.Jo g.ì ; .«e- 
d; .s',:'i l.orenco pe' la 
~.ic ,7.ie d: :r,;c:.:t.re di 


emmento contnt.- 

vano in silenzio. 


.atf/'nde- 


oriifo. un negoc.o 'g''e.ndr impenno: nn p,:n7ie;’f, 
irne.<r:,''i ree In co- rema - r-co.slirnenr) porer- 

1(1 secionr Monti i7i.;r:ci- (’. a.'cenno ad ma re- 
IrsUmer.'.o di uno leruze polemica è trc.spgrcnfe 
illaj.tio il'Un .st.ini- l’/ri p.ibo per tino spedaeo'o 
(71.:; • I.ii fit’icione j.i; ai:racloiii. cui fornirà il 

nelle lotte dei ’.r- Inumerò forte un'orche.str,: di 
D.t sola, infine, in •i7-;:7i.fir: i7:oi-<;n:.<.s:7ni fisarmo- 
P.rmpo .»fi:rgio a- jn:r..trr; mine, nnc -taverna 


Sì risolleva incolume 
dopo un pauroso volo 


re. j, è infilat.t nel cortiìr 
di un (l'pcdnle arrestandosi 
dinanzi alla pfrrfn del pronto 


to ili s, hrrzare. questo potè- 
IO mirili perde s.m^iir-. i.Srii- 
'/. -e « è uno che *c/ier;,i r 


starid del villaj.tio d'Un st.im- 
p,i. SI.! rem.:; • ha fu’ic.one 
deli'l'.ìith nelle lotte dei ’.r- 
t-i7r.ir(7r: - D.t sola, infine, hi 
se.-ione di P.rmpo .Ifcrzio o- 
rni I.i .-ir.: deb’impian.'O di 
:l!idi;i:n.;c,one dell'intero vil- 
Itippio dell.; .stampa ri I.iro- 
rrrantio una quiiìdicina di «it- 
rir;<*:. rr.; etii i;!eani comuni¬ 
sti dipendenti della SRI.', dun¬ 
que (fei recniri i-ert e propri 
In tutto, alle tre iniziatire ci¬ 
tate. coUaboraito per ora una 
cinquantina di compaffnì 

he noticie .sulla sotloscricio- 
ne .sono anche qui soddisfa- 


^ f* Cv'o^rvrio itti rr- I Ciov tnr m'jr*'v'oro. dopo 

leenie p«,!c77iira è iraspcrenir i: jjjn volo di eir.qu-' meTi. s: è 
;-/ri palco per uno .«perr.jeo’o i rialzato pres-.-ehè mce’.ume. .-M 
.li; altraciorii. cui /ornir/ì ;; ll’ospciJale del S. Spinto, dov- 
Inumerò forte un'orche.cra di U suoi eoiViP-igm d; ì.vvo.'., Io 
!i7'/:7id!r: i7:oi-<;n:.<-«:7ni fisarmo- hr.nno e,,rivinto a rei.ar.s;. ;! 
|n:r..trr; indne. una -taverna ig..vvar.e è st.-ito gmdie.ato gu:.- 
(.«.rntorencina'. per I.i < 7 MoIe si irib.le in .5 giorni, m.i ric/we 
jii/hr.'eranno àOO sedie e I >0 ipato p-.-i misura preeauz;on.T!e 
itiiro.!^ .«raro pi.'r riiV;.<o .in- i I/infcctiinato si chiam, C'ia.i 
rhe i. menu: po::o e pesce j.iio B;d;nosi d; 18 ann;. ab;- 
1 ''o-'o- |ianto in vj.a Torre Vecchia l;'. 

.Ve: pm.r.c.'m: giorni daremo '.Alle oro 13.1(1 eg!; «; ;r-iv/iv.ì 
jiiltre noticie .*71 j lavoro delle leu un ponte 5 o«pc«o ,i cinque 

I i.'srcioni. ,:ci'on;p.:gnando i r.o- Imetri (ial suol.v r.r! c.antier-.' 
stri lettori ut iin.i sene d; r:- della impresa Qiii’.;ci m v..a 
site jorcatamentr sommarie Marcello Provenzale, quand,", 
alle rane • o/drinc • dei pre- ha per.«o Fequib.br’.o ed ^ pre- 
Piirativi per Villa Glori. cipitato a terra, risollevandosi 


sorrorso. , sceso un no (ìurgo è un 

mo pidl.do che rcfcria tra „„ amhuiatono 

le hraesia la ^ncca appai- ,, , .g//„r„ sreon- 

iotfo!nt47. fnftrnt/ert. , i,„ i*.- «-vi 

I I flf tfoi rri ttirr 

stnjppiitt brriM‘cm^nt< nolh' g\ _// i 

' , cnìto: ». » LVfir/iiv rtie tiiolt'. 

sedie V» crii seomodamrnte ^ 

sonnecrhiniuno ,n muncinro ,„,est.to fci •«. ri.' uuo 

ai un qualuau Intam, io i i t -> i_ i - 

t , n'nnfialo. »*. a» i.rrlo, thè tri 

hfirtno rtrronanto : uno .<p/n- , 

t t AA- A II é' irnen n prtnarrri m cito n 

rei »i ia Irttten n rntfUr, h C.o- ' , t i i, _ 

n qur’-t om » In Inehiit^rm 

<r sucre^^nf n, f* IVr^fo, prr- . -t. 

1 , ' ^ rntr yimtii finn nvì^neono**, 

9/1». ntuyznn ttìr prrao. s». «• .''/ # 

. . X ’- » • « I rn hr /I « r/rani» tlt ani- 

'flrni qui ». «r .Aon •' ^ oi'O* rii 

«no. entriamo... - Ma (loie P'dmlri- 

r terilo.’.. alo.' Sto heniss,. “- '• >e i ede - ha con- 

mo*. e K allora- * Von In- "" '*^"•9 mtern lere 

te tante dommde. non e è 
tempo. Ureo qua -. /. nomo r^rotino *. 

hii deposto Fini olio della roiiiolcllo 


L'onor _ _ _ 

IM STROM 

varicose 

VENLRCE > PSIXS 
oiNFUNzinvi tfcsanAU 

CORSO U>IBFJlTO, 504 

Pt*-sso Piazza del Popolo 
Teb 61.S29 Ora «-20. Fest. 9-11 
fAdt. Pref. 7-7-1953 n. 21547)) 


STRQM 

SPECIAI.lST.A DERMATOLOGO 
Cura «clernsantr delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELI.B 
DiaFL'NZIONI SESSUALI 

VIA COU N RIENZO 152 

ro. SM 991 > Ora 8-SO . Vrat. U-IS 
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L' UNiTA’ 


LA NOSTRA INCHIESTA SUL PROBLEMA DELLA CASA lllafelx» •••«éii' 


Chiedono il riscatto dogli appartamenti 
gli in quilini dogli Istituti di previd onio 

La giusta aspirazione alla trasformazione dei contratti condivisa in via Furio Camillo, Manlio 
Torquato, Ippocrate e indie zone di Montererde, Trastevere e Portuense - l precedenti di via Ivrea 
e viale delle Province e il no della direzione generale - Costituita uidassociazione fra gli interessati 


Og>:l alle ore I9.:i0 il eonipa- 
gno Mario Lispi parlerà alla 
HORGATA LAURENTINA iii 
iin puDblieo eonii/.io iiuletto pi i 
il Mese della Stampa Coimmi- 
sta. Il eompagno Liieiaiu) C’erri 
parlerà alla stessa ora sullo 
stesso tema alla popolazione di 
SAMBUCI. 

Domani, domeniea: a MON- 
TKVERDE NUOVO, a Uaruo 
Ravi/.za alle ore 11! avrà liioeo 
lo spettaeolo riereativo per la 
Festa dell'Unità del Quartiere, 


GLI SPETTACOLI 


rrATRi 


AKCO V'tKDI; (V R fìii.iKiit'rl C»>r 
ihiccil: Allo ore 

-’l: « Il priiKipe Air ». fitil’.i orlcii- 
t.ilt' (Il I iioiicc’. l.iMitlijri- 

Akll: l?.i eiovuili l'i .clf OH* Jl tni t 
coMiinc'il'a di <' \. 

< li.orili lutivi » Kt‘^ M di !.. l.ii- 


aUo Olt* 18» ooiiu/.io dol coni- Iniinlnente l^iolti Bjr* 


Come risolve il problema del- ne in proprietà a favore desliulesli aPlHutamen’i dotili stabili 
la casa il ceto medio a reddito .ittiiah «S't’ijnatari delle etiscid; via Ivrea o di v.ale delle 
li".o? Quali sono ie difficoltà dello Stato, dei Commi! e delle : Uroviiee US, Sembra elle po¬ 
che si presontiino ad esso di Urovinee - cliiedendo die, traiCo prima di tale deeisione mol¬ 
li onte alla eontemiioronea nc- il 1 e il 2 eummo deU'cirticolo ti depli inciiiilini eii-o vi abita¬ 
ci-sita di avere una casa de- .seeondo della leiiiii'. tosse inso-jvano furono slrattnli o. in tiiita 
corosa e di pacare fitti elevai! rito quanto segue: • .Sono al- fretto sostilmti lon altri; ma 
per appartamenti medi? Le due tresì ceduti iu proprietà ityli a parte questo particolare, la 
domande offrono indiibbiamen- nitiaUi asseynaturi i/li olloypi g'ustil'icazione che di questa 
te molte risposte che presup- uetinistuti dalla Direzione pc- operazione da la Direzione ite- 
pongono lo svolgimento di in- uerelc deplj hti'.uti di proci- nerale. non regge 
«lagini e di rieerehe, o le par- deuza in eirtu deU'urt. l del' I.a ec.-sione in riscatto dei 
tieoiori e.spoiizioni degli iute- d. I. ?1 (jetiuaio Id-IS ri 20 e tlue stabili ei’ati .lìfatti viene 
Tessati, che noi saienìmo ben deU'ar:. i'i) del ?! iiocemlire giustificata, dall;. Direzione ge¬ 
lidi di accogliere e iiubbliearc. h'M'i n. t)ì-1 -, ìaerole. con il latto che tale | 


» t 

V J’vV- 


Per questa volta ei limitele- Sono bastati ciues'i ac 
Ilio ad indicare una aspirazione .li inizia'iva demoer.itio.a. 
generale e diffusa di (imsti chè iminediaiamente i fu 
ei’tadini, e cioè quella di ave-joari del!;! Direzione gei; 
le una casa proprio. iJi quii.‘.egli Istituti di Previden 
lo ricerca di app.artomen’i a :-entisseio le seggiole pie 


Sono bastati ciues'i accenni. luovvedimento -era di earal-1 
.li iniz.ia'iva de:noer.itio.a. per- tere eccezionale per incitivi del 
chè iminediaiamente i (unzio-|tutto par’ieolari. cp.iali la p.i.s- 
nari della Direzione generalejs.vUà ch’ila gestione degli im- 
.‘.egli Istituti di Previdenza sijniobi'.i a tipo iiopolare - ceo- 
-entisseio le 'c-ggiole piene rii|npmieo- Non potrebbero iigual- 




III iiiiiir LY 

7 i w iiwnm 


liscatto. o pagabili in rate inai-1spilli e. nftiggcndo dal discu- mente e-sistere — ammesso che 
lo dilazionabili. j’ere ininìrnomcnte il problema. |sÌBno esi.stite per gli stabili in 

Questa aspirazione, ad esem-'-i 'rincera-sero dietro due pun- patella — icientiebe condizioni 
p o. è assai dilfusa tra i ll'OOjt;. sgemnio la loro oiiiniotie ir- ;incbe p’zr gli altri stabili di 
inquilini degli stoliili di t" i : emovibi'i 1> elle l'attività i:n leni in massima parte, la spi»- 


jn- età della direzione genciale|mobil.<ir. 
fb’gli istituti di Previdenza, che i videriza . 


tu capo al ministero del Teso- 'otisolid; 
Jl' Le ;ib:!aziniii di cui ixiiba- Ifituti 
ir.'i. e che sono site in via Fu even'iin! 
rio Camillo, via Manlio Tor- Iella me 
quato. via Ippocrate. viale del- -tati, pe 
le Province, vìa Ivrea, od altri rodclito. 
stabili nello zone di Montever- <equis;ti 
de. Trastevere. Portuense e .N'o- Istituti; 


i 1> elle l'attività i:n 
degli I.stituti (Il Pre 
I proiiope lo -scojjo d: 


■otisolidari’ il ixitrimonio degli,ta tante 
If'ituti stc’ssi, 'g;ir;mtrnd(ilo da rie voci 
i ven'uali oscillazioni di valore si 
Iella moneta; gli stallili aeciin Ib 
-tati, perciò, vengono messi a a 
rodclito. restando ovviamente! 


Sa di aecp.iisto è >':it.-i jire.ssoebèi 
a:nmortizza;a'.‘ Domaiul.i leei-1 
ta tanto più che corrono stra¬ 
ne voci circa la prolxibib’ ces- 
siene n riscatto di un apro s*a. 
(iile. recentemente a .ctuistcìto. 
il via (ielle .Medaglie crO.'’o 
N*',’-sim(' viii'!i’. (p.ii porre in 


stabili nello zone di Montever- acquisiti nel juitriinomo deglijdiscuisic'ne il fatto 
de. Trastevere. Portuense c No- Istituti; 2) l'ossognazione e il odali dej Fondi di 
mentano, suno s’ali iiequistali ri.= isitto creerebbero disparitàlde. lavoratori siano 
con i capitali del Fondo previ- ira gli iscritti di Roma (dovej’e aminini.strat:: ma 
denza dei lavoratori degli F.nti troviinsi gli immobili' e quelli sn tempo nessuno 


Locali. Gli affitti degli nppar- delle altre città, 
tamenti. che non possono asso- dì questo tipo non esi.stono. 
liitiimente e.sscTe rlefiniti di bis- àta. come se non liasta.sse 
so oscillano dalle IP OtUl lire iier difesa oltronzista 


città, ove immobili lo erediamo -- 


cuisicnie d fiitto che i ca- 
ali dei Fondi di jirevidenza 
lavoratori siano saggiomen- 
ammini.strat:: jna nello stes- 
tenuio nessuno — almeno 


vengano usati )jer favorire per¬ 
sone e.s'ranee alla creazione dei 


contro fondi 


due vani, fino n |);ù di .'tOnOO'il riscatto, con i due punti suri- 
lire men.sib ju-r 4 vani Prete-[detti, e che può senz'altro es- 
ribilmen'.i’ q’.iesJi ;ipp;u lamenti !-.ere discussa nella pratica el 


/ioni favorevoli di li'tcì o di r; - [ 
scatto SI eremo per i dipendetiti j 
degli Finti l.cieab o ciezli ini-' 






p.agno Giov;umi Ilerlingiier. 

VAL MKLAINA (Prato Ro¬ 
tondo! ore lit.'.tO iivv. Mar.'c Vol¬ 
pi - Festa c comizio; ALFIS- 
SANDRI.VA ore 17; Lallo Hrn- 
seani . F'esta e eomlz.io; MON- 
-'sv TK SzXC’RO (Ceeebiiia' ore 17 
' ài *' ^-"carini - Fest;! e eomi- 
zio; C’.ASSl.A Kìiott.i Rossa* 
T: ore IB.HO; Enzo l.upieeirelbi - 
eomrz.io; t}F-ADRAlti! ore IH: 
Santino l'iebelli - Fi’sta e cii- 
mi/io: M.ARRAN'FlUl.A ore lii 
e '.tO (Via Formia'; Piero Del¬ 
la Set.i - Festa e comizio: VIL- 
I.AGGIO nUFlDA Ulor Hella 
.Monica I ore Ki.Hd: .Miissimo 
Uriseo . Festa; FL'>HTK Al RF- 
1.10 ore tU: Giacomo ilnesti - 
t'omizio; TlìUI.l.C! ine 17; t'on- 
li lenza sulFURSS' Gatti; l’OR- 
TUFIN.SFI ore IH: Mano Mam- 
iiiiieari - F'est.i e comizio: MOll- 
l.Ul’O ore 17 .:ìO Fdmirdo Pel - 
ii.i - F'es’.i e eomizio; S.AN 
VI'I'O ore 17 HO' t’banlio Ciane.. 

- Festa e eonii/.io. \'Al.MO.N- 
TCiNFl Ole Uv Gioviinni Raiialli 

Fes!:i e eoiiu/;o. 'ri\'(*l.l 
t P.intaliell.i > ore IH Maii.i M'- 
ehetti - Fes'.i e eomi.'io: M.\- 
RIXO ore 17.:tn Giaiim Ces.iiio 

- Festa e eomizio. C('!.('N’\.\ 
• uè Iti: l.iirenzo .Mos^i . C.mii 
.•io. SANTA .MARIA nill.l.i: 
M('1.K ori' Iti l’.ilo .M..di‘i l'ii;. 
N'F.MI ore IS (imo Ce;'.:uoiii - 
Comizio. l..\Rl.'\\L' ore 17 Ce- 
-are M.l^.■ .ni e Franco \ clli'ti; 


bara pifseiild: Ffsllval cJfl p.issalo 
CriiTif I Idei ano I iioslii nonni: * l.a 
£i.i ili Callo ». 

LI) CIIALLI: C i.t dir. il i d i F. C.i- 
-ti’il.illi Alio ‘ZI. ' *\t:g.’'.ii* (l-ll- 
o.' .1 e.i-'l ili I l.oii'il.ni (iii.i ^i!0- 

co-M>i .Sogno; Aiioieo li iii.igu 
l.i.'-ligi.itolo. 

MMTl) DI VAI.I.T (.IDLIA: D..I 
L'i soiloinl.ro. ..ili- ZI' I .li!.' ir.i- 

Ioli. rii.ili • di li 11 ili ll.i P.irl.i. 
It.’gi.. (I. !.. Pio.iss.i i,.iti I. Tior* 
lo. 1 PlTtl.l .\ IÌOn,.-. 

PAI.A/ZO SIbllW: C.iiieiaf!!! 
iftv zXpcifur.T iillt* Alle 

* z\ svili fiienu* li» rniovrv * W'.e M l.V 
t ‘.'/.It: (‘iiicr.ini.i lioliJ.iv 
nii'isiiiii cù if fp ) 

l’IH WDI t.l (ì: {' i»i tt.liuti.I 

ilelli* novtt'i zVUl» ‘JI lj‘ « (‘.nme* 
t.» i sivt'ij» » .» ii»H I* 

l'.’.!! .if' I.’c'Mi Jl R ijh.'-i 

S\Mkl‘ O"''-''.* ''TI gIIc ftr*" VI.I' 

l’tl'f.l ((l'ffH'f'i iff C I.t* (ultu »il 
iG'vt* » u^Mitincil'.i rividi.I di I ijik!i 
r imJ.mi! c • I ni'i'i* (in p.K’o i* 
ni i^'.;«*ir.tì .! A'J^ 

vni\ \l noilRWniM *\ri Vn-Ìn 

tei Vy'li O.I;i Checcn |>ii 
f Mit»' \!Ic t CI rn'inc.iv.t 

N !p"I»N'r r *, J .iMl cornlci'sifni d' 

• ‘.♦Ini:’* *!M 


ciiuema-v/irietA 


Mlliil. I ,• g’.r.'i.’ r,,.-o d.-l S .-!. 

. . M , : . ■ a \ I .iil.l I' I ;l i-i., 

\ 1 I 1 | 1 | .1-)oi III. Ili: Il |. tl,’ d.'ll.’ ..111. 

\ 'ti.r |i'‘v I II I.! I 

I sl>i’iii: \--.i-.ii I ,1. ooo 

t ■.■c: 1 . 1’-l I 

l'iiii.l|io. 1. e.i.’otiiro .I«I o,i|.it,i 

1' ■■ ■■ II-.,. 


prliiclpo'.-.i .Si-.i, rog fllinipla: I bi’ic . ri dol [li-iigai i. c< n 
I <1 (à-'iior 

bianoa. con C. llc^liin LIrIfo: Cliuiso pfr d^rrlrit',/ ..no 
. 1 , i..:i \'. .''t.iio Orii'iile: l.i'■'“•ll. ooi, P, .it g.in.l 

m ì.. leppo a tu.irò, lu;. (Irioiio: (i. . Iiiii bn..', oon It H'i| 

.\ i.la• V'.iIlo 1 Dslieii.c; li t '-u' i il.'.l.i rmnlagin 

I i'.ilt.iglii d Fort Ib IO...I 

.M'iiiigo'ru ri Ott.iviano: 1! pollo pubblico n. 1. 

no i iiro -oli: u. o.i’i . a P SI . IP’ii 

Oltavilla: I dotiiiriafori di Fort R.il- 
11.0.1 por IZ ore.. Ol ii '-■uii, .ori fi. (àiibort 

l•.»ta^;o■. M ito etile ni per s*tle .n- 
la zi.i d'.Aiip.'rii'.i, con iillo, O’in (. \':ll.i 

l’alfilriiia: D'Olorc .i sp.i'so. con 0. 
coroh'o doli,! voiidoll.i, li'igar.l.' 

I P.irioli: l.'.ioipri ils' lido II «no c.i- 

loi.o d'.irgdla, ouM II d.ncro. lon ,\l Cr.iig 

Pai: I ..”.:o .s.in'.nr.ii, oon J. S'ii- 


Vvi'iiliii.i; I I prliiclpo'.-.i .Si-.i, rog 
It s,!a:..M,i 

Alila; Fona bianoa. con (t. Hc'Uin 
\vinl.i: Ca'ii-:u. io:i .'’t..\<> 
llt'llariiillio: S.i,ili:ppa a in,irò, ia,e 
.1 l.li.iiida r ( Vi .la A'..! no I 
Bollo Arll: I i i’.iltagb i d Fort Ib 
111 . .'Ili li. .M'iiitgo'ru ri 
Ht'l.ll.i: l.iirnv i.iro -ol \ o..'; 

!.. .N’ol.oii 

lUriiiiil: Torni.il.t por IJ ore*, oiai 
.! Colt'o. 

Bollo: .\rriva la :i.i d .Aip.orii'.i, con 
T l'io.. 

Bologna: Il corohio doll.i voiuloll.i, 
I ’O P. Sili!! 

Bo.tiiii; Il coloi.o d'.irgdla, o.ni II 
ll.g.irl 

Brdiioaoolo; Il crollili .lol'.i lon lo!- 
I.i. oon p. .So.it; 

Bristol; Kro nos C’'ii-pii't.il. . 1 0 d.-l- 

FCniior.ii, o.m ,1 it.irro i 
Broadway; Sono o.ui'oni por .ot’,. 

sori'llo. con C \';l!.i 
California: Otto P. .p.iaii .1: torre, oap 
P Kilov 

TapaiiilfIle: X'nlo.u:’., I.m A it igli tpi 
(.astollo; I l.ipou'ii iF.I li. lig i!.i< o 
l i 1 . ..por 

( ootr.ilo; I 'pinoro .11 iiri.i grand- re 
0 :i.i. '■ in P .S,-|n'..'idri 
( hii’s.i Nuova; .'t irli. \ l.i ,1: un li 
in:.!... v'.i I', ll.irgiiiiio 
(doogii.i: Sol oliai.I poi 1'. 1. oiulo. con 

r 1:11.1 

(■||lo-.St.lr' P i'f. con I Seri e. 
(.Iodio: Kr i;-..-. .. oi.pii .1 ira d’] 

I I ':i,\ 01 -. 1 , . .'n I .St'O io\v 
liol.i di Ploii/o: (.Iii.iiit. -, l iti F'. .NI. 
Itili I .1 

Colamlio: I .i 11111 -;. .lol ipli.b.i'u. 
o.iM t li.-rgnnu’ 

(adiioil.i; \:iii.i !.. .1'tnioi io.i. 

i. n I I’ I 

lailo.si-o: lo .o'i'iio .1' l'.i r t.'gilio, 
i ”11 li It 1 '.l'i 

(ailiiinini.; I ’ I.iim;; .b !1 ,i ii'c.rto. 
O'.n S |^.,..■|Ma 

Corallo: | .’n,,!o! g'it'i lon.into. 
0 ot 'I 1 1 

Cri.Og. Ilo: H.-.--Og .ir.'.i .|. tii.i. 00 : 
.1 I .-n I. 

Crl.l.illo: I I .|i.i 1.1 d.-l !ir.oan ,1 
Ilari:, r 

Degli SolpionI: I! 0 in-.p.ii. ',- d i rò. 
..Il l'.iii: .• Pii.i 

Dii I iortniliiii; li., -p - 1:0 .Ir 


Pl.iiit'lario: l or/.a !)rii!.i. con B. Fan- 
l.iio dol- o.i-t.-r 

Pl.itliio: Il n-O'tr.) della via .'•torg’.if, 
por M't’.o . i-i P. 'to.F n I 

Plliiiiis: ri’Munr.i filila 
torru. Clip Pri’iif.U': H•• ei g.'-to 

Prima Porla; 1 ,1 p itola Sfpol'a futi 
.''t.i gli tp i li r. r.l 

ig.i! I, .<11 Priiiiai or.i; l i ■’.r.tu I gnfrra .h'! 

'u!”.hI',”.i!(' \.oh. i.iii D. F.. IFi-'O 
traili!- re Pnninl: l.,i .!■ r: 1 .!■•; gen-zrale l!”i.- 
'II, 0 . 1:1 I '•lo i rea 




- F'e.st.i e ciimizii). A 
STRINA, (lem,mi nlie 
il eoiiquignu Giovimm 
innu'zurorà l:i miovn s 
!’(' I 


l‘.\ 1,F- '«‘boto..: 


ore le. 
Rnn.ilb 
ede rii’l 


-''m* 



I COMPITI nUI.I.F V.AC.WZi: — Aiiloiiia Jurria. figlio di 
Donieiiieo, fa i suoi eoiiipill delle lacaii/e nella li.iraeea al 
Teiiipio di Din In cui vive con i geiiilorl e altri Ire rriil(‘IM. 
In piedi neeanlo al easselloiie. alla poca Ilice che enir.i dal 
finestrino, graffia con la penn-t su un (|Uttderno niii.ieotosn- 
iiienle pulito. Compiti delle vacanze: iiiu di ehe \ aranze par- 
linmo'.* l}iil ogni giorno dell'anno <• ugnale; si|iiallore, pot- 
leie, topi, disagi. K per molli anelie la fame 

Altri “internati,, 
ai Tempio di Dia 

Venti famiglie vivono nelle baracche costruite 
in tempo di guerra per i prigionieri civili 


Manifestaiioni della FGCI 
sul Festival di Mosca 

Sul teiii:.' I.Tiinme Sol 
tien eotne l'iiliimitiii) l isl.i -- 
;t:r:ituii> le si gin ti'i e.nili im 


CINEMA 


: Il c-)n .! 

I- : .'>• * ; 4') 

1- Il M'itfi» ìT*'!) ■ 


Del PìUloH: C.ift, (m .1 

! 'ff. «li \V ['.'“ficv 
Dell.i C.»rl c.i fiiiik^l,!. gon 

.t H.'fii’.v 

Delle .Mawilcre: I! nule!: .) ile! t>rn- 

t. >, LOTI N lìc i ..t f !* ' 

Delle Mliii(»\e: .'' «rnlircr-». con Vifto- 

fi'» ( l.ls-»;!;.!!» 

Delle lerr»i//e: F'.nii 1 o li gli. con 
l D,- Su.. 

Dello \ illorlo: Dottore .1 'p.i'-.'. con 
D II..g.ir,io 

Del V.ix. l'Ilo: C inii'ii Ibior, 0 '''n (7 

li .::! i;. irn. r v 

DImi.i: Kiiril".n il i b''^' .1 ilob'- 

\ I. 'ii II <. . r 1 :i;.f 


un li Quirinale; l; i'-'', con J .Seriai-s 
Quiriti: ( .1 gr.iiido prigione 
oon Radio: Iiii'j:igif.riio. .NI.--, Doie. i' n 
.1 .l,::'os 

- Re.ile: Il i.'rcli'o doll.n vorslott.-r, 0 ' ii 

'!'1 'il Si.ili Pini roirigcr.ila) 

Ri'gill.l: ("i:U l'.'i. in,!.-! .(1 Olifioo, 
F'. .71. i"n li. \loiP g.itnorv 

Rei: Il priiic-:p.‘ d.ill.i iii.isobera rri- 
.1: ^, 1 . .- >n M l-'iorc 

Rei; 1 II il. fin .1 Scn.i s 
loiio.i. Rl.ilto: Il lorlo dolio Ani.ir.'c’nf. c r: 
\. .'liiipby 

.'giin-. Riposo: 1 iiov H.FI,ini. con .1. Wyn: >n 
Rltz; Ibiifi. con J. Seriali (pre.'.'i 
porte. I. Isit-Zèi) 

Rom.'i; l’i.'io In d,spp'op''t!o. oon '7 
ii.iii'o, I) ipis-irio 

Rnbliiii: I i [igb’.i d 'Il'.in'’..i leo.'” e 
1 . io: Sala Frltrea: l.'.ti voiitorioro d Il. r- 

PI t. ,n .Si tnii i.-j. 
ni ,1 Sala (iiiiima; l’oiiv Fipr."--. o. :: J 
S'-r”iu: 

d i rò. Sala l’Iooumle; I .i prip.'p'-' i de 
( .rC'.ll .s l'.lirp Itpni 
o ite S..I.I Redentore: I .i gr..:;.!.* >;i'!.i. m ii 
II. il.» 

.1 co S.ila .S. Spirilo: I - -.■iii-.co di Cm - 

l.igiii'’. o.;i li. .'1. L'.iii.iio ipre-.'i 
I. con !.. i'“1| 

Sala Saturnino: I ,i trai er s i!.) .li 
I brìi- l’.irigi. oon .1. nibin 

Sala Sesiorlana: b re del lair. O'ni 
Villo- I) Roo.l 

Sala fruipontina: I dominatori i!i 
. con Fort Kalcton. con C. (^olbert 

Sala Uniberlo; .Assassino di (ìdiici.i. 
con p.iri T. fliom.is 

Sala VIgiioll: .M.iroe!lit;o p.ine e li- 
■'11 r. PO l'on I’ Clivo 

S.ileiiiii: Il grido ilei striglie 
ilei;.' San l.'ll.e; 1 i i.rn. p ': le!!;, c. n 
\ I P.,M' 


\ .'e orgamzz,:ili‘ .i.. 
!*. MAGGIGRK .1! 
I.u-ali ilei l’CI. .. C 
òlle lUe IH in i Idi 
,1 TRI'I.l.t) òlle IM 
rnli il. I l’CI 


.1.,!!.. l'GCI ò 
..Ile* lue Ut nei 

c. rerfonf; 
lo.'.,li .i.'i rei 

ore IH i.ei 1'. I 


IL GIGANTE 


(ionvoeazionl 


luffe le ''i/ioiii tlir .HPvOi.i noti In 
avcNM'r*» taiti» pruvvedanu »i i.ir ri* 
III .Ile piesvE» la rt Alcr.v/luiie I nunl- 
foli •'Vili vvvUlio Ui Sili» Din».»') t 
Nttlle tunpiiNle tiri eutiiiinUll sur la 
I (lelLi itisi ilei \iih» 




• 

' S , 'p '>■ 


IlO>IA DI I.RON'O — ì.c fiaraecbe di via del Tcrufiin di Dia. (’ii-sfruile in (einpn di guerra 
por gli internati civili. nlMtate da venti famiglie, alcune delle (|Uali li.inno rireiiiio «ira In 
sfratto e non sanno dove andare. La grande Roma, la hella Roma, sempre piu grande «• 
bella, è cireondata in tutti i sensi da iiiiesta miserabile Ruma di legno, dove i ivono eoine 
- internati • decine di migliaia di uomini, donne e hamliiril 


! Iti v'il del Tetti pii di Di.: , "iM ordino il zri pre/r’t ■ rd: n.-j , 
j 111!.; .0oc. iofono rr.’i;: tu ’i'rtit<'i l'e<cruz>oue o>.i Io .sir.i: j:.... 

I remili) «i: fiticrru oli oiii «•,.'.i),;ii- i .'<) e 'r.iro niioromenre infimg.'o j '• • 
inori. /.’T o.s'p.lorri interni;!; e'-ju .s'-ffe luitlipìie. o! .solito.j ’’ 
ie;!’. jiq)(i.?;i!ri per lo più. .si roji-!'o ■'!.; fo’oui sei .'O .• rtiiptdii i ^ 

Ipofi oli.' loro catte (hil lascisiiio i morire in'imon.i eiii' sembra . .t j 
I/.'A .s.'tfembre I'.i-f3 ah iinerm:-! ra’trristica di ipiesti proiedi-j ' vi 
in approiittaroito del (P'IIiTi;.’'' menri; le I.tmt'ilir debbono an -■■■ 
rbuncfcinienfo per cr<sarc iliUfitr.srnr. e iicssunn rr.trrondej.li li 
.’.s'.sere 'oli; non por.'c.ino cernii qtiondo chiedono -doee-j''"' 
I pr.'i'.'d.'re elle i,nelle baraci he ■ tir,dare; r/nondo protestano 
Idi lejjno .Si:. "l>().-ro .s.-mbr,;:,’ U’T ehtrdonn una casa, per abbaili ' 

1 .. i •o.-io i'l'*"''''*’ buroi e.i .-l iiiiiil ,'?' 


Il \ Il 1 \(.<>|o 

S. /'òli. \l'l. '. 

I ol ..lòti 1 It-C, 1 
'..ri,. M.g.: ' 

' , 1 ■ i.. 1 I... 

I. 

. r. C o .1 l 
I' \,,H' I'.ì-.Ip-'. 

RI SI'ONS Min I 


I n .l' !' '!'■' j 

Nii.O'j, .\l",’:o. .■'..n 
... l’ii-t-i 
1 1 o b ile!! I, I ) -1 '.'Il 
I' in'O.t I ..Ilo.' 'l' 

( il! 

!l.i Ci;"!, l'iigi.'s-.. 


pa'adiso. almeno prorei.sorio, 
oijnierose taminlie di .senza 
elle lineilo stesso titonio 
si aihetlaroiio o trasfii”'larr' ; 

. . , . , , 1 bambtn: e Ir not-er,- rr.’ii'>',<e'i.';e , 

S'.in) stati eedmi a dipeiuicnti | tenendo conto degl; sies-i uiT-!pie.gi.li dello Sialo i eii. si;- ,, , , ,r ,ir„ o,,, !. 

degli Fbiri Locali o dello Sitilo.'ressi degli Isti'-uti. oltre elle di!t)end!. spesso, .-ono in.suilK'ien ; 0 ' , 

ni i anclie a cittadini clic non (iuelli tiegli onuali inqinlini. laC.i a froia. g.giaie e gli alti f;u, ' .eu’e .s 

hanno aieun rapporto di impie-i Direzione generale. riCl luglio,rauinenìo .iel cosi., della vita.' '''"'I’’''’ eent'^ iomiolie e jcentni 

,uii nè con >gl'; Enti Loca!; nè,-eor.-o, ha sfrattato quattro iti-| Sostanziolnic-nte ei prue thè ''.'funo la lOn, ritti di -iiiter j .bue d 

con lo Stato. uuilini che facevano parte delila Direzione .geni rale degl; ;'lo'o-. in l'oiidiz on: di ftrom: ■ ^(,rda 

I-ri m-nggior.anza rie.gli inqui-[('onsiglio direttivo dell'-'A.sioci:.-, I-C’uti (ii Previdenza polrebiie affo.Iarnento che 

!in; di (jiiesti stabili a.'pirereb-iziono. 1 b‘ciu.-:S;!n<i - dopo quattro. c:n-. ''’''‘i’*''’'''’bbe,'o insoppnr'abti: .,iei :in 

b'z a divenire proprietaria de-| Se si ha tanta pa’jra d; una ijue anni d fitt.,. e q'.iib ii e.'ti oer chirin'i'ie Oitni caininnone' rni-nti 

gli appartaincriti elle ozeiipa da.azione jiiù che legniitaria. e Fòmmortamciito di massiinaje iliriso in cuìjìio!! d; poeli.j 


RI SI'QNS Miti I I I M'tIMI I 

.'.IP.' .tl .it!' •)." 1' ■' 1'!' ->-1» 'l.l 

•; .M'-iili 1 . I r ii..- 1 

.MONI I Rl)l()M)ll le::-.!' 

Icif*.♦!!»%*» fciTifiJifIr pfCss.o l.ì 

'(••fu*. .••Il I.» p I» »t C'p.l/1'ilU» -j 

*)f: p.icn ! •\.tr’.»!i » i. l’iGn. 

SI kVI/lO D ORDINI I . 

» (( u r ■. i/* " '! DI- : 






mii 




I Iniritreu rjon ei si affeziona ilij 
'(•‘•rfo" ma trorar.si .sulla strada. ìF.G.C.I 
<■ p.-'girio che rirere in iitic.stc . 

; eoriii.’g.o'li ' ..r,. 

. I.t: (pii’-UH* te de! borphetto ilei i,;.',, 
i Temp o di Die; iirm <• d: dif ri -1 p, i; . . 

. rn'c soluzione: non tratti: d'j ^ m. 1 
! eeiitiiiuii; di famiolte. ma dii i '.i.. i • 
jii.'ie dec'.tir Sa'à drmaitoitdt r. - ; 

'cordare, per cjiitra.-tto. che .r 
, .'•'imo II lìomit non dcctite. 
tlrcinc li. >r;;;,Ili di i.'.op,; rtn ;- 
'.menti '-■IO’-' .. 



.lames Dean eil Elizalii'lh Taylor in una scena de - Il Oigante'» Il film premiato con rOsc.ar 


anni od è appunto por questajdi una a^p'razione "anto mo-.r>art’- del eòpitale impii’gn'o - 
ragione, per ottenere la tra-1 ric-'';a e giusta, (ino a giu.ngere iiiemiere tu . .'u-'.deraztone b. 
sfotmazione del contratto di lo-';i ritorsioni ricciscimente inani 1 oo-^.i.:!.- ( imri '- m r -. .'.t 
cciziono in contratto di riseat-j:iii5.sib:!: per un Ente puiihbro -o (iimiòii. q'ii.--';; r''r.:i./."n ' 

to ehe lo scorso autunno sor-! e soeiole. r'è da domandarsi -.lU.') nippr.'s.-ntare un nintag 
S’J con otto pubblico. Fa .Asso-,quali snttofop.ii pn.'sa avere un gio sia per runa che per l’al- 
ciazione fra eli inquilini dc.gli ! s:rn,lc modo di agire "ra parte. 

I.sl'tuti di Previdenza, clic iieni Intento occorre rilevare che liita'i'.. c [i re :;- i : -.-;.r:" ette 
presto raccolse oltre 400 nde-!nel 1!>50 vi è stato un prece- i! i Dire/iun.- c iit r;:!.’ r:'.r; ; 

s.oiii. L'as.sociazìonc. che è ciiia-; Tcnt-. voluto dalla Dirczion':' .r.iaitru sfrati: intim iti e eer- 
rtimente apolitica. noUfic.'i l'av- generale, c =anzir>:iat<r d.i!ia :'h: piuttosto H. a'-oltarc più 
venuta costituzione, e i fini eheiCorte dei Conti con l’approva ; •tenfrtrn‘'n*o qi:m'i. viene li¬ 
si proponeva, alla Direzione|/ione della cc.-nione a riT'.tto'iine-'.i riò_:i lui. 
gcnerolo ri^gli Istituti di Pro- ; __ 


ti;.'-i (."Midr-fi: :ti inritiiio d 
qi.ei rnbdol: dorme, ctfiii: 

n;,, L'ti'r ii N ' i; ' r,-: (g-i;: 

■ jl a l tl -.otti!, 'arnlato il le 
ino. .siiesso siijntie<<o c inni 
toppeto eoi cartone, diride 
'ina famiplia lìalValtra. Son c: 
■lino d it'ortt non rt 

< 0:10 iilfr.r: di fa'ti'.il: a 'n 'iie 
Ita forzr.ta coib.ti.zwic Dai 
tiarif ■ II-. shiiii:no opni notte : 
•ii:>: .Vi)-' ri ro.io .1 ibi'l. ffi Tri 

',:'iti:l •' ìianno la Imi 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

- Dg'gi. >.iii.i •• 11 (gj.-jicn, s.iii 
Cornei:'., Cu: III:''. Giovaiiiii. 


!.. < II" l,.ri 

!».isi-|i.l- ■ I I. 


', 1 Rilifi 

-tiiil.l. 


-.i! \-.- 


vtdenz.a. .Success'vomente co-! 
niiiciià un' attività, soprafiit-' 
to tesa ad ottenere I'intcr('=sa- ; 
mento de! potere legislativo in: 
Guanto, la Direzione generale 
d-gli Istituii aveva r<"^pinto 
O'j.ni poss:biI:‘à di discutere cto 
elle era stato chiesto in re!a- . 
zinne alia ce.ssione trami'c ri- ’ 
E-atto, deeli appartamenti. Gli 
inaiiiìini degli Istitut; d| nre-! 
v.dcnzn eh;* elevano c chierlon.» 
al Parlamento tina modifica 
d'ila legge l'd'.'H d; - Cimi e--io-i 


Collaboratc aiiehr adì nostra 

lnf:hifìsta sul prnbluma dulia irasa 

sceu.ìLiihIoc) rasi c sìtn.azioni. n.irraiiiloei rsprririi/e 
ilirotic- itifervL-ncndo sulle questioni sollevate: le 
rase malsane, uli .itti fitti, il siibafiìtto. il risralto, le 
rooper.ttiv.• e.lili/ic. il sovraffollamento. .Serixetc .alla 
CRONACA DELL UMTA’. via dei Taurini 19. 


,1 

. I),:! ' fi i.'ii o ; .<■; può f.:c:l 

I men'r t tn'ite.'l'n.. ri l'mhssra ri 
, r/i**'<'.; */*■/()•’ pei aceri' una 

1 ; (- 1 ; i;fi '..b le: Iii’tinnile. '<■ 

Zi'jn:. le . i: .l•'• '.ge In 'iriat- 
i fordic: It'tni. .<•: di lle pr.me fa- 
rn ■,e oic’i p.:n t li:'ino 'icertito 
,1111 ap/iartamento ;Iall'I.\.ì-f'i:sa 
‘ tutte le altre con';n;rcao a far 
\iIornr.nde. che cadono trpolar- 
; mente nel ruoto l.'anrio scorso 
I l’i irjtimato a tutti lo ifr,;:;o del 
J* proprietari de! f.'rrc'io; .solo 
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Ire J*«i d* Ru¬ 

te M(|s*4j di (•«u'f^ppe Verdi. 
»:no xi*ir*o Del MonavO. A’dn 
Pr-MD. Hilde Gufden. Cevare 
^lepl Ctitiliella Sim»onaIa I)è- 
rrur.re AIFjcrto Frede Orchestra 
t Coro dfFl Accademia Nazionale 
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‘ n! 1 friuirtma inaugurate dell^ 
\\lll Rjdt<»tclevi>i\j «d 

clt:injd«»iitr s|i. a T ;-i»'j ir .e »- 

• ... Il X- , i> j ir .'yr * «1 


{ .Concerto di musiche romene ‘' 7 ;'',%] •^, v V‘ 
* al ridotto dell'Eliseo ''"’v \ 

1 ; R'oi; I I - » S 


^..irripion^ti 


' ’r e 1» - Q .*31^ 

PtÌ .. IV. 

di ailcltia 

r- « Tf U 


lì . r<»r7;/> 


C>tra\olanlr •> (orr 2ll r un ninno proi^ramiria 
interprclBlo dal Quartetto Cetra > 


miisiralr 


1,’.Lj IV dfi rzgjizzi - « I. -r.- 
ixi .:.‘c», .'ii'i o irò 
•f. -.re. Ir. li'or e fi \' ’•> 

r-.r. S'i.-'j 1 

’-t.i'-;'/. e \ ri SI--:’. 

r Co.- • '/.'O 'I rrejlì-trt . ,*.-. 

1 C-i:.' m i--*’-'i 1 (.i:--. ..:o 

C< «l.l -.'òto -« e ,g f_i . 

■ -n t . .. - ,Ji Fi. I ri 
T r, 
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f..l:'C.i '.(Z. Zi '1 it p--..'’er-i dei 
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*». cperaD c^r * r 

ir.er.ie con’rif ; To 4t\to pjir. 

'^tla rado’-' cv < «Nr.» in If.i u r^l 
I I >. 
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\llanti.-, Rrixtol. BraiKJ.'clo, Cri- 
1 |»lall.*. Pel Vascello, OdeszaUht, Pla¬ 
netario, P altò, Sixlina. Sala l'mber- 
iTT le. Salerms TuveoR». TE STRI; Cha- 
gc a lUI. Pirandello, Satiri, Villìi .\1d»>- 
Ibrandini. 
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V UNITA' 




Gli avvenimenti sportivi 




DUE “MAGLIE,, PER PAOLA 



PAOLA PATKIINOSTLU Ini ri)iii|iils(iilii ic-rl li* iliic priini- iiiai;lii! Iririilori desìi 

I!iri7: lineila del siiii'ellidlii e i|llellii del pesii 


assolilo 


IL CAMPIONATO 01 CALCIO E’ COMINCIATO MALE: SPEKIAMO NEL PROSEGUIMENTO 


1 




Avremo la rivìncita delle grandi | 
e del bel gioco sul ^^non gioco,,?| 

Lazio-Bolojjna, Udinese-Juventus, Fiorentina-Sampdoria e Milan-Napoli gli incontri di cartello 


PrOILATO 

Scortichini-Buxlon 
stasera a Milano 


iVi/pio l/i (•(is'l li i-iiiifpio- 
1111(11 finn itiiti'i'u foiiiiiuuiri-: 
riibhiiiiiiiì ilrlln (• lo ri/ie- 
liatiio. (lioco iliiro, - i‘ii(c- 
iiiicci - SII tutti i riliiiiti, solo 
24 (/Olii ((Ivi (/nuli 4 sii ri- 
l/orv c 2 su uutorrtvj, dvlii- 
siiiiiv l'iriniiiiii tra yli .s/ic(- 
tuton, liscili III tutti i/li j(ii- 
(li: VICO siiiti'tu-’utii iivfili 

(M/i('//( (iiliviiti hi iiniiiu i/tur- 
ìlltlu (Ivi < ( 1111 ( 1101111 / 0 . unii 
l/ioriiii/ii tuie ila Iviiitliiiiiirv 
il jivssiiiusiiio imi iivro. /■,' .se 
V reni vliv lini 11111/(1110 .m 
rvilv il (iiioii (//orno vi su- 
rvhliv (iro/irio ihi oicf/cri: Iv 
Illuni nei vniivlli 

Mn In -./lernii-ii voinv v 
noto V l'iiltiinii II morire; v 
(/Il v/i(ir/iri I/,limili <iivrnno 
vliv Iv eoli' eiiiiiliino (in me- 
)//i(i nnt II riilinviil VI ^iiviuiio 
e/ie il i/ioeo -.i iiniiiinfiu iil 
- non finivo - siivruno vliv il 
l'iiiniiionnlo Ivniin Ivilv nllv 
lironiviiv ih invvrtv'^u viiui- 
lilirio Vii inlvrv'i^v iinitliiitv 
nel rii/for'iiiiivnto ilvllv firmi¬ 
li i Sfilimi rv .S'/iernn.'c l'iinv? 

Soli V licito (ineorii; (ler- 
rliv sv Iv ilvliisioiii drilli (iri- 
niii fiioriiiitii fossero doriitv 
conte V (In niif/ii riirsi soltiinto 
III ritiirdo di jire/iii riicione 
dvllr - f/rnndi -, alili iniin- 
ciiii-n di ii(fintnnivnln tra rrc- 
clii e nnoi’i rd alla scarsa 
vsiivrivma dril'aniliiviilv cal¬ 
cistico itiiliaiio dvijli allrna- 


tori straiiivri, non dorrebbe¬ 
ro niancarv i iirof/ressi fin 
dalla seconda (/lornn/ii. 

Son Iter nienlv in fjiicsii 
giorni Hrocic e (line hanno 
Itrorato v ri/iroi'«(o Ir so- 
incioiii piò idonee a clinii- 
nitre le dvlicien'v riscontrate 
nella Jnrentu^ e nella /.li¬ 
no Son Iter niente Hrocic 
ha Itrorato Clinrles nel ruo¬ 
lo di centro armiti arre!rato 
afjidando la mni/Iiii nnniero U 
a .Virole e s/KM/iini/o Honi- 
fierti iill'iilii. non iter niente 
('ine ha raccoinnniliito a Cnr- 
rndori di niiintenere una fto- 
Si-ione Itili Iirr.-lriitii e ha 
rimesso in siinndrn finn con 
lì roin/i’/o l/l I rmicoltollare 

\'n /.Il 1 

l.ofiico allorii 1 he all in¬ 
contri di l'dinc e dell'Olini ■ 
/uro. ore surminit r'^/n-f/icii- 
nieiite di Siena a'i jiieentini 
e I Itoloi/iiesi liiri/iinienfe itl- 
coiniiletì. saranno- /i ir/icol/ir- 
nienle scfinili: sen;n contare 
/liti che si traila delle tinnir 
due - /tartilissinie • della sta- 
f/ionr. sema contare (ili ele¬ 
menti /tolemici insiti nelle 
due partite. I.o juventino 
lirneie che si anlodefitil- 
to niarstro di lieneic dovrà 
diniostrare con i fatti di sa¬ 
per far iiiei/lio del suo /tre- 
snnto allievo contro il /ii/- 
tiristii /iii/oi/no' e a lìonia 
flencie sarà rhininnto per 


ATLETICA LEGCEfiA 


NUMEROSI ATIETI ASSENTI DACEI “ASSOEUTI,, PER E’“ASIATICA 


1 


I primi csunpieni Uìurciìii 
Sarerellhrecerd nei 4€C m 


a Keleéna 
femminili 


Il dettagiio 


M. 80 IIS. FEMM. 
ENTRANO IN FINALE: Musso 
(Llli. Torino) U“S; RurdI (Ve- 
rlii - llidzaiio) I2"l: Dalleslo 
(A.S. Roma) 12'T; IIukuIiU (Liti. 
Pr.saro) 13T; Greppi (S. Hcr- 
paino) ll''8; ilerri (Ctis Roma) 
12”6. 

STAFF. 4x400 MASCII. 
ENTRANO IN FINALE: <’apl- 
tolliio Roma (Cnstello. Sp|no//l 
C'opaKo, Virni;lil) 3'JS"I: Pro Pa* 
triu Milano (llaslle, Ti-reiisl, 
l'ollO. Cola) 3’3(!"«; AtleOca Cre- 
iiionrse (Allodi. SaiidrI, Parili, 
Frappinl) 3’42*'2; A.S. Roma <MI- 
roll. FInrsl. Coliva. Sravo) 3'22"S; 
Fiamme d'Oro Padova (Gucrr.!. 
Cervellini. Sorreiillnl. Serri ) 
3-27"6. 

M. 100 MASCIIII.I 
ENTRANO LN .SKMIFI.NALE: 
Mazza 10''7; Montanari 10"8; 
lirnvrnuto 10''9; Nardelll I0"8; 
SanKrrmano I0*'9: Lodilo I0"9: 
Doccarilo I0''9; Faraone H"2: 
Gallili l|••^; lirrrull I0"7: Clar- 
Nltillo i0"8; Marini II": Mar- 
eora I0"9; 7’ra lo":i; Cri*mone>e 
I0"9; Cazroln I0"6; Glannoiie 
J0"8: Ileiie.ssi IO"» 

M. 400 IIS. 3L\SCIIILI 
I:NTKAN0 in S|-..MIFIN.\I.E: 
Pollini 5J"I: Malici .SK-; Mi- 
elicla 56"6: Martini Il.i* 

iieliitli 56"fi: Slierii.iilorl 57"2; 
Massaresi 51"2; llini.iiinii .i3’2: 
Sal\adori 53"3; Mor.ile 5ri"8; 
Corvrillii 56"8: Ailolacl 57". 

31. 100 3IASCTIILI 
ENTll.W't» IN SLMII IN\I.i;: 
('alamari 49"9; Itonaiiiio 5it"2: 
Itellurrhl 5l)"3: Valsesia PJ"j: 
l.aiiaru 50"; Caslello 50‘li; I.il- 
lorlni 5li"3: Maslrol.innl 5ii"8: 
s.irri 50"9; siillio//! I9"3; Potin 
■MI ’B: lUIII 50"9; Catlesero 50 '; 
Snnilri 5r'2: (■(ilomlm 5r'2. 
I.inlilo llioiidl .Ml"2; l.o- 

p.llto 5r'8 

FINALI 

GI.WEI.I.OTTO lEMMINII.i;; 
1) PATEIINOSTEII Paola (.\.S. 
Roma) iiirtrl 12.93. r.impli>iie 
iITlalla 1937: 2) Torri lAI. Li¬ 
beria'. Torino) ( 1 . 81 : 3) sk.'iti.ii 
(Gliinaslira Ttiestiii.i) (3 28 : 

4) Mareolla 31.13; .3) Sp.i|;iill.i 
3Ì.76: 6) lliirattinl (2.(3: <) Vl- 
fllioli (l.ll: 8) lircalilo 29.37 

PESO FEMMINILE: Il IMi.Li 
PVTERNOSTER l\ S. Ri.m.i I 
nielrl I2.9Ì.- 2) Colello II.78; 

.() Torci II.37: i) ilrn/on II.la; 
5l rrancrvehlnl ll.2a; fi» Rirei 
18.89: 7) Martini lo.SI 8) Itii- 
ratlini 10.17: 9I Giarill 10.2''. 
IDI Itarziierhi 9.82; II) l'milr 
9.62; 12) Ra\a//aiii 9.31; 11) Ca- 
strahertn 9.(2; II» 3 rrrhia 8 9fi 
M.ARTEI.I.O : I» GIOVXN- 
NETTI 53.2fi. campione d'Ilalla 
1937: 2) Taddia 3).fi0: O l.a I i- 
vria 49.21; 4) t.iirinll 48.9): 5) 
Tavernarl 48.32: fi) P r o ( e l l 
47.17; 7» linnifa/l (S.fiJ; 8» Sle- 
cher 4C.I3; 9» Chiailco lfi.3fi; 
10) Valente Ifi.ll: 11» S.,(;nrll.a 
43.95; 12) Cereali i.3.28: IO llor- 
dinn 42.1:2; II) Perar 37.13 
M. 400 FEMMINILI: I» S\- 
VOREI.LI «Spari (Toh Iialia) 
59" muovo primato italiano); 
2» Janarrnnr «Clan Napoli» In 
r00"l: 3) naidn «.\ll. Itniranoi 
r00"7; 4> Mlcr/rl roCT; 3» ( er- 
3alo ros-s: fi» uracn l OC. 

M. 800 M.XSCiill.l: 1» SCWO 
(\. S. Roma) |■5|••I.• 2) Dalla 

Minola «I.ih. Rrrcamo) r.32"2: 
3) Francrscblni r52"7: 4) Rlr/n 
I'52"»; 5) Nlrdda rSC'fi; fi) lla- 
rill r53'9; 7» Sambo r5V'l: 

1) Brunetti I‘55"l: 9) Balbova 
l'5S"4 ».p. 

M. IO* FEMMINH.I: I) LEONE 
(Fiat Torino» In 12"; 2» Miivvo 
<.\U. Torino) I2"3; 3» (lerlonl 
I2"4: 4) Greppi 12'fi: 5» Bo- 

scaro IZ-S; fi) BarsucUa I2"*>. 

METRI 10.1)00: I) PERRONE 
(EF. OO. Pado\a) in 3r03"2; 

2) t.a3rlll 3t'l8"l: 3) Kriino 

3ri9"4; 4) Prppicelll 3r22”2; 

5) Martini 3r2C: 6) De ITo- 
rentis 3I'2fi"2; 7) Aninnelll 
(riC'l; 8) BiveKna 3150": 9) 
Facchini 32 05"2: IO) Ri chi 
3302". 

SALTO IN ALTO: I) COR¬ 
DOVANI Giampietro «pirrlll 
Milano) metri lAI: 2) Martini 
1.91; 3) Intrnini 148: 4) Itran- 
dnll 1.85: 5) Splniirci 143: fi) 
Funchini 1.80; 7i Ghinelti 1.80; 
8) Candellaro 140: 9) MnlsC 

140; 10) nriizri 1 . 80 . 

PESO M.ASrilII.E: I) Meeonl 
Silvano tri. Rosvn Ei.) m. IC.TO: 
2) Moncurzi m. 11.51: 1) Profeti 
m. 1441; 4) Ponti m. 11.27: 5) 
Franceschlnl m. 14.08: •) NeronI 
m. 13.78; 7) Mercadelll m. 13.5); 
f) Paolone m. 1340; 9) Ballovvinl 
m. 13.4C; IO) Sromarzonl m. 13.57: 
II) Baldlfserolto m. I)4C; 13) 

Coppellali m. 11.01; 13) Poli 

m. IZ.M: 14) Rado m. 12.96; 15) 
A’anninl m. 1241. 


Paola Paternoster (2 titoli), la Savorelli, la Leone, Perrone, Meconi, Giovannetti, 
Scavo e Cordovani sono ì nuovi « tricolori » - La Savorclli ha corso m. 400 in 59" 


(Dal nostro Invi ato apedale) 

BOLOGNA. LI. — Nove ti¬ 
toli iKizinnali 8ono stati as¬ 
sonnati nella ptiina Riurnat:) 
dei caiiipion/iti assoluti di 
atletica lennera. Di «iiiesti no¬ 
ve la romana l’aol.'i P.itcrtu)- 
ster .se ne è .-innindicaU due; 
(niavcliotto e pi'so) mentre 
Rii altri .sei sono aiid/iti a 
Scavo (8(10 nn'tri) Salvorelli 
(400 metri femminili) Leone 
(lOO metri femminili) Porro- 
iie (diecimila) Oinvaniietli 
I martello). Meeoiii (peso 
niasehile). c Cordovenl (.sal¬ 
to in alto). 

Le naie non It.nmo «Li¬ 
ti» ri.siiltati teeniei no¬ 
tevoli sebliene la mil;me.'<e 
Savorclli al)iiìa portato il Min 
record nazionale dei 400 nie¬ 
lli piani da .‘ì')"2 a ncUi 

K’ \eio file nueì non eia- 
nn in pin(.iaiimia nare elio 
pnIcv.iiK» farci s/iri.irr in ri- 
Mlitati d'rcec/idlie' Scavn nnii 
è si.ilo inipcnnaln iienli tllHI 



1. COUSA 

2. CORSA 

3. COKS.A 
1. COIIS.X 

CORSA 
fi. CORSA 
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2 I 
I I 
I 2 
I 2 
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3 I 3 
I 3 2 
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tiicti! cil I- tei in.ii.i:') in M'itil- 
t^•/^,l. .Mccnni fi 1 ;i!icnra fic- 
M'n (il ni.il.liti .1 c l’crrcnc h.i 
ci)i.'-(> [ii.iIiiMnit nlc (l.i Miln 
per CIUM nu I.i e.ir.i Ili>n2n.i 
cnn-nilci.iic .1 ielle che innlli 
fr.i I pnt i.cti . tle!i II,inno dn- 
\ iiTn lii.'i I t.ir.' 1 e.inipinn.ili 
perelie en!/:li d.ill’-.l'a.itie.i- 

1.1 ni.iLill!;. lieì tiinri'ii. elle ii.i 

enniii.in i j'.uaa'lii /'.'i 
in.i.-elici .Ile (• li'i |>;ee.ii!(> 
‘■/.ilo ili l.iini. (> iP'.i (i.ir'le I- 
i.. 1 e '•l'u ./ 111 ' e I • I -.1- .ile 

K j'.."-i.tn..' . :l 1 e:ii'..(e.a 

(i( ’.l.i pi nii.i i;i(): r. ' i 

llilli'.;!. ■ ^I e MimiIi"' -'•i- 

n. ;.: e >.>!;.> iin e:ej > e:..tio 
elle ( (i\.. temere l.i i 

l‘:i te-n .i il 

e. i:;/ ) sn I ('.'mimiile e l.ice- 
\ ,( i; irin le li.iniìieie .ipp.'- 
1 ' I ,ì( iimi’are l’.ire.i di 
tirn |'( r !■ i;..r i di '.ci.iveì- 
Ic'tn II n.mn i.e. iiell.i «pi d.- 
( r.'i in pdin 1< prim.i r i.n::; 
:r;e.)lor(‘ (ii'i e..;'.'.i'i(i::.-.ti «.li 
1(72 li l/z.itoi; d('l C():iii’..'n 
:i 2i(': eim'.t e .) cui .'i 

P'» VitT.irii) lt:i;:;,iri h.iTi: n 
'i mntn I er mi m.imentn .-l'.e 
ì.. pi')U'2l.i O li 3er:tn (iutlK- 
ì) i". r.> i:i n.n.'in irrep..r.,t'i!(' 
le ' 2 .ire. i:;\(ee | v>e«i .i |'ne.» 
:i >.)!e e rnuepti n r.'n.pert' 

1.1 - 2 ru.i.'< e..pp.( di pic'.nl'.» » d 
e ; iri'.'ito ,3 l'n’d.'ire e.m bnn- 
:i.3 p. ce di tutti. 

Nell.-i prin;.i nar.i fenimìr.i- 
If IV.nla P.aternoster pur di- 
mostr.-.i dn di-MTni(3ni.3 e 

o. iaz.i rii ~ obni?’.ir.5 - c di ver¬ 
ve è r ufcita iifiuilmep.tc a 
r.'ii'qni't.ire la n;.i' 2 h.t irien- 
Inre i i'l ci.iv< l!>)t:o 

1 .'( mi'iira e.'i 'ccnr.a è ma- 
di -'.t (4J!‘.à» m.a più ti'.nde.'Te 
rr .iin 1.' v:.e .a\ \ er'.ar’.o per 
e;;i P.e''.et: > e rm.-eit.i : t l 
m;.> i:.te:.:n 

•M «eenndiv po-to •• el..-;- 
Fifie..!,-; 1., Turebi. ci'n n.etri 
4 LSI e .(I ter7(3 1,3 uinv.'.t.e 
lrit'>ti:;3 Skab.ir enn m.etri 
S.à 2.i .Mt:.) di notevole i.el¬ 

la m;,t:.’.;.'.-i l'OTì e'e 5t .'(> .-o 
r;o:) J.i pre.F'.i/ior e di'n'ic-' 
eolist.'i M.iZ/.i elio nelle b.i'- 
torio del ri:;t(a metri lia eor- 
Fi) in Ui "7. eiot'' dinKiFtr.ti.do 
di po-M dere .'e-ehe im.t note¬ 
vole veloeit.'i di ba^e K.aeili 
le vittorie di Berrnti, C'riZz >- 
La e tutti i midiori 

Nel pomerinnio /.a prim.a 
(tara per r.aFsecnazioi e di un 
titolo è Fl.'ita quella del lan¬ 
cio del martello, vinta d.a 
Giovannetti con un lancio di 
metri 55.25, effettuato nelle 


prove eliminatorie. Al secon¬ 
do (losto si è ela.ssificalo T;id- 
dia con metri .'ili.liO e <d ter- 
/.<) il niovanu La Lisci/i con 
metri 4<».21. 

Mentre nel peso femminile 
Paola Paleriiosler si avvia a 
eon(|uist:iro il secondo titolo 
si pollano :illn partenza i fi¬ 
nalisti deRlì ottocento metri 
iiinschill. l’arte fortissimo 
lti//o seguito da Barili, poi 
Scavo prendo la tesi.'i alia 
seconda curva e si f.'i luce 
Dalla Minola. Scavo riiituz- 
/a un attacco (i«'l beritaimi- 
SCO «• vince alla lontana Tem 
po: Sc:i\'«» l'.'il". Dalla Minola 
r:)2"2 ó. Fraschini 152"7/10 

In una |iaiisa viene effet¬ 
tuala la premiazione del pe- 
.so feiimiinile ed è ancora la 
Paler’iosier con metri 12.J5 
che eon«|UÌsta il secondo tito¬ 
lo della cìoinat.'i: second.i la 
Coletto con m II.TK «• terz.i 
la 'i’iirelii con in 1157. 

l’iendevano intanto il v:a 
le fin disle «lei 400 metri pi.i- 
ni femminili l.a favorita S i 
vorelli in se.Ft:i corsia iiarte 
« spar.da - e fila indiFtnrb.ita 
veiFo la vittoria; tutte le sue 
.'intaconi'de terminano lunt.i- 
ne II tempo «iella Savorclli 
«• .'l'.t" o eoslituiFee il miovo 
reeoid Italiano (suo leeoni 
preeedeiit«> 5;)"2 :'») tempo 
eon.videri'vole .le si tiene eon- 
to fili' la iiiil.-meFC li:i f.itto 
pi.itII-.(inente la corsa a sé; 
seeond.i <* (tllìt.a la .lallnac;'- 
ne in ril0"II0 «• terza ni 
B.ddo in riM)"7/I() Nella fi¬ 
nale dei 100 metri feiniiijnili 
i.'i Le.nu' parte bene mentre 
la Gleppi è in lit.irdo La 
■ Cinsi - enne eon sciolte//..i 
m-mif"st;uido un ottimo sta 

10 di forni.(■ dietro di lei I i 
Bertone iintiecn.i I.i Mli.s-o 
elle [’,'i(> rii’sia' .a iii.mtene'e 

11 S('eondo posto Tempo «iel- 
l.i Leone" 12" p.elli. l.i Mn<-(» 
corre in 12 "3 o l.i Bellone 
in 12’4 

l’re.ul <: (* poi il - via' - i 
f.'i'.di'ti del diei’iinila metri 
ir.entr • i «■! s.'ilto in .rito tre 
-oli .l'ieti <oi!o rimasti .a me- 
in I '.M Cordov;mi. Martini e 
Litron.i Cordov.m: p.«-s.i eon 
f.a'ilit.i il pruno s.ilto inen- 
’re M.(rtit:i e Introni sl'.(‘ 2 li.a- 
i!(» M.iitini Ila |)t'ri> siieei'F.-o 
f.elLa terza prov.a e Introni è 
elitmii.'ito L'.aFtierll.a è p.m- 
tat.a I m Li'4. Cordov.ani elio 
sf()i;i;i.i un efficiente -ven¬ 
trale •• p.iFs.a al Feci3:;d(' •«■il- 
!(). M'irlini •' elmiinato e Cor- 
«i.)\.ano tent.a i nietri 1,‘.)7 n'.a 
•'li.icli.a per tre volte I..i vit¬ 
tori.» rim.''ne : ii.a eon in l.'.M. 
M'e():;d(3 M.artini con l.'.'l e 
ter/o Introni cori l.SS L'..!- 


tenzione dcRli spettatori è ora 
divi.;a tra la pedana di salto 
in alto e la pi.sta dove i fon- 
di.sii .stanno poitando a tei- 
tnine i 1(1 mila metti l.a /(ara 
Ila avuto Un andamento cal¬ 
ino per i primi dii'ci minuti; 
si sonu .'ilternati al eomtmdo 
De Flerentis. Seolastiei ‘ 
l’emme secuiti da Bruno, I,;i- 
«•(•lli (• Vol/n il (linde n/i/Kire 
in difficolt.’i. lediiee eon: ('• 
dalla m.ilattia del cinrnii Al 
decimo itilo infatti eitli ab- 
l>,'md(m.'i mentre Perrone par¬ 
te all'attaeeo (ìli tisponiìoi'O 
sniiito ptiina Bruno e |ioÌ 
Conti i «inali iierò eedono do 
|in 70 metri e l’errone se ne 
Va vi.i solo Da «inesto mo¬ 
mento eitli f;irà eoi sa pei -iio 
conto meil.do dall.i folla 
elle alla riunione d('l pome- 
liltjtio «• accorsa nuineio-i 
Gli ,atleti hanno pas-ato i tic 
eliibmietii in '.•■12". i sei elii- 
lometri in IH'.'t2" «• i 0 kin in 
2K'0l" Perrone si prtidu.'c 


nel filiale mentr«' Lavelli rin¬ 
venuto fortissimo impe/ttia un 
tieeeso duello per il secondo 
posto. 

L.a spunta Lavelli in una 
decina di iiietii. Il tempo di 
Peridin* è «li 31'0.'>"2-10. 

l.'iiltimu titolo in palio nel¬ 
la prim.i ttiornat.a «' app:m- 
n.att/tio di (Meconi elio vinci* 
nel /teso con no l,-uieio di nio- 
tii lfi.70; niente di traseen- 
deniale per il fiorentino il 
qiitilt' ri: ente aiuaira dello 
stra|)po .alla Fcliiena elle lo 
Iki ìeinito lontano per tanto 
teiiqio «Lille pedatu* Seeo:i- 
do «• Mon' 2 u//.i coti 14.54. ter¬ 
zo Profeti «ani 14.51 

Doni:mi s.anmiio as'semiati • 
altri novi* titoli; disco feiii- 
miini". 400 ostacoli, lunco 
lu.'iseliile. dieci km di mar¬ 
ci.i. disco niaseliile. 100 me¬ 
tri iiiasebile. 1500 metii e 
HO in «)sl;ieoli feinininile «■ 
sl.-.ffe:t:i 4x400 

REMO OIIERARDI 
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T()/./.l è iipp.irso In biiiuiii forni» iu't:li alien»iiii'iiti settiin»- 
ii.ill «' diti rehhe essere mi serio /u-rieolo ju-r I» rete rossohln 

In de-' 


volito suo II riseattitre 
liulente /irorn oljertu contro 
l'Uihncsc. y. i/iiestn volta 
avrà di fronte il eomiiiciomi- 
Ic Ciricf 

Comnntiiie Je speranze di 
refiistrare immediati progres¬ 
si da parte delle tre - grmi- 
di - im/irfinnte nei due con¬ 
fronti non sono affatto az- 
znrdnte f.ogico /irrò clic /ler 
i/nmito rii/nnrda il ri sull,ito 
il /ironostico eo/i.-.a-rei intatte 
le iilternntire /toss’liili 

l’iirr senza /trono^tico it/t- 
/imono le tr,isfei!c dell'Inter 
a yerrara (ore la .'ìpal re,lu¬ 
ce diti /iarcf;,/io con l,i Itoma 
ih StocI; tenterà ih f,tri- al¬ 
meno il liìs eon hi st/nnilr,i 
ilei l'alt ro nitilese Cnrrer) e 
delhi Jtoiiin ( n/t/in reiilrmeti- 
te in /iroi/res-so a gindienre 
dalla /trova olTerhi a Hnsilea) 
sai emiiito dell'Atalmitil en- 
fonzzata ihil i>ar,’fif/io iniini- 
sto alla .S'iim/)i/()riii Due />,ir- 
tite altamente inci'rh' ed 
ei/iiililirnte mn i/iiHe i/nnh si 
attendono con lidiicin not,‘ 
conforimiti nel!,’ i,rosi>i-tt’e,' 
della /fonia (• ih'll'Intcr. 

l’er le altre /nirthe hi />ro- 
iirmiimn tnree,' t ihihlt’ sono 
minori in i/nanto il (afrore 
e,imito doereltiti’ nrehtrs' ,l,‘- 
eisit'O m lini ilclhi ileterini- 
nnzione del risaltato limile: 
e i! caso ih ."Il :lmi-S a/titli 
lena l'iiiiu'iinhl l'Iie i /larte- 
no/iel seemli-rmino in emii- 
/)(» freschi dell'• nsint • r,i ) è 
il caso di 'l'orinit-.Mcss,inilriii 
(anche s(' i i/ianafa s-aranno 
firii't di Hai et) c il c,iso la¬ 
tine ih yioreni'na-Sam/idorin 
che a Firenze e stiihi già dr- 
finita la /turtihi della riscos¬ 
sa - viola - sulla lt,ise delle 
ottime /trovi- foniit,- d,r ra- 
fiitzzi di Bvrnardnii ni-fiU al¬ 
lenamenti sett;mitn,ili 

[’n d-srorsn d'verso inrr- 
ee Itisoonn fare /ter (h-nita- 
l’adova e Veroii,t-\'iern:a. 
due /larli/f’ eh,- /tot r,-ltli,-n> 
ehiiiderst f.icdno-nte ni /t,tri¬ 
ta: nella /trini,i infatti :/ - ca- 
/.’naeeio - di Hocco dor rebbi- 
biitfitre II frenare la roivntà 
ih nscits.sii dei rossoblu se. 
come si erede, non sarà lic¬ 


ioni n.ii/naf a da niiii /trova 
miithori- ih i/m-lln o/fi-rta dal 
(h-llltU ,1 Xu/iol- 

f.'onie .<1 velie, ihini/ue. già 
lilla seeuiida gioruatii. il i-mn- 
/iiouiito /trrsi-iitii sfoiitri ih 
idra ùrmiimniicìtà, il cui tn- 
ti-ii-sse eie; e iriii/o dalle 
/treiiie :se i/.'f/ai • ditmeiiiea 
siiir-a: semhr,i l,-(iittim,i /u-r- 
tmitn III sit,-rmiz,i di un nii- 
fll oraniento (tenera!,' mieti,- 


/ter risoHerare i! morale de¬ 
fili s/ìortii". Il ben rauionp 
de/iresso. F.d è chiaro che la 
- di sinh-f/raziom-- del Farm 
e il C.y. ih (//le.'fi tjtonit non 
liossono che ,ict-r ,tce n-seni to 
'a delti sione dei tifos-: comi 
non /('IO mn,t ri-fii/inn- la 
scoia/),irsa totiilc dalle scene 
s/iortir,- (/’ un .sodalizio i/.'o- 
ro.it come tiae'lo pai 
sotjocato ila- delt'ti e /ir 
lo ih i/iiiilsia SI sori-eiizion 
sin'c.e /un i/nando s; ri-dono 
th-c-ne (h ihrioenti i.ilcistn 
thfi-adere st ri miiimi'nte 1 
loro do/iitii- (■ tri/i'i- /loUntnr 
Come non iiuò ama r,-nata r 
la beffa ord'la da'la ye,h'r 
Citino cita 1,1 noni.na ih una 
• I oiisii'tii - ih trenta s/iecia- 
tl I liiriimnen:,- r.eoni/icn- 
scti . ) / 1 ,-r il calcio azzurro 

-ri coni firi-.t ah iilleiiatori 
s'ranieri eh,- si durami 
stanno /tiiihindo lo scotto d 
la loro • cs/terienza ihihana 
meno niitnralnientc che 
(/'test! ih-gnisstmi - s/i,-cin!i- 
sti ' in iniisstmn /iurte e.r (//li¬ 
ra' ih-l calcio enro/ieo non 
venfiitno mobil itiit i /ter mi 
secondo fine: cioè per essere 
schierati in cani/to a lìelfast 
ni /tosto della ra/>presenhiti- 
va azzurra Solo in iiuesto 
l'avo forse si /tot rehbero ave¬ 
re rinilhiti inxifiei . 

ROBERTO I ROSI 



VARATA LA FORMAZIONE DELLA LAZIO 


Fuori squadra Panali 
gioc herà Burini inie rno | 




i 


SIRI e 


Anche Stock ha sciolto ogni riserva: debutterà Cor- ^ 
alle estreme saranno Menegotti e Lojodice ^ 

arti- , (Ira è .st.ita eompletat.i ieri ^ 
lei 2 ' 2 (’ra .veduta all» sv 


Alla viuili.i dell» p»r1i- 
tissiin»- eon il Boloun» Ci¬ 
ne 11 » risolto ;mebe l'nlt.mo 
dtil>biu eire.i I» forniaz.oiie 
d» seb;er»re m e»mpi>. diib- 
l)») elle r: 2 u.'ird;iv» rutil.//à- 
/nme di Burini n (li Pi>//.m 
nel molo di interno: come si 
l>revedev;i Cine b» optato per 
li jinnio pereliè l'ex bolo- 
eiieve t’ur se el;n;c.unente 
/ttiiirilo /ieri) è niicur» iontii- 
no d.ill» forni.I miehore 

Pertanto nelle eonvoen/.io- 
n. (l.r.im.ite ler. ser.i non li- 
eiir.i l’o//.m Eec(> reieneo 
(ii'i convoe.it!" I,i>\'»ti, Gian- 
n.s;. Mocno. Knfemi. I.o Buo¬ 
no. Finti, (’.irrador;, l’.n.’irdi. 
Castella/./... Mneemell., Bii- 
iMi;. \'ivoIo. Si'liiio.vson. I.u- 
eentini e Ctnru'allo I.» for¬ 
ni,i/nme dovrebbe l■.'■v|'re la 
seanentc" I.oval'.; MoI.no. Kn- 
fiin;; Finn. P.rnird:, Carr.i- 
dor:. Mnce.nell.. Bur.ni. Toz- 
Vicolo. Selniossiui. 

1..I prejtar.i/amc dei'.a Fipia- 


NEi.L’ANTICIPO DEL CAMPIONATO DI SERIE « C » 


Oggi 

della 


all’Appio debutto romano 
Fedit contro il Vigevano 


Temibile la squadra ospite ma i romani alla fine doviebbero spimlaila 


Ii.iiteeipato .-mebe 


eon iin.’i 
(|Uale li;i 

.Moltr.'isio orma! ((u;isi eoni- 
pK'tamente ii-tabilito ed oeet 
; bianco ;i//nrr: avranno im.i 
mtc.'.i < 2 ;oina 1 a di riposo 
Semiire o'2Ui (Livri'bbe 
r.vate :i Bom.i il B(>!i)en 
pr.vo .'iiieor.i d: Maselno 
eon molti dnbi). da risolvere 
in partieol.'ire .si'iiibrii che .an- 
ebe Mibalie verreblie lascia¬ 
to .1 riposo ed in su;i vece 
12 oeherehbe Greco mentre a 
lì.mc'o (li Bota a ter/..no ' 2 !o- 
i'berebl)e un esordiente (Ne- 
ro/./.t o T'acalli) o Bori: .'Xn- 
ebe air.ittaeeo (' in dnbb.o la 
presenza di l’ivatelli. 


1 

1 

•r ^ 

ì 

2 ba ^ 


Di Milano, ove la Boni."’ Ini 
eoiiiji'.etato la pre/i.iraz.one 
sul eanipo di S Siro nentil- 
niente mcFFO a disposiziono SV 
dai (Lrntenti m.laiie.si, .si no- 
jiretuli' elio aneiie Stock sSj 
.(vrel)l)e ri.solto i dui)i>i circa^SS 
1.1 forni.i/.ame da seh.er.ire in 
eami)(). in /i.artieolare Stock 
avrel)i)e rieei.so dì seliierare 
Corsini a terzino al posto di \V 
l.osi e (li allineare alle estri'- 
me Meneitott; e I.ojodlee. ri- sV 
riunzi.'mdo ({iilndi a Glnt:!*i.a 
In (lermit.va la foniiazionc 
della Roma (lovrebhi 


.MIl.-\Nt). i:t - Il piutl- 
l.ito rilorner.i »l VÌK<>ri-lli 
iliipo la sosta l'stlv», con 
un» riiiiilime » e.i r.ilK're 
inieriia/limale In rnl «iniit- 
Irò ini'oniri Ir.i pesi in»s- 
sinil laraiino il» conloriio 
» iini'Ilo Ir.) I medi Seor- 
liehinl e lliiMoii. il nin- 
l.illo inttlese » silo teilipo 
\liieilore di resineei. 

Ilnvtoii e Kinnio Ieri .i 
5lil»no. Il «eeeliio /;l»di»- 
lore elle lippiiriv» tiralo 
fonie uno elle iihhl» sosle- 
iinlo im se\ero ti.iinin/;. 
era seorlato d.d hr.ieeio 
destro -laek Solomons. vale 
a «lire Da\e l.d/;aid elle 
in altri lenipi xedeininn 
iieKli angoli di .Ine HvRra- 
\ es e di Gnrdnn lla/ell. 

Ale.x Unvioii. elle ben 
eiinosee (Milanit per averi! 
sn-Kiorii.iln eirea mi mese 
nel eine ai tempi del 

siili mateli enn Uldmer 
.Milaiidri. ha sudili iiKCi In 
palestra mi le/jicern lavorìi 
.1 h.ise ili KiiiiiiiFlira. di 
Fli.iiiilow-boxiiijt. in .salili 
.illa rnrda. 

I lielBi KUKèiie Rnherl e 
.Malli Climllle saranno 
rispelllvaiiu'iil»' ("Il avver¬ 
sari «lei rmiiniin De Persio 
e del liciire Ilo//nno. S«*«ir- 
lirliini. Allevi i* Ho/zaim 
liamio rompletnto ieri II 
loro alleiiameiilo nella pa¬ 
lestra di via .-\ron.i sotto 
l.i dire/loiie ili Steve Ktaiis. 
l.a forma del tre riif;:iZ7Ì 
sembra promeltelile. Alleile 
Ile t'eisio, elle ha sosle- 
iiiito iiii.i senipolosa pre- 
piira/ione. e in ottima 
lormii. 

Kreo il pro/trainma della 
riunione: ore «pesi inas- 
simi fi3l): Itoiiiiio .'Xlli'vi- 
E/io lloii.i!;!;io; ore 21.IO 
Im.issinii 83 1): llriiiio Sea- 
rahelliii - Mario Saviane ; 
ori* 22.03 (massimi 8x3): 
.Mario De Persio - Eumene 
Robert: ore 32.10 (medio- 
massimi 10x3): Halli Scor- 
lieliiiii - Ale.x Itiixlon: ore 
21.20 «massimi 8x1): Mino 
lto//.uiii - Malli Clirrvillr. 

I..I riunione non verr.a 
telel rasmess.i. 


Il 21 seltembre 
la "rentrée" di Mitri 


()2'2i a//e (ire BL sul ler- 
reiid del Mutuieiodrumo Ap- 
p.u. l.( Fe.lit ineuntrerà — 
HI quell. I che e l.i -(ua p. ir¬ 
ti!,i d'e'()rd.'» n div.s.une 
n.iz. 1 ) 11 .l'.e .1 Vmei.mu 

l. 'i'F'ird.u de: - rum.mi - «• 

«lii.iiitu mai impelli.itilo, iti 
«lU.int') I I -squ.idr.i u-p-te ;i|)- 
p.ire l'unie tin.i dei/t' p il fiir 
t. '■ qiiut.de tr.i le e.i’.Icjtbt' 
Ioni!'irdi' Ks'.a. .nf.itt.. .iti- 
iiuier.i ::*'ue .sue tìle uuni.n. 
.lei (-.".ebru e ili'!i'e.-:per:<':i/.i 
d. un I, -t eh(' e un ei.is-:eu 
i:imi.>- 2 (>.il. e d; un Ne/r.. ul- 
tre a di"*: '/.uv.di; 'Z:» .ilfer- 

m. it.. qu.i.i 2 Ì; e,x-t(*r.iie,s. 

\'.er.. C'.sti'llett. e»i Orlando, 
«'he t.mt'i FI fecero imiriiira- 
re ne! C.n C.isun; d; due 
.(imi 'fa La .i.fe.s.a e La ine- 
d.ana «i.Fp.inZ'inu d; u.)ni;n. 
sp:.//.i-tut:u. m.) S'ipr.ttutli) 

Iurte è r.iit .eeu. - «'he s: pre- 
.sent.i velui'e i" «dee.s.a. in 

du «"il d.ir iit.i a una cir.m- 


SPORT - FI.A^4U - SPOR 


Da oggi a Mantova i campionati di bocce 


MXMOVX. 13 — X Mjntoxa Inl- 
lizim «Jemznl i campionati nazio¬ 
nali di Nvee. al quali partecipe¬ 
ranno V'.* vKvalorI in rappresen- 
lanra di (2 rrosince d Italia sel- 
lentrionale. «entrale, meridionale e 
Insulare Saranno In palio i titoli 
narionali per tutti I sislemi di 
Ulivo e s'or si«tenia nazionale, si¬ 
stema Interna/Ksnale e sistema 
« punto c lido » 

Mie ere II -) intrieranrv* le Ra¬ 
re. ad eliminarfisne diretta. Rare 
she SI snn« loderanno rlomenlca se. 
ra s'sn la sonsegna dcRli scudetli 
Iri.ol.Hl 

• • • 

MfRXNO. 13 — Il 29 seltembre 
s| «orrerJ) all ippodromo di Maia il 
(• P leiieria; nella stessa data sa- 
rann.» estraili I numeri sin«enli del¬ 
la lolleria di Merano ed rITeiluatI 
rIi abbinamenti con I cavalli in 
«oesa Come noto la lolleria di 
Meran.» e dolala di un primo pre- 
mM di ICO milioni e molti altri per 
Manate des'ine di milioni 


XTINF. 13 — Il Rreco, primati¬ 
sta europeo del salto con l'asta, 
OreirRes Rubanis non parfeclpetl 
al meellna di Roma, dovendosi re¬ 
care negli Stali Uniti per prose- 
Ruire Rii studi. SI recheranno 


quindi a Roma per il confronto del 
12 e 13 ollohre rII allell greci l>e- 
paslas. TsakaniXas. Constanlinldis. 
Knunadis. 

• • • 

TXRirX. 13 — La mmtalrlce spa- 
Rrvda .Moniserral IresRuerras è 
rius«ilj a Irasrrsare lo stretto di 
(libillerra nel senso Spagna- Mriva. 
in .» 19'i)2 ' la Irasguerras, che ha 
cominciato a nuotare da soli tre 
anni, ha 2l> anni ed ha ìnlenzlonc 
di tenlarr il prossimo anno la Ira- 
sersata della Manica 


SX\ PAOLO (Brasile). 1.3 - Il 
< Sanlos • ha annuiKiato di aser 
ceduto al « X'erona > il crnlrasanli 
I manuele Del Vecchio per la siim- 
ma di I sonnm cnil/eros il.aniitxsi 
In contanti e il resto in sei mesi) 
A Del Vecchio verrà coerlsposto 
un prem'Kt d ingaggio di 3 non rxxi 
di cruireros II nnoxo acquisto del 
• X'erona » partirà In aereo per 
Roma mercoledi 


RXRCri.LONA. 1.3 — Nel corso 
di una riunione paglllstica ss-oliasi 
a Barcellona, il peso mosca Italia- 
f>o GlactMno Spano F stalo battuto 
ai punti In 8 riprese dal campione 
spagnolo della categoria, José 
Ogaron. 


ii'»l.i iiii'.-iiur.b.I»' d; aziuii; 

l.a Fu'l.t. ('(•r«';i>. non deve 
.i-.-uiut.'iuu'iitc «'uUar.s: :n f.i- 
l'.l. -F'i/ii". u iiFlilìi'.it; o favu- 
r.t. «laià' iii.i- 2 uiru'llt' pruvt' 
[in- «'.(111 ji.(Mi.il(» di B.ir: u 
di'll'Ol nq' '•(• Inultrc. «'ssa si 
[)r<'.-:«'iit.i r.m.m«- 22 ..it.i .«IT.'it- 
t.u'Oii. dinv '.ir.'i .(-sfiiti' l'.:i- 
f.irtiiu.i't» (ù-iii'r'i «• f,»rs(' 

■ cii'ln' M..‘2:i.ii .««'t'.i, iiu:i ;m«'i»- 
r I r -ii(’--.> «-.«iiiì'/i-t im'':iti' 

«I il'.' iu- di'ti!'' d: Br.iiV-.iui* 
F ir«' un prunuF'..i'>» «'• «ju;m- 
t(> m... d.llii-.u- .iiiz.tutt'). )>(T- 
l'iit' '(.. Fi'd.t «' iiiiuva ..da «li- 
i siutii' ii.iz.,>ii.iu'. pi>. pvr- 
c-b'* ri.itur.'ùiii'titf li' due «-um- 
p.i/.n; nun ,">nu .m(''>r.i ii«'i 
tuit.) r'vi.it'’ t'*)iiiiinquo — .so 
Li FV-d.t s.ij«r;i suporaro il 
/(•;;•>■'• iiori'>s :iu.) .n./.;.i!p «* 
,'(' s. truicr.i -.)s:(">;uit.i da 
un pubbli.'i» d; t'.fu.s. — CF.s.a 
.luvrolibi* ai;,, tino Fj’uiit.irì.i. 
s ., t'iir d m .siir.i 

l'ii.à s,s:., «*')>.i duvrobbo 

«'.ss,T«' s «-ur.i il boi 2.•)'•«* 
vìuosfannu nun v. «'• r«';r<)- 
o<'SFi<»;i«' in IV S.'rio- 1«' .lin' 
F()tia.1ro ri'in h.mn.» ..iiib.z.u- 
n; d. pr m <!«> o -2 '"lohi'r.mti'i 
por Io .spott.it'ol.» p.ù rho por 
: duo punì". .-\' 2 *m;>ni»). cT'.n'- 
o.iriiu, 022: .al Motuvolisdru- 
m«». ma .in.'ho un.a corta toc- 
nii'.i, por <|;it'l cho L> pornsot- 
tor.à ì.a l.ni.tata — ni.i nor. 
tr«ipr«> — prop.ir.izis’no 

N. C. 

I.c probabili formazioni: 
FF.niT: Benvennli. Srar- 
nlccl. r.arzrlli. DI Napoli. 
Bimbi. Rass«s. Barbabrlla, 
Bairstri. Macnavarra. .Xlor- 
cia. Nuoto. 

VIGF.X'.XNO: X'ierl, Fan- 
rhini. Castelletti. Galimber¬ 
ti. Tellìnl. Farelli. Borri. Or¬ 
lando. Canaiesi. Negri, List. 

Marconi sì prepara 
ad incontrare Wafennan 

GROSSETO 1.3 -- Il rampio- 

ne d'Europa del pesi isellrr 
Emilio Marroni sta inirnsiB- 
eando gli allenamenti In \is3a 
dririnroniro eon l'Inglese Pe¬ 
ter Materman in cui p«»rr.5 In 
palio il titolo continentale della 
categoria, l.a data di questo 
Incontro non t- stala ancora 
(Issala e nel frattempo si (or¬ 
na a parlare della possibilità 
di iin confronto (ra Marconi e 
ratinale campione italiano del 
medioleggeri Garhelll. 



Degl e domani a Alonleearlo si incontreranno le rappresen¬ 
tatile Jnnlores di nonio dell'Italia r della Franria. F.' in pro¬ 
gramma anche iin inronlrn di pallannolo. Nella foto; l'azzorro 
G XLLr.TTI rhc sarà in gara nei 400 m. r nella staffetta 4 x 100 


la scaueiito' l’.anetf;; Gi.iiku. «^ 
Cor.s;ni; (Luhano. Stucchi, SX 
M.’i'/lia; Mene^utti. Secchi, 
Nordaiil. D.i Cu,st:i. T.ujoiiice. 

I utalloro.ssi lianno cum- 
pli'tatu l.a prcp.ar.iZ’.one ier* Jw 
e um;: OF.serveianno un cum- 
pleto r:po?n Diamani nrittiiia SN 
po: s- nietti'r.anti'a .ti v.azitio 
per rnc 4 itiii 2 ere Beritamu. 

Ber «lu.intii r.itmirdri Li for- 
m,az;i)ne dell'At.al.anta .si ap- 
prende chi* dovrebbe e.s.sere 
I:i stes;:.-! ehi' ha ben fì/urato 
:n cas» dell.a S,impdor..a con 
l'im:i'.i v.'.r .inte del r.entro d: vS^ 
Borv.st.a'.I; .a! centro dell'.it'.ac- 
co l.a formaz.one dovrebbe vv 
essere qu.nd. la Fe^uen'*"'’ KS 
Biacc.ird.: C.attozzo. Roncoli: 
,An 2 e!er.. Gus'avvs.sn. -fanich: 
T.eniizza. .-Xnniav.a/z'.. Boni- SS 
stalli. C'unt;, I.onZ'Sni 

Ga rdini spo so 

MIL.'XXO. 13 — Faus 

G.'irdini fì Fpo.ser.a tra 
mese con un.a FÌcr.orina t;a- 
tiva di Bud.apest, m.a mila:.e- 
Fe di ado7i(3r.c. La Ifer.r.c Li¬ 
liana F'urti. 

G.ardini. che ha or.a 27 an¬ 
ni. è in'en/ionat.a. diopo il ma¬ 
trimonio. .a limitare la -iia 
attivi;.', tennis'ica a due o tre 



imp'T 


ti tornei 


Sah.ito 21 settembre Ti¬ 
berio Mitri effettuerà la 
SII.V rcntr..- al Palazzo dei 
Campioni «Il Roma contro 
lo spagnolo .Xlberlo Van- 
gii.as. in un Incontro pre- 
lislo sulla distanza di IO 
riprese. Nella stessa riu¬ 
nione il peso massimo De 
Persio affrnnierà 11 tede¬ 
sco itobby Warmbrumm. 
saranno Inoltre di Scena 
Ottavio paniin/l. Franco 
Sriosclanl e Ferdinando 
Proietli. 

X 

N. 11.» fct.." Scortichini (in 
.li:.') «' Muri lin ba«»o>. 


CONCLUSI IERI I LAVORI DEL CONSIGLIO FEDERALE DELLA FEDERCALCIO 


MiIflHi tìce presidenlB ilei seltoni lecnico Federale 

Confermate le dimissioni di Rognoni — Verrà cambiata la legislazione sugli ille¬ 
citi sportivi — A tre gironi (e non a quattro) il campionato interregionale 


Il C F. della Fedcrcalclo tor¬ 
nato a riunirsi ieri mattina do¬ 
po la pi ima sr.Uita di giovedì 
ha concluso i suoi lavori allo 
13.30 c-sammanil.s c deliberan¬ 
do sugli altri punti alt'o d g L.) 
niaggi.sr parte ds-lLi seduta è 
stata dedicala alla nomina del- 

vane commissioni il cui man- 
il.it.s era scadut.s d.i tempo: od 
s* stato .ini'ti.' intcgi.it.i il - Fct- 
tore tc«':iu'.> f.'.l.'r.a'.' - istituito 
i.'n l'.iltro in s.cititu/ione deE.i 
«lise;u;t.: c,>mrm-s.'''n*' per :e 
n.i/usn.i'.i 

In .ipertiir.i .leEa soiliita e 
«t,«tis .t«'i'.-'(» che i! «-.imp;o:i..t(' 
interr.’gi.'n.ite i.'x IV ser.c .'lie 
inizierà il 29 sett.-mbrei veng.i 
.jucsi'.inno mantenuto su tre gi¬ 
roni anzieh.'* su .jiiittr.s come 
era sl.ito ehiesto d.) Bers'tti 

Si e p<>i procc.lut.s all'integra- 
nono .lei settisrc tecnico f.'.le- 
r.ile. prcsi.xluto da Pasquale. 
X’ii'c pri'sidcntc ò stato nomi¬ 
nato li marchese Luigi Rido’.fl, 
c.snsiglieri Bernardi. Can^'atcse. 
Patti. Schiavio, Slartari, Tcn- 


tono. Ugolini, li centro m«\l:co 
federait' e stato affidato al pro- 
fos-:or M.igrmi. mentre il dot- 
t<ar Ferrando e stato conferma¬ 
to me.liio della fs)uadra na¬ 
zionale. 

II c.amm Vincenzo Biancone 
è stato pure c.anfermato segre- 
t.ar.o d.-'.'.a squadra nazionale, 
ed a coIl.ib.">r.itore di F.ani C 
stato see;t."( Giovanni Ferrari 
Poi -jono -tati n.am.n.it; : .'."(m- 
pon.'nti d.'ile v.ar.e . .'mmi.ssi.a- 
m La .'(ammissione ven.-nze 
.-«'(anomiehi' e stat.i ftarmaia .la 
Butt.gno; (presidente'. Meru'ie- 
n. Frediani imembr.', C,ar.o!.(- 
no e Ba’.esir.en ; 
commissuane e.irte («-.ieraU d.i 
Pasqii.ns'tli Ipr.-suie.nte'. Sme- 
dile e X(aja «e.amponentii. la 
.'(a.nm.ssionc impi.in'i e i'am;ai 
sp.arlivi d.i P.avanello (presi¬ 
dente). Busso, Fin:. Gregori ed 
ing Momb.'lli (membni. 

Sono st.ate siici'essivamcnte 
r.atiflk'ale le proposte .iella L**- 
g.a nazion.ale «'hi- ha des.gn.ito 
e.'me suoi rapprese.ntar.ti neì- 


i.a Lega Gi.avan.ie e r.e.ia com- 
m-ssione .ii/ettant:. r;*pe!t;i.a- 
mer-.'e Gh:ars; e P.ir.si r; N"n 
s; e ir.v.'ce pn-c.-diit > .a n. ssii:'.i 
i-.n'.::’. 1 re'..«'Ila agi enti leo- 
:'..«'i arbitraii. a'.La t'.AF. Cii '..a 
«'('mm/.ss.iar.e .1: C(antr.(..o ' «.i. 

pr.-s.«lente Rognani ha c.anter- 
mat.a !o d.miss.oni’ rinviar.! a 
egni d.'«':«: an.' a! pr'.ss.rr.o c n- 
s.gLo fe«1eri;e 

Po: Il C F ha de.'.so d: met¬ 
tere .it’.a .«tu.iio :r..<;om-...7.>- 
re (r,;jr..i.7.('n'.?(' «!( : c a.i 7: ‘.i- 


sport.v; ed ha a«'cet 
'«aste di alcune 


g : -...celti 
t Ito '.e proposte di alcune .e- 
g;:e regior.a'.. ten.ienti a sposta¬ 
re .'.te .ie.'.e r..'pett.ie a«- 
-«'inbFt.<b.l«'n.io, ps-ro che ;e 
. s.-,--nbiee s-o^-i cebbono aier 
'CO entro i! .‘'I ottobre. 

Inae.-e C «tata aggiornata !a 
;:( -'.one re!.«t;v.a a’.:.» p,as.7.o- 
e de. g.o.'.'ere Pa'.mer, o.l e 
! do d.-n'.n.t-.to .,1 Consci.. 
•rì‘U«' '..4 qiC'UiT.O 

L^i' i!'''rc C.4Cv',.»v...«ir. 


.si ‘ 


r. »z I 
.1* iC 


Romanitala-GATE domani all'» Almas » 

l..« mi.Il a 3«|iiadra «Iella GXTF. inronirer.i in panna pre- 
canipmnalo la rompaglnr della Romanilala. rtnniallina alle 
ore le 30 al Canapo Mmas. Inutile dire rimport-anza che rl- 
leste riiironlro. aiendo le due s.|uadre bisogno di mettere 
a punto la loro preparazione in ii>ta delPimminente cam- 
pionalo. 

Il pubblico, buongustaio del calcio minore, non manfhe- 
r.3 di dare II «uo incoraggiamentn alle due contendenti, che 
anniineiano le loro migliori formazioni. 
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L’UNITA’ 


PER.LA RIDU ZIONE DELL’ORARIO E IL MIGLIORAMENT O DEI SALARI 

Un forte sciopero dei lavoratori della gomma 
Man ifestggioni di oporai a Taranto e B ollano 

Astensioni dal 95 al 100 per cento nei maggiori complessi di Milano, Torino, Lit'orno e Tivoli - Dichiarazioni del segretario 
della FILC Roncaglioni - Due quindicine di salario non pagate ai cantieri di Taranto - Sciopero alla Lancia di lUdzana 


MENTRE SI PREPARA L’INCONTRO ElSENHOWER - FAUBUS 


Aggredita e cacciata dalla scuola 
una studentessa negra in Carolina 

Il ])adi'c, im pastore proU'slanle, ha detto: « Prov'o compas¬ 
sione per la mia patria » - Un commento di Walter Lippman 


CJrniidi lotte, a cui parte- 
eipaiio decine di migliaia ili 
lavoraton, sono , in corso in 
l'.iimevose fabbriclie di tutta 
Italia. Ua Kiovedi a ieri sera 
sono rimaste ferme le indu- 
.‘-tne della Konmia. Secondo 
le notizie elio ci sono perve- 
mite lo sciopero è riuscito 
compattissimo. 

Ceco le perceiìtuali comu¬ 
nicate dai Sindacati di cate- 
jtoria i quali, come è noto, 
lianno, per la seconda volta, 
proclamato lo sciopero di 
48 ore per la riduzione ilel- 
l'orario di lavoro a pari sa¬ 
lario; Milano; Pirelli Hicocc;i 
operai lOO' i, impiefiati 80<;', ; 
Pirelli Hipamonti op. 1()()‘! . 
imp. * ; Pirelli Cusano 

Mdaniuo lOO',! ; Pirelli Mon¬ 
za l(J()‘i: Indiistri.'i C:onitii:i 
o|). 95%, imp. 35',:'; Selpas 
lOO;*'! Pasta 98%; Sesi (ìom- 
ma 98%: Hapisarda 90‘,'c'. 

A Torino: Miclielin operai 
95‘I, imp, 45%; Incet operai 
98%. imp. 20%; Pirelli I-an- 
zo 977o; Pirelli Settimo ope- 
lai OSVó; Ceat Cavi op. 88 ‘;Ìj; 
iJeat Gomma op. 94%; Su- 
liertja op. 94%; Mat Gomma 
90%; Ma«ie PaKlieri 90%,; 
Saiac Ciric G5%; Ilerftamo. 
Pirelli Lastex op. 98%; Li- 
\’orno: Gommificio 100%; Pi- 
lelli 98%: Napoli Pirelli ope¬ 
rai 90%, imp. 50%. 

A Homa: Pirelli di Tivoli 
op. 92%. Torre Spaccata ope¬ 
rai 100 %. 

11 comi). Honcaplioni. se- 
{tletario ilclla l'ILC. ci ha 
rilasciato la soBuente di¬ 
chiarazione sull’ iinponenle 
iiuscita della manifestazio¬ 
ne ili lotta: 

* I.o sciopeii) del 12-13 
settembre ha riconfermato 
chiaramente la volontà dei 
lavoratori della ‘b 

conseguire un mi.ulioramen- 
to flel contratto che tenpa 
conto e dia una soluzione ai 
problemi nuovi sorti nelle 
fabbriche. La FII.C plaude 
vivamente ai lavoratori che 
in modo tanto compatto 
hanno aderito ailo sciopero 
pidclamato dalle tre orea- 
nizzazioni. Desidero in par¬ 
ticolare rilevare, con legit¬ 
tima soddisfazione, la mera¬ 
vigliosa prova di forza data 
ancora una volta dai 12 mila 
lavoratori delta Pirelli Mi- 
cocca di Milano che in tal 
modo assolvono validamente 
al naturale ruolo di punta 
nella lotta della c.atogoria 
((uali dipemlenti del più 
grande stabilimento. 

< I lavoratori della gvini- 
nia sono co.scienti dcirim- 
portanza dell’obiettivo da 
raggiungere o della accanita 
resistenza che sarà opposta 
dagli industriali. Tuttavia la 
compattezza registrata nei 
due scioperi effettuati indica 
anche che essi sono decisi ad 
imprimere airaz.ione sinda¬ 
cale il ritmo c la continuità 
necessari a far valere le pro¬ 
prie rivendicazioni. La ridu¬ 
zione deU'orario di lavoro a 
Ilarità di salario che c stata 
posta al centro delle richie¬ 
ste contrattuali non e solo 
una rivendicazione che si at¬ 
tende una quanto più solle¬ 
cita soluzione nel settore 
della gomma. Essa rappie- 
senta una delle esigenze di 
fondo avanzate dal movi¬ 
mento sindacale internazio¬ 
nale e in moltissimi paesi, 
fra cui ritalia, ha già trova¬ 
to una soddisfazione più o 


meno estesa. 

« Tale constatazione raf¬ 
forza la giustezza della ri¬ 
vendicazione. con la quale i 
lavoratori della gomm:i pon¬ 
gono il prolilema della ih- 
fes.'i del posto di lai'oro e 
della integrità del salario. 
Purtroppo TAssogomma ha 
finora opposto un atteggia¬ 
mento negativo a tale ri¬ 
chiesta come alle nitie prin¬ 
cipali avanzate dai sindaca¬ 
ti, Nello line sessioni ili trat¬ 
tative conclusesi con la rot¬ 
tura, essa avrebbe preteso 
addirittura che i Sindacati 
rinunciassero pregiudizial¬ 
mente ad esse, lasciando in 
sostanza il trattamento con¬ 
trattuale inalterato. .Alquanto 
strane sono pertanto le voci 
che si continuano a far cir¬ 
colare in qualche fabbrica 
secondo le quali i Sindacati 
non avrebbero richiesto una 
ripres.'i delle tr.ittative. Le 
organizzazioni dei lavoratori, 
ripetiamo, hanno partecipato 


a due ses.sioni ih trattative: 
h a n lì o dovuto purtroppo 
prendile atto della posizio¬ 
ne negativa deir.\ssogomin;>. 
'he non lasciava altra stra¬ 
bi che ipiella deH’azioiu- 
siiubic.'ilo. .\'é. allo st.'ito dei 
fatti, risulta alcuna moddi- 
ca/.ione nel suo atteggia- 
inento capaci' ili riaprire la 
via a prolicue trattative. 

« .Se rorganizzazione pa¬ 
dronale intende dare elletti- 
va consistenza allo voci fat¬ 
te circobire da qualche dire¬ 
zione non ha che da rendere 
possibile la riapertura delle 
trattative. 

z E’ in (piesta situazione 
che i sindacati si apprestano a 
dare esecuzione nei pros imi 
giorni a] progianiina di azio¬ 
ne sindacale deciso dai pro¬ 
pri organi direttili. .A tale 
scopo la l'ILC ha conidcato 
per lunedi mattina a .Milano 
i rappresi'iitaiìti dei Sinda¬ 
cati e ilelle fidìbricht' pivi 
uopo, tanti del settore 


La lotta a Bolzano e a Taranto 


MiM./.ANO. 18. -^- Dii irri 
i fiicordfori drilli ^ I.mirili » 
suini in sciopero per dS urr. 
(Jnrilu rhr rutiliunu. In ni- 
iiiuiir rhr li Ini spinti — nn- 
rurii 1 ( 11(1 vullti — (I .scendere 
nelle strinlr stninnnr. lo ili- 
ceroiio I eorlelli fìorroti ne! 
loro corico. Su nini di i-ssi r 
srrittu: * l.n /.(incoi Ini snpr- 
rnlii In rrisi rruininiirn. i In- 
l'urntori no. t’oploiino piò 
snidi ». /•,’ nn nitrii: < Qnrstn 
innnife.s'lncione l'Ioi riilntii In 
l.iinrin con In sun intrnnsi- 
i/encd r. 

.411(1 Ir.'itn dri rurtru rhr r 
sfilutu prr le tir rittndinr 
crono fotti i ineinhri (h'ilo 
('umniissinnr iiitrrnn. l'rr In 
rirriidii'iizioiir udirrint — mi 
iiniiiriitii drl 7*; dei snlnn 
e drilli sliprndi. cioè rimi 
fremilo lire ni iiirsr -- si e 
piò srinprrntii ni VO'i prr 
due ore in lufilio, per 24 ore 
in iiiiiistii, siihitu dopo le /e- 


rie. prr 4S urr i primi di sid- 
Iriiihrr r prr 24 urr In srtirsii 
srllinimnt. 

'rnllni'in. In pi'siziunr dri¬ 
lli Dirrziunr lirnrinir driln 
l.mirili non i* rmiihinln. Qnr- 
stu (• qnmitu (ini‘(>ro slniiiii- 
iie il i’refeffo ho coiiiiinicii- 
tii ni rnpprrsriitmili dri In- 
rurnluri, nssirnrmidu clic 
rrrrhrrii di nllnrrnirr iiltr- 
riiiri confofti con i diriiiriiti 
lIrU'nziriidn confernoindo Ini 


do il pagamento dei salari 
arietrati e non corrisposti. 

f lavoratori ('lano sbarcati 
alla € stazione torpediniere » 
nello prime ori* della matti¬ 
nala. Essi hanno composto un 
grande coiteo alla lesta del 
quale erano i dirigenti della 
(’amera del Lavoro e del 
sindacato adi'iente alla t'ISL, 
stilando poi per via Moina lino 
a eonlluiri' attorno al monu- 
iiK'iito ai Caduti in piazza 
della Vittoria. 

.Agli («perai e alla folla di 
cittadini che si l'ia a loro 
hanno parlato i 


snn ulfrrlti ih nssislrnzn r dii... 

nrliiirntu e dando affo alla ‘ !t' A '* > i‘>P' 

C. /. e nllr iiinrslninzr della ''•••'‘•'’b'Dti della ( ...nmi'.sio- 
I iinria ilrll'urdi nr r drihi 
disriplinn diiiiushnti. 

\ri prussilill plorn,’ rrr 
rnmiti prt‘s<‘ altri- driisiun. 

lo sriinppu drilli loffii.i he t.izioin 


ine interna aderenti alla 
ICGl L e alla CISL. esponendo, 
ht>n pii'ua unità di iinposla- 
,‘.'ione, le ragioni della maiii- 


prr 


TAMANTO. 18 — Duerni-; 
lai'inquecento opeiai di'lla ex, 
Tosi hiiniio oggi a Itnig.o ma-' 
nifestalo per li- vie iiaitiali, 
della nostia città, ieelaiiian-i 


I CRITERI SEGUITI DALL’ENTE NELLA PROVINCIA DI NAPOLI 

Se i’INA-Coso avesse un piano di cosiruiioni 
poireiibe influire sui metcnto degii oiioggi 

Il « quartiere » di Ponticelli - Il piano regolatore non è stato rispettato - Il rapporto tra l’edilizia sov¬ 
venzionata e quella libera - Un colloquio con l'architetto Cosenza - Bisogna utilizzare nuovi materiali 


Dal 1948 al pG si (i- infatti 
manteiinto laistante il (ap¬ 
porto tra i vani costruiti per 
la popolazione ahliieiiie. 8 
vani per ogni nliitante. e 
lineili per i non .abbienti 1 
vano [.'cr 5 abitanti. 

Daires.iiiie di (piesti dati, 
dalle coiiversazi'iiii avute 
con i lavoratori, con gli ;is 


r 




li diario 
sindacale 

^ Nuovo impulso olle 
lotte operaie è venuto 
dal riuscitissimo scio¬ 
pero della gomma. L'o¬ 
bicttivo, la riduzione 
dell’orario di lavoro a 
40 ore pagate 48. rap¬ 
presenta per le fabbri¬ 
che del settore, dove il 
più delle volte si lavora 
ad orario ma anche a 
salario ridotto, un con¬ 
creto aumento delle pa¬ 
ghe. 

L’aumento dello scio¬ 
pero prorn la possibili¬ 
tà di condurre grandi 
lotte anche nelle rocca- 
forti del monopolio, 
quando gli obicttivi sono 
giusti c i sindaraii uniti. 

^ L’azione a livello a- 
ziendale riprende dopo 
le ferie c sottolinea in 
giustezza dell’ indirizzo 
ormai preminente nelle 
organizzazioni sindacali. 
La richiesta di maggio¬ 
razioni salariali alla Lan¬ 
cia di Bolzano, alla Ar- 
rigoni di Ce.^cna e ai 
CRD.-\ di Trieste e Mon- 
tr.ìcone è sostenuta da 
una vigorosa agitazione 
delle maestranze che 
indica una netta ripresa 
di spinto sindacale. 

^ La notizia del manca¬ 
to popamento dei salari 
ai 3500 operai dei can¬ 
tieri ex Tosi di Taranto 
rappresenta una nuova 
conferma delle profonde 
di ferenze esistenti an¬ 
cora fra Nord e Sud c 
ripropongono alle orga¬ 
nizzazioni sindacali la 
necessità di lottare nel 
Mezzogiorno per la dife¬ 
sa dei più elementari di¬ 
ritti dei lavoratori. 


(Dal nostro inviato speciale) 

N.AMOLl, settembre 

A Monticelli, uno di quei 
comuni popolosi collegati a 
.Napoli senza alcuna soluz.io- 
iK.* di continuità. EINA-Casa 
ha costruito uno dei suoi 
quartieri. Mnrtroppo questa 
denominazione di qnartieie. 
cosi come mi hanno spie¬ 
galo i suoi aliitanti cd i com¬ 
petenti è del tutto impro- 
priii. Mancano infatti ail'm- 
terno di esso quel complesso 
di servizi speciali, negozi, ci¬ 
nema. cce.. capaci di garan¬ 
tire la costituzione <li mia 
'jonumità civile, con una i>ro- 
pria juitonoma fisionomia, e 
gli accpiisti e gli svaglìi si 
svolgono nel vecchio centro. 

Girando per lo strado in¬ 
terno di questo « quartiere *. 
guardando i grandi palazzi 
e le piccolo casette a due 
piani si prova la stessa ma¬ 
linconica impressione di 
quamio ci si trovfi di fronte 
ad un giovane molto ma¬ 
lato. 

Gli edifici sono Lspirati a 
criteri moderni, i gr;mdi 
spiazzi che li separano do¬ 
vrebbero garantire aria o lu¬ 
ce agli abitanti. Ma queste 
case nuove sono già vec¬ 
chie, rintonaco presenta mol¬ 
te crepe, larglie chiazze d: 
timidità macchiano i muri, 
gli spiazzi sono polvero.si e 
le erbacce vi crescono in pie¬ 
na libertà. Ho percorso le 
strade sotto un sole cocente 
ma ò facile immaginare co¬ 
sa po.ssano divenire quando 
piove: un vero pantano! So¬ 
no entrato in una casa eJ ho 
trovato Tassegnatario. un j 
giovane operaio, intento, in¬ 
sieme ad un amico, a verni-i 
ciare una stanza. Gli boi 
chiesto se era contento di 
abitare li. < Meglio di pri-i 
ma — mi ha risposto — | 
quando abitavo in un «bas-; 
so». Ma guarda qui — e 

, indica le larghe falle del-jstato deciso a favore degli i bilimenti della f'I.AT 
l’inton.aco intorno aH'infisso operai dell'tJ.SK nel corso dii rivolto per (|ue.sto un .ippcllo 


sembrare () o c o credibile. 
l'I.NA-Casa non segue m.'Ile 
>uo l'osti iizioiii il pi.mo re¬ 
golatole. 

Cosi un altro «(piartiero» 
i* -Stato cosi mito a Euoi i- 
gr('lta clic, secondo il pia¬ 
no. era ima zona di espan¬ 
sione industfialc perché p.iit- 
’.osto umida e male esposta 

tjuesto iiiiartiere airibbe 
potuto e.s.seie eo.stiuito in¬ 
vece, -seguemlo il [liauo. nel¬ 
la zolla di Soccavo. più ele¬ 
vata sul livello del mare, pai 
salubre e che ilovrebbe es- 
seie collegata con Napoli at¬ 
traverso la Gii cmnflegrea 
con un peicoi.so della durata 
di dieci minuti. 

D’altra parte i terieni ac¬ 
quistati sono terroni cari, di 
elevato valore agricolo, nel 
c.'iso di l’oiitieelli. mentre a 
Euorigmtfa sono sl.ili aciiui- 
slali terreni privati quando 
nella zona esistevano terre¬ 
ni di proprietà comimnie. 

Non meraviglia perciò che 
rincidenza del prezzo del 
terreno sul costo di costrti- 
zionc sia molto elevato, cir¬ 
ca 120 mila lire a vano, su 
di una spesa complessiva di 
400-450 mil.'i lire. 

Né stupisce che ratlività 
(leiriN.A-Casa non sia riu¬ 
scita ad aviiare a soluzione 
il < problema della casa ». 


Nuli uni 


ha i.spiiatu la leggi 
piano per date ima c.i 
tutti i lavoratori italiani, ik-i ! K<'vcrno 
bilanci dei (inali la c.i'-a lap- 
presenta, quasi all.i pari ctui 
il vitto, la .spesa più cmi.si- 
lercvole. ma un « piano pci 
l’increnien to deiroccnp.iZHi- 
ne ». del lavori a * regi.'i » 
liialificati, non molto di più 


Oggi sciopero a Genzano 
contro la crisi del vino 

l;t. — Diiiiiaid 
liilli t lai oriilori si iisli-rrioi- 
iii> ilut liii'iiro prr l’Iiilcru Kl»r- 
iiala prr priitcstii ciintrit l‘l‘(■- 
clillt» (Il San Donart i* pri rl- 
(■lilcileri- tii'Ki'Mll lltislire K'*' 
vi-rnatli'i- citiitro la crisi del 
vlioi. 1.(1 sciuperò sur» iiiillario: 
nel corso (Il nn'asscnitOi'u di 
lavnnitori d.i*. 1 dlrlKcntl hiiiiiio 
dovuto sotlosturc alla dL‘(4<iloiic 
dopo la I iva protesta del lavo¬ 
ratori stessi per la posi/ii,ne 
ussniita dal Roverno c dal pnr- 
llln d.e. Muniresti di lutti I 
pattiti Ini Hallo i iieRo/iaiill u 
solidai i//are con 1 vilieollorl. 
l'ei domani In Comuni^ il t>iii- 
daeo coiiipaKiio De Sanlls Ita 
eoiivoealo iiim riunione di liiltl 
i parlili e delli- oi Raniz/u/lo- 


tNostro servizio particolare) 
WASHINGTON, 18. — fin 

l’pisodiii pii 11 icolaI niente toc¬ 
cante SI e inserito og,!',i nel 
draniiììa ih'll.i gente di eo- 
lore americana: la stinlcii- 
Icssa ncg.r.i qtimdicciiiic Dn- 
iidhy Goiinls'. che nei clol¬ 
ni SCOISI, slidaiido eor.igg.io- 
sameiitc insilili, schei m e 
minacce, aveva pieso a fre- 
ipientaie le lezioni neU'isli- 
tnto «bianco» ilardmg di 
(’harlutle ( l’.iiolili,i del 
Nold), e stata Costiella .i li- 
mniciare alla sua hatt.igba 
e se n'e toiii.it. i aH’istltilto lii 
W est Gharlolle. fi eqiieiitato 
da soli negl i. 

Doroth.v eia la prima e 
I runica i .ig.i/za di cidoie elle 
tossi' mai stata ammessa al- 
l llaiding. I na folograli.i - 
piihhlieata dalla .Stampa 
qii.i.si lutto il mondo — 

1.1 mostra nii‘iili(‘ si i'i:e,i a 
scuola il giorno della i iapei- 
tuia del coiM, .dt.i c snella, 
coll nn'cspi l‘SS lolle di lieroz.- 
.M sili viMi. l'n.i lolla di hi.in- 
chi (pnitroiipo di giovani 
hi.incili, studenti avvelenati 
dairoilio di r.i/z.i) la segue 
shclleggi.-.ndola. cmi gesti 
osceni. E.' nn’immagiiie in 
cm. in (piesti giorni di tem- 
pi'sta. senilìra riflettersi sin¬ 
teticamente, con evidenza 


mipiessionante. l.i coiidi/io- 
iii* (Il milioni di negli, umi¬ 
liati ni'llii Imo dignità uma¬ 
na, m.i tortdieati da un'in- 
flrssihile volontà di lotta. 

More, la eoraggios.a Doro- 
thy ha dovuto cedei e, 
j Dorothy — h.i detto sua 
madie — timi ha .ivuto (lania 
lino a mereidedi scorso. .Ma 
poi e ac( adulo (pndcos.i i-hc 
l’h.i sciiitvolla ». 

t II grn))t>o (Il stiiilcnli. in- 
f.ilti. Ila agg.redito Dofolhv 
III ini coriiiioio d('ll’is|iliil(i. 


«Mia figlia — ha dicliia- 
ralo laconicamente il padre 
di Doroth.v, reveicrulo H. L. 
Cotinls -- non iirova nessuna 
amarezz.i. (jiiantn a me, pro¬ 
vo soltanto un'inlhiitn com¬ 
passioni' per la mia patria». 

.Mentre ipK'sti fatti scon¬ 
volgenti avvengono nel Sud. 
d pi esiliente Ei.seuhovver 
continua la sun v'acnnzn a 
Mhode Island. Le foto ce lo 
mostrano sorridente sui cam¬ 
pi da golf. Dopo le generi- 
i Ik' <dt plorazioni» verb.ili 


durante luseita. 1 n inascal-[delle violenze razziste, si e 
zone Elia scliialleggiala. un|eliinso in un silenzio clic (ler 
.diro le li.i i.( .11 .IV eiitato mi nu'lli e im segno di viltà, 
bar.-ittolo sull.i te .Li. E.i i .i-j indegno deH'alla carica che 
e.azz.' e tiiegit.i. si e pi cei -1 egli riveste. Domani, alle 14. 

del! si incontrerà con il governa- 
tiìM» dell’Ai kansns, rormai 
famigoialo Eanbus. Che cosa 


II) sitiilaciili pi-r prcsciitari' :il 
rlrhii'sli' unitarie. 

75 feriti in uno scontro 
sulla MilanO'Laghi 


le 


segnatari o con i Itcnici. si] Il prodotto tinaie, la ca-a. i 
ricava dnnqne l’impressione 
che r.-ittivita dell’l.NA-Casa 
sia un'filtività caotica, che le 
case clic fabbrica .siano co¬ 
struite male c che la loro 
edilicazioiie non incida sul 
nu'icato degli alloggi. 

Mroiìi io neirasscnza di un 
jiiano organico crediamo 
delibano iicercaisi le ragioni 
l)in jirofonde della mancata 
utilizzazione di una fiarte j 
cospicua dei fondi stanziat: L’architetto Co.''en/a. pro- 

A Napoli, .sui tienta rniliar-ih'ssme deirL’iiivi'rsita di Na- 

!)oli ci ha detto infatti che 
non e f>iù jiossibile conti¬ 
nuale a costruire le case <iti 
modo artigiano» 

f Se la "GOO” non fosse 
prodotta in serie costcrelibe 
milioni » mi ha detto Co¬ 
senza. 

I costi di costrii/.ionc pn-1 
tiebbcio ('.--i-ic ridotti del-l 
la meta. 209. 220 mila lirel 

l.o_ 


.M II. 

Mlll.l 


A Ni). i:i 

vo'o' ; 1 . 1 ( 1.1 


Si .iin.iiii-. 

M 11 .lini -1 ,.i i;lii 

, . MIlill.i (Il nini. 

■•Il questo piano, secondano-avvenuto un laniro-.o inci- 
e la sua rarità gli conferiscelitr.idal.-. cht' ha coinvol- 
caratteristiche di un do-|!<» <iin* pnllnian eaiicfii di opc- 


• j in-i pi*-.--- idi 1 ’ 


di Stanziati sono stati ese¬ 
guiti lavori per soli 18 mi¬ 
liardi e presi impegni jier 
altri 4 miliardi cioè il 78% 
dello stanziamento, non uti¬ 
lizzando una somma clic a- 
vrebbe consentito la costru¬ 
zione (Il 15.500 vani, e ipie- 
slo in una città nella quale 
mancano GOO mila vani. I.a 
verità è che la laciice dei di¬ 
fetti, aggravati certo da in- 
c.'ipacità e corruzione, è nel¬ 
lo orientamento slcs.^o che 


no. quasi di un |)rivilcgu» j r.'o. una oitlit.ina c tin.'i vespa 
ottenuto d.'il governo. I Mdancio settanlaeiii(|iie fi'nli. 

Né SI dica che oggi i f..ndi|>ra i gnidi più gravi sono i 
stanziati non consentono ,|j jc..ndn.'i titi d* i veicoli coinvni- 
fare di più; 45G imbardi lap-f!' «'’l disastro; thin-ppe Ma- 
presentano una .somm.i conj*’'’;'' ì”,"". 

la qua e e possibile, si ,„..„ ,, della r.iio 

vuole, fate una ixihtiea edi-liinno .Almìni di -tii 

anni e d vesjnsf.i (óov.anni 
.Stellli/z.t di -Il anni. CIi allri 
sono rimasti feriti dalle scfieg- 
ge dei vetri o contusi, Dest.ano 
preoccopa/.ioni le condi/.ioni di 
due sorelle di 1,amale. Krinmi.i 
e Ito.sanna Alzalo di 28 c If 
anni. 


pit.ila neir.mtomolnli' 
liatello. ilie rattcndeva da- 
v.inti airislitoto La banda 
ha ass.ìlito l.i maccliina, slon- 
ihrilando a holtigliate i vetri 
ci'ldei linestiini. liiliiie. con un,a 
vigorosa accelci .ita. d fra¬ 
tello e riuscito a piotarla in 
••alvo. .Ma llioothv lia deci- 
'■(1 di non toi Ilare piu all'i- 
slitiito Hardmg, 

< Avi elil'cro |)oluto farmi 
(jualsiasi cosa, ne .'aino sicu¬ 
ra -- ella ha dctlo ai giorna¬ 
listi che sono andati ad in¬ 
tervistai la. -- Non voglio l'S- 
.s('ie ferita, i* moiirei di do- 
hue se «lineili» se la pren- 
di'sseio con i miei genitori ». 



nseifa dal colloquio’? E’ dif- 
f'icile dirlo, ma le premessi* 
non sono affatto Inionc. Sa¬ 
rebbe ingenuo aspettarsi un 
gesto onergieo dopo tantt* 
manifestazioni di debolezza. 

lori sera, l’ex presidente 
Triiman è intervenuto nell.i 
crisi razziale, con n.spre pa¬ 
role di coudaniia por l’ope¬ 
rato di Fauhus, ma gli os¬ 
servatori jiolilici hanno ma¬ 
lignamente commcntiito che 
Fmihiis e membro del Mai li¬ 
ti» deinocralico, cioè dello 
stesso partito di Triiman. In- 
somma — si o.sserva — nn- 
che in (jnesto caso si tratta 
sempre di parole, che lascia¬ 
no il tempo che trovano. 

D(*I resto, è significativo 
che la stampa più autorevo¬ 
le degli Stati L'niti se la 
prenda con i razzisti non tan¬ 
to |)cr una ragiono di princi- 
))io, quanto per il discredito 
che lo violenze contro i ne¬ 
gri .attirano sulla nazione 
americana, specialmente di 
fronte agli africani e agli 
asiatici. E’ la tesi di Lipp¬ 
man. uno ilei più autorevoli 
scrittori politici degli Stati 
Uniti, che .sul Nino.York Hc- 
riilil Tribune ricorda oggi co¬ 
me si stia v'crificando in tut¬ 
to il mondo «in (|uestn .se¬ 
conda metà del XX .secolo, 
una svolta decisiva nelle rc- 
l.a/ioni fra ì popoli bianchi e 
(pielli di colore». Lippman 
avverte che, se gli america¬ 
ni non comprenderanno que¬ 
sta realtà, «gravi problemi 
potranno derivarne ». Con¬ 
siderazioni ovvie. E questo 
ò tutto'? 

DICK STF.WART 


flIAKI.DTTi; (Carolln.i drl .Sud) — IJursta r |•lnmnlKUl<* di 
Dilrolliy riiiinlH fra I suiti iirrsrriitorl il iirliiio Rlnriiii di si-iiiil.i 


Sottoscrizione alla Fiat 

per gli operai “confinati,, 


Il ricavalo costituirà un fondo di resisten¬ 
za a favore degli addetti al reparto O.S.R. 


a vano, se venisseio adot¬ 
tati mtcv'i ciiteri di costrii-i 
zione. Innanzi tiitln potrei)- j 
!l)ero cs.se re utilizzati nuovij 
jmateri.ili da costruzione cu-j 
.stitmti dai nuovi prodotti, 
i-sintetiri ini.d; ad esempio il) 
jMopl.im che costa 800 lire aìi 
|kg. ed il IMI! prezzo potrei»-! 
j ìjc ancora e.-.M'ie lidotlo st; 

»i f(l.<^^• un .■l'•l^uirentc comcj*^" 
riN.A-G.'i.-;.i enfiare di g.Mrnii-p 
jttie alla .Montec.Mtiiii un 

curo mercato. ''V'*'' 

Alcune sono 


Mattel illustra le prospettive 
dell*ENI in Italia e in Persia 


Il « Nuovo Pignone » produce una sonda al mese - Un lungo col¬ 
loquio del presidente deU’ENI col ministro dcli'Bconomia irakeno 


MIACE.NZ.A. 13. — L’ii.m se¬ 
di interessanti dicliiaia- 
sono state fatte, iiell.M 
di iei i, dal i)i esi¬ 
liente dell’ENL ing. Mattei 
state rese ad 


dovrehheio cominciali.' assailmia |)i.*Ii'»!ifei,i jxiliebbero 
piesto: «e già iiioiito il |)ri-i mici fei iie con la iio.stiii po¬ 
mo gnijijn) di lei'inci e»! al'lilica jeilitica ed eco- 

piii fjiesio siira ap|)iontata [ nmnia .■-oii" ni-tLuncnte divi- 
itfi’i-sol.'i d’arcniio, tutta co-ise — ( 1:11 ha dell" — ed 
striiila in Italia, jn r j»einu't- "giinno con i fuopii mezzi. 


porta e il muro cade ». Poi ! FI.AT Mirafiori c Fonderie, 
mi accompagna nel giardino! AIl'O.SK centoquaranta la- 
e mi indica una buca. « Quel j voratori sono stati confinali 
{tombino che vedi dà nella {j)cr aver difc.so gli intcre.«.‘;i 
'fogna; ogni volta che c’è un e i diritti della cla.sse ope- 
temporaie. o .‘=i verifica un | mia e siiccc.'^sivamentc colpi- 
affltisso maggiore di male- 


-Anilie •;ii!l«- .arce il risp.tr-j,,p redattore dell'AN.S.A, ;il-;tcr(' le fiei loi.i/anii .sid < 
m:n fìotri'fjtie essere notevo-jju, j,,j (,,, finipj)»» (jj indù- fondo rnaiino del golfo Mei - ’• 
le se .''i si egLe>sero zone pnicentini. M.'itti.d ha stco; i.sola che |)<»ti,i i-.s cm.* 

no io.-:<,se e i usa.ssc il dì-die F.AGIM — m.-;inqm gala ancln.- m iLdia, 
’FOHLNO, 13. — II lancio di! lizzata non solo nelle loro ritto «i, esproprio; mentrc;„„st;)nte la sua attività alFc- dato che si (urrsiime < l;e an- 
miiiin «fondo di re.'-islenza » e! f.Mbbrtcfie ma in tutti gli sla-!”')*^ **" -''••lO {ialino «li terraijjtero — non distoglierà mai che a (à-la d giacimento fx-- 

e hanno,>t«'t" m.i; !-.spro{)rialo a capitali e te< ilici dalle rirei - tiohfero .si proiiingiii in ma- ! 

. .. .. .. . Natio!, dall IN.X-Casa. che m corso sul suolo inizio-,le» (e la |»iima voll.i ehe si 

del porloncino — basta chejnnn riunione degli attivisti tutti i lavoratori deL G(»se:i/d ha alfine sustenii- n.i!*-; «an/:. mezzi e te, iiiei!{irospelta lMl<•^t;^ eventnalit.i 
un colpo di vento chiuda la i sindacali della FIO.M della) com{jIesso. d.are una casa a camiino contimiamente in-qier un giacimento italiano i.- 

" ’.. • — ... __ ^ •tutti (prolli r>;o ne hanno bi-lcrem«'nt.'iti ». z\ttn,'dmcntc .Mattel ha liiurdiito chi; l'I- 

I rpii I CIAOJ r.cce-sarro ndurrelsiil ti-rritorio nazionale lavo-' t.aha soj)[)i,ri;, anmialmeiitc* 

LS 6 10 reste:'.'il ;;e d<-gli alloggi al Irnno 8 C sonde; 3 lavorano in un defn il ingenti: .siili'» |ii r 

■ I* * f’ al II ftj *mir.inio ir. i:.-;»ensabilf. {Francia. 4 in Egitto c una in F .mjioi t.izioji*.- di gieg- 

OGr I llCCnZIdll OClra fldgOnSi no si.Ji, enamerare SoinaLa. Inoltre la « N'Uivo’gio i-d ini afferrm.t:, c’ne lo 

- ji ten.. s:igi;e',ti dairarchr-; Mignone > — azienda (h-LfiNT iSfilicheia la sua azione 

La CCIL e la FIO.M hanno.tetto G(.>e:.z,i og.niino dcijgnipi»'* — faldira/a attuai-! far r:U'Ci.-o.-, sc";::p,;ri 

1 r . rh.ederchhe certo.meni»- una .'oi;'f;i al me.se, hjnesto deficit. 


>11 1 [iMipii ti ( ilici e si,|)ral- 
totio , ,.ii d i.m'Jjmo ingegno, 

(• lih< ;o ,J; agire neH’interc;:- 
' della na/i'iiic, eosi coineULH.SS |)er 
i.i. ii'-irintr-.’c.- (• deiritnlia, 
i'I.’nte :i.!zi<.i;;de idrocar- 

IJ ! i > 

Lungo colloquio | 

Maifei-AI Pachachi 


L'India contrarla 
alle speculaiioni 
suirUngheria 

NEW YÒHkTTs, — Pren¬ 
dendo la {laroln nel corso 
del dibattito suU’Unghcria. 
d delegato indiano Arthur 
I.all Ira illustrato la inesi- 
zione drl suo paese nei con¬ 
fronti tlella questione, e h.i 
:q>Poggiato il suggcriment'.i 
irlandc.se in merito al ritiro 
progressivo di tutte le trup¬ 
pe straniere dall’Europa. Ha 
aggiunto che sarebbe oppo: - 
timo che il .'-■egrel.irio gei;e- 
i.'le dell’O.NU si jecas.sc tu.i 
in L’nghcria. e ha prop'j;it., 
( Ile l’assemblea si rivolga di- 
rcltarnente alle autorità un¬ 
gheresi e .sovietiche, sr-r./.i 
« condannarle ». {icr ottenci,- 
un miglioramento della si¬ 
tuazione. 

Il delegato jugoslavo .F,,z , 
Hrilej ha annunciato all’a,'-'- 
.scmhlca che non appogccr.! 
1 .) risoluzione che cond.anna 
I suo intervent) 


riale. la fogna si rompe e 


ti negli ultimi mesi dal prov¬ 
vedimento della ndiizinne [*))''‘^‘0 al m:ni.".ro dt: I.LPi'. { 


• h 


allaga il giardino; ci hanno [ delForario di lavoro a 28 orejon- Toem una lettera per .sol 

che ha compor 


• detto che c stata costruita 
ron ima pendenza sbaghinta, 
ma .'i rifiutano ri; rifarla»-! 

In un’altra casa la padro-j 
na mi mostr.a la ricevuta, 

mensile delle ^-nc^o per l’al- . mento a.s.sunto nei confronti 


settimanali che ha compor-jleoitare provvedimi nti che! t 
tato la riduzione del salario.'■'^l*t^rìo ad avviare a soluzione- um 
a 30 000 lire al mese. grave situazione economica z 


q;i 

lina a;>pr-,-f-::;d:ta iLscu.^-ione.,Con 


tali li'.i-zzi 
'I.'iV 


—■ ha detto' 


Malici ha ((•nchi'-c- (fiics’' 

a i-j perciò (juanto mai ancor.a ..ì.'iV<-i n e ronsi-n-mj^. jxif(,rm;i/!'>ni c'.:i n:.;, no 
tu:.., i.'« prrqrosta avan-'titn .svolgere un iiroficiin L'-j{loIiLca; «.A t 
:.i mi'it; tecnici ecl am-’v^iro rron si'lii i:) Italia. 


la dove si 


Nella riunione c stato sot- ,^‘ Piombino i di co.nvocare all O'-tero. 

tolineato come il jirovveih-' In part;cn!are Io lettera chic- convegno sullattività del-Arova il petrolio. | 

de rhe ve.'•(-••'in') r..'oi;i i prò-'l'iXA-r'njn ed e certo c'n« ; Per ijii.anto rigiuarda le_ 

'oao-o «i'ì'’n-'mo iM'io uie.'lci valorosi operai deirOSH;^*?^* co.nvcgno non prospettive in Sicilia. .Mat-i 

■Ooo-O. .rn «le i Costituisca un attacco alIelL^^w • potreh:;e no:: essere lo «tu-. tr i ha affcimat*^» che e.s.s<- so- 

un guasto p.is^ann : hhcrta d: tutti i lavoratori prop-os'o nn rncintr, tr.a . rap- mezzi rapaci dì av-. n-. ottime: :1 r it : o-. ..me .t.. <1 ; 

misi prima che vengano ai^iclla FLAT proprio percheiprc.^entanti dei smdaca-i ed '-yltiz;one il « prò-. Gela < «• una cosa rnoL,, .s^ ■ 

...,1 nessuno <i occiina 'dimostra la volontà dei diri-!mir. 'tro per e-amiu ire is q-jr. bn-.m.', del..') ta-a ». ria e i tre pozzi .-.ttiiali ni- 

genti del monopolio di 't..me. ;r.I.ANC.\Rl.O n-.%l.r.SS. 4 XDRO verranno presto 8 ; s, potrà 

ili locare negli .stabilimenti del 


{lolrebhe {ansare i 


'.viliqqil doll.i i;f 


to 
.e < lUl : 
a I ' • !i 


.'.:n..\;,r». ; 

!• .. h. c.M'-r.-i.i, 
:.;ii -’t.. i’ ;•...„ 
, Si,:, 1 ) j'f, 

. -''t.O'l.i.', 

:• .r.g 

ft.f. 

c;. ,:t, 

'n.n.-.lerr» 

•! jtl tS.i','.'.; 


I 

-— , 

: — Il rr'.ini^'ro 
irako:.-» dr. J.'a- 

4 ri; ! j .j a ' 1 *• O O ^ ; 

I M.i..r.c.'e ìi.n lu.n- 
pn -identv 
K: ri'-o Matte:. A! 
. 1 --'; ’.’o ;1 rinttor 
•il.'- "■'ire generai,- 
■: c-'-I ;^-.::ol:o el 
i.'ri.-cr.o.m;3 e il 
'Lr-jfcre genera¬ 


li! Ungheria |)oiche que-s: 
n.soluzione. a su», .avvi.so. j.e: 
può apportare alcun corti: 
buio positivo alla situaz;'.:','. 
in Ungheria. 

rLTlMOR.\ 

Firmato l'accordo 
per il contratto di lavoro 
degli editi 




.\ t.irda notte si è appr; - 
so dir fra i sindacati di ca¬ 
tegoria e i rappresentanti dei 
datori di lavoro è stato fir¬ 
mato l’accordo per il nno'. o 
.contratto di lasoro. 


per 

ap 


:pe^o jier 
M.igh-.inio 1400 Ere! 


ripararlo. 

.'he debbono accomodarn''i iljtocsrc negli stabilir.neiiti del 
■loffìtlo che ni'n regge più ! *?*' 3 nrie ccjmplc-.sso industriale) 
i'acqua. Se abbiamo bisognoj libertà di opinione c 

di qualcosa dobbiamo farce-! organizzazione delle niae-^^^^gj^V VB Q Q 

la da noi». Istranze. 

Per il portiere c le pulizie Per questa ragione la re- • —JI 

pagane oltre 500 lire al me- ! che i lavoratori della!| COIIiPQQni Cll ^JlaOSOIV 

^c. p-siché le famiglie sono)ORS oppongono al tenL',;.ivo| r 9 

780. -SI tratta di circa 420 mi-i'*i ntto da parte della FLAT.j 
la lire. In base alla leggejchc e in S'^stanz.a quello dij 


COSI arrivare, con altre |)er-' 
forazioni. a ura prcxluzione, 
'annua di cniasi 2 milioni di' 


CnnvnKaln a nniiimbri! il i.‘nngri>ssR 

degli lispedalieri e dei dipendenti Enti Ineaii 


Si so.no riunite in Rom.i.’ Li 




l’.an- 


iiòV„ 1 ^ eiorni 9. in o 11. le segn- m, n.Lci.ilmu-nte la.DEL 

.^'^NcS il'^pJzzo * perforato'''' •‘^md.,cat, n.-zion.,!. ram.pag;:., ,iil te.ser...mento e'Iute: 
in.nssor.a nresto dalle 20 ton- «'■''or.ntr.ri m-eh i-:,;i h- lecluian,. :.;•. per .anno oS.isigln 


zosLtutiva deiriN’.A-Casa la all-.-ntanarli dalla fabbrica: 
gestione c attribuita aU’Isti-jcon una in.sopportabile dimi-■ 
•.u;-) per le case popolari, ma .nu/ione del salano, ha una 
zius'.a.Tier.te gli assegnatari ' grande importanza per tuttC| 


La Corte d’Appelto ha riformato la prima sentenza 
per i fatti di Venosa liberando i dodici detenuti 


amm.:ni.str?.z;or.o rielF LN.A- 
come ;1 ."r-irister* ccLo 
emo. nel comporre ;! C.m- 

ipa.ssera presto dalle 20 ton-,”'’,' ‘'‘V*'';'"'' ' V ' " ‘ oo.'siglio medes-m.o, rs'-r. i.h’g.a 

‘nellate al giorno a oltre 50. ospedali aderenti nvolgem:,» un caloroso ap- tenuto nella f?ebi*a c. ;'..-. i(- 

imcntre dagli altri pozzi che C.O.I L. .pellx n tut;,i la categoria edirazi-'-nc la forza reale J-zLe 

:si perforeranno si attendono Le s(-grcteric h.inn'^» p.-iice- n tii;ti i Sm-Jacati provin- 
Ibuoni risultati; il giacimento duto ad un ampio e-ame de!- cmli nff':'.c.''.e precedano 
isi presenta bene. Da Calta- la situazu ii,? sindacle ita- : itesser.ire e reclutare f)pc,<Tj,-, 2 inr,e 

Igirone le notizie sono prò- Imn.i ed :n p.irticol-ìre di-i maggior n:i:; or*'di lavoratori.., 
iprio buone e freschissime di problemi cii categoria, rih-- irs (•cca'ione rie! prossimo 
tieri; stiamo forse entrando a vandi^i come vi .<-ia in corso (,,r.gro.'-o nazionale 


incile crgar.:zz.',Z!or.; -md,-'- 
^<cali. provocando, pertan*. ». I: 

di un.a rapir ■ 
'scntanra rier.n Fede.-az; j.-r, 
ia,;ierente alLì C.G I L. in ni.- 


cmc 


i u'.o d: a.'ri.Tiinistrare di¬ 


rettamente le case, e m p.nr- 
ticolare i denari per la ma-_ 
.nutenziiine e le pulizie. 1 Mirafiori 
Questi sono dunque gli al-'hanno 
loggi deiriN.-\-Casa. ma al¬ 
tre dom.ande sorgono e ri¬ 
guardano i luoghi dove co¬ 


le mac.stranze cicl co.mplcsso. POTE.NZ.-\. 
industriale. ! mattina, la 

Gli attivisti sindacali deliaco di Potenza, accogliendo le! multo. 


(nord di Caltagirone in 


. _^.. ... un una rinrcM; ,!el n:ov;:r.en:o 

13 ■ Questa e co.n la concessione •lellejterzo giacimento », -Mncitirale od una .icrentuaTa 

Cor.e di Appel-|atteniiant: cieLa folla in tu-j Per quanto riguarda l’atti--azione unitaria ciei Iav(^r.i‘‘'»ri. 


lente risnett 


c delle Fonderie, isjanze della difesa efficace- 

^ • A. ♦ 1 t/"V rUA—* . , 


In questo modo, la 


pena 


a 10 
limili 
scontato. 


l.e si-zrc'.erie inoltre, han- 
n,. cc ncorricn ente attermato'^* ® forza. 
cerne la estensione della as-' Le segreterie r..az;cr.i,:i 
• , si.'tenza diletta sanitaria da hanno elevato a questo pro- 

due segreterie, a seguito del deli IN.\DEL in tutti i 

, . . . mandato ricevuto dr.i rispet- Comui'i 

stato costruito un intero, - (-ornimi 


jvità dell ENI all estero, Mat-. corsa (iella riuni'ine. le -ti.^tenzi 

tei ha reso noto che in Egit ' - - - ' ' 

to. nel deserto dei Sinai, 


tivi Comit.nti direttivi nazio-.p. 


e stata ridotta 

perciò >eniito la rappresentata dai mesi, e cioè portata a; 

cessila di esprimere in modo, _ , r. «.a 

tangibile la loro solidarietà '^ a j-'paese t>er la produzione di . , 

con i lavoratori dcIl’OSR e trono, ha ordinato la .<car- I-a sentenza della Corte mila tonnella-_ 

struisce l’INA-Casa. i criteri, hanno deciso di aprire tra i ccrazione degli altri dodiciiappello e stata accolta con,,^ al ^,^ 5 ^ jjj 50 c.azione del \ Congre.s.so na- nuovo Con 

di scelta, gl; obicttivi c.he si |lavoratori una sottoscrizione^compagni di Rocco Girasole)«oddisfazione ria parte de-jvengono in Italia). Circaunificato dei Lavor.a- 
proponc. jd: .solidarietà per la costi- chc ancora erano rimasti in g!; ambienti democratici in l’accordo ililo-(>ersiano eglii^*^'^* ‘"cah e degli 

Napoli, co.me molte altre tuzionc di un fondo di resi-1 carcere in seguito alla con -1 ({n.into, pur lasciando inva- 
citta. ha un piano regolatore stenza che jwssa aiutare gli - .... . • 

e chi conosce anche super-j operai «confinati», 
ficialmente la citta, Fintrico Prendendo questa decisio- 


del tribunale. iriato il giu,i;z;o del tribu- 

La sentenza del tribunale, naie sulle questioni di prin- 


stata parzialmente rifor- 




apprezzarne 
ebbene, per 


la importanza, 
quanto possa 


cipio, restituisce tuttavia lut¬ 
ti i detenuti di Venosa alle 


lei suoi vicoli, l’irregolarità ne gli attivisti della Mira-;® , . j 

della sua espansione può ben fiori e delle Fonderie hanno ‘3 assoluzione de 

‘espres.so la siairezza chcl?li imputati dal reato di le -1 loro attivila ed alle loro fa 
essa vena rapidamente rea-*sioni a danno della poliziaImiglie. 


{tori degli enti 

ha comunicalo che una delle ospedali, nella 
concessioni, di novcmila chi-j ‘ novembi 
lometri quadrati c « propriol®^^^^^”® come a tuli (>ggi 
al centro dei più grandi gia-j«^ congressi provinciali 1 la- 
cimenti petroliferi del mon-j'’ 9 ratori della categoria ab- 
do », c noi, ha aggiunto, il{biano espres.'O la loro volontà 
{petrolio intendiamo cercarlo 


posilo la loro vibrata prote- 
italicn; Sia uno dei contro le decisioni aJot- 
bìcm: 1)1(1 (i:ger,:i da rea-it3. ministero dcll lnter- 
.ire, f.iccni.'o veti che il ^ ^ . 

_. . ino di concerto con quel!: dol 

iglio (U arnmini-!-. j 1 t 

ITesoro e del Lavoro e Previ¬ 
denza sociale di inserire rap- 


! 177.1 


■(trazK ne 


recentemente 

, 7 ? - 


no- 


?lla 1 . quindicina ^'^."^^f^'presentanti di organizzazioni 

e a B'jlo.ena. CUI)- ^ nella categoria 

me a tuli oggi nei (o.it.ar.o di accentuare, --- 


idcive sta. I lavori in Persia 


le azioni sindacali in corso 
nelle v-aric Regioni. 

Le segreterie infine, hanno 


di unirsi in una unic.a grande.nlcvat') a seguito della no- 
organizzazionc. innn.i lìel nuoco Consiglio di 


e non democratiche come La 
CISNAL. a danno e dispregio 
dei lavoratori e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali democra¬ 
tiche. 










i^ag» - Sabato 14 settembre 1957 


L Unti A' 


AD OPERA DI U NA DELEGAZION E DI MINATORI 

Inchiesto scoiiese 
sui fatti d’Ungheria 


11 

Le iniiiioie continiui- 
miu) iì e fuio :il 

25 ottobre. Dopo (pielln 
ilata il miovo ctinsi^Ho 
operaio ehiese Io siioftli- 
oiento (lei .sinclaeato. la 
Oe.stitu/.ione ilei dirittenti 
siiuiaeali e ifelle autoiita 
locali e assunse la ilire- 
zioiie ilei eoiii\)lesso car- 
boiiifoio. Frattanto i con- 
trorivolu/ionai i ti'iieeaiio 
la città sotto il loio con¬ 
trollo .limato e libin.ica- 
uo tutti 1 iletimnti. 11 
1 nuceinbre ariestarono 
tutti I iliriMenti .suiilacali 
che riuscirono a seovaie 
e anche alcuni inenibri 
della ilire/.ione del coin- 
l)lc.''So. Colon» che ciano 
.stati avvertiti da amici 
tutiui'uno sulle colline e 
nel boschi per sottiaisi 
alTai I e.sto. 

I n ceito sifiiior 'lerner. 
che eia stalo nfliciale ilel- 
l'esiueito .sotto il lenirne 
(b lloilw cinese di far 
p.iite ilei eonsiplio eoiilio- 
1 i\-o)U/ion.irio. l’iesideiite 
del l'oiisii’lio ojiei.iio ei.i 
un ci'ilo Meisnei, ti-desco 
d'ointuie. che ave\a di¬ 
letto Toinani/'/.i/ione f.i- 
seista (hilleiunia) della 
minoian/a teiU'sca ilei 
luouo. 

(’i sono stati forniti i 
seguenti nominativi di 
peisone che furono arre¬ 
state insieiue col direttore 
del complesso e condan¬ 
nate a morte dai contioii- 
volu/ionari: 

J.iuos l’icl. tecnico c on* 
j^i dilettole del complesso. 

.Iene .S/irmal. serietà- 
rio deirorrani//.'i/ione del 
partito di Komlo. 

Itela Videe — membro 
del comitato locale del 
partito. 

Cìyula lleuhaidt, capo 
deiruflicio del pei sonale 
del complesso larboni- 
fcro. 

Istvan Moka, tecnico. 

Istvan Sasdy. abbalti- 
tme (in ralleiia). 

Arpad Simek. pi esilien¬ 
te del consirbo locale. 

Karoy Tatay, (Jiimo se¬ 
gretario del comitato lo¬ 
calo del partito. 

Jozsof Kovakz. diretto¬ 
re (Iella miniera di Ko- 
siita- 

Gyula Kollar, segreta¬ 
rio doirorgaiii/i'azioiie del 
partito di Komlo. 

Gyla K/ch, impiegato 
del comple.''So carboni¬ 
fero. 

Tibor Galaber. segre¬ 
tario del coiisi.glio liliale 

Bukovcc. segret.iiio del 
comitato di fabbrica della 
miniera di Komlo.- 

Ainlras Komar. picsi- 
dento del comitato sinda¬ 
cale di Komlo. 

Dopo il B novemtiie. il 
lavoro ripiese uorrnal 
mente nelle minici e. m.i 
i controrivolu/ioiiari sì 
rifugiarono nei boschi e 
compirono azioni tiurori- 
stielie nei dintorni spa¬ 
rando SII coloni die cer¬ 
cavano di avvicinai si ; Ih- 
minierò. 

...Mentre ci lii»\ .i\aiii-i 
in lina minieia. : bb.,iin.' 
jiarlato con ropci,uo l'e- 
rcnc Uanvyiild.v. ebe '’i 
disse [loi di esseii- capo 
settore. Gli aìilnaiiio iln- 
mandato la sua opinione 
suirintervento delle ti lip¬ 
pe sovictidie. Kgb ci III 
detto elle se non b»svei.> 
state chiamate, lui e .eh 
altri operai uhm .s.iielil’i-- 
ro più vivi. .S.iiehlie si.i- 
to UCCISO un nnmen» 'nel¬ 
lo ni.i.ggioie di per-oui. 
o se le triijipe vevieluh- 
avessero tanì.ito andu- 
solo di due cioun. ce» 
avrebbe avute i .in'-e.gueu- 
7.C eat.a>troridie. 

Quandi» rabln.inie lu- 
tcrpeU.i'e .'^nl ceven-.ì 
Kadar c sulla pehtic.i >!i 
(pie.'to coveille. I.cll h,i 
lisposto dio .un he -e III II 
fOSM* il’.U'Cenle celi iJlU'-'t.l 
politic.i dovi l'tiiie iii-.'iio- 
scere do- K.i.iar ii » .iv ut > 

molte cenigli'» per ( erri- 
hatten- l.i « omI r , i :v ehi. 
ZioiU- (iìiand<> ri. e -tate 
dom.'iUil.ito .-e .ijipe.cci.iv.. 
ha pebtic.i di K.al.e h.i 1 »- 


minatori di Vasa.s conti- 
miav'a a lav'oraie. Tullu- 
via, (piando il governo 
Kadar amnontfr i salari 
e il {-onsiglio ope/aio 
centrale di IJudapest or¬ 
dinò simultaneamente lo 
seiiijiero, essi giunsero al¬ 
la conclusione che la si¬ 
tuazione era diver.<a. Pro¬ 
prio allora si convinsero 
die il eonliollo era pas¬ 
sato nelle mani della coii- 
triirivolii/iinie. Kgli lia 
detto am ile che raiiiiell.» 
alle fi oppi* sovdetidie è 
stato neeessano e die se 
re.seicito siivietieo nmi 
tosse inlervemilo. snieb- 
he .ivveiiiila una cala- 
strofe per il popolo iin- 
ghei ose. 

... Ci siami» jioi ineoii- 
trati fon una ventina dì 
studenti della facoltà di 
niedicma del Pini iversilà. 
Kssi l'i liaimo detto eh,* 
d 22 ottiiliie 11150 il eo- 
suliletto parlaineiuo stn- 
ileiitesco pi esentò al go- 
vei Ilo ima cai la di ri veii- 
diea/ioiii die ui p.i.iii par¬ 
te i.'oiiicii|ev;iiio con le esi¬ 
genze degli stiideuli li 
Itmlapesl l)o|)i» iiv'cr l'i- 
conoscnito die aleiiae 
delle 1 ìvtmdieazioid ini¬ 
ziali erano legittimi', gli 
studenti hanno andie det¬ 
to die. fra lino non vi ei.i 
imammità sull’ intiero 
eonli'indo della Cal ta. Pin 
tardi essi vennero a sa¬ 
pere die 20 studenti ave¬ 
vano redatto la Carta che 
era .stata diramata per ra¬ 
dio 25 ore dopo. 

Kssi ci hanno anche 
detto che la railio « Hn- 
ropa libera » trasmette¬ 
va ogni ora dispii.sizìoni 
dì un e.x nfliciale di Ilorly 
die diceva di ehiamarsi 
generale llell, sul modo 
ionie adoperare i fucili, 
le granate e sui sistemi 
migliori por allnccaie i 
carri armati. Cjitando ;.h- 
hianu» domandato loro se 
erano convinti del caiat¬ 
tere conti ori volli/lolla rio 
del moviincnto essi fi 
haiitiò ilato lina lispost.i 
affeiIllativa e hanno o.s- 
serviilo die il governo In 
-soddi.sfnllo molle delle 
loro ricliieste eoneernen- 
ti alcuno riforme nel cam¬ 
po della istruzione. Si so¬ 
no anche dichiarati tutti 
d’accordo nel riteiiore che 
era necessario chiedere 
raiiito delle truppe sovie¬ 
tiche. 
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spo.-lo 


-iffc: ni.ìt'.v . 
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•II!. 


Afilli '• 

lii (ii’i liti < < 1 II <<11111 'iii/f/ 
< «it I <lif .III./'., .ili 

I ill'i ./i f’*'»;. » II* 

h<inn<t k;< t iciinfo ia '!<< 
ritj ii<'ll« '< t<’fifr<i ttrU". 
znnn lirl«ui i < (<ni <in< }ir 
cnrttr I < «ntrtirit oltizio- 
nnrt *lriillnn>nn fli < no¬ 
ti <i<u sui./'i- 

rnti. 

...Durante il \i.»ci-io h 
ritorno a BiuLipcst .<b- 
bmmo v i s 1 : .1 t o sen/.i 
preavviso un nutro cul¬ 
turale dei minatori .n \ 
sas, dove senza .ilnin pu - 
parativo c .avvenuto nn 
colloquio con 30 min.itori 
che giocavano a bib.u.h» 
o stavano facendo rol.i- 
ziono. 

Uno di loro h.a detto 
che quando il 23 ottobie 
cominciarono a Budapest 
le dimostrazioni, 1 min.^- 
tori di Vasas pensa lono 
che fosse in corso una 
rivoluzione provocata d il 
rifiuto del governo di ac¬ 
cogliere le giuste riven¬ 
dicazioni degli operai e 
degli studenti. Ma anche 
malgrado cio, meta dei 


Ito fio ui't'r <’Sfio\t<i il 
roiili'initii tiri colloifiiio 
I ol ^l'iiri'tiirio ftrnrrnìr 
il<'l Cinnifflio tiri .iiiiiln- 
i ufi lihrri tli titilli /’l'n. 
ftlirriii, Smiilor fòi<;»ilr, 

< hi' .'I r Miflrrliliiio sii ru¬ 
lli' ipir.vliniii i/i'f iiuiii- 
iiii'tilo sinilitiiilr uri /'iir- 
'c, fili titillili ilrltii r«'/ti. 
ZiOiir /irDM'jniiiiriii; 

Veneidi 2(5 aprile ah- 
hianio avuto mi iiieontu» 
con i inuiali»ri c con le 
loro famiglie a Talaba- 
nve. Ci hanno ricevuto il 
vicepiesidciito del com¬ 
plesso cariioiiiferis e il 
\ icepresuleiite del c.nisi- 
.glio simlacale, e ei liaiiio 
ii’c.'iti senza preavi i-'H 
m ll.i mniiei.i 11 . 7. (hi.ni- 
di» .M.'iim» .iMivati i.elhi 
miniera, il turno di gn»r- 
iii» slava lei min.nuli- il 
lavino e d tnino di iii»tU‘ 
.--i pi e}).Il ava a .scendeie 
nelle galleiie C| si.iiin» 
pii-scnlati ai minatori ’l-e 
si'ilev.nn» intorno e |I>hir!- 
1110 dftlo Imo |ieiclie ei i- 
\am*» venuti a 'l'at.ihan.i e. 
n.i ))iim'i)>io t mi)iat<>ii ei 
II,omo accolti» c,<ii iin.i 
ciM'.a 1 1 ciMc.'/a. m.i poi il 
giov.iiic .l.irio,. l’.iti' -.1 i- 
Pitto ai'.utii Ihic.'to mi - 
n.itore \ cnlei’iie ci h 1 
detu* chi' m.» i»aitito .’oii 
I }»iofnghi ed cr.i .irrn.i- 
U> il 13 .gemi.Ili» a ."sk.i- 

gne,-s 1 Vmk-\'.io). (.pian¬ 
ilo 'gl', ahlo.uuo donian- 
• l.iio |)eiclic et.i fn.igito 
d.dPrn.ghei i.i. hi del. ■• 
i.hc i' Slato nios.-o d.i ui-;,' 
-\ii. to tPave t'iiliii.' . eh»' 
r.'iniitcìitf * i'u.i I) i Ii- 
• o’qiin.gi’i .1 ■■f...i»ic 
Plnzhdtiii.i o ri'.T.oe.i- 
tc ct'me ini Kl.loi.i.li» K.gii 
.'1 r i otu mto fi.'io che 
non e »-.>.--i e.l e lor ’a;i> 
ir, l nchc; ,.i l'g m.ii.o 

11)57. H.i detto e!'.'' •' 

moli»» («'iiient.t ili esse:» 
.h nno\.' .1 ca-.i 

l'ii einpp,, lii f.ua 50 

iii;n.»lori li h.» comunir.»- 
•o vjiiaiito sc.guc: 

l.c mime! e h.unio 1 i- 
vo;.»to a pieno regimo vi d. 
23 al 27 ottobre, ina i» n 
”.c!Ia citt.ulm.i sono .n- 
r.v.iti }iiccoli grniij)- i- 

m. iti che li.inn») ‘uv.t.at»» 
1 ini'i.ilori . .1 ..tih,''id«»- 

n. iic tl l.ivom. l^'M.irdo i 

min.itto; il > 1 - 11 .» ntìnt.ito 
d; <»bbe.!iie. t's.si h..m.»> 
(•.cnnii i i'o a - ig iiiiz/.i- 
ic t»u'ihciti atti»rno alle 
m;n eie »' .1 t . 11 - 

l.ii.i’ì !c; ; .Il l'tiv-i c. ntr»' 
I mcrrilni del partilo. n- 
tio I smd.K .al sti o i fun¬ 
zionar I del <omple-s.» <-,ar- 
Iton.fmo. (}i*c>ti grii}i}n 
roniioi i-.-oln/!'>n; i ( r.iiio 
costituiti ni n .tgg’.'r.i.iz i 
ila fiirestiei'. ii'.i a' uni 
ei.ou» di T.it.iii.ni ■ Ci e 
•-tato detto che nella due. 
ziono del comit.ito contro¬ 
rivoluzionario non c'or.» 
nemmeno un opciaio. Il 
capo era il dentista KU- 
bcr Marioli. 

(Coiitintia) 
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LA PROVOCAZIONE CONTRO LA SIRIA HA COMPROMESSO GRAVEMENTE GLI S. U. NEL MEDIO ORIENTE 


Contrasto tra “N.Y. Times» e governo americano 
su un messa ggio ammonitore di re San d ad “Ike„ 

Il nuntarcu saudìitt avrtdthf /ulto ruftìte al prenidenta rfte ^// stati arabi non desiderano interferenze nei 
loro affari - Ma'ili latore ili una lettera di (Ihanumn a ICisenhower - Una dichiarazione tli Sabri Assali 


II, CAIl'O. 13.ite Saud 
di /\rahia ha iiu iato im im-s- 
saggn» ad (■àsciilinwci. jiei 
nivilaie gli .Stali Uniti a im.i 
politica ili miiileraziiiiii* nei 
ciiiilriiiiti della .Siria. 

La notizia viene nfeiita 
dal s New \’i>ik 'l'iuies * e 
dal * New ^'ork Uerald 'l'ri- 
hiine » in dii • cori isiiondeii/e 
da Waslimgtnii. nelle (|nali 
si precisa che nel sin» ines- 
saggin il SIIVI ani» ai ahi» av¬ 
verte che l'azione degli .Stali 
Uniti polichhe < stiiiigere la 
Siria neirui’liita sovietica ». 

('itaiiilo fonti diplomatiche, 
i line gnu Itali allei m.un» eln- 
Salili ha detto al in esiliente 
Uiseiiliowm" elle l,i '.ii.i jitcoc- 
cii))a/iiine per gli svilniipi 
(lell.i SI tn.'i/iitiie .•'iriana i: 
e.sagei ala. 

Ite Saud aviehhe inoltre 
allei malo che - le ilicliiar.i- 
zioiii deg.lì .Stati Uniti .sul 
Medio Olienti' som.» inteiine- 
tate fra gli arabi come ima 
interforeiiz.a negli alfari ara 
hi > V avrebbe mline chiesto 
al iiresidenle % nuove assicu¬ 
ra/ioni che gli Stati Uniti si 
astei ranno dallo inlervcniri 
negli alTari interni degli stati 
aralii ». 

Successivamente tieró il 
portavoce del Diparlimenti» 
di Stati», Lincoln WInte. ha 
negato resistenza di'l mes¬ 
saggio, coiicordemciile am¬ 
messa (lai (Ine più autnrevoh 
<|iiutidìanì degli Stati Uniti 
W’hile ha dello che re Saud 


elf(‘llivaMienti in\’iò il 25 


militare, e I iii»mo che la piii- 
liagamla iiniiei lalista indica 
come IN einincnza giigia» 
•Milana, assicni.nulo che egh 
i' un l'oniinn.sta. .Nell.i iiiler- 
visi.'i a ^ /\) Akhhar » il co¬ 
lonnelli» nega ipiesta (piali- 
(ica. |neci.sanilo che nc.s.snu 
nlliiiah' deiresficito siriano 
e iscritto al f'(.‘, 

■t II» soia» Oli p.itiiot.i aiahi» 
ilcll.i .Suia — ha alleimalo 
.Scriaj -- elle as|)iia a ser¬ 
vire il suo Paese e a |note|;- 
e.cre d iia/ionalismo ar.iho 
l’ei questi» mi si accusa ih 
l'oiiiiimsiiiii e --i ilice che lo 
eseicito sin.Ilio si <• Ira.sfot- 
iii.ito ni no esci cito I onni' 
ni.sla » 

•Sci .'ai )m |ioi dii'hiar.iti» di 
a|)|)arteiieie al ciii|)|)ii di nl- 
(ii lah I he hanno di'ciso di 
liiiigai'e resercito siriano dai 
coqiiratori e dai traditori 
Chiesto non e andato a gi'iiìo 
agli inipet lalisti e le insi- 


iinaz.ioni di cmnnni.'.mo .soni» 
sitili un tentativo per < gm- 
.slihcaie > - - secondo le leggi 
dei'li nnpei lalisti — il cmii- 
plolto contro 1,1 .Siria e il 
iia/ion.ihsini) aiaho < Per gli 
iin|>criahsti oci idcntah -- ha 
iilevati» li coioinieno ~ og.iii 
nazionalista e no t omiinisla. 
e og.ni nomo che l.ivm.i })oi 
l'illtel essi' del sili» l'ae-.e e 
mi agi'iite in,s(» » 

f{ii'liie:.tii iiilloe di iiidicari' 
linaio sia il prineipah* m'inico 
dell.i .Sina. Senaj ha detto' 
- Pniipei lahsino <. 

I.e , 111(01 it.i siti.me st.onio 
tnc|>ar.nido un dorinnentato 
alto di accii.sa ••ni ci>in|)li>tto 
oi’i'a)ii//,-il(» d.igh .Stati linili 
|>ei I iive'.ci.lre il go\-eiui» di 
!)aina.sco. o il e.ioiiiale » .-Xn 
N.isr ♦ intuì ma die osso saia 
l>nltl»licato iieirnltiina setti¬ 
mana di scttcìiihre. Il pritno 
ninnstro Satin Assali ha con- 
feuiiato oggi nllicialiiU'iUe 


clic il .MIO governo ha invialo 
,1 tiiielh dot |)aesi arabi coii- 
linaiili lina not.i in cui cjiiede 
Imo se d ivveiii — come 
allei mano gli ainencam — 
siano 1 )>i eoi rullali jicr gli 
svdiipin della silna/imie a 
Damasco, o abbiano roso nota 
ag.li .Stali Uniti tale lon» 
.ipiirensimio ». In realtà i vari 
governi arabi haniii» g.ia ri¬ 
sposti» negativamente a tale 
questione, imgli ultimi giorni, 
in.i e chi.in» che risfioste 
nlliciah e dilette costitni- 
lehheio di pei se altrettanti 
.Itti (il accusa contro Wa- 
sliing.loM. .Xs.s.di )ia inolile 
iiNchdo ohe la Siria lia le 
l'enteincnte foinìto ainn ad 
alcuni jiacM ai.ibi. ))ci cm 
saichlie » illogico » che esso 
SI |)r(i})i»ncsse di aggredirli 
sili cessiv.iiiunle. 

.Menta nota il fatto clic lo 
stesso governo isiaeliano si 
sia inoiniiicialo contro la 


(Di.s.i .igh ainianienti nel 
•’vledio Oriente, l/ainhasna- 
loie israeliano a Waslnnglon. 
l’.lia. die ha len confcnlo con 
l’osler Diilles, ha dicliiarali» 
intatti do))o'il collixpiio di 
non .ivcr chiesto anni |)cr hi- 
lamtaie quelle d.de alla 
Cìiord.niia. ma solo aver siig- 
eento un prograinina di assi- 
sieii/a economica, cosa imi 
utile che la corsa agli ariiiu- 
nieiiti. /Xiiche un |)i»rlavi)ct‘ a 
'l'el cXviv ha detto che (piej 
govenii» non ritiene di dovt'i 
temere a breve .scadenza uno 
.illai'io da jiarte della .Sina. 

li » premier » bulgaro 
è giunto a Mosca 

.MO.SCA. Pi - I,-.igcii/i,i 

■ T.i-s-•• .Clamici.I di" li piano 

Diiiiisiri) J)ii!g.iii> Animi higov 
è giunti» a Masc.'i a c.ipi» di una 
ildeg.izione gavi'riiativ.i diroil.i 
11 » Cina 


.. . Conio corrente pollale 1/29795 

DICHIARAZI ONI DEL MINIS TRO CARLI 

Incrementati i traffici 
fra Italia e Jugosla via 

Hclffiado aiLspica il concorso della tecni¬ 
ca italiana alio sviluppo della RPFJ 



prof. ('.irli, iiiinisini ild 
A'iiiiiim'rciii r.sU'ii» 


Burghiba denuncia le provocazioni f rancesi 
e minaccia il rovesciamenio delle alleanze 


IU‘- 


II (intsidciitc della Tiii)ÌHÌa uflermu ^*11 campo clic .si dichiara diiVii.sore delia libertà c della dioiiilà agisce conu 
iiiico di questi valori,, - .Martedì alla riapertura dell’AsscmIilea, il governo si presenterà diviso sulla “lejj^e-quadro 


(D.il nostro corrispondente) 

l’,-\ltl(il, 13 — Il th'.c»»i.st» 
|)ionimcnito p n scia dal jiic- 
siileiite liniisini» Ihirgliiha, e 
ili dicati» alle < piovocaziuni 
liaiici’si» coutil» la gtov.nic 
ie|;nhl»hca iimd-afncami. ha 
tallo a l’.nigi l'effello di limi 
honiha. 

< Le aggicssiuiu fiaticcsi 
alla 'rnni''iii — ha detto tia 
raltro Biirglnha — soni» pie- 
incditatc. e nvelaiu» rintcn- 
zionc di inddmliic' la nostra 
sovranità c di ridurre il no¬ 
stro territoiio. Piiitioppo ia 
'Innisia non ha armi jicr di- 
fcmleisi. La Francia ce le 
rilhita (OH il iiietesto che c.s.se 
\-.'imii> agli .ilgerini. I.'.*\nu— 
cica, riljiha e il Belgio ce le 
riliiitano per non sconten¬ 
tare la Fr.nicia. .Se ipicsta 
solida! leta nel coiiqiloUt* si 
mantiene, la 'rmiisia e 1 siun 
|)ae.se|dii igeiiti saiehheio fatahnen- 
le costi etti a 1 iconsidcrarc 
Li Imo iiosi/ione. La 'rmiisia 
(iiiando mi/.io il .sito cammi¬ 
no \ ci »o l'iiidi|ieiidi‘ii/a non 
esito a dichiaiare la sua Ical- 


ago.slo al |)rcsidente Imscii- 
liower ima hUeia sui }iro- 
hlemi del Medio Oliente, ma 
ha nei'.alo che ima coimniica- 
z.ione successiva abbia avuto 
rt'll'etio di -t inoth'rari' » lo 
atteggianieuto di VVashuigtoii 
verso la .Siria. 

I (Ine giornali airermano 
poi che il messaggio di He 
Saud deve avere contrihiiito 
a moderare Fatleggiamento 
ver.so ia Siria del .segretario 
di Stato. Foster Diilles. espo¬ 
sto nella sua ultima confe¬ 
renza .stampa. 

Un altro .simile pa.s.so prcs- 
.so il piosidente dogli .Siali 
Uniti .sviià comiiinto. come e 
noto, dal nnnistid degli e.steri 
libanese Charles Malik. che 
e inii'tito oggi da Beirut per 
i\eu' X'ork. dove presiederà 
la delegazione del suo 
alla Assemblea generale 
deirOMJ. l'gli è latore di 
ini messaggio del piesidente 
lih.uiese C'amille Ghanionn 
per Fisenhow er. Malik e an¬ 
che candidato alla \itesideii- 
.'ji dcll’.Assemhlea. 

l rapjiorti fra Siria e f.i- 
haiio si sono in realtà inulfo- 
sto lalfor/ati che allentati 
negli iiltiim giorni, ((uaiidn .•■i 
e (lelnieata la iiimaccia ame¬ 
ricana. e i timori che si 
cr.mo avvertiti ieri, quando 
SI ebbe notizia di uno srmi- 
tio li.i Snidati e h,inditi li- 
l'.nioi |)rc>.-'i» la fronticia si¬ 
riana, sono stati oggi dissi- 
}tatì da iiii.i dicliiaiazioiic del 
dircllm e gelici ale del iniiii- 
stcìo dell Inteino a BciriiLj inviato speciale»j •-vol.gon.» nel più as.-:oluto ri- 

eimto .'Vlid el .-X/iz Chehah.j i.seiho. non violato dal hieve 


la al campo n.-cidcnlale. Ma 
Collie giii.stilli .ne al noslio 
|io|ii>lo questa apiiarteneiiza 
se la nostra scelta ei jim la 
soltanto (unili.i/.ioin e olU-e'.' 
Diciaiiiii ehi no la (orza della 
glifi la fiedda noli e nelle 
l'i'inhe aloiniche e nei can¬ 
noni. ma nella lìducia che 1 
|iopi>li po.ssoiii» a vele in mi 
cainiio o nelFaitio. ('osa siis- 
sisteia di (juesta (ìihicia se 
il cam[)o che si pinclania <li- 
feiisoie della lilx rla e della 
dignità agisce ionie nefiiico 
di questi v.ih»ii»V 

.N'iimero.si ftiii/ionaii del 
Qiiiii irOrsnii pensano stase¬ 
la che le parole dì Bui giuba 
abbi.ino disiruUo per metà 
i frutti del imeiitis.sinio viag¬ 
gio coinpnit.» da l'iiiean nel- 
FAnieiica «lei sud e negli 
Stati ( iiiti per raccogliei vi 
adesioni atl.i politic.a fr.iiice.se 
in .Xlgeiia 

Dnlies sopratlnllo a\eva 
avvertito il niinislero degli 
(‘sti'i I fraiice.se cht* il (irose- 
gninn liti) della giiena nel 
nord .Xfriea oltie a c»»stituirt‘ 


Oli ))indi» d» loiza jicr la |)ro- 
{i.iganda ai.iiia t' nn (unito di 
i!el»ole,'/a per la jienelr.i/ioiu' 
ameiieana nel Medio Olien¬ 
te ;.la allmnammdo d.dl'.» or¬ 
bita iicrident.ile l.i 'l'um-ia e 
il .Maiorco * 

Da qiie.sta mattina ì inmi- 
stu di Boiii.ges .M.iniioiii.v si 
.stallili» acc,i|)iglianilo sugli 
ailic(»li della « legge-qua- 
dio» algeima senza giunge¬ 
re ad un accoriU». mentie il 
ininistio (Ielle (inanz(. Gail- 
l.ird deve fronteggnne l.i di¬ 
lagante agitazione ih'gli agri, 
coltoli ci»ii gli scarsi mezzi 
ebe gli lestano a (lis])(»si- 
zione. 

Soltanto nella giornala di 
oggi, tanto |)ei fare delle ci¬ 
fre. 74 siiidaci delle località 
iiirah del centro della Fian- 
cia balio dato le diinissimii 
l>ei protestale coutil» la [jo- 
htica agriC(»Ia del governo: 
111 una settimana sono dun¬ 
que 100 le nnmicij),ilita pri¬ 
vate dei li»ro amininistr.ilori. 
e iiatiirahiiente tutti sono so¬ 
lidali coll essi contu» < Lalla- 


1 colloqui jugo-polacchi 
sono cont inuati a Bri oni 

Ciomulka auspica un sislema di sicurezza collettiva 
in Europa — Grande rilievo nella stampa jugoslava 


il (inalo Ila precisati* che 1 
banditi erano libanesi del 
Dell' el .Xchaer. })resnmil<il- 
mente coinvolti m un coni- 
mercio el.iiideslnio di ,•11 mi 
.Xlcimi di loro .si sareJd'cto 
iifiii'.iati i»ltre l.i fionlu'r.i 
e li gon'iiit» .smani» ha pr»»- 
mc.ssi* di farli i ici'rc.n e e 
ai restai e. .Xii.iloga dichi.ira- 
.'loiie e st.it. I f.itt.i anche a 
D.nii.i.sco da mi portavoce go- 
v ei nativo, 

II gioiii.de » .\1 .Xklih.ar-j 
|inht»I»iM quest.» inaUina alj 
ir.Mio iin.i inteivì.sta ct>n d 
C(»loinielIo dell’esercito siria¬ 
no Seri.i). elle e st.ito (pii due 
g.toini m missione C(>n il c.ip,» 
ih stato inaei;u*re LI Bi. 11 . 
jiartecipaiiilo .11 (ailloiini con 


BFLGH.’ DO. 13 — Oggi 

VOI so le H) a Brioni. noll.i 
1 e-ideii/.i estua del ,resi¬ 
dente 'l'Uo, sono ripresi 1 

CI»ll0((UI (lol.lCCO - Jllg(''l.'IV I 

T;to e C.irdeli. insieme .1 Go- 
midk.i e .igli .liti; coii>|)o- 
nen'.i i.i deleg.i/imie i»cl.ic- 
(■.I, sono giunti all'isol.i nel- 
1,1 Sei.Ita (il leu. jiiovcii.eiil; 

(1,1 Liih.ana 1 C(>llo(}ni .••i 
sv(»lgoni> iiell'isolett.i \ .mg.» 


(■(•immuMto nllìciale dillnso 
(jiiesta l.,i visita dei di- 

rig('n*! j»(>lacehi o i n|)“tnli 
discirs; pu>mim'iati a Bel¬ 
gi .nlo e .1 Lvihiana da Go- 
Liutlk.i 1 .m.uigono tuttavìa .il 
La'iitu» deirmteieS'c dei ('ir- 
' , (»h p(»|it;('i jii.gosl.u I 
j L.a s!.iiii|>.i dcll.a ca)):tale 
' .luche ogg. dedica pùi i*.’gi- 
! ne alla eioiiac.i delle mam- 


dove 


-tema di saiirez/a collettivo 
.11 F.iii(>i).i I .ipi»!esenterebbe 
un inqioitante contiihiito al 
in.inlenimeiito della pace e 
coiuiuriebbe albi h(|iiui.i/io- 
oe dei blocchi militari, al ri- 
Uu» delle truppe straiiieie 
d.ii tenitori dei vari p.iesi c 
.dia normalizzazione de: :a|»- 
porii Ila gh St.iti eni(t})i’». 

F.' con soddisfazione, ha 
detto ieri Gonudk.i a Lubia¬ 
na. che ('(Viistatianii* che an¬ 
che in questo settoic gli 


inatoie Gaillard >. 

A qindtii» giorni dalLaiier- 
liirn del Parlamento in ses¬ 
sione stiaoidinarin, il goicr- 
no si trova dnnune in questa 
situazione, pi imo: vaste pro¬ 
ti sti» socpili in tulli’ it (lacse 
loii limite acute nel setloic 
agricolo che si manifeste- 
laimo m nn.i battaglia 
lamentare «li e.sireina ditlì- 
coltà. 2) C‘”n|jagim' gover¬ 
nativa lacerata .sugli artìcoli 
di » legge-qiiiuln» » (icr la 
((inde il Parlamento e stalo 
convocato. Silua/.ionc seria, 
come si vede e. con l'inter¬ 
vento di Burghiba. tutt’altro 
che favorevole alla prepara¬ 
zione del piano di difesa del¬ 
la Francia alti* Nazioni Uniti». 

Le discordie ministeriali 
sullo statuto algerino nflet- 
tciio (inelle (lellasseiiihlon 
nazionale, (’oiimni.sti, mitne- 
i(»si sociali.'tl. indicali di 
Mendes-Fi.Ilice e pio.giessi- 
sti dennnci.nio la « legge- 
qiiadro.» come tii»|)))o I 11111 - 


l.i « legge ipiiidn» » non ha 
alcuna speianza di risolveie 
il (l'.anima algerino L'i si 
chii'de se il goveiim non ne 
si;i pei fellamente ci»nscii» e 
non abbia scelto (piesla via 
che pei evitare ima scoiililta 
nel ilihalliti» alle Nazioni 
( iute. Il sangue (mitnmera a 
pai - .SCOI rere. ci»iitniai.i di niili.ii di 
s.u.nnio spe.si lino al gioì no 
in i ni non rniiremo jx'r ah- 
banilonare l'.Xlgeria; a meno 
che non abbiamo accettato 
jniiiia la realtà e jnese in 
teiiqu» le coraggiose decisioni 
che s'iiiipongono ». 

DelTere e un esperto di 
problemi africani ed e a Ini 
che si debbono ipielle leggi 
che hanno dati» mia e('i'ta ati- 
toiiomia all’Africa cipnitoiia- 
le e occiih'iitale fiaiici'se do¬ 
li» i (Iccemi.ali errori di tanti 
proconsoli fraiiccsi. Le sue 
ilichiiirazioni .stilla * le.gge- 
i(i:adro » iiotrcbbeio anche 
e.s.s'eine l'or.izione funebre: 
/,irA.s.seinh!ea iia/ionale fraii 


delle Nazioni Unite. 

,\i (;ii.sT(> p.\N('.\i,i»i 


'ohu’ttivi dcU.T nostra politi- 


.N.isser Seir.ij. 
V i/i siriaiii di 


capo (l('i S('i-,d.iie .--I 
informa/ii>iiei,-.i/:i>ni 


(».-piti SI ,M.no recali iip»»rtimlo 

Mam.nie ver.-m le 0 . 30.1 hoi-j ‘ «''t' "itegi.di dei dis.or.M 
!(!<» d; mi inoio<caf<». )S(»tt(» l:t»»l: .1 più colonne (»l.)ca c»»lliinano. 

1 II ...... .. 1 ,..,».. T.»., rr.(-’> che o i .-ult.it»»} In molti aiiihiciui si sup- 

evi.lente anche nel disct.-o. pone che .a seguito dt'll.i vi- 
j }>roniinc:aI»* d.i Tito in.ii te.h.^ sil.i s: accelercia il pri'ccsso 
Iiii'ii n.isci’iidon») il loro .ii’-'di .ill.ir.g.nnenti^ di’i cont.itti 
ìpo.g.gi») ai (-.inibì.unenti •.n-;(’ de.gli scambi conimevciali 
jtfivemili ;n IMloiv.a .k'P(»jtra i due P.-icsi .già allo stu 


Il pi ('.sideiitc T:lo ,si tro-l 
\ ,\v ,i g;a sul inccoli* m(»((» a^ 
: ;cc\ (•: li. 

rito iiisieino .igh o.'piti h.i 
i.igg;im;(> .1 p.ed; Li vdia 


.-vi’igoin» le C(>nver- 
i e coiiversazi(»n: si 


Tumimii .salariali cliieslì 
dai iarraviari ingiasi 

Accentuate pressioni rivendicative dei lavoratori 
britannici dopo il congresso delle ’Trade Unions" 


rotlobrc. \i\io da tempo, del resto. 

I.■o.^g,I^(• (Iella Lega deiM' Ct-»ni!iii.ssioni spcrmli/zatc 
('(’niuni.'.l:. Hurhii. punta sta-, delle due parti. 


m.in»' il sin» tit(»lo di test.» 
su una fiasc de! disr(»rsoj 
Ijqiiniiici.ito (la Gomiilk.i di¬ 
nanzi a.clj operai di Litostroi. 
nella (pialo il segret iru» del 
POl'P h.i illustrato la nuo¬ 
va via (h .sviluppi» del siici.i- 
li.-inii» in l’i'l(»n:a. ci'U specia¬ 
le Tignaid(» alla ereazu'iie de: 
ei»n.-:.gli ivpcr.ii nelle fabbr;- 
che. alle p.vi anip'.e aiiiono- 
nue concesse a: cons.gli deli 
IpofHvh». o allo svìlupiio della ì 


tR.ANUO r.\BI.\M 


t;ita nella concezione c ((lini-j cese o airassemble:i gciieiale 
l'i iiiacceltabilo por il jiiipolo 
:ilgcrmo. 

Hiidìcalj dissidenti (ijiielli 
del governo», sociidisti di 
Molle! e Lacosti». e de'»tre' 
consci vairìci trovano la «leg- 
gc-tpi:iilro » addirittura li- 
V(»lnzioii.'iri:i. e l.i c.iinbiitti»- 
no per impedire * la seces¬ 
sione (lell‘.■\i.^erla ». 

.•\ proposito della Ictter;! 

(li cui ieri abbiamo cercnto 
(Il ri.assiimeie i }ninci|)i fon- 
(kiment.ili. il soriaJi.sla Gn- 
■stoii DellVri'. avversario del 
.segretario tlella socialilomo- 
ci;izia francese sulla politica 
;*lgcrm;i. ha )mhlilicato sta¬ 
mani nel .settiiiianale F.-rpress 
un lucidissinu» aiticolo nel 
qinile sniasclieia la pcrriili;i 
lielki legge e il suo s|)iriti» 
conservatore e colonialista. 

< fi» genere — scrivo Dettele 
-- SI cerca di fedeiare cii» 
che e diviso jier creai e una 
imita iiazion;ilr. Questa volta 
SI vuole (ii\-jdeie ipiello che 
e gi.i nnilo. In venta il go- 
veino conta dì dividcie l'.Àl- 
.geria ni molli territori per 
opporre Lmio contro Fattio. 

K' il vecchio sistema: divide¬ 
re per doiTiinarc. La c legge 
qiiadio ». so tutto va bene, 
potrehift» avere pratico ef¬ 
fetto Ha quattro anni. K voi 
(leiisate che .gli algerini, do- 
}>o essete si.iti (piasi .sempre 
ni.gatinati dalla Francia ar¬ 
resteranno ora le ostilità so¬ 
lo perché noi ci impegniamo 
,f (ii.scutere tra quattro anni 
la loro sorte? K* pili clie^ 
ev idente che il problema del- i 


XAGABHIA, 13. — .Si è 
(•onclus.i st.imattnia la visita 
a Z;u;;ihri;i del ministro ita- 
h.ino del (.'onimercm e.stero, 
(nof. ('.irli. 

-Xl nioineiito di lasciare la 
ca|)il;de cr(i.il:i d mmi.stro 
Carli ha rila.sciato all'zXN.SA 
una dicinarazmne in cui si 
legge fi.i Fallio: « Le con- 
V('rs;»zi(»in con il innnstn» del 
U(»nniiercn» e.stero jugo.slavo, 
llriiic, ini luiiino convinto che 
le |)i»ssd)ihla di colhdfor.i- 
zione econoniica e tecnica fra 
rit;dia e la .liig(>sl:ivia sono 
più amine di (pianto cicdessi. 
Il mio collega jiigo.slavo ha 
solti»liiicato reVohi/ione del- 
I.i politica (*c(»iu»mic;i del suo 
inic.s-e. (»ri(‘nt;it:i nella dire¬ 
zione (li c<»iì.scntire un pm 
alto grado di antoiiomia (die 
nnin'esi' indnstriah (' c(>m- 
nierci.ih. 

* Brkic riliene. imche sulla 
base di esperienze recenti, 
che la tecnica italiana sia })iù 
idonea dì (piella di altri paesi 
a facihlare la risoluzione dei 
problemi jugoslavi e perciò 
auspica die .siano approfon¬ 
dile le iiltc.se di collnhorazio- 
iic fra gruppi industriali ita- 
Ii:iin od imprese jugoslave. 

1 K.sse haniiii amiiia facilita 
di iniziativa in materia ed il 
governo di Belgrudo. dal 
laido suo, si [ìViipiinu di fa- 
cililarl.i p('r .stringere accordi 
di collaborazione con Fltnlia. 

■ D;i (>;irte mia — ha conti- 
iiimto li mmistro Carli — ho 
as.siciirati» il nimistro 'lei 
Coiiniiercii» esteio jugoslavo 
che :il mio ritorno m Itali: 
non nnmcheio di sollecita¬ 
le r:iggi ii|)p;imeidi industria¬ 
li. quali Fniiiieccamca *. 
t It;ilpom|)e ». , L’letti(»i)om- 
|)e V (; (l'.L’. ' ed altri an- 
cm:i. .ilciiiii (lei (|ii.'ih gm 
hamiii conseguito hnilaidi 
nsiilt.iti nel cam(jo della col¬ 
la horiizmne tecnica. 

z Ma il mercido jugoslavo 
non inesenta intcre.sse sol¬ 
tanto jjer le grandi industrie, 
ma anche per le medie e 
liiccole. e soprattutto per 
lineile delle province di con- 
(iiie. come e attestato (lalhi 
larga partecipazione dì me¬ 
die e piccole iiiiprose del 
Friuli :il padighoiu' It.-iliani» 
della fier:i di /.agabri;i. Alol- 
te di esse hanno stipulato 
preliminari di contratto con 
impoitatori jugoslavi. -Mi 
auguro vivamente che da 
parte loro gli orgi-ini jngo- 
sliivi clic il(‘vono concedere 
le :intorizz:izi(ini. non tardili!» 
a ((incederle per non fare 
venire iiieiii* lo incoraggia- 
nienti» :ì perseverine ». 



PARIGI — QumIo è il »iie. .Andre Rnititnieii. fiinzinnarlo del 
minislern drlFRcnnornia. cbr. per incarico del mìniitro Oail- 
lard, pretende di inseenarc alle massaie francesi come ci fa 
a manKÌare bene spendendo poco. Ogni giorno, celi trcnnelte 
per radio nn menù economico, l.a foto re to mo$tra eoa in 
mano tli « arnesi del mestiere • 


Gli aiuti americani non saranno concessi 
alle industrie straniere nazionaliz zate 

I.,a decisione, presa « per non incoraggiare le tendenze socialiste », colpirà 
particolarmente i paesi sottosviluppati dellWsia, dell’.Vfrica e del Medio Oriente 


LONDK.V. 13 — Il (■.•:i;i-.io gi’vornativi» allo (*rganiz- 
l.tto o»ociitiV(» dol siiidai'.itoi zazmni sindacali di acootlarc 

doi fcrtovioi I inglosi cui .ido-Ìini * bloooi» salariale » di f.it-j.-.nti'ni'mi.i do: ci’ntadm; nel 

n.'iCi'iii» Olii'.» 350 mila kivi»-|ti». L'inviti*. motiv.'Vto d.il-, U'e.imp.ignc. . 

i.non, m un.i lotterà ind:-M'osi.gon/a di arginare Li .,,,.;.ininmiistraziono di Coopera-[degIi i»bbicltivi della nuovalpaesi « sottosvihipp.ìti », c in 

lizzata oggi alla (.'ommissio-ispinta infla.'.ionistiea, non ha 1 insom.t/ionnlc si ' - ..• ' - i-t.. » 

i trovati» ei»n»eni'i. porloniono jjj, pioni» .ippi’.gga» a 
Ini pubblici'», nemnieui» nei ,j. vi'i.i e-piesM d.v 

r.' no;.! Li vi»'>!/.one •»'1*’ st.in/iamento di'n.iro del governo americano».[settore 

i",.. ., ' .1 > T-:.i . r. » .liuti tìn.inziari americani alle'FNsi hanno quindi afTermatoi.-tria. 

le fiojiBeie ,»C( dentai; p.»- i'-v/iendo straniere nazionaliz-,che 
l.u'che 11 qui»tid:.»i'.o heigra-j^»»^(’- ^ portavix-e 

(U—e PoJ’T.ka, r:poilaudi» le 


tei Trasp(>rli. 
* M'stan/iale » 
aumento dei 


ne n.izii'ii.ile 
h.i chu'>ti' ,m 
ed ninne.1:.ito 
s.ilai 1 . 

.Xiiehe r.\>>»'ciazi(»iie dei 
(ln»eiidenti .immmistrat ivi 
(ielle f.'in»vie. ciii-.i 00 nu- 
l.t. ^1 .àci'mce .1 Jne^e^t.lro 
le iii(»}nie i iv endic.izii»ni, 
inentif i| Mini.nato dei m.io- 
ihim.'ti o del meccanici sta 
attnahiieiite icii.nido di ot- 
tcncie una luhi/n'ne dello 
l'iai'.o di l.»\i»ro poi 
70iX)0 .ideienti 

La lotta rivondiealiv a r.ii- 
zmta (Lai ferrovieri, aitico- 
lati nel tre siiuhicnti. segue 
rii pochi giotm ia ci»ncIiisione 
del omgre.sso annuale delle 
Traile l'nions. dove ó stato 
respinto .iIFmianiniità Finvi- 


>tttor; della destra snid.i- 
j ( .do. cho negli anni >e(»rsi» 
I avova tcntaio di sostenere li- 
itesi eci’noniiehe g(»\ crii.it ivo 
III nonio (lolla < rospon.sabih-• 


XV.XSHIXGTON. i3, — Laiinoltre dichiarato che nnoiUniti e la magcior parte dei 
immiistrazione di Coopera-[liegh i»bbicltivi della nuovalpaesi « sottosviluppati », e in 
SI not.i Internazionale tIC.X)ipolitica c di impedire cheìparticolare con Fliuba. che 

ai punt:idei Gt»venii» degli Stati Uniti le tendenze socialiste allodianno impostato larghi piani 
Gomul- h.i deciso di abolire (Fora injestero si rafT(»r/ino. con de-jstatah di sviluppo basati sul 

pubblico delFindu- 


ta na/mn-do. dei J-nvr.it.mi —, ,,, 

La ladualizz.iziono nel nn - j p che c oc- vonre Féspi 

\ mieliti» sindacalo ingle.se. • 
manife.'-tat.isi con lo sj>»'stn-; 


menti» del lajijn'rti» di fi'rzo 
verso sinwtr.i mlervenuto in 
1 -noi!.illuni smd.ie.iti «ebi.jve» o 
.iceoninatasi con Faggiavarsi 
della silua7i(»ne economica 
lu seguito alla fallila avven¬ 
tura di Suez, non ha per¬ 
messo quest'anno alla destra 
sindacale di farsi portaviicc 
(ielle parole d'ordine gover¬ 
nati v e. 


p(»rìazi(>ne di capi- 

cone molv.l'.t.ue tutte le lor-Itali privati americani ». 
ze S(»ci,ìi:>te e dell.i pace pe: [ U ihretti’re ih'll anmiini- 


maggiormente colpiti' 
l portaviH-e dclFir.-X Lsaramu» probabilmente certi 
ii.inno atTernnito che la nuova jpaesi deH'.Xsia. del Medio 
ha li» scopo (li fa* Oriente e delF.Xfric.i 


In h.ise alla nuova politica. 
1 governi stranieri che si 
nfnitano di permettere al 


Si è impiccala ia dwina 
che uccise una fìglia 


• »ns(»hd,irc e sar.inìire mio.stiazii’ne. 


impedire ni circoli a.s.gressi- 
\ 1 Li re.ilizz.izione (lei loro 
pi.ini ». 

-Secondo il segretario del 
FOLI’ la creazione di un s-,- 


del‘,n..»r: 
.il H 


PARIGI. 13. — G(>r-.ov.'>ve Ci 
doan * t'Iit’ m.)r’.'.i: 

imr:-.z 

!.» »..:■. , 

. I fir:i 


ò; d.'.r?; .iL', fuz-< 

I cer.ij.-ru:, che la ttavA-» 
cere,.-là,» .ìi oltre 4 " 

ore. h.ir.r.,') co il S'.:o O',- 

i -.vorc l.a boschetto sit'ja:o - 
circ.» ói'ii» metri li.-.lli barar,'-, 
-e.'i t q.: -..o ('55 * ab:" iVa prc-'^» 
•'1 - VI.1 (irlo d(''ll.\ Srer.-'-’-.z'.- 
La discr.iz .»:.i .'i er.i impire c. 

Lo 5'.to del CAd.ivere lazrN 
presumere che ;1 .'uicìdlfi r;=.l- 
C'i .A.lo A'esio slorr.o ir. C'c.i ebr- 
;;oro 1.1 tr,.Zeii;.A 


.getti an.iloghi. 

La deliberazione annuncia¬ 
ta oggi non potrà non esaspe¬ 
rare le contraddizioni, come 
hanno ammesso gli stessi por¬ 
tavoce niTiciali. fra gli Stati 


nc..o,e:’,'» _ 

L'i * r)t*n;^o. st.irrp.» 


Hollister. nellojc.ipilale privato di svilupparci ^.-or-o, ;:upro\\.:iu’ 
-viluppo p.K'itìi'i» (Iella SBiia-jesfiorie I .1 miov.i diiettiva.jspecitìci progr.immi di aiuto r.'., d... dolore ■.-.i -er 
,.(*ne. Sol.imente Li soLd.i-1li.i dichi.u.ito che solo in cir-p\ou nceveramu» denaro 
r:ela di questo foizc — h.ià'ost.in/e eccezionali s.iiannr..governo americano per pro- 
.nfaiti dotto Gonnilk.i — puopisati fondi ameru'.ini por lo 

.sviluppo di aziende si laniere 
« industriali ed estrattive (di 
petrolio o minerali) » appar¬ 
tenenti allo stati». 

1 poitavoce deiriC.'X hanno 


.( 


\i FRrno REirm.iN. «uteiuTr 


.le.,'.i-Lii.5 


Pjtniinl. rtireimre reip 


hi:):;o .sT,ib,,.t.i le in.iozi:'.: «’or- 
rezeen.i.) u.' . pr.:u,ì irettolo?.. 
.■.'.terprot-.z-.o'.-o dei f.V.'i» 5 , o 
;ol;.-| l.i v.t.i. sccon.io i'intcn- 
zionc ,i.i e.'5.i espressi in ;in b:- 
c.'.otto li5c..ito in C i = a pr.ir.v 


.il n .S4.SS (lei Regi'tr 
(lei Trihun.i!p <11 ))•>• 

dato 3 novembre !•»"'• 


m.» ’.n 


L't'niiA suroriMAnone a giornale 
murale n. 4?03 del 4 gm.naio l-;* 

Siabitimento Tipogr-ifico G.A T E 
V'i.-» dei T.Aurini. lU — Roma 







